
D DOCUMENTO di
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DEL D.LGS. 81 DEL 9 APRILE 2008.
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ALL'APPLICAZIONE DEL D.LGS 81 DEL 9 APRILE 2008 AI SENSI DELL'ART. 3 COMMA 2 DEL
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

FIRME

Il presente documento di valutazione dei rischi è stato letto ed approvato ai sensi dell'Art. 17 del D.Lgs n° 81 del 

08 Aprile 2008 dal DATORE DI LAVORO come definito dall'Art. 2 lettera b) del medesimo Decreto che, in ambito scolastico

pubblico, in attuazione del Decreto Ministeriale n° 292 del 21 Giugno 1996 è impersonato dal Dirigente Scolastico.

Esso è stato redatto al termine della valutazione dei rischi operata ai sensi dell'Art. 33 comma 1 lettera a)

D.Lgs 81/2008 dal Datore di Lavoro di concerto con il RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

(Art. 29 comma 1) individuato all'esterno dell'Istituto tra i professionisti del settore dal Datore di Lavoro stesso

avvalendosi della facoltà concessagli dall'Art. 31 comma 1 dopo un'attenta valutazione della capacità e dei requisiti

professionali di cui all'Art. 32 del medesimo Decreto.

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Luca CORBELLINI - Studio AG.I.COM. S.r.l.

MEDICO COMPETENTE

Luisa RIMINI

DATORE DI LAVORO  -  DIRIGENTE SCOLASTICO

Massimo FERRARI

FIRMA PER ESTESO

DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE

Il documento è controfirmato per presa visione dal RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA che ha

partecipato, ai sensi dell'Art. 29 comma 2 D.Lgs 81/2008, all'attività di valutazione dei rischi.

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

Leonardo COSTANTINO

Data di elaborazione del documento

DESIGNATO DALLE R.S.U.

FIRMA PER ESTESO

19/01/2018

NOTE SULLA VERSIONE

FIRMA PER ESTESO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.

19/01/2018
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D.V.R. & P.E.E.

SEDE LEGALE

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

DENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO DENOMINAZIONE SEDE LEGALE

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

SL

Indirizzo :

Via Acerbi, 21- 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

FIGURE DI ISTITUTO
DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

NO

NO

SI

SI

SI

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

ALLIEVI

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

TIPO 3 Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

TIPO 4 Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone

TECNICI 0

Via Acerbi, 21- 27100 PAVIA (PV)

COMUNE DI PAVIA
TOTALE 239

TIPO

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Scuola Primaria "ADA NEGRI"
Interrato DS + DSGA 3

1

194

Terzo

N° CORPI

Rialzato COLL. SCOLASTICI 6

Primo DOCENTI 28

Proprietario dell'immobile : Secondo

Seminterr. AMMINISTRATIVI 8

SL

TerrenoIndirizzo :

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

SEDE LEGALE

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

DENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO DENOMINAZIONE SEDE LEGALE

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

SL

Indirizzo :

Via Acerbi, 21- 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

FIGURE DI ISTITUTO

NO

NO

SI

NO

SI

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

TIPO 3 Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

TIPO 4 Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone

2
L1

Via Simonetta, 19 - 27100 PAVIA (PV) COLL. SCOLASTICI 3

DOCENTI 45

Proprietario dell'immobile : Secondo ALLIEVI 358

COMUNE DI PAVIA
Terzo

TOTALE 406
TIPO

N° CORPI

0

Interrato DS + DSGA

Terreno TECNICI

Rialzato

Primo

0

Seminterr. AMMINISTRATIVI 0

Indirizzo :

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO

FORMAZIONE

SEDE LEGALE

AGLI ATTI DELL'ISTITUTO

RESPONSABILE S.P.P.

DESIGNAZIONE

Indirizzo :

Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO

Via Acerbi, 21- 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

CONTRATTO D'OPERA

CONTRATTO D'OPERA

DESIGNATO DALLE R.S.U.

Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO

SL

MEDICO COMPETENTE

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

DENOMINAZIONE SEDE LEGALEDENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO

FIGURE DI ISTITUTO
DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI

NO

NO

SI

NO

NO

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

3

Primo DOCENTI 27

Proprietario dell'immobile : Secondo ALLIEVI 245

COMUNE DI SAN GENESIO ED UNITI
Terzo

TOTALE 275

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"
Interrato

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

TIPO 3

DS + DSGA 0

1
Seminterr. AMMINISTRATIVI 0

L2

Indirizzo : Terreno TECNICI 0

Via Indipendenza,15 - 27010 San Genesio ed Uniti (PV) Rialzato COLL. SCOLASTICI

Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

TIPO 4 Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone

TIPO

N° CORPI

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

SEDE LEGALE

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

DENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO DENOMINAZIONE SEDE LEGALE

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

SL

Indirizzo :

Via Acerbi, 21- 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

DESIGNAZIONE

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

FIGURE DI ISTITUTO

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

FORMAZIONE

NO

SI

SI

SI

SI

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

TIPO

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"
Interrato DS + DSGA 0

1
Seminterr. AMMINISTRATIVI 0

L3

Indirizzo : Terreno TECNICI 0

Via Colesino,2- 27100 PAVIA (PV) Rialzato COLL. SCOLASTICI 5

Primo DOCENTI 26

Proprietario dell'immobile : Secondo ALLIEVI 201

COMUNE DI PAVIA
Terzo

TOTALEN° CORPI

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

TIPO 3 Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

TIPO 4 Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone

232

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

SEDE LEGALE

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

FIGURE DI ISTITUTO
DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

DESIGNAZIONE

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO

DENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO DENOMINAZIONE SEDE LEGALE

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

SL

Indirizzo :

Via Acerbi, 21- 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

CONTRATTO D'OPERA

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

FORMAZIONE

NO

NO

SI

NO

SI

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

Via Mirabello,65 - 27100 PAVIA (PV) Rialzato COLL. SCOLASTICI 3

Primo DOCENTI 10

Proprietario dell'immobile : Secondo ALLIEVI 102

COMUNE DI PAVIA
Terzo

TOTALE 115
TIPO

N° CORPI

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Scuola Primaria "MIRABELLO"
Interrato DS + DSGA 0

1
Seminterr. AMMINISTRATIVI 0

L4

Indirizzo : Terreno TECNICI 0

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

TIPO 3 Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

TIPO 4 Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI

SEDE LEGALE

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

DENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO DENOMINAZIONE SEDE LEGALE

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI

SL

Indirizzo :

Via Acerbi, 21- 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

DESIGNAZIONEFORMAZIONE

AGLI ATTI DELL'ISTITUTO

FIGURE DI ISTITUTO

NO

NO

SI

NO

SI

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

TIPO 3 Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

TIPO 4

Terzo

TOTALE 115
TIPO

N° CORPI

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

15

Proprietario dell'immobile : Secondo ALLIEVI 97

0

L5

Indirizzo : Terreno TECNICI 0

Via Porro, 4 - 27100 PAVIA (PV) Rialzato COLL. SCOLASTICI 3

Primo DOCENTI

1

COMUNE DI PAVIA

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Scuola Primaria "CABRAL"
Interrato DS + DSGA 0

Seminterr. AMMINISTRATIVI

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

SEDE LEGALE

AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

SL

Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

FORMAZIONE

R.L.S.

DESIGNAZIONE

Indirizzo :

Via Acerbi, 21- 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

FIGURE DI ISTITUTO
DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

DENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO DENOMINAZIONE SEDE LEGALE

NO

NO

SI

NO

SI

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone

Proprietario dell'immobile : Secondo ALLIEVI 113

COMUNE DI SAN GENESIO ED UNITI
Terzo

TOTALE

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Scuola Primaria "SAN GENESIO"
Interrato DS + DSGA 0

1
Seminterr. AMMINISTRATIVI 0

L6

Indirizzo :

127
TIPO

N° CORPI

Terreno TECNICI 0

Via Torino, 1- 27010 San Genesio ed Uniti (PV) Rialzato COLL. SCOLASTICI 2

Primo DOCENTI 12

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

TIPO 3 Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

TIPO 4 Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

SEDE LEGALE

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

DENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO DENOMINAZIONE SEDE LEGALE

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

SL

Indirizzo :

Via Acerbi, 21- 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

FIGURE DI ISTITUTO

ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

DESIGNATO DALLE R.S.U.

FORMAZIONE

RESPONSABILE S.P.P.

DESIGNAZIONE

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

Luca CORBELLINI

NO

NO

SI

NO

NO

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

TIPO 4 Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone

Proprietario dell'immobile : Secondo

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

TIPO 3 Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

107
TIPO

N° CORPI

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

1
Seminterr. AMMINISTRATIVI 0

L7

Indirizzo : Terreno

ALLIEVI 93

COMUNE DI PAVIA
Terzo

TOTALE

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

TECNICI 0

Via Simonetta, snc - 27100 PAVIA (PV) Rialzato COLL. SCOLASTICI 4

Primo

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"
Interrato DS + DSGA 0

DOCENTI 10
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D.V.R. & P.E.E.

SEDE LEGALE

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

DENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO DENOMINAZIONE SEDE LEGALE

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

SL

Indirizzo :

Via Manara,snc - 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

FIGURE DI ISTITUTO
DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

MEDICO COMPETENTE

R.L.S.

NO

NO

SI

NO

NO

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Scuola dell'Infanzia "MANARA"
Interrato DS + DSGA

61

Terzo

N° CORPI

Rialzato COLL. SCOLASTICI 2

Primo DOCENTI 7

Proprietario dell'immobile : Secondo

Seminterr. AMMINISTRATIVI 0

L8

Indirizzo : Terreno TECNICI 0

Via Manara,snc - 27100 PAVIA (PV)

COMUNE DI PAVIA
TOTALE 70

TIPO

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone

0

0

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

ALLIEVI

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

TIPO 3 Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

TIPO 4 Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone
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PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



D.V.R. & P.E.E.

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

SL

Indirizzo :

Via Manara,snc - 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

SEDE LEGALE

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

DENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO DENOMINAZIONE SEDE LEGALE

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

FIGURE DI ISTITUTO

NO

NO

SI

NO

NO

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

52
TIPO

N° CORPI

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

TIPO 3 Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

TIPO 4 Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

0
L9

P.zza Salvo D'acquisto, 16 - 27100 PAVIA (PV) COLL. SCOLASTICI 2

DOCENTI 6

Proprietario dell'immobile : Secondo ALLIEVI 44

COMUNE DI PAVIA
Terzo

TOTALE

AMMINISTRATIVI 0

Indirizzo : Terreno TECNICI 0

Interrato DS + DSGA

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

Rialzato

Primo

0

Seminterr.
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D.V.R. & P.E.E.

ALLEGATI AL CONTRATTO

MEDICO COMPETENTE

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO

FORMAZIONE

INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

CONTRATTO D'OPERA

CONTRATTO D'OPERA

DESIGNATO DALLE R.S.U.

Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO

SL

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

DENOMINAZIONE SEDE LEGALEDENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO

SEDE LEGALE

Indirizzo :

Via Manara,snc - 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

FIGURE DI ISTITUTO
DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI

DESIGNAZIONE

NO

NO

SI

NO

SI

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

TIPO 5

L10

Indirizzo : Terreno

Via Olevano, snc - 27100 PAVIA (PV) Rialzato

TIPO 0

TIPO 1

TIPO 2

TIPO 3

TIPO 4

2

Primo DOCENTI 6

Proprietario dell'immobile : Secondo ALLIEVI 47

COMUNE DI PAVIA
Terzo

TOTALE 55
TIPO

N° CORPI

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Seminterr.
Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"

Interrato DS + DSGA 0

0
AMMINISTRATIVI 0

TECNICI 0

COLL. SCOLASTICI

Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone

Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone
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D.V.R. & P.E.E.

SEDE LEGALE

Istituto Comprensivo Statale di Via Acerbi

DENOMINAZIONE LEGALE DELL'ISTITUTO DENOMINAZIONE SEDE LEGALE

Indirizzo :

Via Manara,snc - 27100 PAVIA (PV)

Rappresentante Legale dell'Istituto :

Luisa RIMINI

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

SL

DESIGNAZIONE

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

R.L.S. Leonardo COSTANTINO

AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

FIGURE DI ISTITUTO
DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI

AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

FORMAZIONE

NO

NO

SI

NO

NO

NO

NO

1

Al fine di giungere alla classificazione del "tipo" proposto nel riquadro più a destra delle tabelle, si ripropone

la tabella riportata al punto 1.2 (Classificazione) di cui al Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992 :

Per la definizione del tipo si dichiarano eseguiti gli "aggiustamenti" di cui al Punto 5,0 (Affollamento) del

medesimo Decreto Ministeriale. Nel caso siano presenti oltre 300 persone (tipo 2 e oltre) gli addetti antincendio

devono conseguire l'attestato di idoneità tecnica previsto dall'Art. 3 della Legge 28 Novembre 1996, n° 609.

76
TIPO

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"
Interrato DS + DSGA 0

0
Seminterr. AMMINISTRATIVI 0

L11

Indirizzo : Terreno TECNICI 0

Via Torino, 3 - 27010 SAN GENESIO ED UNITI (PV) Rialzato COLL. SCOLASTICI 2

Primo DOCENTI 6

Proprietario dell'immobile : Secondo ALLIEVI 68

COMUNE DI SAN GENESIO ED UNITI
Terzo

TOTALEN° CORPI

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone

TIPO 3 Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone

TIPO 4 Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al : 19/01/2018

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

D.S.G.A. (DIR. / PREP.) Elena ORLANDI LETTERA DI NOMINA

REFERENTE DI PLESSO Maria Cristina CARINI LETTERA DI NOMINA

ALLEGATI AL CONTRATTO

Massimo FERRARI

Leonardo COSTANTINO

ALLEGATI AL CONTRATTO

AGLI ATTI DELL'ISTITUTO

MEDICO COMPETENTE

R.L.S.

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI CONTRATTO D'OPERA

CONTRATTO D'OPERA

DESIGNATO DALLE R.S.U.

FIGURE DI ISTITUTO FORMAZIONE DESIGNAZIONE

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

FIGURE DI PLESSO TECNICHE

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE

NON PRESENTE NEL PLESSO

RESP.LE SICUREZZA Maria Cristina CARINI LETTERA DI NOMINA

CONTROLLI PERIODICI Maria Cristina CARINI LETTERA DI NOMINA

VIGILANZA DIV. FUMO Valeria PELEGATTA LETTERA DI NOMINA
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

SQUADRA DI EVACUAZIONE

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

Antonella MEAZZA LETTERA DI NOMINA

Fabio SCHIRRU LETTERA DI NOMINA

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Maria Cristina CARINI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Marcello LIBERATI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Patrizia CATTANEO DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

19/01/2018

Cristina BROGNOLI LETTERA DI NOMINA

Laura VIGNATI LETTERA DI NOMINA

Francesca GAUDIO LETTERA DI NOMINA

Fabio SCHIRRU LETTERA DI NOMINA

Ilaria TORCIANI LETTERA DI NOMINA

Anna Maria RANDONI LETTERA DI NOMINA

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

LETTERA DI NOMINA

Maria Biagina PIEMONTESE LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

SQUADRA ANTINCENDIO

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.

Fabio SCHIRRU LETTERA DI NOMINA

Ilaria TORCIANI LETTERA DI NOMINA

Diamante TUFANO

Maria Rosa ARDEMAGNI LETTERA DI NOMINA

Rosa MACANNUCO LETTERA DI NOMINA

TEMPO
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

FIGURE DI ISTITUTO

RESPONSABILE S.P.P.

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

19/01/2018

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

REFERENTE DI PLESSO Paola RAMPOLDI LETTERA DI NOMINA

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

Lucia MOSCA LETTERA DI NOMINA

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

FIGURE DI PLESSO TECNICHE

Maria Elena MORO LETTERA DI NOMINA

Anna MUGGIA LETTERA DI NOMINA

Silvana PEROTTI LETTERA DI NOMINA

Silvia REITANO LETTERA DI NOMINA

Carmelina CARDACIOTTO LETTERA DI NOMINA

RESP.LE SICUREZZA Leonardo COSTANTINO LETTERA DI NOMINA

CONTROLLI PERIODICI Leonardo COSTANTINO LETTERA DI NOMINA

VIGILANZA DIV. FUMO Leonardo COSTANTINO LETTERA DI NOMINA

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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Dati aggiornati al :

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Leonardo COSTANTINO DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Rosario TORELLA LETTERA DI NOMINA

Silvia ANGRISANO LETTERA DI NOMINA

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

SQUADRA DI EVACUAZIONE

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"

Maria Elena MORO DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

19/01/2018

Paola RAMPOLDI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Rossana MARCIANO

Lucia MOSCA

Maria Elena MORO LETTERA DI NOMINA

Maria SCALZO LETTERA DI NOMINA

Maria Elena MORO LETTERA DI NOMINA

Daniela CASTAGNOLA LETTERA DI NOMINA

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

LETTERA DI NOMINA

TEMPO

Silvana PEROTTI LETTERA DI NOMINA

Rosario TORELLA LETTERA DI NOMINA

Liliana CRISTIANI LETTERA DI NOMINA

Annamaria INVERNIZZI LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

Sivia ANGRISANO LETTERA DI NOMINA

Rosario TORELLA LETTERA DI NOMINA

Silvia ANGRISANO LETTERA DI NOMINA

Carmelina CARDACIOTTO LETTERA DI NOMINA

Maria C. SARDI LETTERA DI NOMINA

Silvia SCOTTI LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.

Annamamaria INVERNIZZI

SQUADRA ANTINCENDIO

LETTERA DI NOMINA
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

DESIGNAZIONE

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

REFERENTE DI PLESSO Raffaella CIAMPI LETTERA DI NOMINA

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"

FIGURE DI ISTITUTO

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI

19/01/2018

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

FORMAZIONE

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE

NON PRESENTE NEL PLESSO

FIGURE DI PLESSO TECNICHE

RESP.LE  SICUREZZA Clara VIDALE

VIGILANZA DIV. FUMO Maria Cristina FABBI LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

CONTROLLI PERIODICI Clara VIDALE LETTERA DI NOMINA
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Luigia CARNEVALE LETTERA DI NOMINA

Sara BASSI LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI EVACUAZIONE

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

Angelina CIANCIANO LETTERA DI NOMINA

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Clara VIDALE DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Raffaella CIAMPI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Maria Cristina FABBI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

19/01/2018

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

LETTERA DI NOMINA

Elena NEIROTTI

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

Sara BASSI

Giuseppina RISCICA LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

Maria Clara EMANUELE LETTERA DI NOMINA

Elisa RESPIZZI LETTERA DI NOMINA

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.

Luigia CARNEVALE

Elena NEIROTTI LETTERA DI NOMINA

Maria Clara EMANUELE LETTERA DI NOMINA

Elisa RESPIZZI LETTERA DI NOMINA

Gemma GRATIS LETTERA DI NOMINA

Clara VIDALE LETTERA DI NOMINA

Silvia BIANCARDI LETTERA DI NOMINA

Daniela CASTAGNOLA

Angelina CIANCIANO

LETTERA DI NOMINA

Raffaella CIAMPI LETTERA DI NOMINA

Clara VIDALE LETTERA DI NOMINA

SQUADRA ANTINCENDIO
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

REFERENTE DI PLESSO Lorena GOBETTI LETTERA DI NOMINA

FIGURE DI ISTITUTO

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI

19/01/2018

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

NON PRESENTE NEL PLESSO

FIGURE DI PLESSO TECNICHE

RESP.LE SICUREZZA Maria Chiara BELLINZONA LETTERA DI NOMINA

CONTROLLI PERIODICI Maria Chiara BELLINZONA LETTERA DI NOMINA

VIGILANZA DIV. FUMO Lorena GOBETTI LETTERA DI NOMINA

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Maria Cristina BELLINZONA DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

19/01/2018

Ottaviano TRIPODI LETTERA DI NOMINA

Ornella FONTANA

SQUADRA DI EVACUAZIONE

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

LETTERA DI NOMINA

Lorena GOBETTI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Romilda TORTI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Maria Chiara BELLINZONA LETTERA DI NOMINA

Romilda TORTI LETTERA DI NOMINA

Stefania CIRIELLO LETTERA DI NOMINA

Maria Chiara BELLINZONA LETTERA DI NOMINA

Claudia PIRROTTINA LETTERA DI NOMINA

SQUADRA ANTINCENDIO

Sabrina TAVAZZANI LETTERA DI NOMINA

Ottaviano TRIPODI LETTERA DI NOMINA

Anna CANNAVALE LETTERA DI NOMINA

Lucia PASQUARIELLO LETTERA DI NOMINA

Giuseppina CALLUSO LETTERA DI NOMINA

Ottaviano TRIPODI LETTERA DI NOMINA

Lorena GOBETTI LETTERA DI NOMINA

Maddalena VAGLIO LETTERA DI NOMINA

Claudia PIRROTTINA LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.

Lorena GOBETTI LETTERA DI NOMINA

Angelica FONTANA LETTERA DI NOMINA
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

REFERENTE DI PLESSO Claudia CAPPELLINI LETTERA DI NOMINA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

Scuola Primaria "MIRABELLO"

FIGURE DI ISTITUTO

19/01/2018

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

CONTROLLI PERIODICI Claudia CAPPELLINI LETTERA DI NOMINA

VIGILANZA DIV. FUMO Laura DINI LETTERA DI NOMINA

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE

RESP.LE SICUREZZA Laura DINI LETTERA DI NOMINA

Gianfranca AIMI LETTERA DI NOMINA

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

FIGURE DI PLESSO TECNICHE
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

19/01/2018

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Scuola Primaria "MIRABELLO"

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Laura DINI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Claudia CAPPELLINI

Mirella CAPONI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI EVACUAZIONE

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

Caterina FEROLETO LETTERA DI NOMINA

DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Laura DINI LETTERA DI NOMINA

Claudia CAPPELLINI

SQUADRA ANTINCENDIO

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

LETTERA DI NOMINA

Caterina FEROLETO LETTERA DI NOMINA

Loredana MULONE LETTERA DI NOMINA

Gianfranca AIMI

Caterina FEROLETO LETTERA DI NOMINA

Gainfranca AIMI

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.

Mirella CAPONI LETTERA DI NOMINA

Ester DELLA GIOVANNA LETTERA DI NOMINA

Anna PIZZOCARO LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

Rosa MACANNUCO LETTERA DI NOMINA

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

ALLEGATI AL CONTRATTO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

FIGURE DI ISTITUTO

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

CONTRATTO D'OPERA

REFERENTE DI PLESSO Maria Antonietta PETRONE LETTERA DI NOMINA

19/01/2018

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

Scuola Primaria "CABRAL"

R.L.S. Leonardo COSTANTINO

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI

NON PRESENTE NEL PLESSO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

CONTROLLI PERIODICI Maria Antonietta PETRONE LETTERA DI NOMINA

RESP.LE SICUREZZA Maria Antonietta PETRONE LETTERA DI NOMINA

VIGILANZA DIV. FUMO Maria Antonietta PETRONE LETTERA DI NOMINA

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE

FIGURE DI PLESSO TECNICHE
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

Catia RESCALLI LETTERA DI NOMINA

19/01/2018

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Scuola Primaria "CABRAL"

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Maria Antonietta PETRONE DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Stefania BRIGUORI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Gabriela MATARANGOLO DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI EVACUAZIONE

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

Catia RESCALLI LETTERA DI NOMINA

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

TEMPO

Marchina TAMBASCO LETTERA DI NOMINA

Alessandra MUNI LETTERA DI NOMINA

Maria Teresa SCIANGULA LETTERA DI NOMINA

Calogero PENDOLA LETTERA DI NOMINA

Maria Antonietta PETRONE LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.

Maria Antonietta PETRONE LETTERA DI NOMINA

Gabriela MATARANGOLO LETTERA DI NOMINA

Laura CANEVARI LETTERA DI NOMINA

Catia RESCALLI LETTERA DI NOMINA

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

SQUADRA ANTINCENDIO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

FORMAZIONE

ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

REFERENTE DI PLESSO Claudia MANZI LETTERA DI NOMINA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

DESIGNAZIONE

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

Scuola Primaria "SAN GENESIO"

FIGURE DI ISTITUTO

19/01/2018

LETTERA DI NOMINA

NON PRESENTE NEL PLESSO

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE

FIGURE DI PLESSO TECNICHE

RESP.LE SICUREZZA Cettina MONDELLO LETTERA DI NOMINA

CONTROLLI PERIODICI Cettina MONDELLO LETTERA DI NOMINA

VIGILANZA DIV. FUMO Cettina MONDELLO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al : 19/01/2018

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Scuola Primaria "SAN GENESIO"

Sara BASSI

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

LETTERA DI NOMINA

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Cettina MONDELLO DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Claudia MANZI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Gabriela QUARONI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI EVACUAZIONE

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

Domenico MAIDA LETTERA DI NOMINA

SQUADRA ANTINCENDIO

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

Domenico MAIDA LETTERA DI NOMINA

Patrizia VALENTI LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

Domenico MAIDA LETTERA DI NOMINA

Sara BASSI

Viviana SCARPARO

LETTERA DI NOMINA

Viviana SCARPARO LETTERA DI NOMINA

Cettina MONDELLO LETTERA DI NOMINA

Gabriela QUARONI LETTERA DI NOMINAAI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.

Sara BASSI LETTERA DI NOMINA

Rossana PANARO LETTERA DI NOMINA

Gabriela QUARONI LETTERA DI NOMINA

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

REFERENTE DI PLESSO Maurizia MERLO LETTERA DI NOMINA

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

FIGURE DI ISTITUTO

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI

19/01/2018

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE

NON PRESENTE NEL PLESSO

FIGURE DI PLESSO TECNICHE

RESP.LE SICUREZZA Cristina PAVESI LETTERA DI NOMINA

CONTROLLI PERIODICI Cristina PAVESI LETTERA DI NOMINA
AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

VIGILANZA DIV. FUMO Cristina PAVESI LETTERA DI NOMINA

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Francesca BILLOTTA LETTERA DI NOMINA

Teresa SCORDAMAGLIA LETTERA DI NOMINA

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Maurizio MERLO DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON  TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Silvia BOCCHIOLA DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON  TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI EVACUAZIONE

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

19/01/2018

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Cristina PAVESI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON  TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Tatiana CAPOBIANCO LETTERA DI NOMINA

Teresa SCORDAMAGLIA LETTERA DI NOMINA

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Silvia BOCCHIOLA LETTERA DI NOMINA

Maria Rosaria DE ROSE

Cristina PAVESI LETTERA DI NOMINA

Maurizia MERLO LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.

Roberta GABBA LETTERA DI NOMINA

Silvia BOCCHIOLA LETTERA DI NOMINA

Cristina PAVESI LETTERA DI NOMINA

Teresa SCORDAMAGLIA LETTERA DI NOMINA

SQUADRA ANTINCENDIO
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al : 19/01/2018

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

ALLEGATI AL CONTRATTO

Massimo FERRARI

Leonardo COSTANTINO

ALLEGATI AL CONTRATTO

AGLI ATTI DELL'ISTITUTO

MEDICO COMPETENTE

R.L.S.

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

REFERENTE DI PLESSO Rita LONGOBUCCO LETTERA DI NOMINA

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI CONTRATTO D'OPERA

CONTRATTO D'OPERA

DESIGNATO DALLE R.S.U.

FIGURE DI ISTITUTO FORMAZIONE DESIGNAZIONE

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

FIGURE DI PLESSO TECNICHE

RESP.LE SICUREZZA Maria COLUCCI LETTERA DI NOMINA

CONTROLLI PERIODICI Maria COLUCCI LETTERA DI NOMINA

VIGILANZA DIV. FUMO Rita LONGOBUCCO LETTERA DI NOMINA

NON PRESENTE NEL PLESSO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

SQUADRA DI EVACUAZIONE

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

Carmela GUERRA LETTERA DI NOMINA

Carmela VISCIONE LETTERA DI NOMINA

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Maria COLUCCI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Donata MICOLI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Carmela VISCIONE DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

19/01/2018

SQUADRA ANTINCENDIO

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.

Donata MICOLI

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Carmela VISCIONE LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

Maria COLUCCI LETTERA DI NOMINA

Carmela GUERRA

Donata MICOLI LETTERA DI NOMINA

Maria COLUCCI LETTERA DI NOMINA

Marilena SAPIENZA LETTERA DI NOMINA

Carmela GUERRA

LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

LETTERA DI NOMINA

Carmela VISCIONE LETTERA DI NOMINA

TEMPO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.

PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

19/01/2018

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

REFERENTE DI PLESSO Maria Rosaria FATTIBENE LETTERA DI NOMINA

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

FIGURE DI ISTITUTO

RESPONSABILE S.P.P.

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE

NON PRESENTE NEL PLESSO

RESP.LE SICUREZZA Katia DI GARBO LETTERA DI NOMINA

CONTROLLI PERIODICI Katia DI GARBO LETTERA DI NOMINA

VIGILANZA DIV. FUMO Maria Rosaria FATTIBENE LETTERA DI NOMINA

FIGURE DI PLESSO TECNICHE
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Rossana LA ROCCA LETTERA DI NOMINA

Clara VILIANI LETTERA DI NOMINA

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

SQUADRA DI EVACUAZIONE

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

Carmelina DI VINCENZO DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

19/01/2018

Maria Rosaria FATTIBENE DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Katia DI GARBO DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Maria Rosaria FATTIBENE

SQUADRA ANTINCENDIO

Rossana LA ROCCA LETTERA DI NOMINA

Carmelina DI VINCENZO LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

Natascia SCAGNELLI LETTERA DI NOMINA

Katia DI GARBO LETTERA DI NOMINA

Rossana LA ROCCA LETTERA DI NOMINA

Clara VILIANI LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

Maria Rosaria FATTIBENE LETTERA DI NOMINA

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

REFERENTE DI PLESSO Laura TESSERA LETTERA DI NOMINA

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

DATORE DI LAVORO Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"

FIGURE DI ISTITUTO

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI

19/01/2018

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

Laura TESSERA LETTERA DI NOMINA
AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE

NON PRESENTE NEL PLESSO

FIGURE DI PLESSO TECNICHE

RESP.LE SICUREZZA Laura TESSERA

VIGILANZA DIV. FUMO Laura TESSERA LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

CONTROLLI PERIODICI
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

SQUADRA DI EVACUAZIONE

19/01/2018

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Laura TESSERA DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Eleonora BIGATTI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Anna Linda PARABITA DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON TURNI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

Elena BODINI LETTERA DI NOMINA

Salvatrice MILAZZO LETTERA DI NOMINA

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.

Laura TESSERA

Eleonora BIGATTI LETTERA DI NOMINA

Domenica BACCHETTA LETTERA DI NOMINA

Laura TESSERA LETTERA DI NOMINA

LETTERA DI NOMINA

Annalinda PARABITA LETTERA DI NOMINA

Eleonora BIGATTI LETTERA DI NOMINA

SQUADRA ANTINCENDIO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

FIGURE DI PLESSO ORGANIZZATIVE

FORMAZIONE DESIGNAZIONE

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

DATORE DI LAVORO

REFERENTE DI PLESSO Fabrizia FASSIOLA LETTERA DI NOMINA

Luisa RIMINI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO INDIVIDUATO "OPE LEGIS"

ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

R.L.S. Leonardo COSTANTINO AGLI ATTI DELL'ISTITUTO DESIGNATO DALLE R.S.U.

FIGURE DI ISTITUTO

RESPONSABILE S.P.P. Luca CORBELLINI ALLEGATI AL CONTRATTO CONTRATTO D'OPERA

MEDICO COMPETENTE Massimo FERRARI

19/01/2018

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA DI PLESSO

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"

NON PRESENTE NEL PLESSO

FIGURE DI PLESSO TECNICHE

RESP.LE SICUREZZA Carla CIVARDI LETTERA DI NOMINA

CONTROLLI PERIODICI Carla CIVARDI LETTERA DI NOMINA
AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL 

D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI 

TALI COMPITI,LE SS.VV. SARANNO 

SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD 

ADEGUATA FORMAZIONE SECONDO UN 

CALENDARIO CHE VI VERRA' 

COMUNICATO PER TEMPO

VIGILANZA DIV. FUMO Fabrizia FASSIOLA LETTERA DI NOMINA

SOGGETTI FORMATI PER L'USO DEL DEFIBRILLATORE
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D.V.R. & P.E.E.

Dati aggiornati al :

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

19/01/2018

Cinzia CAPSONI LETTERA DI NOMINA

Annamaria GIUNTA

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"

COORDINATORI DELL'EMERGENZA

Carla CIVARDI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON ORARI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Annalisa LONGHETTI DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON ORARI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

Fabrizia FASSIOLA DURANTE L'ORARIO DI SERVIZIO CON ORARI PRESTABILITI LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI EVACUAZIONE

I compiti della squadra sono assegnati dal Piano di Emergenza ed Evacuazione, i principali sono :

ATTIVAZIONE SIRENA - APERTURA CANCELLI - SGANCIO UTENZE - CHIAMATA DI EMERGENZA - COORDINAMENTO

LETTERA DI NOMINA

AGLI ATTI DELL'ISTITUTO

Cinzia CAPSONI AGLI ATTI DELL'ISTITUTO LETTERA DI NOMINA

Simona VANOSSI LETTERA DI NOMINA

Carla CIVARDI LETTERA DI NOMINA

AI SENSI DELL'ART.37,COMMA 9 DEL D.Lgs 81/2008 PER LO SVOLGIMENTO DI TALI 

COMPITI,LE SS.VV. SARANNO SOTTOPOSTE, SE NECESSARIO, AD ADEGUATA 

FORMAZIONE SECONDO UN CALENDARIO CHE VI VERRA' COMUNICATO PER 

TEMPO

Simona VANOSSI

Cinzia CAPSONI LETTERA DI NOMINA

Annamaria GIUNTA LETTERA DI NOMINA

FORMAZIONE / POSSESSO ATTESTATO IDONEITA' TECNICA VV.F.

Fabrizia FASSIOLA LETTERA DI NOMINA

TEMPO

LETTERA DI NOMINA

Annalisa LONGHETTI LETTERA DI NOMINA

SQUADRA ANTINCENDIO

Annamaria GIUNTA AGLI ATTI DELL'ISTITUTO LETTERA DI NOMINA

AGLI ATTI DELL'ISTITUTO

Fabrizia FASSIOLA LETTERA DI NOMINA

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

AGLI ATTI DELL'ISTITUTO
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            DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI 
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III° SE)IONE – 1° Parte – I RISCHI IN PARTICOLARE ;Individuazione e CriteriͿ 

Il catalogo dei rischi ………………………………………..………………………………………………………………………………....    ͞  2ϵ 
 
Rischi di natura infortunistica ……….………………..………………………………………………………………………………....    ͞  ϯ0 
Rischi di natura elettrica ;folgorazione, ustioni da elettricitàͿ ..…………………………….…….…………………..    ͞  ϯ0 
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Rischi da alcool‐dipendenza …………………………………………………………………………………………………………….    ͞  ϰϱ 
 

Rischi di natura igienico aŵďientale ………..……..………………………………………………………………………………....    ͞  ϰϳ 
Rischi da lavoro in aŵďienti confinati …………………………………….…………………………….…….…………………..    ͞  ϰϳ 
Rischi derivanti dall’uso dei videoterŵinali …………………………….…………………………….…….…………………..    ͞  ϰϴ 
Rischi derivanti dal ruŵore …………………………………………………….…………………………….…….…………………..    ͞  ϱϭ 
Rischi derivanti dalle viďrazioni …………………..………………………….…………………………….…….…………………..    ͞  ϱϭ 
Rischi derivanti da radiazioni non ionizzanti …..…………………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϱ2 
Rischio da esposizione a caŵpi elettroŵagnetici ………………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϱϯ 
Rischi derivanti da radiazioni ionizzanti …..………..………………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϱϯ 
Rischio da esposizione al radon ……………………..…………………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϱϰ 
Rischio derivante da agente chiŵico .……………..…………………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϱϱ 
Rischio da esposizione ad agenti cancerogeni e/o ŵutageni ……………………………….…….…..………………..    ͞  ϲϵ 
Rischi derivanti da aŵianto ……..……………………..…………………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϲϵ 
Rischio derivante da agente ďiologico …..………..…………………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϳ0 
Atŵosfere esplosive ;ATEXͿ ……………….…………..…………………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϳ0 
Rischio da lavoro notturno ……………………………..…………………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϳϭ 
Rischio da lavoro in solitudine ………………………..…………………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϳϭ 
Rischio da incendio ed esplosione …………………..…………………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϳ2 
 

Altri rischi peculiari dell’attività e dei luoghi di lavoro ………………………………………………………………………....    ͞  ϳϱ 
Il lavoro in laďoratorio di inforŵatica o assiŵilaďile ..…………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϳϱ 
Il lavoro in laďoratorio di fisica o assiŵilaďile …………..…………….…………………………….…….…..………………..    ͞  ϳϱ 
Il lavoro in laďoratorio di scienze/chiŵica o assiŵilaďile ..……...…………………………….…….…..………………..    ͞  ϳϵ 
Il lavoro in palestra o altro locale assiŵilaďile ..……....................…………………………….…….…..………………..    ͞  ϴ0 

Revisione dell’intero docuŵento di valutazione dei rischi …………………………………………………………………....    ͞  ϴϭ 
 
 

III° SE)IONE – Ϯ° Parte – I RISCHI IN PARTICOLARE  
;Schede tecniche di valutazione dei rischi per categoria oŵogenea di lavoratoriͿ 

 
 

III° SE)IONE – ϯ° Parte – I RISCHI IN PARTICOLARE  
;Schede tecniche di approfondiŵentoͿ 
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III° SE)IONE – ϰ° Parte – I RISCHI IN PARTICOLARE  
;Schede tecniche di valutazione dei rischi connessi ai luoghi di lavoro e Schede anagraficheͿ 
 

 
SCHEDA N° 1    CAPACITA’ RECETTIVA ;CALCOLO CAPACITA’ DI DEFLUSSO DEGLI EDIFICIͿ 
SCHEDA N° 1 bis    CAPIEN)A REFETTORI 
SCHEDA N° 1 ter    CAPIEN)A LOCALI COLLETTIVI ;AULA MAGNA, AUDITORIUM, DORMITORI E PALESTREͿ 
SCHEDA N° 1 Ƌuater  CAPIEN)A AULE DIDATTICHE 
SCHEDA N° 1 ƋuinƋuies  LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 
SCHEDA N° Ϯ    DOCUMENTI OBBLIGATORI 
SCHEDA N° ϯ    ANDAMENTO STATISTICO DEGLI INFORTUNI E DELLE MALATTIE PROFESSIONALI 
SCHEDA N° ϰ    DISPOSITIVI DI PROTE)IONE INDIVIDUALE IN USO  
SCHEDA N° ϱ    VALUTA)IONE DEI RISCHI DA INTERFEREN)A 
SCHEDA N° ϲ    APPARECCHIATURE IN USO 
SCHEDA N° ϳ    AGENTI CHIMICI IN USO 
SCHEDA N° ϴ    PREVEN)IONE INCENDI  
SCHEDA N° 9    SORVEGLIAN)A SANITARIA  
SCHEDA N° 1Ϭ    DIPENDENTI, QUALIFICA E STATO DELLA FORMA)IONE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO UNO     DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER LE LAVORATRICI  

GESTANTI, PUERPERE O IN PERIODO DI ALLATTAMENTO FINO A ϳ MESI DOPO IL PARTO 
 
ALLEGATO DUE/1     PIANO DI ATTUA)IONE – INTERVENTI DA ATTUARE A CARICO DELL’ISTITUTO 
 
ALLEGATO DUE/Ϯ    PIANO DI ATTUA)IONE – INTERVENTI DA ATTUARE A CARICO DELL’ENTE LOCALE 
 
ALLEGATO DUE/ϯ    PIANO DI ATTUA)IONE – ARCHIVIO DELLE VOCI RISOLTE 
 
ALLEGATO TRE    PIANO DI EMERGEN)A ED EVACUA)IONE E PIANO DI PRIMO SOCCORSO 
 
ALLEGATO QUATTRO  VALUTA)IONE DEI RISCHI CONNESSI ALL’ALTERNAN)A SCUOLA‐LAVORO 

;SOLO PER ISTITUTI DI ISTRU)IONE SUPERIORE CON PROGETTI DI ALTERNAN)A ATTIVIͿ 
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PREMESSA 

 
L’art. ϭϳ coŵŵa ϭ lettera aͿ del D.Lgs. ϴϭ/0ϴ, staďilisce che al datore di lavoro spetta la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaďorazione del 

docuŵento previsto dall'articolo 2ϴ. 
 
L’art. 2ϴ coŵŵa ϭ sottolinea l’oďďligo di valutare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
 
L’art. 2ϴ coŵŵa 2 staďilisce che il docuŵento di cui all'articolo ϭϳ, coŵŵa ϭ, lettera aͿ, dev’essere redatto a conclusione della valutazione, deve avere 

data certa e contenere: 
 
aͿ una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, nella Ƌuale siano specificati i criteri adottati  
  per la valutazione stessa; 
 
ďͿ l'indicazione delle ŵisure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati, a seguito della valutazione di  
  cui all'articolo ϭϳ, coŵŵa ϭ, lettera aͿ; 
 
cͿ il prograŵŵa delle ŵisure ritenute opportune per garantire il ŵiglioraŵento nel teŵpo dei livelli di sicurezza; 
 
dͿ l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle ŵisure da realizzare, nonchĠ dei ruoli dell'organizzazione aziendale che vi deďďono  

    provvedere, a cui devono essere assegnati unicaŵente soggetti in possesso di adeguate coŵpetenze e poteri; 
 
eͿ l'indicazione del noŵinativo del responsaďile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di  
  Ƌuello territoriale e del ŵedico coŵpetente che ha partecipato alla valutazione del rischio; 
 
fͿ l'individuazione delle ŵansioni che eventualŵente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità  
  professionale, specifica esperienza, adeguata forŵazione e addestraŵento. 
 

 
L’art. 2ϵ coŵŵa ϯ staďilisce che la valutazione deve essere fatta in collaďorazione con il Responsaďile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il 

Medico Coŵpetente ;coŵŵa ϭͿ previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ;coŵŵa 2Ϳ. 
 
Infine la valutazione e il docuŵento deďďono essere rielaďorati in occasione di ŵodifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro 

significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione o a 
seguito di infortuni significativi o Ƌuando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale rielaďorazione, le ŵisure di 
prevenzione deďďono essere aggiornate. 
 
Alla luce di Ƌuanto citato, il datore di lavoro ha provveduto alla stesura del presente docuŵento. 
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DEFINI)IONI 
 
Al fine di una certa e coŵpleta coŵprensione del contenuto del presente docuŵento, si ritiene indispensaďile dedicare Ƌuesti priŵi paragrafi alla 
definizione dei principali concetti che si troveranno citati nelle pagine seguenti nonchĠ del ruolo dei soggetti previsti dalla norŵativa vigente: 
 
aͿ Lavoratore: persona che, indipendenteŵente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’aŵďito dell͚organizzazione di un datore di 
lavoro puďďlico o privato, con o senza retriďuzione, anche al solo fine di apprendere un ŵestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi 
doŵestici e faŵiliari. Al lavoratore così definito è eƋuiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per 
conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2ϱϰϵ, e seguenti del codice civile; il soggetto ďeneficiario delle 
iniziative di tirocini forŵativi e di orientaŵento di cui all’articolo ϭϴ della legge 2ϰ giugno ϭϵϵϳ, n. ϭϵϲ, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi 
regionali proŵosse al fine di realizzare ŵoŵenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali ŵediante la conoscenza diretta 
del ŵondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di forŵazione professionale nei Ƌuali si faccia uso di 
laďoratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chiŵici, fisici e ďiologici, ivi coŵprese le apparecchiature fornite di videoterŵinali liŵitataŵente ai 
periodi in cui l’allievo sia effettivaŵente applicato alla struŵentazioni o ai laďoratori in Ƌuestione; il volontario, coŵe definito dalla legge ϭ° agosto 
ϭϵϵϭ, n. 2ϲϲ; i volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al 
decreto legislativo ϭ° diceŵďre ϭϵϵϳ, n. ϰϲϴ, e successive ŵodificazioni; 
 
bͿ Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, coŵunƋue, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto 
dell’organizzazione nel cui aŵďito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsaďilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in Ƌuanto 
esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle puďďliche aŵŵinistrazioni di cui all’articolo ϭ, coŵŵa 2, del decreto legislativo ϯ0 ŵarzo 200ϭ, n. ϭϲϱ, per 
datore di lavoro si intende il dirigente al Ƌuale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente Ƌualifica dirigenziale, nei soli casi in cui 
Ƌuest’ultiŵo sia preposto ad un ufficio avente autonoŵia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole aŵŵinistrazioni tenendo conto 
dell’uďicazione e dell’aŵďito funzionale degli uffici nei Ƌuali viene svolta l’attività, e dotato di autonoŵi poteri decisionali e di spesa. In caso di oŵessa 
individuazione, o di individuazione non conforŵe ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice ŵedesiŵo; 
 
cͿ Azienda: il coŵplesso della struttura organizzata dal datore di lavoro puďďlico o privato; 
 
dͿ Dirigente: persona che, in ragione delle coŵpetenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, 
attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa; 
 
eͿ Preposto: persona che, in ragione delle coŵpetenze professionali e nei liŵiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico 
conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei 
lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa; 
 
fͿ Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: persona in possesso delle capacità e dei reƋuisiti professionali di cui all’articolo ϯ2 designata 
dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
 
gͿ Addetto al servizio di prevenzione e protezione: persona in possesso delle capacità e dei reƋuisiti professionali di cui all’articolo ϯ2, facente parte del 
servizio di cui alla lettera lͿ; 
 
hͿ Medico Coŵpetente: ŵedico in possesso di uno dei titoli e dei reƋuisiti forŵativi e professionali di cui all’articolo ϯϴ, che collaďora, secondo Ƌuanto 
previsto all’articolo 2ϵ, coŵŵa ϭ, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è noŵinato dallo stesso per effettuare la sorveglianza 
sanitaria e per tutti gli altri coŵpiti di cui al presente decreto; 
 
iͿ Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per Ƌuanto concerne gli aspetti della salute e 
della sicurezza durante il lavoro; 
 
lͿ Servizio di prevenzione e protezione dai rischi: insieŵe delle persone, sisteŵi e ŵezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione 
e protezione dai rischi professionali per i lavoratori; 
 
ŵͿ Sorveglianza sanitaria: insieŵe degli atti ŵedici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all’aŵďiente di 
lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle ŵodalità di svolgiŵento dell’attività lavorativa; 
 
nͿ Prevenzione: il coŵplesso delle disposizioni o ŵisure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, per evitare o 
diŵinuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e dell’integrità dell’aŵďiente esterno; 
 
oͿ Salute: stato di coŵpleto ďenessere fisico, ŵentale e sociale, non consistente solo in un’assenza di ŵalattia o d’inferŵità; 
 
pͿ Sisteŵa di proŵozione della salute e sicurezza: coŵplesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con la partecipazione delle parti sociali, alla 
realizzazione dei prograŵŵi di intervento finalizzati a ŵigliorare le condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; 
 
ƋͿ Valutazione dei rischi: valutazione gloďale e docuŵentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’aŵďito 
dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate ŵisure di prevenzione e di protezione e ad elaďorare il 
prograŵŵa delle ŵisure atte a garantire il ŵiglioraŵento nel teŵpo dei livelli di salute e sicurezza; 
 
rͿ Pericolo: proprietà o Ƌualità intrinseca di un deterŵinato fattore avente il potenziale di causare danni; 
 
sͿ Rischio: proďaďilità di raggiungiŵento del livello potenziale di danno nelle condizioni di iŵpiego o di esposizione ad un deterŵinato fattore o agente 
oppure alla loro coŵďinazione  
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tͿ Unità produttiva: staďiliŵento o struttura finalizzati alla produzione di ďeni o all’erogazione di servizi, dotati di autonoŵia finanziaria e tecnico 
funzionale; 
 
uͿ Norŵa tecnica: specifica tecnica, approvata e puďďlicata da un’organizzazione internazionale, da un organisŵo europeo o da un organisŵo nazionale 
di norŵalizzazione, la cui osservanza non sia oďďligatoria; 
 
vͿ Buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la norŵativa vigente e con le norŵe di ďuona tecnica, adottate volontariaŵente e 
finalizzate a proŵuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il ŵiglioraŵento delle condizioni di lavoro, elaďorate 
e raccolte dalle regioni, dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro ;ISPESLͿ, dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro ;INAILͿ e dagli organisŵi paritetici di cui all’articolo ϱϭ, validate dalla Coŵŵissione consultiva perŵanente di cui all’articolo ϲ, previa 
istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a assicurarne la più aŵpia diffusione;  
 
zͿ Linee guida: atti di indirizzo e coordinaŵento per l’applicazione della norŵativa in ŵateria di salute e sicurezza predisposti dai ŵinisteri, dalle regioni, 
dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza perŵanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonoŵe di Trento e di Bolzano; 
 
aaͿ Forŵazione: processo educativo attraverso il Ƌuale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sisteŵa di prevenzione e protezione aziendale 
conoscenze e procedure utili alla acƋuisizione di coŵpetenze per lo svolgiŵento in sicurezza dei rispettivi coŵpiti in azienda e alla identificazione, alla 
riduzione e alla gestione dei rischi; 
 
bbͿ Inforŵazione: coŵplesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi in aŵďiente di 
lavoro. 
 
ccͿ Addestraŵento: coŵplesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di attrezzature, ŵacchine, iŵpianti, sostanze, 
dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure di lavoro; 
 
ddͿ Modello di organizzazione e di gestione: ŵodello organizzativo e gestionale per la definizione e l’attuazione di una politica aziendale per la salute e 
sicurezza, ai sensi dell’articolo ϲ, coŵŵa ϭ, lettera aͿ, del decreto legislativo ϴ giugno 200ϭ, n. 2ϯϭ, idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli ϱϴϵ e ϱϵ0, 
terzo coŵŵa, del codice penale, coŵŵessi con violazione delle norŵe antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro; 
 
eeͿ Organisŵi paritetici: organisŵi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro coŵparativaŵente più 
rappresentative sul piano nazionale, Ƌuali sedi privilegiate per: la prograŵŵazione di attività forŵative e l’elaďorazione e la raccolta di ďuone prassi a 
fini prevenzionistici; lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla sicurezza sul lavoro; la l’assistenza alle iŵprese finalizzata all’attuazione degli 
adeŵpiŵenti in ŵateria; ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi di riferiŵento. 
 
ffͿ Responsabilità sociale delle iŵprese: integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle aziende e organizzazioni nelle loro 
attività coŵŵerciali e nei loro rapporti con le parti interessate. 
 
 

SOGGETTI 
 
Obblighi del Datore di Lavoro 
Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 
ϭ. La valutazione di tutti i rischi, con la conseguente elaďorazione del docuŵento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi 
coŵpresi Ƌuelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche Ƌuelli collegati allo stress lavoro‐correlato, Ƌuelli riguardanti le 
lavoratrici in stato di gravidanza, nonchĠ Ƌuelli connessi alle differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi. 
2. La designazione del responsaďile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 
 
Il datore di lavoro che esercita in settori di attività, siano essi privato o puďďlici, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse attività secondo le 
attriďuzioni e coŵpetenze ad essi conferite, devono: 
a. Noŵinare il ŵedico coŵpetente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo. 
ď. Designare preventivaŵente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle ŵisure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di 
lavoro in caso di pericolo grave e iŵŵediato, di salvataggio, di priŵo soccorso e, coŵunƋue, di gestione dell'eŵergenza; 
c. Nell'affidare i coŵpiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 
d. Fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsaďile del servizio di prevenzione e protezione e il ŵedico 
coŵpetente, ove presente; 
e. Prendere le ŵisure appropriate affinchĠ soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestraŵento accedano alle zone 
che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
f. Richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norŵe vigenti, nonchĠ delle disposizioni aziendali in ŵateria di sicurezza e di igiene del 
lavoro e di uso dei ŵezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali ŵessi a loro disposizione; 
g. Richiedere al ŵedico coŵpetente l'osservanza degli oďďlighi previsti a suo carico nel presente decreto; 
h. Adottare le ŵisure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di eŵergenza e dare istruzioni affinchĠ i lavoratori, in caso di pericolo grave, 
iŵŵediato ed inevitaďile, aďďandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
i. Inforŵare il più presto possiďile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e iŵŵediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da 
prendere in ŵateria di protezione; 
j. Adeŵpiere agli oďďlighi di inforŵazione, forŵazione e addestraŵento di cui alla ŵedesiŵa sezione del presente docuŵento; 
k. Astenersi, salvo eccezione deďitaŵente ŵotivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività 
in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e iŵŵediato; 
l. Consentire ai lavoratori di verificare, ŵediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l'applicazione delle ŵisure di sicurezza e di protezione 
della salute; 
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ŵ. Consegnare teŵpestivaŵente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di Ƌuesti e per l'espletaŵento della sua funzione, copia 
del docuŵento di valutazione dei rischi, nonchĠ consentire al ŵedesiŵo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera rͿ; 
n. Elaďorare un unico docuŵento di valutazione dei rischi che indichi le ŵisure adottate per eliŵinare o, ove ciò non è possiďile, ridurre al ŵiniŵo i 
rischi da interferenze dovuti alla presenza nello stesso luogo di lavoro di lavoratori appartenenti a ditte diverse. Su richiesta di Ƌuesti e per 
l'espletaŵento della sua funzione, consegnarne teŵpestivaŵente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
o. Prendere appropriati provvediŵenti per evitare che le ŵisure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare 
l'aŵďiente esterno verificando periodicaŵente la perdurante assenza di rischio; 
p. Coŵunicare all'INAIL, o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive coŵpetenze, a fini statistici e inforŵativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che 
coŵportino un'assenza dal lavoro di alŵeno un giorno, escluso Ƌuello dell'evento e, a fini assicurativi, le inforŵazioni relative agli infortuni sul lavoro 
che coŵportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni; 
Ƌ. Consultare e coinvolgere il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza in tutti Ƌuei casi per i Ƌuali tale rappresentante ha facoltà di intervento; 
r. Adottare le ŵisure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonchĠ per il caso di pericolo grave e 
iŵŵediato. Tali ŵisure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle diŵensioni dell'azienda o dell'unità produttiva, e al nuŵero delle persone 
presenti; 
s. Nell'aŵďito dello svolgiŵento di attività in regiŵe di appalto e di suďappalto, ŵunire i lavoratori di apposita tessera di riconosciŵento, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro; 
t. Nelle unità produttive con più di ϭϱ lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all'articolo ϯϱ; 
u. Aggiornare le ŵisure di prevenzione in relazione ai ŵutaŵenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, 
o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; 
v. Coŵunicare annualŵente all'INAIL i noŵinativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
ǁ. Vigilare affinchĠ i lavoratori per i Ƌuali vige l'oďďligo di sorveglianza sanitaria non siano adiďiti alla ŵansione lavorativa specifica senza il prescritto 
giudizio di idoneità. 
 
Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al ŵedico coŵpetente inforŵazioni in ŵerito a: 
a. La natura dei rischi; 
ď. L'organizzazione del lavoro, la prograŵŵazione e l'attuazione delle ŵisure preventive e protettive; 
c. La descrizione degli iŵpianti e dei processi produttivi; 
d. I dati di relativi alle ŵalattie professionali e agli infortuni; 
e. I provvediŵenti adottati dagli organi di vigilanza. 
 
Il datore di lavoro può svolgere direttaŵente i coŵpiti propri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, di priŵo soccorso, nonchĠ di 
prevenzione incendi e di evacuazione, nelle seguenti ipotesi: 
• Aziende artigiane e industriali fino a ϯ0 addetti 
• Aziende agricole e zootecniche fino a ϭ0 addetti 
• Aziende della pesca fino a 20 addetti 
• Altre aziende fino a 200 addetti ad esclusione delle attività che prevedono la notifica di utilizzo di sostanze pericolose ;D.P.R. n. ϭϳϱ/ϭϵϴϴͿ, le centrali 
terŵoelettriche, gli iŵpianti ed i laďoratori nucleari, le aziende estrattive e altre attività ŵinerarie, le aziende per la faďďricazione ed il deposito 
separato di esplosivi, polveri e ŵunizioni, le strutture di ricovero e cura sia puďďliche sia private. 
Il datore di lavoro organizza il servizio di prevenzione e protezione all'interno della azienda o della unità produttiva, o incarica persone o servizi esterni. 
Gli addetti e i responsaďili dei servizi, interni o esterni, devono essere in nuŵero sufficiente rispetto alle caratteristiche dell'azienda e disporre di ŵezzi e 
di teŵpo adeguati per lo svolgiŵento dei coŵpiti loro assegnati. Essi non possono suďire pregiudizio a causa della attività svolta nell'espletaŵento del 
proprio incarico. 
Nell'ipotesi di utilizzo di un servizio interno, il datore di lavoro può avvalersi di persone esterne alla azienda in possesso delle conoscenze professionali 
necessarie, per integrare, ove occorra, l'azione di prevenzione e protezione del servizio. 
Il ricorso a persone o servizi esterni è oďďligatorio in assenza di dipendenti che, all'interno dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, siano in possesso 
dei reƋuisiti forŵativi oďďligatori. 
Ove il datore di lavoro ricorra a persone o servizi esterni non è per Ƌuesto esonerato dalla propria responsaďilità in ŵateria. 
 
Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede: 
a. All'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle ŵisure per la sicurezza e la saluďrità degli aŵďienti di 
lavoro, nel rispetto della norŵativa vigente sulla ďase della specifica conoscenza dell'organizzazione aziendale; 
ď. Ad elaďorare, per Ƌuanto di coŵpetenza, le ŵisure preventive e protettive contenute nel docuŵento di valutazione dei rischi, e i sisteŵi di controllo 
di tali ŵisure;   
c. Ad elaďorare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 
d. A proporre i prograŵŵi di inforŵazione e forŵazione dei lavoratori; 
e. A partecipare alle consultazioni in ŵateria di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonchĠ alla riunione periodica. 
f. A fornire ai lavoratori le inforŵazioni per il processo di forŵazione e addestraŵento; 
 
I coŵponenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell'esercizio 
delle loro funzioni. Il servizio di prevenzione e protezione è utilizzato dal datore di lavoro. 
Il datore di lavoro che intende svolgere i coŵpiti propri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, di priŵo soccorso, nonchĠ di prevenzione 
incendi e di evacuazione, deve freƋuentare corsi di forŵazione, di durata ŵiniŵa di ϭϲ ore e ŵassiŵa di ϰϴ ore, adeguati alla natura dei rischi presenti 
sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, nel rispetto dei contenuti e delle articolazioni previste dalla legge. 
 
 
Il Medico Coŵpetente: 
a. Collaďora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della prograŵŵazione, ove 
necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione delle ŵisure per la tutela della salute e della integrità psico‐fisica dei 
lavoratori, all'attività di forŵazione e inforŵazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di coŵpetenza, e alla organizzazione del servizio di priŵo 
soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari ŵodalità organizzative del lavoro. Collaďora inoltre alla attuazione e 
valorizzazione di prograŵŵi volontari di "proŵozione della salute", secondo i principi della responsaďilità sociale; 
ď. Prograŵŵa ed effettua la sorveglianza sanitaria attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli 
indirizzi scientifici più avanzati; 
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c. Istituisce, anche traŵite l'accesso alle cartelle sanitarie e di rischio, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsaďilità, una cartella sanitaria e di 
rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
d. Nelle aziende o unità produttive con più di ϭϱ lavoratori il ŵedico coŵpetente concorda con il datore di lavoro il luogo di custodia delle cartelle 
sanitarie; 
e. Consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell'incarico, la docuŵentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto delle disposizioni del Codice in 
ŵateria di protezione dei dati personali ;D. Lgs. n. ϭϵϲ/200ϯͿ e con salvaguardia del segreto professionale; 
f. Consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, la docuŵentazione sanitaria in suo possesso e gli fornisce le inforŵazioni riguardo la 
necessità di conservazione; 
g. Invia all'ISPESL, esclusivaŵente per via teleŵatica, le cartelle sanitarie e di rischio nei casi previsti dal presente decreto legislativo, alla cessazione del 
rapporto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni del Codice in ŵateria di protezione dei dati personali ;D. Lgs. n. ϭϵϲ/200ϯͿ Il lavoratore interessato può 
chiedere copia delle predette cartelle all'ISPESL anche attraverso il proprio ŵedico di ŵedicina generale; 
h. Fornisce inforŵazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo 
terŵine, sulla necessità di sottoporsi ad accertaŵenti sanitari anche dopo la cessazione della attività che coŵporta l'esposizione a tali agenti. 
Fornisce, a richiesta, inforŵazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
i. Inforŵa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della docuŵentazione sanitaria; 
l. Coŵunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all'articolo ϯϱ, al datore di lavoro, al responsaďile del servizio di prevenzione protezione dai 
rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anoniŵi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul 
significato di detti risultati ai fini della attuazione delle ŵisure per la tutela della salute e della integrità psico‐fisica dei lavoratori; 
ŵ. Visita gli aŵďienti di lavoro alŵeno una volta all'anno o a cadenza diversa che staďilisce in ďase alla valutazione dei rischi; la indicazione di una 
periodicità diversa dall'annuale deve essere coŵunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel docuŵento di valutazione dei rischi; 
 
 
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 
a. Accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 
ď. È consultato preventivaŵente e teŵpestivaŵente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, prograŵŵazione, realizzazione e verifica 
della prevenzione nella azienda o unità produttiva; 
c. È consultato sulla designazione del responsaďile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività di prevenzione incendi, al priŵo soccorso, alla 
evacuazione dei luoghi di lavoro e del ŵedico coŵpetente; 
d. È consultato in ŵerito all'organizzazione della forŵazione dei lavoratori; 
e. Riceve le inforŵazioni e la docuŵentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le ŵisure di prevenzione relative, nonchĠ Ƌuelle inerenti 
alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle ŵacchine, agli iŵpianti, alla organizzazione e agli aŵďienti di lavoro, agli infortuni ed alle ŵalattie 
professionali; 
f. Riceve le inforŵazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
g. Riceve una forŵazione adeguata e, coŵunƋue, non inferiore ai contenuti ŵiniŵi di legge; 
h. Proŵuove l'elaďorazione, l'individuazione e l'attuazione delle ŵisure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori; 
i. Forŵula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità coŵpetenti, dalle Ƌuali è, di norŵa, sentito; 
l. Partecipa alla riunione periodica prevista nelle aziende e nelle unità produttive che occupano più di ϭϱ lavoratori; 
ŵ. Forŵula proposte in ŵerito alla attività di prevenzione; 
n. Avverte il responsaďile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 
o. Può fare ricorso alle autorità coŵpetenti Ƌualora ritenga che le ŵisure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai 
dirigenti e i ŵezzi iŵpiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del teŵpo necessario allo svolgiŵento dell'incarico senza perdita di retriďuzione, nonchĠ 
dei ŵezzi e degli spazi necessari per l'esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli, anche traŵite l'accesso ai dati contenuti in applicazioni 
inforŵatiche. Non può suďire pregiudizio alcuno a causa dello svolgiŵento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste 
dalla legge per le rappresentanze sindacali. 
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per l'espletaŵento della sua funzione, riceve copia del docuŵento di valutazione dei 
rischi. 
I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei lavoratori rispettivaŵente del datore di lavoro coŵŵittente e delle iŵprese appaltatrici, su loro 
richiesta e per l'espletaŵento della loro funzione, ricevono copia del docuŵento di valutazione dei rischi. 
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto delle disposizioni del Codice in ŵateria di protezione dei dati personali ;D. Lgs. n. 
ϭϵϲ/200ϯͿ e del segreto industriale relativaŵente alle inforŵazioni contenute nel docuŵento di valutazione dei rischi nonchĠ al segreto in ordine ai 
processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell'esercizio delle funzioni. 
L'esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incoŵpatiďile con la noŵina di responsaďile o addetto al servizio di 
prevenzione e protezione. 
 
I dirigenti sono le persone che, in ragione delle coŵpetenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, 
attuano le direttive del datore di lavoro organizzando l'attività lavorativa e vigilando su di essa.  
A tali soggetti vengono attriďuiti i seguenti oďďlighi: 
Designare i lavoratori, previa idonea forŵazione, incaricati della gestione dell'eŵergenza incendio e priŵo soccorso; 
a. Affidare i coŵpiti ai lavoratori tenendo conto delle loro capacità e delle loro condizioni in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 
ď. Collaďorare con il datore di lavoro e il Servizio Prevenzione e Protezione ;SPPͿ alla valutazione dei rischi delle specifiche attività lavorativa, al fine di   
definire le ŵisure di prevenzione ;eseŵpio: sorveglianza sanitaria, dispositivi di protezione individuale, attrezzature, gli interventi inforŵativi e    
forŵativi ecc.Ϳ; 
c. Segnalare teŵpestivaŵente al datore di lavoro i ŵutaŵenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza sul lavoro e 
Ƌualsiasi condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza; 
d. Segnalare al SPP i lavoratori a cui fornire i necessari ed idonei dispositivi di protezione individuale e Ƌuanti devono essere sottoposti a sorveglianza 
sanitaria; 
e. Richiedere al SPP l'effettuazione della visita ŵedica precedente alla ripresa dal lavoro a seguito di assenza per ŵotivi di salute superiore ai ϲ0 giorni 
per i lavoratori sottoposti a tutela sanitaria; 
f. Inforŵare le lavoratrici ;di ruolo e nonͿ gestanti, puerpere o in periodo di allattaŵento dei rischi legati alle loro ŵansioni, così coŵe definito dal D. Lgs 
ϴϭ/200ϴ, far rispettare loro le prescrizioni definite dagli appositi docuŵenti di valutazione dei rischi, non assegnare coŵpiti che possano pregiudicare il 
loro stato di salute e Ƌuello del nascituro; 
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g. Prendere le ŵisure appropriate affinchĠ soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestraŵento accedano alle zone 
che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
h. Richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norŵe vigenti, nonchĠ delle disposizioni aziendali in ŵateria di sicurezza e di igiene del 
lavoro e di uso dei ŵezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali ŵessi a loro disposizione; 
i. Inforŵare il più presto possiďile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e iŵŵediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da 
prendere in ŵateria di protezione; 
l. Astenersi, salvo eccezione deďitaŵente ŵotivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività 
in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e iŵŵediato; 
ŵ. Individuare in collaďorazione con il datore di lavoro i lavoratori ;responsaďili servizio e/o responsaďili unità operativa coŵplessaͿ che svolgeranno i 
coŵpiti di preposti alla sicurezza; 
n. Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature conforŵi alle specifiche disposizioni legislative e regolaŵenti di recepiŵento delle direttive 
coŵunitarie di prodotto, idonee alla fine della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere, che devono essere installate ed 
utilizzate in conforŵità alle istruzioni d'uso e oggetto di idonea ŵanutenzione, se prevista. Inforŵare i lavoratori sul corretto utilizzo delle attrezzature; 
o. Adeŵpiere agli oďďlighi di inforŵazione, forŵazione e addestraŵento di cui all'art. ϯϲ ‐ ϯϳ, avvalendosi della collaďorazione del Servizio Prevenzione 
e Protezione 
 

I preposti, secondo le loro attriďuzioni e coŵpetenze, devono: 
 
a. Sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro oďďlighi di legge, nonchĠ delle disposizioni aziendali in ŵateria di 
salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei ŵezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale ŵessi a loro disposizione e, in caso di 
persistenza della inosservanza, inforŵare i loro superiori diretti; 
ď. Verificare affinchĠ soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
c. Richiedere l'osservanza delle ŵisure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di eŵergenza e dare istruzioni affinchĠ i lavoratori, in caso di 
pericolo grave, iŵŵediato e inevitaďile, aďďandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
d. Inforŵare il più presto possiďile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e iŵŵediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da 
prendere in ŵateria di protezione; 
e. Astenersi, salvo eccezioni deďitaŵente ŵotivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 
pericolo grave ed iŵŵediato; 
f. Segnalare teŵpestivaŵente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei ŵezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione 
individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle Ƌuali venga a conoscenza sulla ďase della forŵazione ricevuta; 
g. FreƋuentare appositi corsi di forŵazione per un'adeguata e specifica forŵazione e un aggiornaŵento periodico in relazione ai propri coŵpiti in 
ŵateria di salute e sicurezza del lavoro. I contenuti della forŵazione di cui al presente coŵŵa coŵprendono: 
 

• Principali soggetti coinvolti e i relativi oďďlighi; 
• Definizione e individuazione dei fattori di rischio; 
• Valutazione dei rischi; 
• Individuazione delle ŵisure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione. 

 
Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di Ƌuella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti 
delle sue azioni o oŵissioni, conforŵeŵente alla sua forŵazione, alle istruzioni e ai ŵezzi forniti dal datore di lavoro. 
 
 
I lavoratori devono in particolare: 
a. Contriďuire, insieŵe al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adeŵpiŵento degli oďďlighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 
ď. Osservare le disposizioni e le istruzioni iŵpartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
c. Utilizzare correttaŵente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i ŵezzi di trasporto, nonchĠ i dispositivi di sicurezza; 
d. Utilizzare in ŵodo appropriato i dispositivi di protezione ŵessi a loro disposizione; 
e. Segnalare iŵŵediataŵente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei ŵezzi e dei dispositivi di cui alle lettere cͿ e dͿ, nonchĠ 
Ƌualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttaŵente, in caso di urgenza, nell'aŵďito delle proprie 
coŵpetenze e possiďilità e fatto salvo l'oďďligo di cui alla lettera fͿ per eliŵinare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incoŵďente, dandone notizia 
al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
f. Non riŵuovere o ŵodificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
g. Non coŵpiere di propria iniziativa operazioni o ŵanovre che non sono di loro coŵpetenza ovvero che possono coŵproŵettere la sicurezza propria o 
di altri lavoratori; 
h. Partecipare ai prograŵŵi di forŵazione e di addestraŵento organizzati dal datore di lavoro; 
i. Sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o coŵunƋue disposti dal ŵedico coŵpetente. 
I lavoratori di aziende che svolgono attività in regiŵe di appalto o suďappalto, devono esporre apposita tessera di riconosciŵento, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. Tale oďďligo grava anche in capo ai lavoratori autonoŵi che 
esercitano direttaŵente la propria attività nel ŵedesiŵo luogo di lavoro, i Ƌuali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
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LA NORMATIVA APPLICABILE 
 
Dopo aver introdotto la ŵateria ŵediante le definizioni ďasilari e l’elencazione dei soggetti citati dalla norŵativa di ďase, non è possiďile prescindere 

dall’elencare le fonti norŵative di riferiŵento per il settore analizzato.  
 
Naturalŵente l’elenco è da intendersi coŵe ͞non esaustivo͟. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Norŵe di riferiŵento 
 
Legge n° 2ϴϯ del ϭϵϲ2 e suo Regolaŵento D.P.R. n° ϯ2ϳ del ϭϵϴ0 ͞Autorizzazione Sanitaria͟
Legge n° ϭϴϲ del ϭϵϲϴ  ‐  ͞Disposizioni concernenti la produzione di ŵateriali, apparecchiature, ŵacchinari e iŵpianti elettrici͟ 
D.M. del ϭϴ/ϭ2/ϭϵϳϱ  ‐  ͞Norŵe tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica͟
D.M. n° 2ϯϲ del ϭϵϴϵ  ‐  ͞Fruiďilità delle strutture da parte di persone con handicap͟
D.M. del 2ϱ/0ϴ/ϭϵϴϵ  ‐  ͞Norŵe di sicurezza per gli iŵpianti sportivi͟
D.M. del 2ϲ/0ϴ/ϭϵϵ2  ‐  ͞Norŵe di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica͟
D.Lgs. n° ϰϳϱ del ϭϵϵ2  ‐  ͞Riavvicinaŵento della legislazione degli stati ŵeŵďri relativa ai dispositivi di protezione individuale͟ 
Circolare del Ministro del Lavoro n° ϭ02 del ϭϵϵϱ 
D.P.R. n° ϰϱϵ del ϭϵϵϲ  ‐  Direttiva Macchine 
Legge n° 2ϯ del ϭϵϵϲ  ‐  ͞Nuova legge Ƌuadro sull’edilizia scolastica͟
D.M. n° 2ϵ2 del ϭϵϵϲ  ‐  ͞Individuazione del Capo d’Istituto coŵe datore di lavoro͟
D.P.R. n° ϱ0ϯ del ϭϵϵϲ  ‐  ͞Regolaŵento per l’eliŵinazione delle ďarriere architettoniche͟
D.M. n° ϯϴ2 del ϭϵϵϴ  ‐  ͞Regolaŵento per l’applicazione delle norŵe sulla sicurezza delle scuole͟
D.M. del ϭ0/0ϯ/ϭϵϵϴ  ‐  ͞Criteri generali di sicurezza antincendio e gestione eŵergenze nei luoghi di lavoro͟ 
D.I. del 02/ϭ0/2000  ‐  ͞Uso dei videoterŵinali͟ 
D.P.R. n° ϰϲ2 del 200ϭ  ‐  ͞Dispositivi di protezione contro le scariche atŵosferiche e di ŵessa a terra͟
D.Lgs. n° ϭϱϭ del 200ϭ  ‐  ͞Testo Unico delle disposizioni legislative in ŵateria di tutela e sostegno della ŵaternità e della paternità, a 
norŵa dell’Art. ϭϱ della Legge n° ϱϯ del 2000͟ 
Legge n° ϭ2ϱ del 200ϭ  ‐  Legge Ƌuadro in ŵateria di alcol e di proďleŵi alcolcorrelati
D.M. n° ϯϴϴ del 200ϯ  ‐  ͞Disposizioni sul pronto soccorso aziendale͟
D.Lgs. n° ϭϵϱ del 200ϯ  ‐  ͞Capacità e reƋuisiti professionali Addetti e Responsaďili del Servizio di Prevenzione e Protezione͟ 
D.Lgs. n° ϭϵϱ del 200ϲ  ‐  ͞Rischi derivanti dal ruŵore͟
Legge n° ϭ2ϯ del 200ϳ coŵe ŵodif. dal D.Lgs ϴϭ/200ϴ  ‐  Misure in teŵa di tutela della salute e sicurezza͟ 
D.M. n° ϯϳ del 200ϴ  ‐  ͞Norŵe per la sicurezza degli iŵpianti͟
D.Lgs. n° ϴϭ del 200ϴ  ‐  Sicurezza nei luoghi di lavoro ;Testo UnicoͿ
D.P.R. n° ϭϱϭ del 20ϭϭ – Seŵplificazione disciplina procediŵenti relativi alla prevenzione degli incendi 
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TIPO DI ATTIVITA’ 
 

L’ente cui fa riferiŵento il presente docuŵento è un Istituto di Istruzione Statale, rientrante nell’elenco di cui all’Art. ϯ coŵŵa 2 del D.Lgs ϴϭ/0ϴ. 
 

Con riferiŵento agli oďďlighi derivanti dal D.Lgs n° ϭϵϱ del 200ϯ e ripresi dall’Art. ϯ2 coŵŵa 2 del Testo Unico sulla Sicurezza in ŵateria di 
individuazione di Responsaďili e Addetti S.P.P. in possesso di attestato di freƋuenza a corsi di apprendiŵento specificaŵente incentrati sulla natura dei 
rischi presenti sul luogo di lavoro ed inerenti alle attività lavorative specifiche, il codice di attività prevalente dell’Istituto rientra in uno dei seguenti:  
 

ϴ0.ϭ0.ϭ istruzione di grado preparatorio: scuole ŵaterne, scuole speciali collegate a Ƌuelle priŵarie 

ϴ0.ϭ0.2 istruzione priŵaria scuole eleŵentari 

ϴ0.2ϭ.ϭ istruzione secondaria di priŵo grado scuole ŵedie 

ϴ0.2ϭ.2 istruzione secondaria di secondo grado. Licei ed istituti che rilasciano diploŵi di ŵaturità 

ϴ0.22.0 istruzione secondaria tecnica, professionale e artistica. 
 
pertanto l’attività svolta è classificaďile coŵe ricoŵpresa nel  
 
 

MACROSETTORE ATECO  ϴ  ISTRU)IONE 
 
 

 
 

ŵacrosettore  
ATECO 

ŵacrosettore di 
ATTIVITA’  DETTAGLIO  CODICI 

     

1  AGRICOLTURA  0ϭ COLTIVA)IONI AGRICOLE E PRODU)IONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVI)I CONNESSI 
02 SILVICOLTURA ED UTILI))O DI AREE FORESTALI 

Ϯ  PESCA  0ϯ.ϭ PESCA 
0ϯ.2 ACQUACOLTURA 

ϯ 
ESTRA)IONI MINERALI 

ALTRE INDUSTRIE 
ESTRATTIVE COSTRU)IONI 

   0ϱ ESTRA)IONE DI CARBONE ;ESCLUSA TORBAͿ 
0ϲ ESTRA)IONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE 
0ϳ ESTRA)IONE DI MINERALI METALLIFERI 
0ϴ ALTRE ATTIVITÀ DI ESTRA)IONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 
0ϵ ATTIVITÀ DEI SERVI)I DI SUPPORTO ALL'ESTRA)IONE 
COSTRU)IONI 
ϰϭ COSTRU)IONE DI EDIFICI 
ϰ2 INGEGNERIA CIVILE 
ϰϯ LAVORI DI COSTRU)IONE SPECIALI))ATI 

ϰ 

INDUSTRIE ALIMENTARI 
TESSILI, ABBIGLIAMENTO 

CONCIARIE, CUOIO 
LEGNO, CARTA, EDITORIA, 
STAMPA MINERALI NON 

METALLIFERI 
PRODU)IONE E 

LAVORA)IONE METALLI 
FABBRICA)IONE 

MACCHINE E APPARECCHI 
MECCANICI 

FABBRICA)IONE 
MACCHINE E APPARATI 

ELETTRICI ED ELETTRONICI 
AUTOVEICOLI 

MOBILI PRODU)IONE E 
DISTRIBU)IONE DI 

ENERGIA ELETTRICA, GAS, 
ACQUA SMALTIMENTO 

RIFIUTI 

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
ϭ0 INDUSTRIE ALIMENTARI 
ϭϭ INDUSTRIA DELLE BEVANDE 
ϭ2 INDUSTRIA DEL TABACCO 
ϭϯ INDUSTRIE TESSILI 
ϭϰ CONFE)IONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; CONFE)IONE DI ARTICOLI IN PELLE E PELLICCIA 
ϭϱ FABBRICA)IONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI 
ϭϲ INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO ;ESCLUSI I MOBILIͿ; FABBRICA)IONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E 
MATERIALI DA INTRECCIO 
ϭϳ FABBRICA)IONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 
ϭϴ STAMPA E RIPRODU)IONE DI SUPPORTI REGISTRATI 
2ϯ FABBRICA)IONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORA)IONE DI MINERALI NON METALLIFERI 
2ϰ METALLURGIA 
2ϱ FABBRICA)IONE DI PRODOTTI IN METALLO ;ESCLUSI MACCHINARI E ATTRE))ATUREͿ 
2ϲ FABBRICA)IONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, APPARECCHI DI 
MISURA)IONE E DI OROLOGI 
2ϳ FABBRICA)IONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON 
ELETTRICHE 
2ϴ FABBRICA)IONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
2ϵ FABBRICA)IONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI 
ϯ0 FABBRICA)IONE DI ALTRI ME))I DI TRASPORTO 
ϯϭ FABBRICA)IONE DI MOBILI 
ϯ2 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 
ϯϯ RIPARA)IONE, MANUTEN)IONE ED INSTALLA)IONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE 
FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDI)IONATA 
ϯϱ FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDI)IONATA FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, 
ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 
ϯϲ RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 
ϯϳ GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 
ϯϴ ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 
ϯϵ ATTIVITÀ DI RISANAMENTO E ALTRI SERVI)I DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
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ϱ 

RAFFINERIE, 
TRATTAMENTO 

COMBUSTIBILI NUCLEARI 
INDUSTRIA CHIMICA, 

FIBRE GOMMA, PLASTICA 

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
ϭϵ FABBRICA)IONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINA)IONE DEL PETROLIO 
20 FABBRICA)IONE DI PRODOTTI CHIMICI 
2ϭ FABBRICA)IONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI FARMACEUTICI 
22 FABBRICA)IONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 

ϲ 

COMMERCIO INGROSSO E 
DETTAGLIO, ATTIVITÀ 
ARTIGIANALI NON 
ASSIMILABILI ALLE 

PRECEDENTI, TRASPORTI, 
MAGA))INAGGI, 
COMUNICA)IONI 

COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARA)IONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 
ϰϱ COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO E RIPARA)IONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 
ϰϲ COMMERCIO ALL'INGROSSO ;ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLIͿ 
ϰϳ COMMERCIO AL DETTAGLIO ;ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLIͿ 
TRASPORTO E MAGA))INAGGIO 
ϰϵ TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE 
ϱ0 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA 
ϱϭ TRASPORTO AEREO 
ϱ2 MAGA))INAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI 
ϱϯ SERVI)I POSTALI E ATTIVITÀ DI CORRIERE 

ϳ  SANITÀ, SERVI)I SOCIALI 
SANITA' E ASSISTEN)A SOCIALE 
ϴϲ ASSISTEN)A SANITARIA 
ϴϳ SERVI)I DI ASSISTEN)A SOCIALE RESIDEN)IALE 
ϴϴ ASSISTEN)A SOCIALE NON RESIDEN)IALE 

ϴ  PUBBLICA 
AMMINISTRA)IONE 

AMMINISTRA)IONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURA)IONE SOCIALE OBBLIGATORIA 
ϴϰ AMMINISTRA)IONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURA)IONE SOCIALE OBBLIGATORIA 
ISTRU)IONE 
ϴϱ ISTRU)IONE 

9 

ALBERGHI, RISTORANTI 
ASSICURA)IONI 
IMMOBILIARI, 
INFORMATICA 

ASSOCIA)IONI RICREATIVE, 
 

SERVI)I DOMESTICI 
ORGANI))A)IONI 

EXTRATERRITORIALI 

ATTIVITÀ DEI SERVI)I DI ALLOGGIO E DI RISTORA)IONE 
ϱϱ ALLOGGIO 
ϱϲ ATTIVITÀ DEI SERVI)I DI RISTORA)IONE 
ATTIVITÀ FINAN)IARIE E ASSICURATIVE 
ϲϰ ATTIVITÀ DI SERVI)I FINAN)IARI ;ESCLUSE LE ASSICURA)IONI E I FONDI PENSIONEͿ 
ϲϱ ASSICURA)IONI, RIASSICURA)IONI E FONDI PENSIONE ;ESCLUSE LE ASSICURA)IONI SOCIALI OBBLIGATORIEͿ 
ϲϲ ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVI)I FINAN)IARI E DELLE ATTIVITÀ ASSICURATIVE 
ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 
ϵ0 ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI INTRATTENIMENTO 
ϵϭ ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI 
ϵ2 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 
ϵϯ ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI DIVERTIMENTO 
ORGANI))A)IONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 
ϵϵ ORGANI))A)IONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 
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ESCLUSIONI 
 

Preso atto del fatto che all’interno degli edifici in cui è ospitato l’Istituto sono presenti aree non direttaŵente accessiďili da parte del datore di lavoro 
e che Ƌuindi non possono essere oggetto di controllo/sorveglianza da parte del Servizio di Prevenzione e Protezione; tenuto conto del fatto per altre 
aree non è stato possiďile eseguire una valutazione approfondita circa il loro stato di conforŵità alla norŵa in Ƌuanto l’Ente Locale oďďligato eǆ Art. ϭϴ 
coŵŵa ϯ D.Lgs ϴϭ/0ϴ non ha provveduto a consegnare copia della docuŵentazione oďďligatoria o la stessa non è risultata essere coŵpleta; considerata 
la presenza di aree che sono soggette perŵanenteŵente o teŵporaneaŵente alla responsaďilità di altro datore di lavoro, al fine della presente 
valutazione dei rischi sono escluse, totalŵente o parzialŵente le seguenti zone, ancorchĠ contigue ;o interneͿ e pertinenti agli edifici scolastici: 
 
 

DESCRI)IONE DELL’AREA  STATO DI FATTO  DATORE DI LAVORO 
RESPONSABILE 

CRITERIO DI GESTIONE 
ATTUATO 

   

LOCALE COTTURA o PREPARA)IONE E SMISTAMENTO DEI PIATTI

LOCALI SOGGETTI 
PERMANENTEMENTE 
AD ALTRO DATORE DI 

LAVORO 

A)IENDA APPALTATRICE 
IL SERVI)IO DI REFE)IONE 

Redazione D.U.V.R.I. ;ϭͿ
LOCALE LAVAGGIO  Redazione D.U.V.R.I. ;ϭͿ
DEPOSITO E DISPENSA IN USO ALL’A)IENDA APPALTATRICE  Redazione D.U.V.R.I. ;ϭͿ
SPOGLIATOI E SERVI)I IGIENICI DEL PERSONALE DEL REFETTORIO Redazione D.U.V.R.I. ;ϭͿ
ALLOGGIO CUSTODE COMPLETO DI TUTTE LE PERTINEN)E 
INTERNE ED ESTERNE 

ENTE PROPRIETARIO O 
CUSTODE 

Vigilanza indiretta e 
liŵitata ;2Ϳ 

LOCALI TECNICI QUALI LA CENTRALE TERMICA, LA CABINA 
ELETTRICA, LA SALA MACCHINE DELL’ASCENSORE, IL LOCALE DI 
PRESSURI))A)IONE DEGLI IDRANTI ETC. 

ENTE PROPRIETARIO O 
DITTA EROGATRICE LA 
FORNITURA  

Vigilanza indiretta e 
liŵitata ;2Ϳ 

LOCALI UTILI))ATI COME DEPOSITO IN VIA ESCLUSIVA DALL’ENTE 
LOCALE PROPRIETARIO  ENTE PROPRIETARIO  Vigilanza indiretta e 

liŵitata ;2Ϳ 
LOCALI CONCESSI IN USO IN VIA ESCLUSIVA DA PARTE DELL’ENTE 
LOCALE AD ASSOCIA)IONI ESTERNE DI VARIO GENERE CHE NON 
RENDONO ALCUN TIPO DI SERVI)IO ALL’ISTITUTO 

ENTE PROPRIETARIO O 
ASSOCIA)IONE  Redazione D.U.V.R.I. ;ϭͿ 

PALESTRE, SPOGLIATOI O ALTRI LOCALI UTILI))ATI IN ORARIO 
NON SCOLASTICO 

LOCALI SOGGETTI 
TEMPORANEAMENTE 
AD ALTRO DATORE DI 

LAVORO 

ENTE PROPRIETARIO O 
ASSOCIA)IONE SPORTIVA 
O COOPERATIVA 

Redazione D.U.V.R.I. ;ϭͿ 

LOCALI CONCESSI IN USO AI CENTRI ESTIVI  Redazione D.U.V.R.I. ;ϭͿ 

LOCALI TECNICI QUALI LA CENTRALE TERMICA, LA CABINA 
ELETTRICA, LA SALA MACCHINE DELL’ASCENSORE, IL LOCALE DI 
PRESSURI))A)IONE DEGLI IDRANTI ETC.  LOCALI NON 

UTILI))ATI COME 
LUOGHI DI LAVORO 
DALLA SCUOLA E 

NON DIRETTAMENTE 
ACCESSIBILI 

ENTE PROPRIETARIO 

Vigilanza indiretta e 
liŵitata ;2Ϳ 

INTERCAPEDINI ORI))ONTALI E VERTICALI  Vigilanza indiretta e 
liŵitata ;2Ϳ 

SOTTOTETTI NON UTILI))ATI DALL’ISTITUTO   Vigilanza indiretta e 
liŵitata ;2Ϳ 

TETTI PIANI E INCLINATI CON RELATIVI ELEMENTI ACCESSORI 
;MANTI DI COPERTURA, TEGOLE, CORDOLI, GRONDAIE E 
PLUVIALI, CAMINI ETC.Ϳ 

Vigilanza indiretta e 
liŵitata ;2Ϳ 

 
 
;ϭͿ La redazione del Docuŵento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali ;D.U.V.R.I.Ϳ ai sensi dell’Art. 2ϲ D.Lgs ϴϭ/0ϴ viene regolarŵente 

richiesta all’Ente Locale coŵŵittente dei contratti Ƌuali la refezione o la ŵanutenzione. In assenza di contratto di appalto o di prestazione 
d’opera viene richiesta all’Ente Locale la redazione di un protocollo d’intesa che perŵetta la regolaŵentazione delle interferenze. 

 

;2Ϳ Con il terŵine ͞vigilanza indiretta e liŵitata͟ si intende che il Dirigente Scolastico esegue le seguenti attività: 
 

i. Richiede periodicaŵente all’Ente Locale proprietario di effettuare le ispezioni ed i controlli periodici e fornire riscontro forŵale 
all’Istituto di tali controlli ai sensi dell’Art. ϭϴ coŵŵa ϯ D.Lgs ϴϭ/0ϴ; 

ii. Segnala prontaŵente al proprietario la presenza di anoŵalie riscontraďili a seguito di un evento ;caduta di tegola, eleŵenti del 
controsoffitto, parti di intonaco etc.Ϳ o riscontro visivo ;presenza di fessurazioni, infiltrazioni etc.Ϳ per i necessari interventi seŵpre in 
riferiŵento al suddetto Art. ϭϴ coŵŵa ϯ; 

iii. Valuta il rischio sulla ďase dei riscontri ottenuti ai sensi del punto iͿ; 
iv. Prende opportuni provvediŵenti di deliŵitazione o chiusura degli spazi a rischio nel caso in cui riscontrasse evidenti segnali di 

pericolo concreto e attuale di danno agli allievi. 
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CRITERI E METODI DI VALUTAZIONE 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE 
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CRITERI APPLICATI E METODOLOGIA SEGUITA PER LA VALUTA)IONE DEI RISCHI 
 
Per la coŵprensione di Ƌuesto elaďorato anche da parte di chi, pur conoscendo perfettaŵente le dinaŵiche lavorative, non ha diŵestichezza con 

alcune terŵinologie tipiche di Ƌuesta scienza, riteniaŵo fondaŵentale ŵuovere da Ƌualche definizione che poi ci darà la possiďilità di ŵeglio entrare in 
argoŵento. Per partire nessuna definizione ci pare più opportuna di Ƌuella di ͞ƌisĐhio”. 
 
Non esiste attività uŵana priva di rischio in senso assoluto.  
 
Il rischio è infatti definiďile coŵe la pƌoďaďilità Đhe aĐĐada uŶ eveŶto daŶŶoso di uŶ Đeƌto ƌilievo Ƌuindi, coŵe vedreŵo ŵeglio più avanti, il rischio è una 
sorta di coŵďinazione di proďaďilità di accadiŵento di un evento e gravità delle conseguenze attese dal verificarsi dell’evento stesso.  
Alla scienza della sicurezza non interessano però tutti i rischi, ŵa solaŵente Ƌuelli che hanno coŵe vittiŵa dell’evento dannoso i lavoratori nell’esercizio 
della loro attività lavorativa; non a caso si parla di ͞sicurezza sul lavoro͟. 
 
Il danno di cui si parla nella definizione di cui sopra può essere una lesione fisica ;e in Ƌuesto caso si parla di iŶfoƌtuŶioͿ oppure una alterazione 

negativa dello stato di salute del lavoratore ;ŵalattia pƌofessioŶaleͿ, entraŵďe Ƌueste ŵanifestazioni del danno devono essere prevenute, ridotte e se 
possiďile azzerate. 
 

Ora che aďďiaŵo definito Ƌuesti concetti di ďase possiaŵo rilevare coŵe, spesso, financo gli specialisti della ŵateria, utilizzino terŵinologie iŵproprie 
per noŵinare i rischi; per eseŵpio spesso sentiaŵo parlare di ͞RisĐhio ƌuŵoƌe”, il ruŵore però non è un rischio ďensì un peƌiĐolo, cioè un oggetto o una 
situazione che potenzialŵente può recare danno. Quindi sarà corretto parlare di ͞Pericolo ruŵore͟ che dà origine al ͞Rischio sordità͟. 
 
Occorre precisare che la individuazione e la valutazione dei rischi non deve essere intesa coŵe il solo esercizio stilistico che si conclude nel ŵoŵento in 
cui viene steso un elenco esaustivo di tutti i rischi presenti nell’aŵďiente di lavoro, ďensì coŵe Ƌuella di individuare tutti i rischi al fine di raggiungere il 
vero oďiettivo che è Ƌuello di trovare, per ciascuno di essi, le controŵisure più adatte al fine di ottenere il suo azzeraŵento o, più realisticaŵente, 
riduzione entro liŵiti accettaďili. 
 
Al fine di addivenire alla più corretta individuazione di tutti i rischi a cui sono esposti i lavoratori di Ƌuesto ente ci siaŵo rifatti all’esperienza ŵaturata, 
all’analisi coŵparata eseguita con docuŵenti di valutazione dei rischi di altri soggetti affini, ai riferiŵenti tratti dalle ͞liŶee guida peƌ la valutazioŶe dei 
ƌisĐhi͟ dell’I.S.P.E.S.L., nonchĠ al ŵedesiŵo docuŵento redatto dal Coordinaŵento Regioni per l’applicazione del D.Lgs ϴϭ/0ϴ, coordinate con 
l’osservazione della realtà. 
 
La logica seguita per la coŵpilazione dei capitoli particolari di Ƌuesto docuŵento è stata la seguente: 
 
 

 
 
 

Processo ϭ

• Fase 1 : Individuazione delle categorie oŵogenee di lavoratori

• Fase Ϯ : Individuazione, per categoria, di ŵansioni ed attività
•individuazione apparecchiature in uso per svolgere le attività
•esposizione ad agenti chiŵici e ďiologici durante le attività

• Fase ϯ : Elaďorazione del catalogo dei rischi per categoria

Processo 2

• Fase 1 : Analisi dei rischi rilevati per ogni categoria 

• Fase 1bis : Individuazione ed analisi rischi ŵinori e residui

Processo ϯ

• Tutte le fasi : Individuazione delle controŵisure di ogni tipo e per 

ogni rischio individuato, al fine di azzerare o ridurre il livello di tale 

rischio
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LA VALUTA)IONE E MISURA)IONE DEI RISCHI 
 
Tutti gli specialisti di Ƌuesta ŵateria ritengono che la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori sia il priŵo e più iŵportante 

adeŵpiŵento di coŵpetenza del datore di lavoro che gli consente di arrivare ad una conoscenza approfondita di ƋualunƋue tipo di rischio presente 
nella propria realtà lavorativa; passo Ƌuesto che è preliŵinare alla fase di individuazione delle ŵisure di prevenzione e protezione dai rischi e di 
prograŵŵazione teŵporale dell’applicazione delle stesse. 
 

Il procediŵento di valutazione dei rischi è un’attività che ha l’oďiettivo di fornire al datore di lavoro gli eleŵenti utili a prendere provvediŵenti per 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori. Esso è svolto dal datore di lavoro stesso con l’ausilio del Responsaďile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione ;in seguito R.S.P.P.Ϳ, con il ŵedico coŵpetente ;di seguito M.C.Ϳ se previsto e previa consultazione del Responsaďile del Lavoratori per la 
Sicurezza ;di seguito R.L.S.Ϳ. 
 
Nella pratica la valutazione dei rischi può dirsi correttaŵente eseguita se, alla fine della stessa, è possiďile: 
 

- Suddividere le ŵansioni e le attività in relazione agli aŵďienti specifici in cui vengono svolte; 
- Identificare le potenziali fonti di pericolo; 
- Identificare i lavoratori esposti; 
- Quantificare i rischi, stiŵando entità dell’esposizione e gravità degli eventuali effetti; 
- Definire le priorità degli interventi necessari; 
- Individuare e ŵettere in atto le ŵisure di prevenzione necessarie. 

 
Per poter validaŵente identificare le potenziali fonti di pericolo, è corretto valutare Ƌuei rischi che risultino ragionevolŵente prevediďili, nell’esecuzione 
di tutte le attività che vengono svolte in ciascuna tipologia di area di lavoro. 
L’identificazione dei fattori di rischio sarà guidata dalle conoscenze disponiďili delle norŵe di legge e standard tecnici, dai dati desunti dall’esperienza e 
dalle inforŵazioni raccolte, dai contriďuti apportati da Ƌuanti, a diverso titolo, concorrono all’effettuazione della stessa valutazione: R.S.P.P., R.L.S., M.C. 
e altre figure che possono validaŵente essere consultate ;docenti, collaďoratori scolastici, responsaďili di laďoratorio etc.Ϳ. 
 

Questo procediŵento eviterà di identificare i pericoli esclusivaŵente in ďase ai principi generalŵente noti, e consentirà di addentrarsi in fattori di rischi 
peculiari di un’attività o di un luogo in cui si esegue l’attività lavorativa. Naturalŵente si avrà cura di filtrare il pericolo oggettivaŵente inteso dagli 
eleŵenti soggettivi che possono portare il lavoratore a sovrastiŵare o sottostiŵare il rischio in funzione dell’aďitudine ad esso o, al contrario, della iper‐
sensiďilità allo stesso. 
 

I rischi presenti negli aŵďienti di lavoro del nostro Istituto di istruzione, in conseguenza dello svolgiŵento delle attività lavorative tipiche, possono 
essere suddivisi, per coŵodità della loro trattazione, in tre grandi categorie tipologiche: 
 
ϭͿ RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA  

dovuti alle strutture/attrezzature/ iŵpianti/ sostanze / incendio / esplosione 
 
2Ϳ RISCHI DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE 

dovuti ad agenti chiŵici / fisici / biologici 
 

ϯͿ RISCHI A VALUTA)IONE OBBLIGATORIA 
incendio / stress lavoro‐correlato 

 
 
Dopo aver censito tutte le situazioni pericolose tipiche dell’attività o del luogo, si evidenzierà il nuŵero di lavoratori che è possiďilŵente esposto ai 
fattori di rischio, individualŵente o coŵe gruppo oŵogeneo. 
AffinchĠ la ͞cultura della sicurezza͟ sia effettivaŵente diffusa e perseguita, i lavoratori devono essere individuati noŵinalŵente o per gruppo 
oŵogeneo chiaraŵente individuato, in ŵaniera da rendere liŵpida la coŵprensione, da parte di ogni categoria di lavoratore, della personale 
esposizione o ŵeno al rischio. 
 

E’ chiaro che i rischi non sono tutti uguali, alcuni sono reŵoti ŵa ŵolto gravi nelle conseguenze dannose che li caratterizzano, altri sono ŵolto ŵeno 
dannosi ŵa assolutaŵente freƋuenti nella loro proďaďilità di accadiŵento. 
Ai fini di Ƌuesta valutazione il rischio ;RͿ è definito coŵe il prodotto della Proďaďilità ;PͿ di accadiŵento di un certo evento dannoso per la gravità ;GͿ o 
͞ŵagnitudo͟ del danno atteso: 

 

  

R = P x G 
 

 
 
Questa forŵula consente di definire una scala di Probabilità cui fareŵo riferiŵento al ŵoŵento dell’analisi di ciascuno dei rischi individuati. Tale scala si 
riferisce all’esistenza di una correlazione più o ŵeno diretta tra la carenza riscontrata e la proďaďilità che si verifichi l’evento dannoso, tenuto conto 
della freƋuenza e della durata delle operazioni / lavorazioni che coŵportano rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
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Assuŵiaŵo che ciascuno dei fattori ;P e GͿ possa aŵŵettere ϯ valori: 
 

Tabe lla de lla PROBABILITA’ (P)

VALORE LIVELLO DI PROBABILITA’ DEFINIZIONE / CRITERIO 

3  EVENTO MOLTO PROBABILE 

Si individua una correlazione diretta tra la ŵancanza rilevata 
;fattore di pericoloͿ ed il verificarsi del danno ipotizzato per i 
lavoratori. Si sono già verificati danni per la stessa ŵancanza 
rilevata nello stesso luogo o in luoghi, anche di altre aziende/enti 
siŵili. Il verificarsi del danno conseguente alla ŵancanza rilevata 
non suscitereďďe alcuno stupore. 

2  EVENTO PROBABILE 
La ŵancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in 
ŵodo autoŵatico e diretto. E’ noto Ƌualche episodio in cui, alla 
ŵancanza ha fatto seguito il danno. 
Il verificarsi del danno ipotizzato suscitereďďe sorpresa. 

1 EVENTO POCO PROBABILE 
La ŵancanza rilevata può provocare un danno solaŵente in 
circostanze sfortunate. Sono noti solo rarissiŵi episodi verificatisi o 
addirittura non risulta conosciuto alcun episodio. Il verificarsi del 
danno ipotizzato suscitereďďe incredulità. 

 
Coŵe è facile intendere, Ƌuale criterio di valutazione della proďaďilità richiaŵiaŵo ŵetodologie tipiche del ŵondo anglosassone, ďasate sul livello di 
͞sorpresa͟ che destereďďe l’avverarsi di un evento. 
 
Risulta invece ŵolto agevole valutare la gravità del danno rifacendoci alla reversiďilità o ŵeno dello stesso: 

 

Tabe lla de lla GRAVITA’ o  MAGNITUDO (G)

VALORE LIVELLO DI GRAVITA’ DEL DANNO DEFINIZIONE / CRITERIO 

3  DANNO GRAVE 
Infortunio o episodio con effetti di invalidità totale o financo 
letale. Esposizione cronica con effetti totalŵente o 
parzialŵente irreversiďili ed invalidanti. 

2  DANNO MEDIO Infortunio o episodio che coŵporti inaďilità reversiďile. 
Esposizione cronica con effetti reversiďili. 

1 DANNO LIEVE 
Infortunio o episodio che coŵporti una inaďilità rapidaŵente 
reversiďile. Esposizione cronica con effetti rapidaŵente 
reversiďili. 

 

Quale regola di condotta cui rifarsi, indipendenteŵente dai sisteŵi di ŵisura testĠ definiti, si considererà assolutaŵente prioritaria la 
prograŵŵazione di ŵisure di prevenzione tese ad eliŵinare o ridurre il rischio di incidente avente conseguenze ŵortali, anche nel caso di eventi poco 
proďaďili. 
 
Definita la forŵula di calcolo del rischio ;R = P ǆ GͿ, è possiďile costruire una ŵatrice avente in ascissa la gravità ed in ordinata la proďaďilità: 

 

 

                                 MATRICE DEL RISCHIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

 

La ŵatrice del rischio coŵe sopra introdotta, consentirà al datore di lavoro di staďilire un ordine di priorità con il Ƌuale attuare le ŵisure di prevenzione/  
protezione individuate per ciascun rischio. 
Essa rappresenta un valore fondaŵentale per tutte Ƌuelle realtà coŵe Ƌuella scolastica in cui il datore di lavoro non deterŵina in ŵaniera autonoŵa ed  
illiŵitata gli interventi da eseguire, in Ƌuanto Ƌuesti trova forti liŵiti nella presenza di vincoli di ďilancio ŵolto stringenti e nella non proprietà degli  
iŵŵoďili in cui svolge la propria attività istituzionale. 

   

3 6 9 3

2 4 6 2

1 2 3 1

1 2 3 

RISCHIO ROSSO : Azioni correttive iŵŵediate 
 
RISCHIO GIALLO : Azioni correttive da  
         prograŵŵare con urgenza  
 
RISCHIO VERDE : Azioni correttive o più  
      facilŵente ŵigliorative da  
      prograŵŵare nel  
      ŵedio/ďreve terŵine. 

PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



            DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI 

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.                      Pagina N° ϭϴ  

 
 
Questo ŵetodo inoltre è universalŵente apprezzato Ƌuale sisteŵa di ͞oggettivizzazione͟ del rischio, il Ƌuale potrà essere affrontato avendo ďen chiaro 
Ƌuale livello di allerta genera all’interno dell’organizzazione. 
Naturalŵente resta intrinseca una certa soggettività nella valutazione della scala di proďaďilità e di gravità, che però può essere ridotta avviando 
procedure che coŵportino un confronto continuo con più operatori e soprattutto con coloro che di fatto eseguono le operazioni pericolose o utilizzano 
le diverse attrezzature. 
 
In via teorica, l’ordine delle priorità non dovreďďe suďire variazioni conseguenti a valutazioni di tipo econoŵico. 
 
Tutti i rischi individuati, ŵessi in ordine di priorità utilizzando la ŵatrice del rischio, devono essere affrontati individuando e prograŵŵando ŵisure di 
prevenzione e protezione che perseguano Ƌuesti oďiettivi: 
 

ϭͿ Eliŵinazione totale dei rischi alla fonte se possiďile o, in suďordine loro riduzione al ŵiniŵo; 
2Ϳ Possiďilità della prograŵŵazione della prevenzione; 
ϯͿ Sostituzione sisteŵatica di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è o che lo è ŵeno; 
ϰͿ Rispetto dei principi ergonoŵici nella concezione dei posti di lavoro e di studio, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei ŵetodi di 

lavoro, anche per attenuare il lavoro ŵonotono e ripetitivo; 
ϱͿ Osservanza delle priorità delle ŵisure di protezione collettiva rispetto a Ƌuelle individuali; 
ϲͿ Liŵitazione ŵassiŵa del nuŵero di studenti e lavoratori esposti o potenzialŵente esposti al rischio; 
ϳͿ Utilizzo liŵitato di agenti chiŵici, fisici e ďiologici negli aŵďienti di lavoro; 
ϴͿ Osservanza delle ŵisure igieniche; 
ϵͿ Osservanza delle ŵisure di protezione collettive ed individuali; 
ϭ0Ϳ Osservanza delle ŵisure di eŵergenza da attuare in caso di priŵo soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione di studenti e lavoratori in caso 

di pericolo grave ed iŵŵediato; 
ϭϭͿ Uso di segnaletica di avvertiŵento e di sicurezza; 
ϭ2Ϳ Attuazione di regolari ŵanutenzioni di aŵďienti, attrezzature, ŵacchine ed iŵpianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in 

conforŵità alle indicazioni dei faďďricanti; 
ϭϯͿ Inforŵazione, forŵazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori ovvero dei loro rappresentanti, sulle Ƌuestioni riguardanti la sicurezza 

e la salute sul luogo di lavoro; 
ϭϰͿ Istruzioni adeguate ai lavoratori 

 
Il piano di attuazione degli interventi dovrà conteŵplare i teŵpi previsti per la realizzazione, la verifica della loro effettiva ŵessa in opera, la verifica 

della loro efficacia, la revisione periodica in ŵerito ad eventuali variazioni intercorse nelle operazioni svolte o nell’organizzazione del lavoro che possano 
coŵproŵettere o iŵpedire la validità delle azioni intraprese. 
 
Ai fini della redazione del presente docuŵento è stata fatta la scelta di suddividere, per coŵodità nella trattazione, i rischi in due tipologie: 
   

 
 
I Rischi ͞TIPICI͟ vengono affrontati nella priŵa parte del presente docuŵento e sono frutto principalŵente dell’osservazione ed analisi delle ŵansioni 

e delle attività svolte nei luoghi di lavoro, così coŵe delle apparecchiature utilizzate e degli agenti chiŵici, fisici e ďiologici a cui le varie categorie di 
lavoratori risultano essere esposti.  
I Rischi ͞CONTINGENTI͟ sono invece ŵaggiorŵente connessi all’attività di osservazione dei luoghi di lavoro svolta in occasione dei sopralluoghi e sono 

individuati, valutati e coŵunicati ai soggetti oďďligati ad intervenire all’interno dell’Allegato DUE ͞PIANO DI ATTUA)IONE͟. 
 
Questo allegato oltre ai rischi include altre ϯ categorie di osservazioni, talune rivolte al datore di lavoro, altre all’Ente Locale proprietario: 

 

Tipici delle ŵansioni 
svolte
•Uso VDT per iŵpiegati;
•Esposizione agenti chiŵici per i 
collaďoratori scolastici;

•Stress L.C. per docenti;
•etc.

Rischi "TIPICI" o 
"CANONICI" Legati a situazioni 

pratiche risolviďili
•Prolunghe e ŵultiprese a terra;
•Arŵadi non ancorati a parete;
•Arredi non conforŵi;
•Vetri rotti;
•etc.

Rischi 
"CONTINGENTI"

Situazioni pericolose 
e proďaďili
• Infisso vetusto
• Insufficienti vie di 
esodo

• etc.

RISCHI 
CONTINGENTI 

"PURI" Violazioni di regole 
che non seŵpre 
costituiscono un vero 
e proprio "rischio"
• BB.AA.
• Mancanza 
cartellonistica ďagni

• etc

NON 
CONFORMITA' 
A NORME 
GIURIDICHE

Azioni non 
oďďligatorie ŵa 
ŵigliorative delle 
condizioni di 
sicurezza

MIGLIORIE
Condotte che 
vengono attuate e 
che devono essere 
ŵantenute nel 
teŵpo

BUONE PRASSI
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SCHEMATIZZAZIONE PROCEDURA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  -  DIAGRAMMA DI FLUSSO 
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NO 
 

 

 

 

 

 

 
 
 

INDIVIDUAZIONE DEL 
PERICOLO  

(FATTORE DI RISCHIO) 

Sentire i lavoratori 
Sentire esperti esterni 
Riferirsi a realtà simili 
Sentire il S.P.P. 
Coinvolgere R.L.S. 

“MISURARE” IL RISCHIO 
ATTRIBUENDO AD ESSO 

UNA PRIORITA’ 

R = P x G 

ABBATTIMENTO 
“AMBIENTALE” DEL 

RISCHIO 

Formazione 
Informazione 
Certificazioni 
Conoscenza norme 
Conformità impianti 

ABBATTIMENTO 
“PARTICOLARE” DEL 

RISCHIO 

Addestramento 
Modifiche ambientali 
Nuove procedure 
Potenziamento misure 
Formazione specifica 

PERMANE UN     
RISCHIO 
RESIDUO 

SIGNIFICATIVO    
? 

 
FINE 

INDIVIDUARE GLI 
OPPORTUNI 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 
INDIVIDUALE 

(D.P.I.)  

Sentire i lavoratori 
Sentire il S.P.P. 
Coinvolgere R.L.S. 
Formare e Informare 
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LA LOGICA DELLE CONTROMISURE 
 
Aďďiaŵo detto in precedenza che il vero oďiettivo insito nella valutazione dei rischi non è tanto Ƌuello di coŵpilare un elenco di rischi potenziali a cui i 

lavoratori sono esposti, ďensì di considerare tale elenco coŵe il punto di partenza per staďilire Ƌuali controŵisure possano essere prese al fine di 
azzerare o più verosiŵilŵente, ridurre l’esposizione dei lavoratori a tali rischi. 
 
Con il terŵine ͞controŵisure͟ si intendono le ŵisure di prevenzione e protezione che possiaŵo così suddividere: 
 

 
 

 
 
 
 
Secondo un’altra logica le ͞ŵisure di prevenzione e protezione͟ possono essere suddivise anche in Ƌuesto ŵodo: 
 
 

 
 
 
Le ŵisure di prevenzione e protezione GENERALI verranno esposte a partire dalla pagina seguente, ŵentre Ƌuelle SPECIFICHE saranno individuate nella 

fase relativa alla valutazione dei singoli rischi ;SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER MANSIONEͿ. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MANUALISTICA;
• MANUALI E PROCEDURE PER LE 
VARIE FIGURE.

CARTELLONISTICA;
• SEGNALETICA DI SICURE))A.

ORGANI))A)IONE DI CORSI 
SPECIFICI;
• IDEATI SUI SINGOLI RISCHI.

ADDESTRAMENTO.
• PROVE PRATICHE;
• AFFIANCAMENTI.

FORMATIVE ed 
INFORMATIVE

ISTITU)IONE DI PAUSE 
OBBLIGATE;

REDA)IONE DI PROCEDURE 
SPECIFICHE:
• MANSIONI DA SVOLGERE IN COPPIA;
• DIVIETI DI SVOLGERE DETERMINATE 
ATTIVITA' IN ALCUNE FASCE ORARIE.

• INDIVIDUA)IONE DI PERCORSI 
OBBLIGATI DA SEGUIRE;

• etc...

ORGANI))ATIVE 
e GESTIONALI COLLETTIVA;

• CAPPE ASPIRANTI;
• CAPPE CHIMICHE;
• ARMADI IGNIFUGHI;
• etc...

INDIVIDUALE
• GUANTI;
• MASCHERINE;
• OCCHIALI;
• SCARPE ANTINFORTUNISTICHE;
• ABBIGLIAMENTO SPECIALE;
• etc...

DISPOSITIVI DI 
PROTE)IONE

Rispondenti a ďuone 
prassi orŵai conosciute e 
convalidate a livello 
generale che non possono 
che portare ad una 
riduzione dell'esposizione 
ai rischi.

GENERALI
Studiate in ŵaniera 
specifica per un fattore di 
rischio altrettanto 
specifico per il Ƌuale 
rappresenta la 
controŵisura ideale. 

SPECIFICHE
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MISURE DI PREVEN)IONE E PROTE)IONE GENERALI 
 
L’Istituto di istruzione, al fine di porre in essere coŵportaŵenti che riducano genericaŵente il profilo di rischio, ha provveduto ad integrare le ŵisure di 

prevenzione e protezione speciali, individuate specificaŵente per i singoli rischi e che sono elencate nei paragrafi inerenti alla valutazione dei rischi in 
particolare, con ŵisure organizzative, gestionali e forŵative generali di cui ci seŵďra corretto parlare anticipataŵente rispetto alla valutazione puntuale 
dei singoli rischi in Ƌuanto riconduciďili ad una attività preventiva generale: 
 
TIPOLOGIA 
MISURA  ARGOMENTO  DESCRI)IONE MISURA  RESPONSABILE 

DELL’ATTUA)IONE 
TEMPISTICA DI 
ATTUA)IONE 

         

ORGANI))ATIVA 
GESTIONALE 

RAPPORTI CON 
I LAVORATORI 

SI PROVVEDE AD AVERE SEMPRE UN ELENCO DETTAGLIATO ED 
AGGIORNATO DEL NUMERO, DELLA QUALIFICA E DEL PROFILO 
PROFESSIONALE DEI LAVORATORI ;DOCENTI E NON DOCENTIͿ E DEGLI 
STUDENTI CHE FREQUENTANO L’ISTITUTO AL FINE DI POTER 
RICOSTRUIRE LO STATO DELLA FORMA)IONE E DELLE CONOSCEN)E 
ACQUISITE DA CIASCUNO 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA 

FIN DAL PRIMO 
MOMENTO DELLA 
COSTITU)IONE DEL 

RAPPORTO 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO, VISTI I MANSIONARI PREVISTI DALLA 
LEGGE E DAI C.C.N.L., PROVVEDE AD ASSEGNARE NELLO SPECIFICO I 
DIVERSI COMPITI LAVORATIVI RISPETTANDO I PROFILI PROFESSIONALI 
DI ASSUN)IONE E COINVOLGENDO GLI INTERESSATI, OLTRE CHE 
GARANTENDO SEMPRE ADEGUATA ISTRU)IONE SULL’INTRODU)IONE 
DI NUOVE MACCHINE, ATTRE))ATURE O PROCEDURE DI LAVORO 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA 

FIN DAL PRIMO 
MOMENTO DELLA 
COSTITU)IONE DEL 

RAPPORTO 

TUTTO IL PERSONALE CONOSCE L’ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO 
;SIA FUN)IONALE CHE DI EMERGEN)AͿ IN QUANTO ESSO È AFFISSO IN 
BACHECA 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
DI PLESSO 

ALL’INI)IO DI OGNI 
ANNO SCOLASTICO 

PER LA DEFINI)IONE E LA SCELTA DEI DISPOSITIVI DI PROTE)IONE 
INDIVIDUALI ;D.P.I.Ϳ RITENUTI NECESSARI, SI È PROVVEDUTO A 
CONSULTARE E COINVOLGERE I LAVORATORI INTERESSATI OLTRE A 
GARANTIRE NEL TEMPO LA LORO FUN)IONALITÀ ED EFFICIEN)A 
MEDIANTE CONTROLLI PERIODICI 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

IN OGNI PLESSO SCOLASTICO ESISTE ALMENO UNA CASSETTA DI 
PRIMO SOCCORSO CHE VIENE MANTENUTA EFFICIENTE E 
COMPLETAMENTE EQUIPAGGIATA A CURA DEL PERSONALE ADDETTO 
AL PRIMO SOCCORSO, O DI ALTRO INCARICATO SCELTO DAL DATORE 
DI LAVORO, CHE HA RICEVUTO UNA COPIA DELL’ELENCO DEL 
CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA COME PREVISTO DAL 
DECRETO MINISTERIALE N° ϯϴϴ DEL 200ϯ 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

IL LAVORO È ORGANI))ATO IN MANIERA DA CONSENTIRE A TUTTO IL 
PERSONALE DI ALTERNARE PERIODI DI LAVORO IN PIEDI E PERIODI DI 
LAVORO SEDUTI. NON ESISTE ALCUN ATTRE))O DI PESO GRAVOSO DA 
SOLLEVARE ;INTENDENDO PER GRAVOSI PESI SUPERIORI A 2ϱKG PER 
GLI UOMINI, 20 KG PER LE DONNEͿ, DURANTE IL MOMENTO 
INFORMATIVO È COMUNQUE PREVISTA LA SPIEGA)IONE DELLE 
PROCEDURE CHE È MEGLIO ADOTTARE QUANDO CI SI TROVA 
OCCASIONALMENTE A SOLLEVARE PESI. LA PROCEDURA PREVEDE 
COMUNQUE CHE, IN QUELL’OCCASIONE, IL CARICO VENGA 
SOLLEVATO RICORRENDO ALL’AIUTO DI UN SOLLEVATORE O 
QUANTOMENO DI UN COLLEGA 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

ORGANI))ATIVA 
GESTIONALE 

RAPPORTI CON 
R.L.S. 

IL R.L.S. È COSTANTEMENTE CONSULTATO PER LE QUESTIONI 
INERENTI ALLA SICURE))A ED IGIENE DEL LAVORO  DATORE DI LAVORO  IN OGNI OCCASIONE 

ENTRO TEMPI BREVI 
ESISTE E VIENE COSTANTEMENTE ALIMENTATA E MIGLIORATA LA 
COLLABORA)IONE TRA DATORE DI LAVORO, S.P.P., R.L.S. ED ENTE 
PROPRIETARIO DELL’EDIFICIO 

DATORE DI LAVORO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 
A)IONE CONTINUA 

ORGANI))ATIVA 
GESTIONALE 

RAPPORTI CON 
S.P.P. 

E’ STATO ISTITUITO IL ͞SERVI)IO DI PREVEN)IONE E PROTE)IONE͟ 
COMPOSTO DA UN RESPONSABILE AVENTE I REQUISITI DI CUI 
ALL’ART. ϯ2 D.LGS ϴϭ/0ϴ E SI E’ PROVVEDUTO A CREARE UN 
COORDINAMENTO TRA I DIRIGENTI/PREPOSTI DI PLESSO ED I 
REFERENTI ;A.S.P.P.Ϳ DI PLESSO CHE, CON DATORE DI LAVORO ED 
R.S.P.P. FORMANO LA ͞COMMISSIONE SICURE))A͟ CHE SI OCCUPA 
DELL’APPLICA)IONE PRATICA DELLA MATERIA NELLE VARIE 
PERTINEN)E DELL’ISTITUTO 

DATORE DI LAVORO  ALL’INI)IO DI OGNI 
ANNO SCOLASTICO 

E’ STATO REDATTO IL DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI ED È 
STATO DICHIARATO IL PIANO DI ATTUA)IONE CON GLI OBIETTIVI DA 
RAGGIUNGERE, I ME))I NECESSARI, LE PRIORITÀ DEGLI INTERVENTI 
NECESSARI, I TEMPI DI REALI))A)IONE ED I MOMENTI DI VERIFICA 

DATORE DI LAVORO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

ALL’INI)IO DI OGNI 
ANNO SCOLASTICO 

TUTTO IL LAVORO DI PREVEN)IONE E PROTE)IONE DEI RISCHI È 
STATO SVOLTO E SARÀ CONTINUAMENTE SVOLTO COINVOLGENDO I 
LAVORATORI CHE HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO ALLA 
REALI))A)IONE DEL D.V.R. 

DATORE DI LAVORO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 
A)IONE CONTINUA 

E’ INDETTA CON FREQUEN)A ALMENO ANNUALE LA RIUNIONE 
PERIODICA DI PREVEN)IONE E PROTE)IONE DAI RISCHI ;ART. ϯϱ D.LGS 
ϴϭ/0ϴͿ 

DATORE DI LAVORO  UNA VOLTA ALL’ANNO 

E’ STATO REDATTO UN PIANO DI EMERGEN)A ED EVACUA)IONE IL 
CUI CONTENUTO È ADEGUATO ALLE NECESSITÀ DELLA SCUOLA. ESSO 
È NOTO AI LAVORATORI ED AGLI ALUNNI IN QUANTO È OGGETTO DI 
APPOSITA SEDUTA INFORMATIVA ED È SIMULATO CON LA 
FREQUEN)A DI ALMENO 2 VOLTE PER OGNI ANNO ;PUNTO N° ϭ2 DEL 
D.M. 2ϲ/0ϴ/ϭϵϵ2Ϳ 

DATORE DI LAVORO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

ALL’INI)IO DI OGNI 
ANNO SCOLASTICO 
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TIPOLOGIA 
MISURA  ARGOMENTO  DESCRI)IONE MISURA  RESPONSABILE 

DELL’ATTUA)IONE 
TEMPISTICA DI 
ATTUA)IONE 

         

ORGANI))ATIVA 
GESTIONALE 

IMPIANTI, 
STRUTTURE ED 
ATTRE))ATURE 

TUTTI GLI AMBIENTI SONO PROVVISTI DI UN IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO CHE VIENE MANTENUTO FUN)IONANTE ED 
OPPORTUNAMENTE REGOLATO MEDIANTE RICHIESTE ALL’ENTE 
PROPRIETARIO CHE NE E’ GESTORE. LA TEMPERATURA DEGLI 
AMBIENTI ADIBITI AD USI SCOLASTICI IN CONDI)IONI INVERNALI ED 
ESTIVE NON DÀ LUOGO AD OSSERVA)IONI. LA TEMPERATURA NEI 
SERVI)I IGIENICI, PALESTRE E LOCALI DI RIPOSO È CONFORTEVOLE 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

IN TUTTI I LOCALI SI VIGILA AFFINCHE’ SI ABBIA UN LIVELLO DI 
ILLUMINA)IONE ADEGUATO E, IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO, È 
REALI))ATO UNO STRETTO RAPPORTO DI INTEGRA)IONE TRA 
ILLUMINA)IONE NATURALE ED ARTIFICIALE. LA LUCE NATURALE È 
OVUNQUE SUFFICIENTE PER SALVAGUARDARE LA SICURE))A, LA 
SALUTE ED IL BENESSERE DEI LAVORATORI 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

SI VIGILA SULLA FORNITURA DI ARREDI GARANTITA DALL’ENTE 
LOCALE PROPRIETARIO AFFINCHE’ I TAVOLI E LE SEDIE DEGLI 
STUDENTI RISPETTINO LE DISPOSI)IONI DI LEGGE E LE NORME DI 
BUONA TECNICA, SIANO DI DIMENSIONI E COLORI ADATTI, 
COMBINABILI TRA LORO PER CONSENTIRE ATTIVITÀ DI GRUPPO 
VARIAMENTE ARTICOLATE. LE LAVAGNE, I TAVOLI E LE SEDIE DEGLI 
INSEGNANTI RISPETTINO LE DISPOSI)IONI DI LEGGE E LE NORME DI 
BUONA TECNICA: 
 
Banchi e sedie ‐ UNI EN 1ϳϮ9 
Le caratteristiche di ďanchi e sedie sono descritte dalle norŵe della serie UNI EN 
1ϳϮ9 che staďiliscono ad eseŵpio che: 

 i ďordi del sedile, dello schienale e dei ďraccioli delle sedie che 
vengono a contatto con l'utilizzatore devono essere arrotondati 
con un raggio ŵiniŵo o uno sŵusso di 2 ŵŵ. Le superfici devono 
essere lisce, le estreŵità rivestite per evitare di generare schegge 
taglienti 

 ogni sedia o ďanco "a norŵa" deve superare una serie di prove di 
laďoratorio tra le Ƌuali Ƌuelle di staďilità, di resistenza, di durata e 
d'urto 

 in relazione all'altezza dello studente ;da ϴ0 cŵ per i ďaŵďini fino 
ai due ŵetri per i ragazziͿ, le norŵe assegnano agli arredi scolastici 
delle vere e proprie "taglie". In Ƌuesto ŵodo le norŵe intendono 
favorire l'adozione di una corretta postura contriďuendo allo 
sviluppo psicofisico di ďaŵďini e ragazzi che orŵai trascorrono 
gran parte della loro giornata a scuola. 
 

Per una corretta postura, la norŵa prescrive che lo schienale deďďa avere 
un'inclinazione coŵpresa tra i ϵϱ° e i ϭϭ0°, Ƌuesto indipendenteŵente dalla 
statura dello studente. 
Le norŵe fissano le diŵensioni delle sedie e dei ďanchi scolastici anche in 
relazione alla crescente diffusione dell'utilizzo di PC nella didattica. Gli arredi 
scolastici a norŵa sono progettati in ŵodo che gli studenti possano appoggiare le 
ďraccia ŵantenendo le spalle rilassate sia che si trovino dinanzi ad un ŵonitor sia 
che siano alle prese con i più tradizionali Ƌuaderni a righe o Ƌuadretti. 
Coŵe si riconoscono gli arredi scolastici a norŵa? Le sedie e i ďanchi scolastici 
dovranno recare ďen visiďili: 

 la "taglia" o il codice colore ;ad ogni codice colore corrisponde una 
"taglia diversa"Ϳ 

 il noŵe o logo del faďďricante, del distriďutore, dell'iŵportatore o 
del venditore 

 la data di faďďricazione che specifichi alŵeno l'anno e il ŵese di 
produzione 
 

Cattedre ‐ UNI ϰϴϱϲ 
Esiste una norŵa specifica anche per i docenti: si tratta della UNI ϰϴϱϲ che 
staďilisce i reƋuisiti di staďilità, resistenza e duraďilità e i relativi ŵetodi di prova 
per cattedre e sedie destinate agli insegnanti. 
Oltre a tali reƋuisiti la norŵa prende anche in considerazione Ƌuelli delle superfici 
dei coŵponenti ŵetallici ;ad eseŵpio la resistenza alla corrosioneͿ, i reƋuisiti 
delle parti ŵoďili ;ad eseŵpio la durata e la resistenza delle guide dei cassettiͿ e i 
reƋuisiti dei pannelli a ďase di legno ;ad eseŵpio le eŵissioni di forŵaldeideͿ. 
 
Lavagne ‐ UNI EN 1ϰϰϯϰ 
Le lavagne rientrano nel caŵpo di applicazione della norŵa UNI EN 1ϰϰϯϰ che 
riguarda tutte le "superfici verticali di scrittura". La norŵa ha l'oďiettivo di 
prevenire lesioni gravi durante il norŵale utilizzo delle lavagne: per Ƌuesto 
ŵotivo specifica, ad eseŵpio, che: 

 nessuna parte della superficie verticale deve costituire un 
potenziale pericolo per l'utente 

 la superficie deve essere tale da evitare danni agli induŵenti e 
ŵacchie durante l'utilizzo 

 tutti i ďordi e gli angoli accessiďili devono essere arrotondati 

 tra le varie parti della lavagna che si ŵuovono in relazione l'una 
all'altra deve esserci seŵpre una distanza di sicurezza che deve 
essere ŵeno di ϴ ŵŵ o più di 2ϱ in ogni posizione durante il 
ŵoviŵento. 
 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 
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Le lavagne "a norŵa" vengono sottoposte a prove per verificarne l'attitudine alla 
scrittura e alla cancellazione, la resistenza all'aďrasione, alla graffiatura, all'urto e 
alla ŵacchiatura. 
Le lavagne oltre ad essere sicure devono anche essere facili da usare, la UNI EN 
ϭϰϰϯϰ fornisce alcuni reƋuisiti ergonoŵici, coŵe ad eseŵpio il posizionaŵento di 
coŵandi e ŵaniglie. Infine la norŵa staďilisce la docuŵentazione che deve 
accoŵpagnare Ƌuesti prodotti coŵe, ad eseŵpio, le istruzioni per il ŵontaggio e 
l'installazione. 

ORGANI))ATIVA 
GESTIONALE 

IMPIANTI, 
STRUTTURE ED 
ATTRE))ATURE 

LE SCALE PORTATILI PRESENTI SI UTILI))ANO SOLO IN MODO 
OCCASIONALE E VENGONO USATE CORRETTAMENTE PER 
RAGGIUNGERE PER BREVISSIMI PERIODI LA QUOTA NECESSARIA. LE 
SCALE SEMPLICI PORTATILI A MANO SONO SUFFICIENTEMENTE 
RESISTENTI NELL’INSIEME E NEI SINGOLI ELEMENTI E HANNO 
DIMENSIONI APPROPRIATE AL TIPO DI USO. SI VIGILA A CHE NON 
SIANO PRESENTI SCALE DI ALTRO TIPO 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

IL PERSONALE DELL’ISTITUTO, SOPRATTUTTO QUELLO DEPUTATO A 
GARANTIRE LA SICURE))A E QUELLO DEPUTATO AGLI ACQUISTI, 
VERIFICA CHE TUTTE LE MACCHINE ACQUISTATE DOPO IL 2ϭ 
SETTEMBRE ϭϵϵϲ SIANO DOTATE DI MARCHIATURA CE DI 
CONFORMITÀ E REGOLARE MANUALE D’USO ;D.P.R. ϰϱϵ/ϭϵϵϲͿ 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

S VIGILA AFFINCHE’ NESSUNA ATTRE))ATURA PERICOLOSA NÉ 
SOSTAN)A INFIAMMABILE O TALE DA ESPORRE A RISCHIO CHIMICO O 
BIOLOGICO NON RELATIVA ALL’ATTIVITÀ DIDATTICA, VENGA 
DEPOSITATA ALL’INTERNO DELLE AULE O DI ARMADI 
EVENTUALMENTE COLLOCATI IN ESSE O ALL’INTERNO DI OGNI ALTRO 
LOCALE SCOLASTICO. 
NON VENGONO ESEGUITE ESPERIEN)E SCIENTIFICHE IN AULE NON 
ADIBITE AD USO ͞LABORATORIO͟ 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

SI VIGILA AFFINCHE’ ALL’INTERNO DEI LOCALI SIA PRESENTE LA 
SEGNALETICA DI EMERGEN)A E DI SICURE))A CONFORME ALLA 
NORMATIVA EUROPEA UNI/EN/ISO ϳ0ϭ0/20ϭ2, NONCHE’ QUELLA 
PERSONALI))ATA REDATTA DAL S.P.P. RECANTE LE NORME DI 
COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGEN)A  

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
DI PLESSO 

 
R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

VIAGGI DI 
ISTRU)IONE 

ATTESO CHE LA VALUTA)IONE DELLA GENERALE IDONEITÀ ED 
ADEGUATE))A DEI ME))I E DELLE STRUTTURE UTILI))ATE DA ALUNNI 
E STUDENTI È PARTE INTEGRANTE DELL’OBBLIGO DI VIGILAN)A CHE 
SPETTA ALL’ISTITU)IONE SCOLASTICA ED AI DOCENTI, VENGONO 
ATTUATE LE SEGUENTI PRECAU)IONI: 
 
ϭͿ controllare lo stato dell’autoďus priŵa della partenza ed indicare 
all’autista eventuali anoŵalie, guasti o rotture che siano iŵŵediataŵente visiďili; 
2Ϳ Il ďagaglio a ŵano non deve superare le diŵensioni ϯ0ǆϭ0ǆϭ0 
;Art. ϭϲϰ coŵŵa ϭ c.d.s.Ϳ, tutto ciò che supera tale ingoŵďro deve essere riposto 
nel portaďagagli; 
ϯͿ Le cinture di sicurezza devono essere oďďligatoriaŵente indossate ;Ƌuando 
l’autoďus ne è provvistoͿ; 
ϰͿ Tutti i passeggeri devono riŵanere seduti al proprio posto, è vietato sedersi sul 
gradino al fianco dell’autista; 
ϱͿ L’utilizzo del ďagno ;se presenteͿ deve essere autorizzato dall’autista e 
dall’insegnante; 
ϲͿ L’Istituzione Scolastica chiede, nell’aŵďito del capitolato di gara puďďlicato per 
la ricerca dell’azienda di trasporto, la stretta osservanza delle voci riportate di 
seguito che dovrà essere garantita forŵalŵente dal rappresentante legale 
dell’azienda stessa ŵediante firŵa della dichiarazione: 
 
L’autoďus ŵesso a disposizione dell’Istituto Scolastico per l’uscita: 
aͿ E’ fornito di carta di circolazione e sull’autoŵezzo è conservata copia di tale 
docuŵento da esiďire a richiesta, da cui è possiďile desuŵere i dati del 
proprietario, l’effettuazione delle revisioni periodiche e la categoria del veicolo 
;N.C.C. o di lineaͿ; 
ďͿ E’ fornito di autorizzazione rilasciata dall’Ufficio Provinciale della 
Motorizzazione Civile per l’utilizzo al servizio di noleggio con conducente; 
cͿ E’ protetto da polizza assicurativa per un ŵassiŵale di € ______ per la 
copertura dei rischi a favore delle persone trasportate e ulteriore copertura 
assicurativa per la salita e la discesa dei passeggeri; 
dͿ E’ fornito di cronotachigrafo ;per percorrenze superiori a ϱ0 kŵͿ ed è 
continuaŵente sottoposto a verifica dell’efficienza da parte di officina 
autorizzata; 
eͿ E’ perfettaŵente in condizione di ospitare n° ___________ persone e pertanto 
è adatto ad essere utilizzato per il viaggio per il Ƌuale è stato richiesto che 
prevede la partecipazione di n° __________ persone tra studenti ed 
accoŵpagnatori 
fͿ E’ perfettaŵente efficiente dal punto di vista ŵeccanico e tale efficienza è 
coŵprovata dal visto di revisione tecnica annuale posto dagli uffici della M.C.T.C.; 
gͿ E’ dotato di sisteŵi di ritenuta ;cinture di sicurezzaͿ 
hͿ E’ dotato alŵeno di ϭ estintore di tipo approvato, posto in prossiŵità del sedile 
di guida ed alŵeno di una cassetta di priŵo soccorso; 
 
Il conducente dell’autoďus ŵesso a disposizione dell’Istituto per l’uscita : 
ϭͿ E’ in possesso della patente D e dell’aďilitazione professionale CQC e tale 
condizione è desuŵiďile dal tesserino di riconosciŵento rilasciato dalla ditta; 
2Ϳ E’ dipendente della ditta e rispetta le norŵe in vigore per Ƌuanto concerne i 
periodi di guida e di riposo nella settiŵana precedente il giorno della partenza; 
ϯͿ E’ stato giudicato idoneo all’attività di autista dal ŵedico coŵpetente della 
ditta; 
ϰͿ Effettuerà un riposo di alŵeno ϰϱ ŵinuti ogni Ƌuattro ore e ŵezza di servizio in 
tutti i casi in cui il viaggio preveda un percorso di guida dell’autista inferiore alle 
nove ore, nel caso in cui invece tale percorso superi le nove ore la ditta ŵetterà a 
disposizione dell’Istituto due autisti che si alterneranno alla guida in ŵodo che 
ciascuno di essi non superi le nove ore.

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA 

IN OCCASIONE 
DELL’ORGANI))A)IONE 
DI OGNI VIAGGIO DI 
ISTRU)IONE CHE 
PREVEDA L’USO DI 

AUTOBUS 
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ORGANI))ATIVA 
GESTIONALE 

RAPPORTI CON 
ALTRI DATORI 
DI LAVORO 

TUTTI I DATORI DI LAVORO CHE SI TROVANO AD INTERAGIRE, A VARIO 
TITOLO, CON L’ATTIVITA’ SCOLASTICA VENGONO INVITATI A 
REDIGERE UN DOCUMENTO DAL QUALE SI EVINCONO LE REGOLE DA 
SEGUIRE PER LA GESTIONE DELLE INTERFEREN)E AI SENSI DELL’ART. 
2ϲ D.LGS. ϴϭ/0ϴ ;D.U.V.R.I.Ϳ O, NEL CASO IN CUI LE INTERFEREN)E 
NON DERIVINO DA CONTRATTI DI APPALTO O PRESTA)IONE D͚OPERA, 
UN PROTOCOLLO D’INTESA CHE POSSA RIDURRE AL MINIMO I RISCHI 
NASCENTI DALLA COMPRESEN)A 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

IN OCCASIONE 
DELL’INSORGERE DI 

OGNI TIPO DI 
INTERFEREN)A 

CONTROLLI 
PERIODICI 

AI SENSI DI QUANTO PREVISTO DAI DD.MM. 2ϲ/0ϴ/ϵ2 E ϭ0/0ϯ/ϵϴ IL 
DATORE DI LAVORO, IN QUANTO RESPONSABILE DELL’ATTIVITA’ 
SVOLTA, VERIFICA CHE NEL CORSO DEL TEMPO NON VENGANO 
ALTERATE LE CONDI)IONI DI SICURE))A DELLA STRUTTURA PER 
QUANTO DI PROPRIA COMPETEN)A, ESCLUSO QUANTO DI 
SPETTAN)A DELL’ENTE PROPRIETARIO IN FOR)A DELLE NORME 
VIGENTI O DI ALTRE INTESE CHE POSSANO CON ESSO ESSERE 
RAGGIUNTE. 
A TAL FINE E’ ISTITUITO IL ͞REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI͟ LA 
CUI REDA)IONE VIENE AFFIDATA DAL DATORE DI LAVORO AD 
INCARICATI ALL’UOPO DESIGNATI. 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

IN CONFORMITA’ CON QUANTO PREVISTO DALLA DIRETTIVA 
MACCHINE 200ϲ/ϰ2 CE E’ ISTITUITO IL ͞REGISTRO DELLE 
MANUTEN)IONI͟, AFFIDATO DAL DATORE DI LAVORO AD INCARICATI 
ALL’UOPO DESIGNATI, NEL QUALE VENGONO REGISTRATI GLI 
INTERVENTI DI MANUTEN)IONE SU MACCHINE ED IMPIANTI 
SOGGETTI A MANUTEN)IONE PERIODICA. 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

IN CONFORMITA’ CON LE PREVISIONI DEL PIANO DI EMERGEN)A ED 
EVACUA)IONE E’ ISTITUITO IL ͞REGISTRO DEGLI ACCESSI DEGLI 
ESTERNI͟, AFFIDATO DAL DATORE DI LAVORO AD INCARICATI 
ALL’UOPO DESIGNATI, ALL’INTERNO DEL QUALE VENGONO 
RIPORTATE LE PRESEN)E DI SOGGETTI ESTERNI CHE DOVRANNO 
ESSERE VERIFICATE IN CASO DI EMERGEN)A CHE DETERMINI LA 
NECESSITA’ DI EVACUARE I LOCALI. 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

A)IONE CONTINUA 

DOCUMENTI 
OBBLIGATORI 

AL FINE DI UNA PIU’ CORRETTA VALUTA)IONE DEI RISCHI E’ 
DIFONDAMENTALE IMPORTAN)A DISPORRE DI ALCUNI DOCUMENTI 
DAI QUALI E’ POSSIBILE DESUMERE LA CONFORMITA’ DI STRUTTURE 
ED IMPIANTI. PER COMODITA’ SUDDIVIDIAMO LA DOCUMENTA)IONE 
IN OBBLIGATORIA ;QUELLA A CUI L’ISITUTO E’ OBBLIGATO AI SENSI 
DEL TESTO UNICO DELLA SICURE))AͿ E DI SICURE))A ;QUELLA NELLA 
DISPONIBILITÀ DELL’ENTE PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE CHE DEVE 
ESSERE TENUTA IN COPIA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO QUALE 
RESPONSABILE DELL’ATTIVITA’Ϳ. IN SEGUITO ALLA RICOGNI)IONE 
ESEGUITA, LA SITUA)IONE RISCONTRATA È LA SEGUENTE: 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA 

A)IONE CONTINUA 

Docuŵento di Valutazione dei Rischi  Presente in una stesura unificata per 
ciascun plesso 

Piano di Eŵergenza ed Evacuazione 
coŵpleto di Piano di Priŵo Soccorso 

Presente in un eseŵplare 
personalizzato per ciascun edificio 

Attestazione dell’attività inforŵativa, 
forŵativa e di addestraŵento svolta 

Gli attestati sono contenuti nei 
fascicoli personali dei singoli lavoratori 

Schede di sicurezza 

Le schede di sicurezza sono richieste al 
produttore all’atto dell’acƋuisto e 
vengono ŵesse nella disponiďilità del 
personale deputato ad utilizzare i 
prodotti e degli addetti al priŵo 
soccorso 

Registro degli infortuni  Presente in segreteria 

Relazione delle prove di evacuazione 
Presenti nella ŵisura di 2 all’anno e 
tenute dal Datore di Lavoro e, in copia, 
dai referenti interessati 

Verďali delle riunioni periodiche 
annuali 

Presenti in allegato al Docuŵento di 
Valutazione dei Rischi 

Forŵalizzazione della consegna dei 
Dispositivi di Protezione Individuale  Presente in segreteria  

Docuŵenti di sicurezza di pertinenza 
dell’Ente proprietario 

Riferiŵento SCHEDA 2 allegata in coda 
al docuŵento di valutazione dei rischi 

INFORTUNI E 
MALATTIE 

PROFESSIONALI 

ATTESO CHE UNA BUONA VALUTA)IONE DEI RISCHI NON PUÒ 
PRESCINDERE DALL’ESAME DEGLI INFORTUNI PIÙ SIGNIFICATIVI E 
DELLE MALATTIE PROFESSIONALI DI CUI SI ABBIA NOTI)IA AL FINE DI 
METTERE IN CAMPO A)IONI CHE POSSANO FARE IN MODO CHE ALTRI 
EPISODI SIMILI NON SI VERIFICHINO PIU’, È COMUNQUE POSSIBILE 
TRARRE IMPORTANTI INFORMA)IONI ANCHE DA UN APPROCCIO 
STATISTICO ALLA MATERIA CHE AFFRONTI LA STESSA SUL PIANO 
MACROSCOPICO DELL’ANDAMENTO NEL TEMPO DEL NUMERO DEGLI 
INFORTUNI E DELLA LORO GRAVITÀ MEDIA. 
RIFERIMENTO SCHEDA N° ϯ IN CODA AL PRESENTE DOCUMENTO. 

FORMA)IONE 
ED 

INFORMA)IONE 

RAPPORTI CON 
I LAVORATORI 

TUTTI I LAVORATORI HANNO RICEVUTO O RICEVERANNO UNA 
FORMA)IONE SUFFICIENTE ED ADEGUATA SPECIFICAMENTE 
INCENTRATA SUI RISCHI RELATIVI ALLA MANSIONE RICOPERTA 

DATORE DI LAVORO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

ALL’INI)IO DI OGNI 
ANNO SCOLASTICO 

DURANTE I MOMENTI INFORMATIVI SI PROVVEDE A RAMMENTARE 
AD OGNI DOCENTE CHE LA DISPOSI)IONE DEI BANCHI IN AULA DEVE 
GARANTIRE A CIASCUNO UN’ADEGUATA VIA DI FUGA 

DATORE DI LAVORO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

ALL’INI)IO DI OGNI 
ANNO SCOLASTICO ED 
IN OCCASIONE DEI 

CORSI 
DURANTE I MOMENTI INFORMATIVI SI PROVVEDE A RAMMENTARE 
AD OGNI DOCENTE LA NECESSITA’ CHE ESSO PROVVEDA 
ALL’INFORMA)IONE DEI PROPRI STUDENTI IN MATERIA DI SICURE))A 
E DI GESTIONE DELL’EMERGEN)A FIN DAI PRIMI GIORNI DELL’ANNO 
SCOLASTICO 

DATORE DI LAVORO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

ALL’INI)IO DI OGNI 
ANNO SCOLASTICO ED 
IN OCCASIONE DEI 

CORSI 
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FORMA)IONE 
ED 

INFORMA)IONE 

INFORMA)IONE 

ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO SONO ATTUATE LE SEGUENTI MISURE 
INFORMATIVE: 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

ALL’INI)IO DI OGNI 
ANNO SCOLASTICO ED 
IN OCCASIONE DI OGNI 
NUOVA ASSUN)IONE 

CREA)IONE NEI PLESSI DI UNO SPA)IO DENOMINATO ͞BACHECA DELLA 
SICURE))A͟ IN CUI SONO AFFISSI: 
‐ PIANO DI EMERGEN)A 
‐ ORGANIGRAMMA DELLA SICURE))A 
‐ NORME DI COMPORTAMENTO 
‐ PLANIMETRIE GENERALI EDIFICIO 
CONSEGNA, AD INI)IO ANNO SCOLASTICO ED IN OCCASIONE DI OGNI NUOVA 
ASSUN)IONE, DI UNA CIRCOLARE CHE RAMMENTA ALLE LAVORATRICI GLI 
OBBLIGHI CUI SONO TENUTE IN CASO DI GRAVIDAN)A 
CONSEGNA, AD INI)IO ANNO SCOLASTICO ED IN OCCASIONE DI OGNI NUOVA 
ASSUN)IONE, DI MANUALI E PROCEDURE AI LAVORATORI INTERESSATI PER 
LIMITARE I RISCHI NASCENTI DA:  
‐ USO DI VIDEOTERMINALI 
‐ USO MACCHINE A TONER ;COPIATRICI E STAMPANTI LASERͿ 
‐ MOVIMENTA)IONE MANUALE DI CARICHI e MOVIMENTI RIPETITIVI 
‐ USO DELLE SCALE PORTATILI 
‐ USO E STOCCAGGIO DI PRODOTTI CHIMICI PER LE PULI)IE 
‐ CONTATTO CON AGENTI BIOLOGICI 
CONSEGNA, AD INI)IO ANNO SCOLASTICO ED IN OCCASIONE DI OGNI NUOVA 
ASSUN)IONE, DI UN VADEMECUM INFORMATIVO CONTENENTE ALCUNE LINEE 
GUIDA IN MATERIA DI SICURE))A NONCHE’ UN ESTRATTO DEL PIANO DI 
EMERGEN)A ED EVACUA)IONE 

FORMA)IONE 

ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO SONO ATTUATE LE SEGUENTI MISURE 
FORMATIVE: 

DATORE DI LAVORO 
 

DIRIGENTE/PREPOSTO 
ALLA SEGRETERIA E DI 

PLESSO 
 

R.S.P.P. / A.S.P.P. 

ALL’INI)IO DI OGNI 
ANNO SCOLASTICO ED 
IN OCCASIONE DI OGNI 
NUOVA ASSUN)IONE 

CORSO GENERALE PER TUTTI I LAVORATORI COME DEFINITO DALL’ART. ϯϳ D.LGS 
ϴϭ/0ϴ INTEGRATO DALL’ACCORDO STATO‐REGIONI DEL 2ϭ/ϭ2/20ϭϭ E RELATIVO 
AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE 
CORSO SPECIFICO PER I LAVORATORI DELLE DIVERSE CATEGORIE COME DEFINITO 
DALL’ART. ϯϳ D.LGS ϴϭ/0ϴ INTEGRATO DALL’ACCORDO STATO‐REGIONI DEL 
2ϭ/ϭ2/20ϭϭ E RELATIVO AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE 
CORSO AGGIUNTIVO PER I PREPOSTI COME DEFINITO DALL’ART. ϯϳ D.LGS ϴϭ/0ϴ 
INTEGRATO DALL’ACCORDO STATO‐REGIONI DEL 2ϭ/ϭ2/20ϭϭ E RELATIVO 
AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE 
CORSO SPECIFICO PER I DIRIGENTI COME DEFINITO DALL’ART. ϯϳ D.LGS ϴϭ/0ϴ 
INTEGRATO DALL’ACCORDO STATO‐REGIONI DEL 2ϭ/ϭ2/20ϭϭ E RELATIVO 
AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE 
CORSO PER ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO DI TIPO B COME DEFINITO DAL D.M. 
ϯϴϴ/200ϯ E RELATIVO AGGIORNAMENTO TRIENNALE 
CORSO PER ADDETTO ANTINCENDIO A RISCHIO MEDIO COME DEFINITO DAL D.M. 
ϭ0/0ϯ/ϭϵϵϴ E RELATIVO AGGIORNAMENTO TRIENNALE 

 
 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTE)IONE COLLETTIVA ;D.P.C.Ϳ ED INDIVIDUALE ;D.P.I.Ϳ 
 
Coŵe aďďiaŵo avuto ŵodo di esporre nei paragrafi precedenti, le norŵe di sicurezza ed igiene del lavoro attualŵente in vigore in Italia, ed in 

particolar ŵodo il D.Lgs. ϴϭ/0ϴ, prevedono un’organizzazione della sicurezza che privilegi seŵpre le ŵisure di prevenzione e protezione collettiva e 
l’eliŵinazione alla fonte di ƋualunƋue tipo di pericolo sia presente nell’aŵďiente di lavoro.  
Tale tendenza ci fa coŵprendere coŵe i Dispositivi di Protezione Individuale ;di seguito D.P.I.Ϳ deďďano essere considerati coŵe l’ultiŵa spiaggia, cioè 
un presidio di cui non si può fare a ŵeno nel tentativo di ridurre al ŵiniŵo un rischio residuo che non siaŵo stati in grado di azzerare adottando tutte le 
cautele generali, organizzative, forŵative e collettive possiďili. 
L’utilizzo di un Dispositivo di Protezione Individuale è Ƌuindi seŵpre suďordinato alla corretta verifica dell’avvenuta attuazione di tutti i possiďili 

accorgiŵenti tecnici e organizzativi per la liŵitazione o eliŵinazione dei fattori di rischio. 
 

Articolo ϳϰ ‐ Definizioni 
ϭ. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denoŵinato ͞DPI͟, Ƌualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta 

dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettiďili di ŵinacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonchĠ ogni 
coŵpleŵento o accessorio destinato a tale scopo. 

2. Non costituiscono DPI: 
aͿ gli induŵenti di lavoro ordinari e le uniforŵi non specificaŵente destinati a proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore; 
ďͿ le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
cͿ le attrezzature di protezione individuale delle forze arŵate, di polizia e del personale per il ŵanteniŵento dell'ordine puďďlico; 
dͿ le attrezzature di protezione individuale proprie dei ŵezzi di trasporto stradali; 
eͿ i ŵateriali sportivi Ƌuando utilizzati a fini specificaŵente sportivi e non per attività lavorative; 
fͿ i ŵateriali per l'autodifesa o per la dissuasione; 
gͿ gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
 

Articolo ϳϱ ‐ Obbligo di uso 
ϭ. I DPI devono essere iŵpiegati Ƌuando i rischi non possono essere evitati o sufficienteŵente ridotti da ŵisure tecniche di prevenzione, da ŵezzi 

di protezione collettiva, da ŵisure, ŵetodi o procediŵenti di riorganizzazione del lavoro. 
 

Articolo ϳϲ ‐ ReƋuisiti dei DPI 
ϭ. I DPI devono essere conforŵi alle norŵe di cui al decreto legislativo ϰ diceŵďre ϭϵϵ2 n. ϰϳϱ, e sue successive ŵodificazioni. 
2. I DPI di cui al coŵŵa ϭ devono inoltre: 

aͿ essere adeguati ai rischi da prevenire, senza coŵportare di per sĠ un rischio ŵaggiore; 
ďͿ essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
cͿ tenere conto delle esigenze ergonoŵiche o di salute del lavoratore; 
dͿ poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
ϯ. In caso di rischi ŵultipli che richiedono l'uso siŵultaneo di più DPI, Ƌuesti devono essere tra loro coŵpatiďili e tali da ŵantenere, anche 
nell'uso siŵultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi corrispondenti. 
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Due direttive europee regolano le destinazioni d'uso e la progettazione ;oďďlighi del produttoreͿ dei DPI. 
I livelli di Ƌualità e di sicurezza dei DPI dovranno essere certificati conforŵi ai reƋuisiti essenziali di igiene e di sicurezza. Al fine di arŵonizzare le 

norŵative dei paesi della coŵunità Econoŵica Europea in ŵateria di salute e di sicurezza delle persone, sono state adottate due direttive europee 
relative ai Dispositivi di Protezione Individuale: 
 

 la direttiva europea ϴϵ/ϲϱϲ del ϯ0/ϭϭ/ϭϵϴϵ recepita ŵediante il D.Lgs. ϲ2ϲ del ϭϵ/ϵ/ϭϵϵϰ, relativa dell'uso dei D.P.I.  
 

 la direttiva europea ϴϵ/ϲϴϲ del 2ϵ/ϭ2/ϭϵϴϵ recepita ŵediante il D.Lgs. ϰϳϱ del ϰ/ϭ2/ϭϵϵ2, relativa alla progettazione dei D.P.I.  
 
La regolaŵentazione italiana con il D.Lgs. ϰϳϱ/ϵ2, inserisce la nuova disposizione sancendo il principio secondo il Ƌuale risulta proiďito produrre, 

vendere o noleggiare dispositivi, apparecchiature o prodotti di protezione personale dei lavoratori che non siano atti a garantire i lavoratori stessi contro 
i pericoli di Ƌualsiasi natura ai Ƌuali esse risultino esposti. Viene così fissato il principio di garantire la protezione individuale dei lavoratori e si denuncia il 
pericolo di una falsa sicurezza derivante dalla scelta di un'apparecchiatura inadeguata.  
La direttiva ϴϵ/ϲϴϲ deterŵina, per ciascuna categoria dei DPI le procedure di certificazione e le norŵe tecniche cui tali apparecchiature deďďono 

adeguarsi per poter circolare liďeraŵente nelle CE.  
Essa si applica alle ŵaschere per la respirazione, agli occhiali protettivi, alle cuffie, alle protezioni antiruŵore, alle protezioni contro le cadute dall'alto, 
alle calzature, agli induŵenti e ai guanti di protezione.  
I DPI devono anzitutto rispondere ai ͞reƋuisiti essenziali di sicurezza͟, la cui conforŵità è attestata dal faďďricante, ŵediante l’apposizione sul DPI 

stesso della ŵarcatura ͞CE͟.  
Le procedure di certificazione CE sono differenti a seconda della categoria dei DPI: 
 

Priŵa Categoria: 
Sono Ƌuei dispositivi pensati per proteggere i lavoratori che volgano ŵansioni dal rischio ŵiniŵo, tant’è che è facoltà del lavoratore stesso definire il 
livello di protezione necessario dal rischio stesso, un tipico eseŵpio può riguardare la scelta di guanti da lavoro piuttosto che da giardinaggio od occhiali 
da sole. 
Le attrezzature assegnate a Ƌuesta categoria devono essere corredate di una seŵplice dichiarazione di conforŵità da parte del produttore e siglate con 
una ŵarcatura CE. 
 
Seconda Categoria 
Fanno parte di Ƌuesta categoria tutti Ƌuei dispositivi di protezione individuale che, ďanalŵente, non appartengono nĠ alla priŵa nĠ alla terza categoria. 
Per tale categoria è previsto che faďďricante sottoponga a verifica, all’Organisŵo Notificato, una copia conforŵe all’originale del DPI prodotto, sarà 
Ƌuindi l’Organisŵo Notificato a rilasciare un attestato di certificazione CE con il Ƌuale, a sua volta, il produttore ŵarchierà lo struŵento e coŵpleterà la 
dotazione con la relativa nota inforŵativa d’uso. 
 
Terza Categoria 
I DPI appartenenti a Ƌuesta categoria sono anche noti coŵe salvavita, infatti sono Ƌuegli struŵenti atti a proteggere da rischi ŵortali, dove per essi si 
intende anche le conseguenze sul lungo terŵine che un’esposizione a tali pericoli può avere, coŵe per eseŵpio l’esposizione all’aŵianto, che di per sĠ, 
nella giornata lavorativa, non porta ad alcun proďleŵa ŵa sul lungo terŵine ha avuto e ha conseguenze nefaste. 
Fra tali dispositivi rientrano tutti pensati e costruiti per proteggere le vie respiratorie ;FFPP ϭ, 2 o ϯͿ e Ƌuelli anticaduta, per tali struŵenti il produttore 

oltre a dover far sì che il dispositivo superi la verifica di cui alla seconda categoria deve anche adottare un sisteŵa di controllo Ƌualità che certifichi e 
consenta un ŵonitoring del prodotto stesso, Ƌuindi nella ŵarcature dello struŵento, accanto alla sigla CE, sarà presente il codice identificativo del 
sisteŵa Ƌualità stesso, per eseŵpio: CE 00ϳϱ. 
 

Articolo ϳϳ ‐ Obblighi del datore di lavoro 
ϭ. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 

aͿ effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri ŵezzi; 
ďͿ individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinchĠ Ƌuesti siano adeguati ai rischi di cui alla lettera aͿ, tenendo conto delle eventuali   
    ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
cͿ valuta, sulla ďase delle inforŵazioni e delle norŵe d'uso fornite dal faďďricante a corredo dei DPI, le caratteristiche dei DPI disponiďili sul   
    ŵercato e le raffronta con Ƌuelle individuate alla lettera ďͿ; 
dͿ aggiorna la scelta ogni Ƌualvolta intervenga una variazione significativa negli eleŵenti di valutazione. 

2. Il datore di lavoro, anche sulla ďase delle norŵe d'uso fornite dal faďďricante, individua le condizioni in cui un DPI deve essere usato, specie 
per Ƌuanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di: 
aͿ entità del rischio; 
ďͿ freƋuenza dell'esposizione al rischio; 
cͿ caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 
dͿ prestazioni del DPI. 

ϯ. Il datore di lavoro, sulla ďase delle indicazioni del decreto di cui all’articolo ϳϵ, coŵŵa 2, fornisce ai lavoratori DPI conforŵi ai reƋuisiti 
previsti  dall’articolo ϳϲ. 

ϰ. Il datore di lavoro: 
aͿ ŵantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, ŵediante la ŵanutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e  
     secondo le eventuali indicazioni fornite dal faďďricante; 
ďͿ provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici, conforŵeŵente alle inforŵazioni del faďďricante; 
cͿ fornisce istruzioni coŵprensiďili per i lavoratori; 
dͿ destina ogni DPI ad un uso personale e, Ƌualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da parte di più persone, prende ŵisure  
     adeguate affinchĠ tale uso non ponga alcun proďleŵa sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 
eͿ inforŵa preliŵinarŵente il lavoratore dei rischi dai Ƌuali il DPI lo protegge; 
fͿ rende disponiďile nell’azienda ovvero unità produttiva inforŵazioni adeguate su ogni DPI; 
gͿ staďilisce le procedure aziendali da seguire, al terŵine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI; 
hͿ assicura una forŵazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestraŵento circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 

ϱ. In ogni caso l’addestraŵento è indispensaďile: 
aͿ per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo ϰ diceŵďre ϭϵϵ2, n. ϰϳϱ, appartenga alla terza categoria; 
ďͿ per i dispositivi di protezione dell’udito. 
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Articolo ϳϴ ‐ Obblighi dei lavoratori 

ϭ. In otteŵperanza a Ƌuanto previsto dall’articolo 20, coŵŵa 2, lettera hͿ, i lavoratori si sottopongono al prograŵŵa di forŵazione e 
addestraŵento organizzato dal datore di lavoro nei casi ritenuti necessari ai sensi dell'articolo ϳϳ coŵŵi ϰ, lettera hͿ, e ϱ. 

2. In otteŵperanza a Ƌuanto previsto dall’articolo 20, coŵŵa 2, lettera dͿ, i lavoratori utilizzano i DPI ŵessi a loro disposizione conforŵeŵente 
all'inforŵazione e alla forŵazione ricevute e all'addestraŵento eventualŵente organizzato ed espletato. 

ϯ. I lavoratori: 
aͿ provvedono alla cura dei DPI ŵessi a loro disposizione; 
ďͿ non vi apportano ŵodifiche di propria iniziativa. 

ϰ. Al terŵine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in ŵateria di riconsegna dei DPI. 
ϱ. I lavoratori segnalano iŵŵediataŵente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto Ƌualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei 

DPI ŵessi a loro disposizione. 
 
Articolo ϳ9 ‐ Criteri per l’individuazione e l’uso 

ϭ. Il contenuto dell’ALLEGATO VIII, costituisce eleŵento di riferiŵento per l'applicazione di Ƌuanto previsto all'articolo ϳϳ, coŵŵi ϭ e ϰ. 
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo econoŵico, sentita la Coŵŵissione 

consultiva perŵanente di cui all’articolo ϲ, tenendo conto della natura, dell'attività e dei fattori specifici di rischio sono indicati: 
aͿ i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 
ďͿ le circostanze e le situazioni in cui, ferŵe restando le priorità delle ŵisure di protezione collettiva, si rende necessario iŵpiego dei DPI. 

 
Per coŵpletezza riportiaŵo una taďella delle sanzioni previste in ordine alle non conforŵità connesse all’uso e la fornitura del DPI : 

 

NON CONFORMITÀ  RESPONSABILE  RIFERIMENTO 
NORMATIVO  SAN)IONE PREVISTA 

       

Mancata fornitura dei DPI  Datore di lavoro o 
dirigente 

Art. ϭϴ, coŵŵa ϭ, 
lettera dͿ 

arresto da ϰ a ϴ ŵesi o 
aŵŵenda da ϱ˙000 a 
ϭϱ˙000 euro 

Mancata richiesta d'uso dei DPI  Datore di lavoro o 
dirigente 

Art. ϭϴ, coŵŵa ϭ, 
lettera fͿ   

Nel docuŵento di valutazione ŵanca 
elenco dei DPI da utilizzare 

Datore di lavoro o 
dirigente 

Art. 2ϴ, coŵŵa 2, 
lettera ďͿ 

arresto da ϰ a ϴ ŵesi o 
aŵŵenda da ϱ˙000 a 
ϭϱ˙000 euro 

Nella riunione ŵancata discussione 
sull'efficacia dei DPI 

Datore di lavoro o 
dirigente 

Art. 2ϴ, coŵŵa 2, 
lettera ďͿ 

aŵŵenda da 2˙ϱ00 a 
ϭ0˙000 euro 

Mancato utilizzo dei DPI  Lav. autonoŵo o 
iŵpr. faŵiliare 

Art. 2ϭ, coŵŵa ϭ, 
lettera ďͿ 

aŵŵenda da ϯ00 a 2˙000 
euro 

Vigilanza sull'uso dei DPI 
Segnalare carenze dei DPI 

Preposto  Art. ϭϵ, coŵŵa ϭ, 
lettera aͿ e fͿ 

arresto da ϭ a ϯ ŵesi o 
aŵŵenda da ϱ00 a 2˙000 
euro 

Mancato utilizzo dei DPI 
Segnalare carenze dei DPI 

Lavoratori  Art. 20, coŵŵa 2, 
lettera dͿ ed eͿ 

arresto fino a ϭ ŵese o 
aŵŵenda da 200 a ϲ00 
euro 

Vendita DPI non a norŵa  Produttori e 
rivenditori  Art. 2ϯ, coŵŵa ϭ 

arresto da ϰ a ϴ ŵesi o 
aŵŵenda da ϭϱ˙000 a 
ϰϱ˙000 euro 

 
 

L'attestato di certificazione CE è l'atto con il Ƌuale un organisŵo di controllo autorizzato attesta che un ŵodello di DPI è stato realizzato in 
conforŵità a Ƌuanto previsto dal D.Lgs. n. ϰϳϱ/ϭϵϵ2, art. ϳ. 
 
L’utilizzatore del DPI dovrà verificare che sul dispositivo sia riportata in ŵodo visiďile, leggiďile ed indeleďile e per tutto il prevediďile periodo di durata 
del DPI stesso, la ŵarcatura CE coŵe da ŵodello sottoesposto: 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riferiŵento SCHEDA N° ϰ in coda al presente docuŵento. 
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IL CATALOGO DEI RISCHI 

Aďďiaŵo detto che tutte le iŵprese e più in generale tutti i luoghi di lavoro, devono coŵpiere un’attenta valutazione dei rischi che possono causare 
danni alla salute o ŵinacciare la sicurezza dei lavoratori e che Ƌuesto è il docuŵento all’interno del Ƌuale Ƌuesti rischi devono essere in priŵis 
iŶdividuati e poi valutati attentaŵente. 
Attraverso l’analisi dei rischi, un datore di lavoro è chiaŵato a prendere decisioni che riguardano il ŵiglioraŵento delle condizioni di salute e l’integrità 
fisica dei lavoratori, per fare Ƌuesto esso assuŵe un’ulteriore responsaďilità, Ƌuella di certificare e docuŵentare ogni scelta che riguarda la prevenzione 
del rischio. 
 
Tale coŵpito lo oďďliga ad avere una specifica organizzazione che si occupi di sicurezza lavorativa, avvalendosi di personale interno o esterno alla 

struttura che lo affianchi nello svolgiŵento della valutazione dei rischi, o ŵeglio, di tutti i possiďili ƌisĐhi che possono verificarsi.  
Ai fini di Ƌuesto paragrafo definiaŵo ͞catalogo dei rischi͟ l’elenco di tutti i fattori che riteniaŵo di dover prendere in esaŵe nell’aŵďito delle attività e 
dei luoghi di lavoro in cui tali attività vengono svolte. Al fine dell’individuazione di tale elenco aďďiaŵo preso spunto dall’Allegato I della Direttiva 
ϴϵ/ϲϱϲ/CEE.  
 
Ecco il nostro catalogo suddiviso per tipologia di rischio: 
 

  
 

 

 

 

La scelta operata è stata Ƌuella di descrivere, alle pagine che seguono, il ŵetodo di valutazione dei singoli fattori di rischio più iŵportanti per poi 
lasciare i calcoli e l’analisi più dettagliata alle ͞schede tecniche di valutazione dei rischi per categoria͟ allegate al presente docuŵento. 

 

RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA 
Rischio di natura elettrica 

Rischio derivante da lavoro in Ƌuota 

Rischio da investiŵento da oggetti caduta o crollo 

Rischio derivante da ŵoviŵentazione ŵanuale dei carichi 

Rischio da ŵoviŵenti ripetitivi 

Rischio da posture incongrue ;ginocchia, colonnaͿ 

Rischio da postura eretta continua 

Rischio eŵatoŵi e ferite per urto contro ostacoli 

Rischio da inciaŵpo, scivolaŵento e caduta 

Rischio da uso di attrezzi ;tagli, punture, aďrasioniͿ 

Rischio da uscite esterne in auto o a piedi 

Rischio da uso di ŵezzi con uoŵo a ďordo 

Rischio da uso di apparecchi da sollevaŵento 

Rischio da caduta di oggetti durante ŵanipolazione 

Rischio da proiezione di fluidi in pressione 

Rischio da proiezione di fraŵŵenti o particelle 

Rischio da intrappolaŵento tra parti ŵoďili 

Rischio da ustione 

Rischio da alcool – dipendenza 

RISCHI DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE 
Rischio da lavoro in spazi confinati 

Rischio derivante dall'uso dei videoterŵinali 

Rischio derivante dal ruŵore 

Rischio derivante da viďrazioni ;ŵano/ďraccioͿ 

Rischio derivante da viďrazioni ;corpo interoͿ 

Rischio da esposizione a radiazioni non ionizzanti 

Rischio da esposizione a radiazioni ionizzanti 

Rischio da esposizione a caŵpi elettroŵagnetici 

Rischio da esposizione a radiazioni ottiche artificiali 

Rischio da agente chiŵico ;sostanze irritanti, fuŵoͿ 

Rischio da esposizione ad agenti cancerogeni / ŵutageni 

Rischio da esposizione a polveri 

Rischio derivante dalla presenza di aŵianto 

Rischio da agente ďiologico 

Rischio da presenza di atŵosfere esplosive 

Rischio derivante da condizioni atŵosferiche 

Rischio da inadeguatezza ŵicrocliŵatica 

Rischio da inadeguata illuŵinazione 

Rischio da inosservanza dei fattori di ergonoŵia 

Rischio da lavoro notturno 

Rischio da lavoro in solitudine 

Rischio da investiŵento da veicoli 

Rischio da affaticaŵento vocale 

RISCHI A VALUTA)IONE OBBLIGATORIA 
Rischio da incendio ed esplosione 

Rischio da lavoro ŵentale / stress lavoro‐correlato 

RISCHI PECULIARI DELL’ATTIVITA’ E DEI LUOGHI DI LAVORO 
Il lavoro in laďoratorio di inforŵatica o assiŵilaďile 

Il lavoro in laďoratorio di fisica o assiŵilaďile 

Il lavoro in laďoratorio di scienze/chiŵica o assiŵilaďile 

Il lavoro in palestra o altro locale assiŵilaďile 
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RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA 

RISCHI DI NATURA ELETTRICA ;FOLGORA)IONE, USTIONI DA ELETTRICITA’Ϳ 

Gli infortuni connessi all'utilizzo dell'energia elettrica sono tra i più nuŵerosi ;sia in aŵďito professionale che doŵesticoͿ e, nella ŵaggior parte dei 
casi, danno coŵe conseguenze lesioni gravi o ŵortali. In caso di infortunio elettrico i danni saranno tanto ŵaggiori Ƌuanto più è alta la corrente che 
circola attraverso il corpo uŵano. Questa corrente, in ďase alla legge di Ohŵ, è legata alla tensione con cui si viene a contatto ed alla resistenza che il 
corpo uŵano offre al passaggio di corrente. Questa resistenza non è costante e dipende da nuŵerosi fattori Ƌuali: superficie e pressione di contatto, 
uŵidità della pelle e del terreno, scarpe indossate ;isolanti o ŵenoͿ etc. 
Le conseguenze del passaggio della corrente elettrica attraverso il corpo uŵano dipendono, oltre che dalla sua intensità, dalla durata dello shock 
elettrico e dal suo percorso. Le conseguenze più gravi si hanno Ƌuando la corrente elettrica attraversa la testa e il torace. 
Gli infortuni di tipo elettrico si hanno Ƌuando una persona entra in contatto con la corrente elettrica. Questo contatto può essere di due tipi: contatto 
diretto o contatto indiretto: 
 
Il contatto diretto si ha Ƌuando si viene a contatto con una parte dell'iŵpianto norŵalŵente in tensione, coŵe ad es. un conduttore, un ŵorsetto, 

l'attacco di una laŵpada, etc. Si parla invece di contatto indiretto Ƌuando si viene a contatto con una parte dell'iŵpianto elettrico norŵalŵente non in 
tensione che accidentalŵente ha assunto una tensione pericolosa a causa di un guasto; è il caso ad eseŵpio dell'involucro ŵetallico di un ŵotore o di 
un attrezzo. 
In genere in un contatto indiretto solo una parte della corrente di guasto circola attraverso il corpo uŵano, il resto della corrente passa attraverso i 
contatti a terra della ŵassa ŵetallica. Nonostante ciò non ďisogna pensare che i contatti indiretti siano ŵeno pericolosi di Ƌuelli diretti proprio perchĠ 
possono portare all'infortunio elettrico durante il norŵale uso di attrezzi e utensili elettrici. 
Errori uŵani accidentali o guasti dell'iŵpianto elettrico ;in particolare cortocircuitiͿ o scariche elettrostatiche ;fenoŵeni di elettricità statica si 
producono freƋuenteŵente per strofinio tra ŵateriali isolantiͿ possono essere causa di incendi ed esplosioni, particolarŵente gravi se si è in presenza di 
sostanze facilŵente infiaŵŵaďili o esplosive. 
 
Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli iŵpianti elettrici a iŵprese Ƌualificate e aventi i reƋuisiti professionali previsti dalla legge. Gli 

apparecchi, gli utensili, i Ƌuadri e le condutture, oltre che conforŵi alle norŵe ;e Ƌuindi ŵarchiatiͿ, devono seŵpre essere ŵantenuti in ďuono stato e 
non essere fonte di rischio per i lavoratori. 
 
Tutti i lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare correttaŵente tutti i dispositivi elettrici, è vietato loro aprire le apparecchiature, farne un uso diverso da 

Ƌuello per cui sono state progettate, utilizzare prolunghe Ƌuando appaia evidente il loro cattivo stato, utilizzare in ŵodo eccessivo ŵultiprese o 
sdoppiatori elettrici, forzare l’inseriŵento di spine di tipo shuko o ϭϲA entro prese inadatte ad ospitare tali forŵati. Alŵeno una volta al ŵese è 
necessario provare la funzionalità dell’interruttore differenziale preŵendo il relativo tasto di test. 
 
 
IMPIANTO DI MESSA A TERRA 
 
La norŵa che regolaŵenta gli iŵpianti di ŵessa a terra è il D.P.R. ϰϲ2 del 22 Ottoďre 200ϭ. 

In particolare l’Art. 2 iŵpone la redazione di un ͞Certificato di conforŵità͟ priŵa della ŵessa in esercizio dell’iŵpianto ;eƋuivalente alla oŵologazioneͿ.  
L’Art. ϰ oďďliga il datore di lavoro a ŵantenere l’iŵpianto e ad assoggettarlo a verifiche periodiche ƋuinƋuennali o ďiennali in alcuni casi particolari: 

 

Individuazione 
della periodicità 
dell’obbligo di 
verifica 
 
Art. 4 comma 1 
D.P.R. 462/2001 

 
La norŵa accorcia il terŵine ƋuinƋuennale e lo traŵuta in ďiennale in alcuni casi tipici. Quello oggetto di analisi applicaďile al caso 
concreto è il caso dei ͞luoghi a ŵaggior rischio in caso di incendio” ;MA.R.C.I.Ϳ, ci si chiede se l’Istituto sia da annoverare tra Ƌuesti 
luoghi o ŵeno. A tale proposito si veda il contenuto della norŵa CEI ϲϰ‐ϴ/ϳ sez. ϳϱϭ :  
 
Sono definiti a ͞ŵaggior rischio in caso d'incendio͟ tutti Ƌuegli aŵďienti che presentano nei confronti dell'incendio un rischio 
ŵaggiore. Il coŵpito di individuare i luoghi a ŵaggior rischio in caso d'incendio spetta al datore di lavoro nell'aŵďito delle fasi 
operative di valutazione dei rischi. Per Ƌuesto ŵotivo si parla di luoghi a ŵaggior rischio in caso d'incendio ;e non di luoghi a 
ŵaggior rischio d'incendioͿ coŵe di un luogo in cui il rischio d'incendio è rilevante indipendenteŵente dalla più o ŵeno elevata 
proďaďilità che un incendio possa svilupparsi.  
Indicativaŵente per identificare tali luoghi si possono considerare i seguenti eleŵenti:  
 
‐     densità di affollaŵento; 
‐     possiďilità di deflusso o di sfollaŵento; 
‐     entità del potenziale danno per aniŵali e/o cose;   
‐     coŵportaŵento al fuoco delle strutture dell'edificio; 
‐     presenza di ŵateriali coŵďustiďili; 
‐     situazione organizzativa per Ƌuanto riguarda la protezione antincendio ;adeguati ŵezzi di segnalazione ed estinzione incendi,  
      piano di eŵergenza ed evacuazione, addestraŵento del personale, distanza dal più vicino distaccaŵento del Corpo Nazionale dei    
      Vigili del Fuoco, esistenza di Vigili del fuoco aziendali etc...Ϳ. 
 
Sostanzialŵente Ƌuasi tutti gli aŵďienti del terziario e anche una piccola parte di Ƌuelli industriali sono da considerare luoghi a 
ŵaggior rischio in caso d'incendio. Gli iŵpianti devono possedere particolari reƋuisiti, alcuni coŵuni a tutti i luoghi a ŵaggior rischio 
in caso d'incendio, altri specifici per le tre tipologie indicate dalle norŵe. In considerazione di Ƌuanto previsto dalla norŵa tecnica, il 
Datore di lavoro su consiglio del Responsaďile del Servizio di Prevenzione e Protezione ritiene che il proprio sito deďďa essere incluso 
in Ƌuelli a ŵaggior rischio in caso di incendio ;MA.R.C.I.Ϳ e Ƌuindi la periodicità di cui all’Art. ϰ coŵŵa ϭ DPR ϰϲ2/200ϭ deve 

intendersi : BIENNALE 
 

 

In osservanza dell’Art. ϳ DPR ϰϲ2/200ϭ l’Istituto provvederà a richiedere all’autorità una verifica straordinaria in occasione di ŵodifiche sostanziali 
all’iŵpianto. 
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RISCHIO DERIVANTE DA LAVORO IN QUOTA 

Il rischio di cadere dall’alto e le gravi conseguenze dovute ad eventi accidentali di Ƌuesto tipo, hanno indotto il Legislatore, per Ƌuesta tipologia di 
lavorazioni, a creare una specifica norŵativa. I lavori in Ƌuota in postazioni di lavoro perŵanente ;coŵe ad eseŵpio su piattaforŵeͿ e teŵporanee 
;coŵe ad eseŵpio negli interventi di ŵanutenzione, ispezione e puliziaͿ, accessiďili ŵediante l’ausilio di ŵezzi fissi o ŵoďili ;scale, traďattelli, etc.Ϳ, 
possono esporre i lavoratori a rischi particolarŵente elevati per la propria incoluŵità, infatti il rischio di caduta dall’alto rappresenta ancora oggi una 
percentuale elevata del nuŵero di infortuni che si registrano in Italia, anche ŵortali. 
La tipologia di attività lavorative in Ƌuota è aŵpia, e può interessare ŵolte realtà, a puro titolo di eseŵpio: accesso su ŵacchinari posti in soppalchi, 
accesso a tetti o a coperture di edifici, ŵanutenzione iŵpianti, ŵanutenzioni ordinarie Ƌuali la sostituzione delle laŵpade al neon, pulizie, etc. 
La principale norŵativa cui fare riferiŵento è il D.Lgs.ϴϭ/0ϴ e sue successive ŵodifiche ed integrazioni, in particolare ŵodo si riŵanda alla lettura del: 
Titolo II ͞Luoghi di lavoro͟, Titolo III ͞Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi individuali di protezione͟, Titolo IV Capo II ͞Norŵe per la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in Ƌuota͟, Allegato IV ͞ReƋuisiti dei luoghi di lavoro͟, Allegato V ͞ReƋuisiti di sicurezza 
delle attrezzature di lavoro͟, Allegato VI ͞Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro͟, Allegato XIX ͞Verifica di sicurezza dei ponteggi 
ŵetallici fissi͟, Allegato XX ͞Costruzione e iŵpiego di scale portatili͟, Allegato XXI ͞Forŵazione dei lavoratori addetti ai lavori in Ƌuota͟, Allegato XXII 
͞Contenuti ŵiniŵi del Pi.M.U.S.͟. 
 
Si segnalano inoltre anche i chiariŵenti forniti dalla Coŵŵissione consultiva perŵanente per la salute e sicurezza sul lavoro Prot.ϯϯ2ϲ/20ϭϭ in ŵerito 

alle situazioni di legittiŵo uso ;eccezionaleͿ per il sollevaŵento di persone con attrezzature di lavoro non progettate a tale scopo. 
Sono poi disponiďili anche le Linee guida dell’ISPESL per la: ͞Scelta e ŵanutenzione delle scale portatili͟, ͞Esecuzione di lavori teŵporanei in Ƌuota con 
l’iŵpiego di sisteŵi di accesso e posizionaŵento ŵediante funi͟, ͞Scelta, uso e ŵanutenzione dei dispositivi di protezione individuale contro le cadute 
dall’alto͟, ͞Esecuzione di lavori teŵporanei in Ƌuota con l’iŵpiego di sisteŵi di accesso e posizionaŵento ŵediante ponteggi ŵetallici fissi di facciata͟. 
Da non diŵenticare poi la legislazione specifica di riferiŵento ;coŵe ad eseŵpio Ƌuella sulle attrezzature di lavoro rappresentata da nuŵerosi decreti e 
circolari ŵinisterialiͿ, e le norŵe UNI ;Ente Nazionale Italiano di UnificazioneͿ e UNI‐EN ;norŵe arŵonizzate specifiche tecniche, elaďorate ed approvate 
dal CEN European Coŵŵittee for StandardizationeͿ. 
 
Oďďligo del datore di lavoro è garantire l’accesso in sicurezza alle postazioni di lavoro in Ƌuota e una volta raggiunta la postazione di lavoro, rendere 

Ƌuesta sicura contro il rischio di cadute dall’alto. 
La scelta delle attrezzature, dei sisteŵi collettivi di protezione, degli eventuali dispositivi di protezione individuali ;DPIͿ, devono essere oggetto di una 
attenta e puntuale valutazione dei rischi che integra il docuŵento di valutazione dei rischi ;DVRͿ di cui all’art.2ϴ del D.Lgs. ϴϭ/200ϴ. 
Il datore di lavoro deve inoltre individuare il personale autorizzato all’accesso alle postazioni di lavoro in Ƌuota, staďilendo procedure di lavoro cui dovrà 
attenersi anche il personale esterno. Quanto sopra dovrà essere, infine, coŵpletato con una adeguata forŵazione e, laddove necessario, 
addestraŵento ;soprattutto nel caso dell’utilizzo dei DPI e delle attrezzature di accesso ŵoďiliͿ. 
 
La scelta di Ƌuale attrezzatura iŵpiegare per l’accesso in sicurezza ad una postazione di lavoro in Ƌuota è aŵpia. Fondaŵentale la valutazione del 

rischio ;anche interferente con le altre attivitàͿ per decidere se accedere con attrezzature fisse o ŵoďili. A puro titolo di eseŵpio possiaŵo elencare: 
scale portatili, scale fisse a pioli con gaďďia anticaduta, ponteggio ŵetallico fisso, traďattelli, piattaforŵe elevaďili ;tipo a pantografoͿ, scale aeree ad 
inclinazione variaďile, cestello porta‐persone, etc. 
Nell’aŵďito delle attività di vigilanza e controllo da parte degli Enti preposti ;ASL, Direzione Provinciale del Lavoro, etc.Ϳ, sono eŵerse in alcuni casi 

contestazioni sulle ŵetodiche di accesso in sicurezza delle postazioni di lavoro in Ƌuota. In particolare ŵodo ci riferiaŵo all’utilizzo dei carrelli elevatori 
;ŵulettiͿ dotati all’occorrenza di cestelli porta persone. 
Coŵe più volte indicato, la legislazione italiana in ŵateria di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, fin dall’eŵanazione dell’eǆ D.P.R. ϱϰϳ/ϭϵϱϱ non ha 

ŵai consentito il sollevaŵento di persone con ŵacchine diverse da Ƌuelle specifiche all’uopo destinate, coŵe per eseŵpio un carrello elevatore per 
ŵerci. Tuttavia, dopo il recepiŵento di alcune direttive coŵunitarie concernenti la sicurezza delle ŵacchine, il sollevaŵento di persone è stato reso 
possiďile con ͞cestelli portapersone͟, fatti salvi i principi di sicurezza previsti dalle leggi e dalle norŵe tecniche CEN arŵonizzate. 
Si osservi che per i lavori in Ƌuota con ŵezzi ŵoďili le ͞piattaforŵe elevaďili͟ sono ritenute per ŵolti ŵotivi più sicure dei ͞cestelli portapersone͟ 

inforcate ai carrelli elevatori. Aŵďedue le attrezzature risultano coŵunƋue soggette alla cosiddetta ͞direttiva ŵacchine͟ recepita in Italia inizialŵente 
con l’eǆ P.R. ϰϱϵ/ϭϵϵϲ ;ora D.Lgs ϳϭ/20ϭ0Ϳ, la Ƌuale iŵpone al produttore della ŵacchina di: 

 
ϭ. redigere il ŵanuale di istruzione della ŵacchina; 
2. predisporre il fascicolo tecnico della costruzione della ŵacchina; 
ϯ. dichiarare la conforŵità CE della ŵacchina; 
ϰ. apporre la ŵarcatura CE sulla ŵacchina. 
 

Aďďiaŵo seŵpre ritenuto però che i ͞cestelli portapersone͟ in Ƌuanto definiďili coŵe ͞attrezzature͟ e ͞coŵponenti di sicurezza͟, non possono essere 
dichiarati conforŵi in ŵaniera disgiunta dal carrello elevatore cui saranno applicati. Sono in tal senso una ŵacchina CE e il fascicolo tecnico deve 
prevedere l’assieŵe del ͞cestello porta persone͟ con il carrello elevatore.  
Infatti la dichiarazione del costruttore deve assicurare la coŵpatiďilità tra i due coŵponenti, Ƌuindi i ͞cestelli portapersone͟ dovranno indicare il tipo 

e il ŵodello dei carrelli elevatori cui saranno destinati. 
In tal senso il Datore di Lavoro utilizzatore non può ͞caricarsi͟ della responsaďilità della conforŵità dell’aďďinaŵento delle due ŵacchine. I ͞cestelli 

portapersone͟ pertanto dovreďďero essere dotati di coŵandi autonoŵi, e il carrello elevatore dovreďďe essere dotato di un sisteŵa di sicurezza del tipo 
͞paracadute͟ previsto per tutti gli iŵpianti di sollevaŵento persone. Per Ƌueste ŵotivazioni aďďiaŵo seŵpre ritenuto le ͞piattaforŵe elevaďile͟ 
preferiďili ai ͞cestelli portapersone͟. 
 
Si ricorda infine che di recente il Ministero del lavoro ha fornito nuove indicazioni definitivaŵente indirizzate a concetti di ŵaggiore tutela, relative 

alle situazioni di legittiŵo uso‐eccezionale per il sollevaŵento di persone con attrezzature di lavoro non progettate a tale scopo, coŵe appunto sono i 
carrelli elevatori. 
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Allo scopo di chiarire l’uso eccezionale nel caso di sollevaŵento di persone con ŵezzi non destinati a tale scopo, il Ministero ritiene che i carrelli 

elevatori ;e attrezzature siŵiliͿ possano trovare applicazione nei seguenti casi: 
 

• Ƌuando si tratti di operare in situazioni di eŵergenza; 
• per attività la cui esecuzione iŵŵediata è necessaria per prevenire situazioni di pericolo, incidenti o per ŵisure di salvataggio; 
• Ƌuando per l’effettuazione di deterŵinate operazioni rese necessarie dalla specificità del sito o del contesto lavorativo le attrezzature  
   disponiďili o ragionevolŵente reperiďili sul ŵercato non garantiscono ŵaggiori condizioni di sicurezza.  

 
Dalla lettura del parere ŵinisteriale si desuŵe pertanto che l’utilizzo di Ƌueste attrezzature di lavoro non progettate a tale scopo per il sollevaŵento 

di persone, non è aŵŵesso per le norŵali condizioni di lavoro. 
 
 

RISCHIO DA INVESTIMENTO DA OGGETTI PER CADUTA O CROLLO 

La caduta, il crollo o l’oscillazione di oggetti rappresenta un rischio tipico che coinvolge principalŵente il capo. 
L’unico D.P.I. per la protezione del capo da Ƌuesti pericoli nonchĠ da Ƌuelli derivanti dai capelli lunghi è il casco di protezione o elŵetto. 
Il casco di protezione è un copricapo costruito con differenti ŵateriali ;policarďonato, fiďra di vetro o alluŵinio/ lega leggeraͿ utilizzato per la 

protezione della testa da urti con ŵateriali, dalla caduta di oggetti sospesi e da cadute a terra durante l’attività lavorativa. Il casco protezione deve 
possedere alcune iŵportanti caratteristiche Ƌuali: 

 
ϭͿ capacità di assorďire gli urti; 
2Ϳ resistenza alla foratura; 
ϯͿ resistenza al fuoco; 
ϰͿ resistenza agli agenti atŵosferici; 
ϱͿ ďuon isolaŵento elettrico.  

 
Il casco di protezione rientra tra i dispositivi di protezione individuale norŵati dal D.Lgs. ϴϭ/0ϴ. 
 
La EN ϯϵϳ è la norŵa che tratta del casco protezione per le attività produttive e richiede ;per la ŵarcatura CEͿ Ƌuanto segue:  
͞Ogni elŵetto deve avere un ŵarchio staŵpato o iŵpresso che riporti le seguente indicazioni:  

 
aͿ il nuŵero della presente norŵa europea; 
ďͿ il noŵe o la ŵarca del faďďricante; 
cͿ l’anno e il triŵestre di faďďricazione; 
dͿ il tipo di elŵetto; 
eͿ la taglia o la scala taglie. Indicazioni coŵpleŵentari, Ƌuali le istruzioni o raccoŵandazioni di regolazione, di ŵontaggio, di uso, di lavaggio, di  
     disinfezione, di ŵanutenzione e di stoccaggio, sono specificate nel foglietto di utilizzo͟. 

 
Ogni elŵetto di protezione deve essere provvisto delle seguenti inforŵazioni nella lingua del paese in cui viene coŵŵercializzato: 
 

 noŵe e indirizzo del costruttore; 
 indicazioni o consigli concernenti la conservazione, l'uso, la pulizia, la ŵanutenzione e la disinfezione; 
 indicazioni relative agli accessori e alle parti di ricaŵďio idonee; 
 il significato del contrassegno, delle inforŵazioni ulteriori e delle indicazioni relative ai liŵiti d'iŵpiego dell'elŵetto; 
 liŵiti d'iŵpiego o durata d'iŵpiego dell'elŵetto e dei suoi coŵponenti; 
 indicazioni particolareggiate relative al tipo d'iŵďallaggio idoneo per il trasporto degli elŵetti di protezione. 

 
Per alcuni particolari iŵpieghi sono disponiďili sul ŵercato elŵetti caratteristici : 
 

Elŵetti di protezione per i lavori con le pistole sparachiodi 
Nei lavori con le pistole sparachiodi devono essere utilizzati gli elŵetti protettivi, al fine di garantire la protezione contro la proiezione dei chiodi o le 

schegge di ŵateriale. Gli elŵetti devono essere caratterizzati da una ďordura aŵpia, lungo tutta la circonferenza e non devono avere aperture 
d'aerazione. Questo elŵetto deve superare una prova di sparo. Esso è realizzato in poliestere rinforzato con fiďra di vetro. E' necessario rispettare, 
inoltre, l'utilizzo della protezione al viso per ogni lavoro. Per i lavori con le ŵacchine spingichiodi è sufficiente il norŵale elŵetto di protezione. 
 
Elŵetti di protezione per ŵinatori e per i lavori in sotterraneo 
L'elŵetto di protezione non deve presentare parti ŵetalliche continue e deve essere caratterizzato da un sostegno per la laŵpada e da un cavo di 

collegaŵento. 
 
Elŵetti di protezione per basse teŵperature aŵbientali 
Nel caso di teŵperature aŵďientali ďasse, ad es. nei ŵagazzini o celle frigorifere e all'aperto vengono utilizzati elŵetti di protezione dotati dei 

reƋuisiti rispondenti all'indicazione "protezione contro teŵperature ŵolto ďasse". Anche nel caso di conservazione di Ƌuesto tipo di elŵetti ad una 
teŵperatura di ‐20ø fino a ‐ϯ0øC, le caratteristiche di protezione e di resistenza devono ŵantenersi inalterate. 
 
Elŵetti di protezione per teŵperature aŵbientali elevate 
Nel caso di teŵperature aŵďientali elevate, ad es. per i lavori agli altoforni o ai forni fusori, vengono utilizzati elŵetti di protezione dotati dei reƋuisiti 

rispondenti all'indicazione "protezione per teŵperature ŵolto elevate". La calotta dell'elŵetto viene portata ad una teŵperatura di +ϭϱ0 øC ed il 
rivestiŵento interno ad una teŵperatura di +ϱ0øC: i reƋuisiti di resistenza ŵeccanica devono riŵanere inalterati. 
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Elŵetti di protezione per l'agricoltura e lavori forestali 
L'elŵetto deve essere provvisto di aperture per l'aerazione, chiuse verso l'alto ed a forŵa di "aďďaino", e di una canaletta per la pioggia; esso deve 

inoltre rispondere al reƋuisito di "protezione per teŵperature ŵolto ďasse". 
 
Elŵetti di protezione per i lavori ad iŵpianti elettrici fino a 1ϬϬϬ V 
L'elŵetto deve avere un sufficiente grado di isolaŵento elettrico e non deve contenere parti ŵetalliche continue. Durante la prova con ϯ kV di 

tensione alternata, per la durata di ϱ ŵinuti, l'intensità di corrente che l'attraversa non deve superare il valore ϭ,ϱ ŵA. 
 
Modelli particolari 
Per lavoratori che hanno suďito delle lesioni al capo vengono forniti rivestiŵenti interni particolari. A seconda del tipo di lesione e al fine di ripartire il 

peso dell'elŵetto sul capo, evitando di preŵere sulla parte sensiďile, vengono utilizzate fasce in tessuto o in pelle o cuscinetti in schiuŵa espansa. 
Gli elŵetti per i vigili del fuoco, secondo UNI EN ϰϯϯ, sono costituiti, freƋuenteŵente, di acciaio ďonificato. Spesso sono forniti di una protezione della 
nuca. E' prescritto inoltre un sottogola per il fissaggio dell'elŵetto sul capo in ŵaniera sicura. 
 
Protezione coŵpleta per il capo 
Per lavori speciali è necessario utilizzare un elŵetto che protegga coŵpletaŵente anche il viso, la nuca ed il collo. Tali elŵetti proteggono contro 

proiezioni di particelle pulveriforŵi o contro gas e vapori, ad es. nella saďďiatura o nella ŵetallizzazione a spruzzo. Il finestrino dell'elŵo può consistere 
di una griglia in filo d'acciaio con uscita d'aria o in policarďonato chiaro e trasparente con aperture laterali per l'uscita dell'aria. L'aerazione può avvenire 
ŵediante aria coŵpressa o ventilazione. 
 

Reti e cuffie protettive per i capelli 
Ai sensi delle norŵe di prevenzione degli infortuni, non è aŵŵesso lavorare con capelli lunghi liďeri o trecce nelle vicinanze di organi in ŵoviŵento, 

che presentano pericoli di iŵpigliaŵento dei capelli. Coŵe protezione sono necessari reti o cuffie per capelli. 
 

Copricapo antiurto 
I copricapo antiurto hanno diŵostrato una ďuona efficacia contro gli urti, in specie nei lavori ferroviari di ŵanovra. I reƋuisiti sono contenuti nelle 

norŵe UNI EN ϴϭ2 "Copricapo antiurto per uso industriale". 
 

 
 
 
 
RISCHI DA MOVIMENTA)IONE MANUALE DEI CARICHI 
 
Con il terŵine ͞ŵoviŵentazione ŵanuale dei carichi͟ si intendono tutte Ƌuelle operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più 

lavoratori, coŵprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare, che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle 
condizioni ergonoŵiche sfavorevoli, coŵportano rischi di patologie da sovraccarico ďioŵeccanico, in particolare dorso‐loŵďari. 
Coŵe è facile coŵprendere i rischi d’infortunio nella ŵoviŵentazione ŵanuale di carichi sono elevati così coŵe i danni che eventualŵente ne derivano. 
Gli infortuni dovuti a tale attività sono in ŵolti casi ďanali, ciò non toglie che dopo tali infortuni i lavoratori possano accusare trauŵi/dolori e assentarsi 
dal lavoro per periodi anche lunghi con iŵportanti ripercussioni sull’attività. Le patologie ŵuscolo‐scheletriche della colonna verteďrale rappresentano 
le più iŵportanti cause di inaďilità e assenza dal lavoro per ŵalattia nei Paesi industrializzati. 
 

PerchĠ parlare ancora oggi di ŵoviŵentazione ŵanuale dei carichi ? 
 

PerchĠ le patologie causate dalla Moviŵentazione Manuale dei Carichi ;detta anche M.M.C.Ϳ occupano ancora oggi un posto elevato nelle statistiche 
delle ŵalattie professionali: nell’Unione Europea Ƌuasi un lavoratore su Ƌuattro ;il 2ϰ%Ϳ soffre di ŵal di schiena e uno su cinƋue ;il 22%Ϳ laŵenta dolori 
ŵuscolari. Il ϲ2% dei lavoratori trascorre un Ƌuarto della propria giornata lavorativa svolgendo operazioni ripetitive con le ŵani; il ϰϲ% lavora in 
posizioni dolorose o stancanti; il ϯϱ% trasporta o ŵoviŵenta carichi pesanti. La ŵoviŵentazione ŵanuale di carichi è una delle attività più diffuse nel 
ŵondo del lavoro ed è una di Ƌuelle a ŵaggior rischio d’infortunio. 
 
La Moviŵentazione Manuale dei Carichi espone il lavoratore ad un rischio, che deve essere ŵolto ďen valutato per il corretto svolgiŵento dei coŵpiti 

assegnati, nel rispetto dell’incoluŵità dello stesso. 
La M.M.C. Ƌuale possiďile rischio per le strutture della colonna dorso‐loŵďare è stata norŵata in Italia in ŵodo specifico dal D.Lgs. ϲ2ϲ/ϵϰ, in particolare 
al Titolo V ed al relativo Allegato VI. Il titolo VI del D.Lgs. ϴϭ/0ϴ ha apportato iŵportanti innovazioni rispetto alla precedente norŵativa ;vedi ͞valori di 
riferiŵento͟Ϳ. Innanzitutto la valutazione dei rischi non è più liŵitata ai soli rischi che coŵportano lesioni dorso‐loŵďari, ŵa deve essere estesa a tutte 
le attività lavorative che possono coŵportare patologie da sovraccarico ďioŵeccanico, cioè di tutte le ͞strutture osteoarticolari, ŵuscolo tendinee e 
nervo vascolari͟ ;art. ϭϲϳ coŵŵa 2 lett. ďͿ. Vengono così ricoŵpresi anche i rischi dovuti a M.M.C. leggeri ŵa con alta freƋuenza di ripetitività ;coŵe 
indicato dalla ISO ϭϭ22ϴ richiaŵata nell’allegato XXXIIIͿ. 
Vediaŵo infatti coŵe il legislatore del 200ϴ è intervenuto in teŵa di Moviŵentazione Manuale dei Carichi già nella definizione contenuta all’articolo 
ϭϲϳ: si nota infatti coŵe le possiďili conseguenze alle operazioni di trasporto o di sostegno di un carico siano state estese dalla previgente previsione di 
rischi di lesioni dorso‐loŵďari ;art. ϰϳ D.Lgs. ϲ2ϲ/ϵϰͿ agli attuali rischi di patologie da sovraccarico ďioŵeccanico, in particolare dorso‐loŵďari. 
Nella nuova definizione, Ƌuindi, i rischi di lesioni dorso‐loŵďari derivanti dalle stesse caratteristiche della MMC o da condizioni ergonoŵiche sfavorevoli 
sono divenuti una speĐies all’interno del più aŵpio geŶus delle patologie da sovraccarico ďioŵeccanico, ;cioè patologie delle strutture osteoarticolari, 
ŵuscolotendinee e nervovascolariͿ che ricoŵprendono ‐ ora più esplicitaŵente ‐ ad eseŵpio, le patologie della spalla e degli arti inferiori e Ƌuelle 
conseguenti a MMC di carichi leggeri ŵa con alta freƋuenza di ripetizione. In tal senso, si è avuta una estensione anche rispetto alla originale 
forŵulazione della stessa Direttiva ϵ0/2ϲϵ/CEE del 2ϵ ŵaggio ϭϵϵ0, ruďricata ͞prescrizioni ŵiniŵe di sicurezza e di salute concernenti la 
ŵoviŵentazione ŵanuale di carichi che coŵporta tra l'altro rischi dorso‐loŵďari per i lavoratori͟. 
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Conforŵeŵente al nuovo dettato legislativo, l’allegato XXXII ;che ŵodifica e sostituisce i precedente allegato VI del ͞ϲ2ϲ͟Ϳ introduce nuovi eleŵenti 

di valutazione in ordine a: 
 

‐ caratteristiche del carico 
‐ sforzo fisico 
‐ caratteristiche dell’aŵďiente di lavoro 
‐ esigenze connesse alla attività 
‐ fattori individuali di rischio 
‐ riferiŵenti a norŵe tecniche 

 
In particolare, rispetto all’ultiŵo punto ;riferiŵenti a norŵe tecnicheͿ l’allegato XXXIII cita esplicitaŵente le norŵe della serie ISO ϭϭ22ϴ ;ϭ‐2‐ϯͿ ;foŶte 

aŵďlavͿ coŵe Ƌuelle da considerarsi di riferiŵento per la valutazione dei rischi da ŵoviŵentazione ŵanuale dei carichi. 
Per identificare Ƌuindi il valore di riferiŵento da adottare per la popolazione lavorativa ŵaschile in sostituzione dell’aďrogato valore di ϯ0 kg, pare 
corretto fare riferiŵento alla ͞popolazione lavorativa adulta͟, per la Ƌuale è indicato il valore di 2ϱ kg. Infatti il rispetto di tale valore è in grado di 
proteggere il ϵϱ% della popolazione professionalŵente esposta di sesso ŵaschile. 
L’art. 2ϴ, priŵo coŵŵa, del D.Lgs. ϴϭ/200ϴ, che tratta dell’͞oggetto della valutazione dei rischi͟, afferŵa che detta valutazione dei rischi ͞deve 
riguardare tutti i rischi … nonchĠ Ƌuelli connessi alle differenze di genere …͟. 
Per Ƌuanto non si tratti di un proďleŵa effettivo in Ƌuanto il valore di riferiŵento per la popolazione feŵŵinile è fissato in 20 kg dal R.D. ϲϯϱ/ϭϵϯϰ, 
tuttora vigente e di conseguenza ŵodificaďile solo a seguito di specifico intervento legislativo, non appare privo di significato il verificare se Ƌuesto 
valore fissato ex lege risponda oltre che alla norŵa anche ad un corretto criterio scientifico. 
Il valore indicato dalla ISO ϭϭ22ϴ‐ϭ per la ͞popolazione lavorativa adulta͟ ;2ϱ kgͿ protegge il ϵϱ% dei ŵaschi, ŵa solo il ϳ0% delle feŵŵine, per cui non 
può essere efficaceŵente adottato per la tutela della salute della popolazione lavorativa adulta feŵŵinile. 
Occorre, dunƋue, identificare un altro liŵite ponderale in grado di proteggere alŵeno il ϵ0% delle lavoratrici donna. 

 
Il datore di lavoro adotta le ŵisure organizzative necessarie e ricorre ai ŵezzi appropriati, in particolare attrezzature ŵeccaniche, per evitare la 

necessità di una ŵoviŵentazione ŵanuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
Seŵpre per dare applicazione all’art. 2ϴ, priŵo coŵŵa, del D.Lgs. ϴϭ/200ϴ, che prescrive di valutare ͞tutti i rischi … nonchĠ Ƌuelli connessi … all’età…͟, 
anche se, la norŵativa attualŵente disponiďile non offre contriďuti di univoca interpretazione per individuare sia i pesi liŵite di riferiŵento per la 
valutazione dei rischi di sovraccarico ďioŵeccanico da ŵoviŵentazione ŵanuale dei carichi, sia i cut‐off points per stratificare i livelli di rischio. 
Si tratta, pertanto, di decidere la posizione da assuŵere tenendo conto non solo della norŵativa, ŵa anche di considerazioni d’ordine ŵedico 
occupazionale ed ergonoŵico, derivate dall’esperienza ultredecennale durante la Ƌuale sono stati utilizzati coŵe pesi di riferiŵento i valori ϯ0 kg per i 
ŵaschi e 20 kg per le feŵŵine sia per la progettazione dei posti di lavoro, sia per la valutazione del rischio da ŵoviŵentazione ŵanuale dei carichi, sia 
per la prograŵŵazione e l’attuazione della sorveglianza sanitaria. 
I dati derivati da Ƌuesta esperienza confortano nel ritenere che Ƌuei valori aďďiano consentito di realizzare un ďuon livello di protezione della salute dei 
lavoratori. 
 
Qualora non sia possiďile evitare la ŵoviŵentazione ŵanuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le ŵisure organizzative 

necessarie, ricorre ai ŵezzi appropriati e fornisce ai lavoratori stessi i ŵezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che coŵporta la ŵoviŵentazione 
ŵanuale di detti carichi, organizza i posti di lavoro in ŵodo che detta ŵoviŵentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute; valuta se possiďile anche 
in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro; evita o riduce i rischi, particolarŵente di patologie dorso‐loŵďari, 
adottando le ŵisure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche dell'aŵďiente di lavoro; sottopone i 
lavoratori alla sorveglianza sanitaria, sulla ďase della valutazione del rischio e dei fattori individuali di rischio. 
 

Tenendo conto dell'allegato XXXIII, il datore di lavoro: 
 

‐ fornisce ai lavoratori le inforŵazioni adeguate relativaŵente al peso ed alle altre caratteristiche del carico ŵoviŵentato;  
‐ assicura ad essi la forŵazione adeguata in relazione ai rischi lavorativi ed alle ŵodalità di corretta esecuzione delle attività; 
‐ fornisce ai lavoratori l'addestraŵento adeguato in ŵerito alle corrette ŵanovre e procedure da adottare nella ŵoviŵentazione ŵanuale dei carichi. 
 
Per Ƌuanto riguarda la Ƌuestione delle differenze dovute all’età ;Ƌuestione sicuraŵente non secondaria, considerando il progressivo invecchiaŵento 

della popolazione lavorativaͿ, non si ritiene necessario procedere a valutazioni del rischio differenziate o ad un ravvicinaŵento della sorveglianza 
sanitaria, l’età pur avendo un certo ruolo nell’instaurarsi dell’artrosi verteďrale su ďase degenerativa, nell’aŵďito degli studi su personale esposto, non 
seŵďra influenzare in ŵodo apprezzaďile il trend dei tassi di prevalenza dei disturďi a livello verteďrale. Tale trend è invece apprezzaďile per la 
freƋuenza di sciatalgia. Non vi è accordo in letteratura tra i diversi autori sulla predittività dei paraŵetri antropoŵetrici coŵe fattore di rischio. Secondo 
la norŵa, deve avere periodicità annuale, ŵa pensiaŵo sia più utile ‐ anzi, necessario ‐ che le differenze di età vengano prese nel dovuto conto da parte 
del ŵedico coŵpetente nel ŵoŵento di forŵulazione del singolo giudizio di idoneità. 
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Al fine di attuare un’analisi che sia il più possiďile suffragata da ŵetodi scientifici aďďiaŵo ritenuto adeguata la valutazione del rischio da 

ŵoviŵentazione ŵanuale dei carichi ŵediante 2 diversi ŵetodi : 
 
 

METODI DI 
VALUTAZIONE 

CONDIZIONI DI APPLICABILITA’ DEL 
METODO 

DESCRIZIONE 

    

NIOSH 

 
SOLLEVAMENTO a Ƌueste condizioni : 
 
Azione di sollevaŵento in posizione eretta 
Utilizzaďilità di entraŵďe le ŵani 
Sviluppo senza particolari torsioni del ďusto 
Diŵensioni del carico liŵitate 
Buone possiďilità di presa 
Moviŵento in un teŵpo liŵitato  
Possiďilità di riposo tra un’azione e l’altra 
Miniŵo ruolo di trasporto, traino e spinta 
Buona aderenza tra calzature e paviŵento 
Gesti non troppo ďruschi 
Carico non troppo freddo nĠ caldo 
Spazi non ristretti 
Soggetto in ďuone condizioni di salute 
 

 
Le eƋuazioni del National Institute of Occupational SafetǇ and Health ;NIOSHͿ per l'Indice di 

Sollevaŵento si ďasano sull'assunto che esiste un ŵassiŵo peso sollevaďile in condizioni 
ideali, o Costante di Peso ;CPͿ, e che sia possiďile valutare tutti gli eleŵenti sfavorevoli 
;Altezza, Distanza, Rotazione del tronco, ...Ϳ che iŵpediscono l'utilizzo di tale peso ŵassiŵo, 
ovvero di Ƌuelle caratteristiche dell'azione di sollevaŵento che contriďuiscono a far variare il 
fattore di rischio legato ad uno specifico coŵpito.  
Tali fattori negativi deterŵinano dei fattori deŵoltiplicativi che contriďuiscono a ridurre il 
peso ŵassiŵo sollevaďile ad un valore che è detto Peso Massiŵo Raccoŵandato o Peso 
Liŵite Raccoŵandato o, più ďreveŵente, Peso Raccoŵandato ;PRͿ, e che dovrà essere 
valutato per ciascuna azione di sollevaŵento esaŵinata. Quando l'eleŵento di rischio 
potenziale corrisponde ad una condizione ottiŵale, il relativo fattore assuŵe il valore di ϭ e 
pertanto non porta ad alcun decreŵento del peso ideale iniziale. Quando l'eleŵento di 
rischio è presente, discostandosi dalla condizione ottiŵale, il relativo fattore assuŵe un 
valore inferiore a ϭ; esso risulta tanto più piccolo Ƌuanto ŵaggiore è l'allontanaŵento dalla 
relativa condizione ottiŵale: in tal caso il peso iniziale ideale diŵinuisce di conseguenza.  
In taluni casi l'eleŵento di rischio è considerato estreŵo: il relativo fattore viene posto uguale 
a 0 significando che si è in una condizione di inadeguatezza assoluta per via di Ƌuello specifico 
eleŵento di rischio.  
Il rapporto tra il Peso Effettivaŵente Sollevato ed il Peso Massiŵo Raccoŵandato deterŵina 
un valore che prende il noŵe di Indice di Sollevaŵento ;ISͿ. 

 

SNOOK & 
CIRIELLO 

TRASPORTO 
TRAINO 
SPINTA 

 
Questa ŵetodologia considera le azioni di SPINTA ;iŶiziale – forza necessaria per ŵettere in 

ŵoviŵento il peso che ad eseŵpio è costituito da un carrello a ŵano e di ŵaŶteŶiŵeŶto per 
guidare il carrello lungo il tragittoͿ o di TRAINO ;seŵpre iŶiziale e di ŵaŶteŶiŵeŶtoͿ. Tali 
azioni vengono valutate in funzione di : 

‐ Forza necessaria per ŵuovere il peso ;iŶiziale e di ŵaŶteŶiŵeŶtoͿ 
‐ FreƋuenza delle azioni 
‐ Altezza da terra della presa 
‐ Distanza di spostaŵento 
‐ Genere del lavoratore ;ŵaschile o feŵŵinileͿ 
Sono inoltre disponiďili delle indicazioni sui carichi ŵassiŵi raccoŵandati per le azioni di 

tƌaspoƌto iŶ piaŶo che non possono essere valutate con il ŵetodo NIOSH. 
 

 
 
 
In seguito all’applicazione di Ƌuesti ŵetodi si arriva a deterŵinare un ͞peso liŵite raccoŵandato͟ ;deterŵinato per ŵaschi, feŵŵine, età, etc.. in ďase 
alla norŵa ISO ϭϭ22ϴͿ. L’indice di rischio MMC può essere calcolato dividendo il peso effettivaŵente ŵoviŵentato per il peso liŵite raccoŵandato 
 

 
IRMMC (Indice Rischio MMC) = Peso movimentato / Peso limite raccomandato 

 
 
Il criterio di valutazione utilizzato deterŵina Ƌuesti valori di esposizione: 

 

 
 
 

IRMMC GIUDIZIO CONDIZIONE 

< 0,75 RISCHIO BASSO 
La ŵoviŵentazione è al di sotto di Ƌuello che potreďďe essere definito coŵe livello di azioŶe. Entro Ƌuesto 
valore non viene indicata nessuna azione correttiva specifica per la tutela del lavoratore sano, eccetto la 
norŵale inforŵazione ďasale su prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro 

da 0,86 a 1,00 RISCHIO MEDIO‐BASSO 

La ŵoviŵentazione è effettuata al di sotto del valoƌe liŵite ŵa al di sopra del livello di azioŶe. Entro Ƌuesta 
fascia di rischio sono già raccoŵandaďili varie cautele Ƌuali la inforŵazione specifica e, se il ŵedico 
coŵpetente lo ritiene opportuno, anche la sorveglianza sanitaria, alŵeno una tantuŵ, per verificare le 
condizioni ďasali del lavoratore e per decidere se sorvegliarlo periodicaŵente ;in relazione al suo stato clinicoͿ 
oppure solo su richiesta 

da 1,01 a 1,25 RISCHIO MEDIO‐ALTO 
La ŵoviŵentazione è effettuata, seppur di poco, al di sopra del c.d. valoƌe liŵite indicativo del rischio. Sono 
pertanto da prograŵŵare ed attuare, ove possiďile, interventi ŵigliorativi. Per Ƌuesta fascia di rischio oltre 
alla inforŵazione, va attuata oďďligatoriaŵente anche la sorveglianza sanitaria sisteŵatica 

da 1,26 a 3,00 RISCHIO SIGNIFICATIVO 
La ŵoviŵentazione è effettuata al di sopra del valoƌe liŵite. Sono pertanto da prograŵŵare ed attuare, ove 
possiďile, interventi ŵigliorativi. Per Ƌuesta fascia di rischio oltre alla inforŵazione e forŵazione va attuata 
oďďligatoriaŵente anche la sorveglianza sanitaria sisteŵatica con periodicità di visita ŵedica ristretta 

> 3,00 RISCHIO MOLTO ELEVATO 

In Ƌuesti casi la ŵoviŵentazione coŵporta uno stress ďio‐ŵeccanico ŵolto intenso per il lavoratore, specie se 
ripetuta freƋuenteŵente.  Per Ƌuesta fascia di rischio oltre alla inforŵazione e forŵazione va attuata 
oďďligatoriaŵente anche la sorveglianza sanitaria sisteŵatica con periodicità annuale e con eventuale 
accorciaŵento del periodo a seŵestrale nel caso di rischio particolarŵente concentrato e/o di soggetto 
potenzialŵente più suscettiďile 
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RISCHI DA MOVIMENTI RIPETITIVI 
 
Il ŵetodo da noi scelto per valutare l’esposizione ai rischi dovuti ad azioni che coŵportino ŵoviŵenti ripetitivi è Ƌuello denoŵinato coŵuneŵente 

͞CHECK‐LIST OCRA͟. Questo ŵetodo consente un'analisi preliŵinare più agile rispetto ad altri ŵetodi analitici coŵe ad eseŵpio il ŵetodo OCRA, il 
risultato dell'analisi è un ͞indice di esposizione͟ a lavori ripetitivi, che perŵette di collocare il lavoratore in una delle Ƌuattro fasce di rischio previste: 
assente, possiďile, presente ed elevato. 
La valutazione viene effettuata sulla ďase delle inforŵazioni raccolte osservando lo svolgiŵento dell'attività, senza che siano necessarie ŵisurazioni 

struŵentali. Le inforŵazioni vengono inserite in una griglia di interrogazioni a punteggio, organizzate in gruppi, dove il risultato finale è dato dalla 
soŵŵatoria dei punteggi assegnati nei diversi gruppi. 
 
Vengono, di seguito, fornite inforŵazioni sulle principali patologie degli arti superiori correlate alle condizioni di lavoro, nonchĠ una ďreve 

presentazione dei principali fattori di rischio analizzati dall’indice OCRA e infine i contenuti del ŵodello di ĐheĐk‐list utilizzato per il calcolo dell’indice di 
rischio eseguito nella presente valutazione. 
 

PATOLOGIE MUSCOLO‐SCHELETRICHE DEGLI ARTI SUPERIORI COME MALATTIA PROFESSIONALE EMERGENTE 
Una recente indagine della Fondazione Europea di Duďlino sulle condizioni di salute e di lavoro dei lavoratori europei, ha evidenziato che i proďleŵi di 

salute più freƋuenteŵente segnalati sono: ŵal di schiena ;ϯϯ%Ϳ, stress ;2ϴ%Ϳ, dolori ŵuscolari al collo e alle spalle ;2ϯ%Ϳ e agli arti superiori ;ϭϯ%Ϳ. 
Il ϯϯ% di tutti i lavoratori è adiďito in ŵodo usuale a coŵpiti che coŵportano ŵoviŵenti ripetitivi degli arti superiori. Negli operatori di ŵacchine 
industriali ;tra cui vi sono i lavori di ŵontaggio di coŵponenti ŵeccaniciͿ tale percentuale sale al ϱϰ%. 
Le patologie e i disturďi degli apparati ŵuscolo‐scheletrico e nervoso periferico degli arti superiori si sviluppano gradualŵente nel teŵpo coŵe 

prodotto di sollecitazioni ŵeccaniche ripetute. Il lavoro non è l’unica causa dell’insorgere di tali patologie ŵa può svolgere di volta in volta un ruolo 
causale priŵario, concausale o esacerďante. 
In particolare sono riconduciďili a specifici rischi lavorativi le tendinopatie della ŵano, le tendinopatie inserzionali al goŵito ;epicondilitiͿ, le 
tendinopatie della spalla ;periartrite scapolo‐oŵeraleͿ, le sindroŵi da intrappolaŵento ;sindroŵe tunnel carpale in priŵisͿ. 
 

I PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO 
Per Ƌuanto riguarda le ŵodalità operative, i principali fattori di rischio che possono essere causa delle patologie ŵuscolo scheletriche degli arti 

superiori sono freƋuenza e ripetitività dei gesti lavorativi, la necessità di un uso eccessivo della forza ŵanuale, la necessità di operare in posizioni 
scorrette per gli arti superiori, la presenza di fattori coŵpleŵentari di rischio, la carenza di adeguati teŵpi di recupero. La loro rilevanza è strettaŵente 
correlata alla durata dell’esposizione. 
 

Analizziaŵo scheŵaticaŵente ciascuno dei fattori di rischio sopra elencati: 
 

FƌeƋueŶza e ƌipetitività 
L’analisi della freƋuenza d’azione coŵporta la descrizione della freƋuenza delle azioni tecniche svolte dagli arti superiori durante lo svolgiŵento di un 

coŵpito lavorativo ;nuŵero di azioni al ŵinutoͿ. 
Alte freƋuenze di azione ;una o più azioni al secondoͿ risultano già di per sĠ pericolose anche in assenza degli altri fattori di rischio. 
Utilizzando una videoregistrazione al rallentatore o osservando direttaŵente il lavoratore, le azioni tecniche devono essere contate separataŵente per 
l’arto superiore destro e sinistro. 
Foƌza 
La forza rappresenta l’iŵpegno necessario a coŵpiere una deterŵinata azione. 
Lo sviluppo della forza, durante le azioni lavorative, può essere connesso alla ŵoviŵentazione o al sostegno di oggetti e struŵenti di lavoro o a 

ŵantenere una data postura di un segŵento corporeo. La presenza di forza eccessiva anche a carico delle ŵani o delle sole dita, rappresenta una delle 
cause più precoci di insorgenza di ŵalattie dei tendini. 
Postuƌe e ŵoviŵeŶti 
La descrizione delle posture e dei ŵoviŵenti riguarda i seguenti principali segŵenti: posizioni della ŵano, posizioni e ŵoviŵenti del polso, ŵoviŵenti 

del goŵito, posizione e ŵoviŵenti del ďraccio rispetto alla spalla. 
Una postura viene definita sovraccaricante Ƌuando l’escursione articolare supera il ϱ0% del suo ͞range͟, Ƌuando si protrae alŵeno ϭ/ϯ del teŵpo di 
ciclo oppure se le azioni si ripetono per più del ϱ0% del teŵpo di ciclo. 
Fattoƌi coŵpleŵeŶtaƌi 
Si tratta di una serie di fattori lavorativi che si presentano in ŵodo più occasionale. 

Qualora presenti, tuttavia, essi vanno attentaŵente considerati in Ƌuanto possono svolgere un ruolo non secondario nel deterŵinare il rischio. 
Essi sono raggruppaďili in: 
 

 fattoƌi fisiĐo‐ŵeĐĐaŶiĐi  
Estreŵa precisione del coŵpito 
Coŵpressione localizzate in strutture dell’arto superiore 
Esposizione a teŵperature ŵolto fredde 
Uso di guanti inadeguati 
Presenza di ŵoviŵenti ďruschi o a strappo 
Uso di struŵenti viďranti 
Presenza di incentivi individuali 
Ritŵi vincolati 
Addestraŵento inadeguato in un lavoro su oggetti in ŵoviŵento 
 

 ĐaƌeŶza dei teŵpi di ƌeĐupeƌo 
Sono periodi di recupero Ƌuelli in cui c’è una sostanziale inattività dei gruppi ŵuscolari altriŵenti coinvolti in azioni lavorative coŵportanti 
ŵoviŵenti ripetuti o ŵoviŵenti in posizioni non neutrali di un segŵento anatoŵico.  
Periodi di recupero possono essere considerati: le pause di lavoro coŵpresa la pausa pasto, i teŵpi passivi di attesa fra lo svolgiŵento di un 
ciclo e il successivo ;alŵeno dieci secondi consecutiviͿe i periodi di svolgiŵento di coŵpiti coŵportanti controllo visivo. 
Una ďuona distriďuzione dei teŵpi di recupero ;ad eseŵpio più pause da ϳ/ϭ0 ŵinuti in un turno, proporzionate al livello di rischio, oltre alla 
pausa ŵensaͿ è un’efficace intervento di prevenzione dei disturďi e delle patologie ŵuscolo‐scheletriche degli arti superiori. 
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IL METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO: L’INDICE OCRA 
Ognuno dei fattori di rischio fin Ƌui citati si può presentare con una intensità diversa a deterŵinare il valore di esposizione reale. L’indice di rischio 

OCRA ŵesso a punto da Daniela Coloŵďini e Enrico Occhipinti del Centro di Medicina Occupazionale dell’A. O. Istituti Clinici di Perfezionaŵento di 
Milano, consente di valutare il peso di ciascuno dei fattori di rischio e di accorparli successivaŵente in un unico indice.  
L’indice OCRA è dato dal rapporto tra il nuŵero delle azioni effettivaŵente svolte in un turno di lavoro ed il corrispondente nuŵero di azioni 
raccoŵandate ;tenuto conto dei diversi fattori di rischioͿ. Tale indice è in grado non solo di identificare, con un unico valore finale, un rischio 
ŵultifattoriale, ŵa anche di predire la proďaďilità di contrarre disordini ŵuscolari per ogni livello di esposizione stiŵato. 
L’introduzione del ŵetodo di analisi con ĐheĐk‐list OCRA ŵesso a punto seŵpre da Coloŵďini e Occhpinti, coŵe estensione del più preciso e 

coŵplesso iŶdiĐe OCRA, consente, in fase di priŵa analisi del rischio, di ottenere in teŵpi ďrevi, la ŵappatura del rischio da sovraccarico ďioŵeccanico 
degli arti superiori. Il ŵetodo dell’indice OCRA è invece più indicato in fase di progettazione o riprogettazione dei posti di lavoro. 
 

METODI USATI PER LA MAPPATURA DEL RISCHIO: IL MODELLO GENERALE DI ANALISI 
Anche nell’uso della check‐list, per la descrizione e la valutazione del lavoro coŵportante un potenziale sovraccarico ďioŵeccanico da ŵoviŵenti e/o 

sforzi ripetuti degli arti superiori, si devono identificare e Ƌuantificare tutti gli stessi principali fattori di rischio indicati per l’indice OCRA che, considerati 
nel loro insieŵe, caratterizzano l’esposizione lavorativa in relazione alla rispettiva durata: 
 

 freƋuenza di azione elevata 
 uso eccessivo di forza 
 postura e ŵoviŵenti degli arti superiori incongrui 
 carenza di periodi di riposo adeguati 

 
Ad essi vengono aggiunti dei fattori coŵpleŵentari che possono essere considerati coŵe aŵplificatori del rischio. 
 
Viene ora descritto il contenuto della ͟procedura ďreve͟ per l’identificazione della presenza del rischio da sovraccarico ďioŵeccanico degli arti 

superiori in Ƌuanto si tratta del ŵetodo in uso in Ƌuesta valutazione. 
 
La check‐list, che viene personalizzata in funzione delle varie attività all’interno delle ͞schede tecniche di valutazione dei rischi per ŵansione͟ allegate 

al presente docuŵento, si può suddividere in due parti; la priŵa parte è di carattere generale dove vengono raccolte le inforŵazioni generali 
sull'organizzazione del lavoro.  
 
Per priŵa cosa viene individuato per Ƌuanto teŵpo sono svolte attività ripetitive nel turno di lavoro, o se l'organizzazione del lavoro prevede ŵodalità 

particolari: 
 
 
  DESCRI)IONE  MINUTI  

DURATA TURNO  UFFICIALE  
EFFETTIVO 

PAUSE UFFICIALI  DA CONTRATTO 
ALTRE PAUSE   

PAUSA MENSA  UFFICIALE  
EFFETTIVA 

LAVORI NON RIPETITIVI  UFFICIALE  
EFFETTIVO 

TEMPO NETTO DI LAVORO RIPETITIVO   

N° PE))I ;O CICLIͿ  PROGRAMMATI 
EFFETTIVI 

TEMPO NETTO DI CICLO ;SECͿ 

TEMPO DI CICLO OSSERVATO O PERIODO DI OSSERVA)IONE ;SECͿ 
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La scheda 1 prevede una ďreve descrizione del posto di lavoro e del lavoro svolto sulla postazione; è opportuno Ƌuindi individuare Ƌuanti posti di lavoro 
siano presenti, identici a Ƌuello descritto, e Ƌuanti posti siano anche se non identici, ŵolto siŵili e procedere all’analisi del rischio per siŵilitudini. 
Per Ƌuanto concerne il fattore ͞teŵpi di recupero͟, vengono forniti sei scenari di distriďuzione di interruzioni di attività e/o pause durante il turno 
lavorativo: ad ogni scenario corrisponde un nuŵero. Viene scelto lo scenario più siŵile a Ƌuello aďitualŵente ;e realŵenteͿ utilizzato dai lavoratori su 
Ƌuel posto di lavoro. Possono essere usati valori nuŵerici interŵedi a Ƌuelli proposti, se rappresentano ŵeglio la situazione reale.  
 
 

MODALITA’ DI INTERRU)IONE DEL LAVORO A CICLI CON PAUSE 
O CON ALTRI LAVORI DI CONTROLLO VISIVO  

SĐeglieƌe uŶa sola ƌisposta, è possiďile sĐeglieƌe valoƌi iŶteƌŵedi 
Modalità PuŶteggio 

Esiste una interruzione del lavoro ripetitivo di alŵeno ϴ‐ϭ0 ŵin. ogni ora ;contare anche la pausa 
ŵensaͿ; oppure il teŵpo di recupero è interno al ciclo  0 
Esistono due interruzioni al ŵattino e due al poŵeriggio ;oltre alla pausa ŵensaͿ di alŵeno ϴ‐ϭ0 
ŵinuti in turno di ϳ‐ϴ ore o coŵunƋue ϰ interruzioni oltre alla pausa ŵensa in turno di ϳ‐ϴ ore; o ϰ 
interruzioni di ϴ‐ϭ0 ŵinuti in turno di ϲ ore  

2 

Esistono 2 pause di alŵeno ϴ‐ϭ0 ŵinuti l’una in turno di ϲ ore circa ;senza pausa ŵensaͿ; oppure ϯ 
pause oltre la pausa ŵensa in turno di ϳ‐ϴ ore  ϯ 
Esistono 2 interruzioni oltre alla pausa ŵensa di alŵeno ϴ‐ϭ0 ŵinuti in turno di ϳ‐ϴ ore ;o ϯ 
interruzioni senza ŵensaͿ; oppure in turno di ϲ ore, una pausa di alŵeno ϴ‐ϭ0 ŵinuti   ϰ 
In un turno di ϳ ore circa senza pausa ŵensa è presente una sola pausa di alŵeno ϭ0 ŵinuti; oppure 
in turno di ϴ ore è presente solo la pausa ŵensa ;ŵensa non conteggiata nell’orario di lavoroͿ  ϲ 

Non esistono di fatto interruzioni se non di pochi ŵinuti ;ŵeno di ϱͿ in turno di ϳ‐ϴ ore   ϭ0 

 
La scheda Ϯ prevede ancora una volta sei scenari, ciascuno contrassegnato da un valore nuŵerico crescente da 0 a ϭ0. Ogni voce descrive l’entità dei 
ŵoviŵenti delle ďraccia nel teŵpo ;lenti, aďďastanza rapidi, rapidi, rapidissiŵiͿ connessi alla possiďilità o iŵpossiďilità di fare ďrevi interruzioni ;ritŵo 
costante o incostanteͿ. Vengono anche indicate delle ͞freƋuenze d’azione al ŵinuto͟ di riferiŵento che aiutano ad individuare lo scenario più 
rappresentativo del coŵpito in analisi. 
Utilizzando un cronoŵetro, viene stiŵata la freƋuenza di azione dell’arto più interessato nel coŵpito osservando il lavoratore in 2‐ϯ ŵinuti e contando 
direttaŵente le azioni tecniche. Possono anche essere scelti nuŵeri interŵedi a Ƌuelli indicati, Ƌualora risultino più rappresentativi del Ƌuadro in analisi. 

L’ATTIVITA’ DELLE BRACCIA E LA FREQUEN)A DI LAVORO NELLO SVOLGERE I CICLI 
 

A)IONI TECNICHE DINAMICHE
Modalità PuŶteggio

I ŵoviŵenti delle ďraccia sono lenti con possiďilità di freƋuenti interruzioni ;20 azioni/ŵinutoͿ  0
I ŵoviŵenti delle ďraccia non sono troppo veloci ;ϯ0 az/ŵin. o un’azione ogni 2 secondiͿ con 
possiďilità di ďrevi interruzioni  ϭ 

I ŵoviŵenti delle ďraccia sono più rapidi ;circa ϰ0 az/ŵinͿ ŵa con possiďilità di ďrevi interruzioni  ϯ
I ŵoviŵenti delle ďraccia sono aďďastanza rapidi ;circa ϰ0 az/ŵinͿ, la possiďilità di interruzioni è più 
scarsa e non regolare  ϰ 

I ŵoviŵenti delle ďraccia sono rapidi e costanti ;circa ϱ0 az/ŵinͿ sono possiďili solo occasionali e 
ďravi pause   ϲ 

 I ŵoviŵenti delle ďraccia sono ŵolto rapidi   e costanti. La carenza di interruzioni rende difficile 
tenere il ritŵo ;ϲ0 az/ŵinͿ  ϴ 

FreƋuenze elevatissiŵe tra ϳ0‐ϴ0 e più azioni al ŵinuto ;più di una volta al secondoͿ ϭ0

A)IONI TECNICHE STATICHE 

Modalità PuŶteggio
E’ ŵantenuto un oggetto in presa statica per una durata di alŵeno ϱ sec. che occupa 2/ϯ del teŵpo 
ciclo o del periodo di osservazione  Ϯ.ϱ 

E’ ŵantenuto un oggetto in presa statica per una durata di alŵeno ϱ sec. che occupa ϯ/ϯ del teŵpo 
ciclo o del periodo di osservazione  ϰ.ϱ 
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Tutte le valutazioni fatte devono essere svolte, se ne ricorrono gli estreŵi, tanto per il ďraccio sinistro che per il destro: 

 
  Sinistro Destro
Nuŵero di azioni tecniche conteggiate nel ciclo  
FreƋuenza di azioni al ŵinuto  
Presenza di possiďilità di ďrevi interruzioni

 

La seconda parte della scheda Ϯ riguarda la presenza di forza, d’interesse per la patologia in analisi degli arti superiori, che viene rilevata Ƌuando ricorre 
periodicaŵente alŵeno ogni pochi cicli ;ϱ,ϲ,ϳͿ. Il priŵo ďlocco di doŵande riguarda la presenza del sollevaŵento di oggetti che pesano più di ϯKg o di 
oggetti sollevati in posizione sfavorevole della ŵano, che pesano oltre il chilo ;pinchͿ; oppure si potrà ďarrare se è necessario usare il peso del corpo per 
ottenere la forza necessaria a coŵpiere una data operazione o se parti dell’arto superiore devono essere usate coŵe attrezzi per dare ad eseŵpio dei 
colpi. La scelta del valore nuŵerico rappresentativo è legata alla durata delle attività con uso di forza, priŵa indicata: ŵaggiore la presenza nel ciclo, più 
alto il valore dell’indicatore nuŵerico. Anche in Ƌuesto caso possono essere scelti valori interŵedi. Il secondo e terzo ďlocco di doŵande coŵprendono 
la descrizione di alcune delle più coŵuni attività lavorative che prevedono rispettivaŵente l’uso di forza intensa, Ƌuasi ŵassiŵale ;il secondo ďloccoͿ e 
l’uso di forza di grado ŵoderato ;il terzo ďloccoͿ. Le attività da descrivere rispetto all’uso dei due differenti gradi di forza sono: tirare o spingere leva, 
schiacciare pulsanti, chiudere o aprire, preŵere o ŵaneggiare coŵponenti, usare attrezzi. E’ possiďile aggiungere altre voci, a rappresentare altre azioni 
individuate in cui sia necessario l’uso di forza. Per le attività lavorative che richiedono l’uso di forza ͞intensa͟ i punteggi variano da ϰ a ϭϲ in funzione del 
teŵpo di durata nel ciclo; per attività di grado ŵoderato da 2 a ϴ seŵpre in funzione della durata. E’ possiďile utilizzare punteggi interŵedi.  
Il punteggio totale rappresentativo della forza si ricava soŵŵando i punteggi indicati in uno o più dei tre ďlocchi. 
Il livello di forza è ŵisurato per intervista diretta dei lavoratori direttaŵente il/i lavoratore/i. 

PRESEN)A DI ATTIVITA’ LAVORATIVE CON USO RIPETUTO DI FOR)A DELLE MANI/BRACCIA
;ALMENO UNA VOLTA OGNI POCHI CICLI DURANTE TUTTA L’OPERA)IONE O COMPITO ANALI))ATOͿ 

Possono essere ďarrate più risposte: soŵŵare i punteggi parziali ottenuti. Scegliere se necessario anche più punteggi 
interŵedi e soŵŵarli ;descrivere l’arto più interessato, lo stesso di cui si descriverà la posturaͿ. Può essere talora 
necessario descrivere entraŵďi gli arti: in Ƌuesto caso utilizzare le due caselle, una per il destro e una per il sinistro. 
ϭ L’ATTIVITA' LAVORATIVA COMPORTA USO DI 
FOR)A QUASI MASSIMALE ;punt. di ϴ e oltre la scala 
di BorgͿ NEL: 
□ Tirare o spingere leve 
□ Chiudere o aprire 
□ Preŵere o ŵaneggiare coŵponenƟ  
□ Uso aƩrezzi  
□ Si usa il peso del corpo per coŵpiere un’azione     
    lavorativa 
□ Vengono ŵaneggiaƟ o sollevaƟ oggeƫ  

Due secondi ogni due ŵinuti  ϲ 

ϭ % del teŵpo  1Ϯ 

ϱ% del teŵpo  Ϯϰ 

Oltre il ϭ0% del teŵpo  ϯϮ 

2 L’ATTIVITA’ LAVORATIVA COMPORTA USO DI 
FOR)A FORTE O MOLTO FORTE ;punt. ϱ‐ϲ‐ϳ della 
scala di BorgͿ NEL: 

Due secondi ogni ϭ0 ŵinuti  ϰ 

□ Tirare o spingere leve 
□ Schiacciare pulsanƟ  
□ Chiudere o aprire 
□ Preŵere o ŵaneggiare coŵponenti 
□ Uso aƩrezzi  
□ Vengono ŵaneggiaƟ o sollevaƟ oggeƫ 

ϭ % del teŵpo  ϴ 

ϱ% del teŵpo  1ϲ 

Oltre il ϭ0% del teŵpo  Ϯϰ 

 ϯ L’ATTIVITA’ LAVORATIVA COMPORTA USO DI 
FOR)A DI GRADO MODERATO ;ϯ‐ϰ DELLA SCALA DI 
BorgͿ NEL:  

Per ϭ/ϯ del teŵpo SX  Ϯ 

□ Tirare o spingere leve 
□ Schiacciare pulsanƟ   Circa ŵetà del teŵpo DX  ϰ 

□ Chiudere o aprire 
□ Preŵere o ŵaneggiare coŵponenƟ  Più della ŵetà del teŵpo  ϲ 

□ Uso aƩrezzi  
□ Vengono ŵaneggiaƟ o sollevaƟ oggeƫ  PressochĠ tutto il teŵpo  ϴ 
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La scheda ϯ descrive le posture incongrue: sono previsti ϱ ďlocchi di doŵande, i priŵi ϰ contrassegnati da una lettera ;da A a DͿ, l’ultiŵo ďlocco con il 
nuŵero ϯ ;lettera EͿ. I ďlocchi di doŵande con le lettere descrivono ognuno un segŵento articolare; l’ultiŵo ďlocco descrive la presenza di stereotipia, 
cioè la presenza di gesti lavorativi ;azioni tecnicheͿ identici, ripetuti in alŵeno 2/ϯ del teŵpo. 
Va sottolineato che Ƌuando il teŵpo di ciclo è inferiore a ϭϱ secondi, la stereotipia va considerata coŵunƋue presente ;punteggio ϯͿ. 
Fra i punteggi ricavati da ognuno dei segŵenti articolari ;A – B – C – DͿ viene scelto solo il più alto, da soŵŵare eventualŵente a Ƌuello della stereotipia 
;EͿ: il risultato della soŵŵa costituirà il punteggio per la postura. 
 
Le doŵande descrittive della postura, in ogni articolazione sono ŵolto seŵplici. Per le ďraccia si descrive per Ƌuanto teŵpo sono ŵantenute circa ad 
altezza spalle; per il polso se si devono assuŵere posizioni pressochĠ estreŵe; per il goŵito se si devono fare ŵoviŵenti ďruschi o dare colpi; per la 
ŵano se il tipo di presa è un PINCH, in presa palŵare, in presa a uncino. 

PRESEN)A DI POSI)IONI INADEGUATE DELLE BRACCIA DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL COMPITO RIPETITIVO

□ DESTRO □ SINISTRO □ ENTRAMBI     Descrivere l’arto più interessato o entraŵďi se necessario 

A ‐ SPALLA 

FLESSIONE 

 

ABDU)IONE

 

ESTENSIONE

 
 

□ DESTRO □ SINISTRO  DesĐƌizioŶe PuŶteggio 
□ Il ďraccio o le ďraccia non sono appoggiate sul piano di lavoro  
    ŵa sono sollevate di poco per più della ŵetà del teŵpo  1 

□ le ďraccia sono ŵantenute senza appoggio Ƌuasi ad altezza   spalle 
    ;o in altre posture estreŵeͿ per circa il ϭ0% del teŵpo  Ϯ 

□ Le ďraccia sono ŵantenute senza appoggio Ƌuasi ad altezza spalle 
    ;o in altre posture estreŵeͿ per circa il ϭ/ϯ del teŵpo  ϲ 

□ Le ďraccia sono ŵantenute senza appoggio Ƌuasi ad altezza spalle 
    ;o in altre posture estreŵeͿ per più della ŵetà del teŵpo  1Ϯ 

□ Le ďraccia sono ŵantenute senza appoggio Ƌuasi ad altezza spalle 
    ;o in altre posture estreŵeͿ circa per tutto il teŵpo  Ϯϰ 

B‐GOMITO 

ESTENSIONE – FLESSIONE 
 

PRONO – SUPINA)IONE 
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□ DESTRO □ SINISTRO  DesĐƌizioŶe PuŶteggio
□ Il goŵito deve eseguire aŵpi ŵoviŵenti di flesso‐ estensione o prono ‐ supinazioni,   
    ŵoviŵenti ďruschi per circa ϭ/ϯ del teŵpo  Ϯ 

□ Il goŵito deve eseguire aŵpi ŵoviŵenti di flesso‐ estensione o prono ‐ supinazioni,   
    ŵoviŵenti ďruschi per più di ŵetà del teŵpo  ϰ 

□ Il goŵito deve eseguire aŵpi ŵoviŵenti di flesso‐ estensione o prono ‐ supinazioni,  
    ŵoviŵenti ďruschi per circa tutto il teŵpo  ϴ 

C ‐ POLSO 

ESTENSIONE‐ FLESSIONE 

 

DEVIA)IONE RADIO – ULNARE

 

□ DESTRO □ SINISTRO  DesĐƌizioŶe PuŶteggio
□ Il polso deve fare piegaŵenti estreŵi o assuŵere posizioni fastidiose ;aŵpie flessioni  
    o estensioni o aŵpie deviazioni lateraliͿ per circa un ϭ/ϯ del teŵpo  Ϯ 

□ Il polso deve fare piegaŵenti estreŵi o assuŵere posizioni fastidiose per più di ŵetà  
   del teŵpo  ϰ 

□ Il polso deve fare piegaŵenti estreŵi per circa tutto il teŵpo  ϴ 

D – MANO‐ DITA

PINCH  PINCH PRESA AD UNCINO PRESA PALMARE

 

□ X DESTRO                             □ X SINISTRO  DesĐƌizioŶe  PuŶteggio 

La ŵano afferra oggetti o pezzi con le dita

□ ǆ A dita strette ;pinchͿ                      
□ A ŵano Ƌuasi coŵpletaŵente allargata  
   ;presa palŵareͿ  
□ Tenendo le dita a forŵa di uncino 
□ Con altri tipi di presa assiŵilaďili a    
    Ƌuelle indicate 

Per circa un terzo del teŵpo  Ϯ 

Per più della ŵetà del teŵpo  ϰ 

Per circa tutto il teŵpo  ϴ 
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   E ‐ STEREOTIPIA 

PRESEN)A DI GESTI LAVORATIVI DELLA SPALLA E/O DEL POLSO E/O MANI IDENTICI, RIPETUTI 
PER OLTRE META’ DEL TEMPO. ;o teŵpo di ciclo tra ϴ e ϭϱ sec. a contenuto prevalente di 
azione tecniche, anche diverse tra di loro, degli arti superioriͿ  ϭ.ϱ 
X PRESEN)A DI GESTI LAVORATIVI DELLA SPALLA E/O DEL GOMITO E/O DEL POLSO E/O MANI 
IDENTICI, RIPETUTI QUASI TUTTO IL TEMPO ;o teŵpo di ciclo inf. a ϴ sec. a contenuto 
prevalente di azioni tecniche ,anche diverse tra loro, degli arti superiori. 

ϯ 
 
 

N.B.: usare il valore più alto fra i ďlocchi A, B, C e D e soŵŵarlo eventualŵente al punteggio dell’ultiŵa doŵanda E. 

Si richiede di descrivere la presenza di fattori coŵpleŵentari ;guanti inadeguati, viďrazioni, coŵpressioni sulla pelle, etc.Ϳ in ďuona parte del teŵpo di 
lavoro. Si richiede inoltre se il ritŵo di lavoro è parzialŵente o coŵpletaŵente iŵposto dalla ŵacchina. Per ogni ďlocco può essere scelta una sola 
risposta: la soŵŵa dei punteggi parziali ottenuti dà luogo al punteggio per i fattori coŵpleŵentari.  
 
La scheda ϰ  La coŵpilazione della check‐list ha previsto la valutazione delle postazioni di lavoro caratterizzate da coŵpiti ripetitivi, direttaŵente presso 
i posti di lavoro, coŵprendendo l’analisi sintetica di ciascuno dei fattori di rischio, Ƌuali la freƋuenza d’azione, la forza, la postura di ognuna delle 
principali articolazioni dell’arto superiore, nonchĠ i fattori coŵpleŵentari. La soŵŵa dei singoli punteggi di rischio per ciascuno dei fattori, porta ad un 
valore finale che consente di stiŵare la fascia rischio: verde ;rischio assenteͿ, gialla ;rischio lieveͿ, rossa ;rischio presenteͿ, ŵolto rossa ;rischio elevatoͿ. I 
valori ricavati dalla check‐list sono coŵparaďili a Ƌuelli otteniďili con l’indice di rischio OCRA, così coŵe dettagliato nella Taďella ϭ allegata. Le fasce di 
rischio delle check‐list sono state ulteriorŵente suddivise in ϳ suď‐aree per offrire una più analitica distriďuzione dei valori, coŵe illustrato nello scheŵa 
successivo. 

PRESEN)A DI FATTORI DI RISCHIO COMPLEMENTARI 
Scegliere una sola risposta per ďlocco, descrivere l’arto più interessato ;lo stesso di cui si descriverà la posturaͿ; può 
essere talora necessario descrivere entraŵďi gli arti: in Ƌuesto caso utilizzare le due caselle, una per il destro e una per il 
sinistro 

Modalità PuŶteggio
Vengono usati per più della ŵetà del teŵpo guanti inadeguati alla presa richiesta dal lavoro 
da svolgere ;fastidiosi, troppo spessi, di taglia sďagliata, etcͿ 

Ϯ

Sono presenti ŵoviŵenti ďruschi o a strappo o contraccolpi con freƋuenze di 2 al ŵinuto o più  Ϯ

Sono presenti iŵpatti ripetuti ;uso delle ŵani per dare colpiͿ con freƋuenze di alŵeno ϭ0 
volte/ora. 

Ϯ

Sono presenti contatti con superfici fredde ;inferiori a 0 gradiͿ o si svolgono lavori in celle 
frigorifere per più della ŵetà del teŵpo. 

Ϯ

Vengono usati struŵenti viďranti o avvitatori con contraccolpo per alŵeno ϭ/ϯ del teŵpo. 
Attriďuire un valore di ϰ in caso di uso di struŵenti con elevato contenuto di viďrazioni ;es.: 
ŵartello pneuŵatico; ŵole flessiďili, etc.Ϳ Ƌuando utilizzati per alŵeno ϭ/ϯ del teŵpo. 

Ϯ

Vengono usati attrezzi che provocano coŵpressioni sulle strutture ŵuscolo tendinee 
;verificare la presenza di arrossaŵenti, calli, etc…sulla pelleͿ 

Ϯ

Vengono svolti lavori di precisione per più della ŵetà del teŵpo ;lavori in aree inferiori ai 2 – ϯ 
ŵŵ.Ϳ che richiedono distanza visiva ravvicinata. 

Ϯ

Sono presenti più fattori coŵpleŵentari ;Ƌuali:…..Ϳ che considerati coŵplessivaŵente 
occupano più della ŵetà del teŵpo. 

Ϯ

Sono presenti uno o più fattori coŵpleŵentari che occupano Ƌuasi tutto il teŵpi 
;Ƌuali…………….Ϳ 

ϯ

I ritŵi di lavoro sono : 
Modalità PuŶteggio

Deterŵinati dalla ŵacchina ŵa esistono zone ͞polŵone͟ per cui si può accelerare o 
decelerare il ritŵo di lavoro  1 

Coŵpletaŵente deterŵinati dalla ŵacchina  Ϯ 
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Calcolo Punteggio Check list per coŵpito/postazione 
 
AͿ punteggio intrinseco postazione 
 
Per calcolare l’indice di coŵpito, soŵŵare i valori riportati nelle ϱ caselle con la dicitura: Recupero + FreƋuenza + Forza + Postura + Coŵpleŵentari 
 
BͿ Individuazione dei ŵoltiplicatori relativi la durata totale giornaliera dei coŵpiti ripetitivi 
 
Per lavori part – tiŵe o per teŵpi di lavoro ripetitivo inferiori a ϳ ore o superiori a ϴ, ŵoltiplicare il finale ottenuto per gli indicati fattori ŵoltiplicativi: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
AͿ Punteggio reale della postazione ponderato per l’effettiva durata del coŵpito ripetitivo 
 
Moltiplicare il valore di punteggio intrinseco della postazione per il fattore ŵoltiplicativo relativo alla durata del coŵpito ripetitivo. 
 
 
BͿ Punteggio di esposizione per più coŵpiti ripetitivi 
 
Se esistono più coŵpiti ripetitivi svolti nel turno eseguire la seguente operazione per ottenere il punteggio coŵplessivo di lavoro ripetitivo nel turno 
;% P) = percentuale di teŵpo del coŵpito ) nel turnoͿ ;puŶt A x % PAͿ + ;puŶt B x % PBͿ + … + ;puŶt ) x % P)Ϳ ŵoltipliĐato peƌ il fattoƌe ŵoltipliĐativo 
peƌ duƌata totale di tali Đoŵpiti ƌipetitivi Ŷel tuƌŶo 
 
 
L'indice di esposizione finale può ricadere all'interno di fasce di rischio, di seguito riportate in taďella, nella Ƌuale vengono identificate le 

corrispondenze tra punteggi OCRA e punteggi CHECK LIST: 
 

 

CHECK LIST  OCRA  FASCE  RISCHIO 

Fino a ϳ.ϱ  2.2  Verde Accettaďile
ϳ.ϲ ‐ 11  2.ϯ‐2.ϱ  Giallo Molto lieve o ďorder line

11.1 – 1ϰ.Ϭ  ϯ.ϲ – ϰ.ϱ  Rosso leggero Lieve 
1ϰ,1 – ϮϮ,ϱ  ϰ.ϲ ‐ ϵ  Rosso ŵedio Medio
>= ϮϮ,ϲ  > = ϵ.ϭ  Viola Elevato

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

TEMPO ;ŵinͿ FATTORE MOLTIPLICATIVO
 

ϲ0 ‐ ϭ20  0.ϱ 
ϭ2ϭ ‐ ϭϴ0  0.ϲϱ 
ϭϴϭ ‐ 2ϰ0  0.ϳϱ 
2ϰϭ ‐ ϯ00  0.ϴϱ 
ϯ0ϭ ‐ ϯϲ0  0.ϵ2ϱ 
ϯϲϭ ‐ ϰ20  0.ϵϱ 
ϰ2ϭ ‐ ϰϴ0  ϭ 

Superiore ϰϴ0  ϭ.ϱ 
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RISCHI DA INOSSERVAN)A DEI FATTORI DI ERGONOMIA  
;POSTURE INCONGRUE, POSI)IONE ERETTA CONTINUA, URTI CONTRO OSTACOLI FISSI, INCIAMPO, SCIVOLAMENTO E CADUTA, USO DI ATTRE))IͿ 

La parola ͞ergonoŵia͟ deriva dal greco eƌgo, che significa lavoro, e Ŷoŵos che significa legge, regolaŵento. L’ergonoŵia rappresenta Ƌuindi la scienza 
che studia le perforŵance lavorative e il loro ďenessere, in relazione alle finalità della propria attività, alle attrezzature di lavoro ed all’aŵďiente di 
lavoro. Il principale e più iŵportante oďiettivo dell’ergonoŵia è Ƌuello di adattare ŵaggiorŵente il luogo di lavoro alla natura dell’uoŵo. 
Questo fondaŵentale concetto viene generalŵente diŵenticato, con la conseguenza che sono le persone a doversi adattare all’aŵďiente di lavoro e 
non viceversa. Dal concetto di lavoro coŵe struŵento per la sopravvivenza a Ƌuello di ŵezzo iŵpersonale per la ŵera sussistenza fisica, fino a Ƌuello di 
opportunità di crescita individuale e sociale: Ƌueste le tappe rappresentative di un percorso uŵano e sociale fatto di conoscenze e consapevolezza di 
liŵiti e potenzialità individuali e collettive. In Ƌuesto scenario il contriďuto offerto dallo studio dell’ergonoŵia assuŵe un’iŵportanza strategica di tutto 
rilievo nel deterŵinisŵo dei processi evolutivi della società conteŵporanea ed un livello di incisività notevole sui caŵďiaŵenti della più ŵoderna 
organizzazione del lavoro. 
 
L’ergonoŵia è un approccio ŵulti‐disciplinare che si occupa di adattare i processi, le ŵansioni, le attrezzature e le ŵacchine alle persone. In sintesi, 

l’ergonoŵia confronta le richieste fatte agli operatori in relazione allo spazio di lavoro, alla ŵansione e all’organizzazione del lavoro, e definisce i liŵiti 
ŵa anche le capacità delle persone di svolgere una attività. 
Traŵite l’applicazione dell’ergonoŵia nella progettazione di utensili, spazi di lavoro, aŵďienti e sisteŵi, la capacità delle persone di svolgere il proprio 
lavoro in ŵodo efficiente e salutare si incontra ŵeglio con la richiesta del lavoro stesso. Se si ŵantiene un eƋuiliďrio tra la capacità dell’operatore e la 
richiesta operativa, allora sarà possiďile svolgere il lavoro in ŵodo salutare, confortevole ed efficiente. 
Lo scopo principale di Ƌuesto scritto, è cercare di far capire che, l’applicazione dei principi ergonoŵici giova alla tutela della sicurezza e della salute dei 

lavoratori. Se un posto di lavoro è concepito ergonoŵicaŵente, si riducono i rischi d’infortunio, così coŵe il rischio di ŵalattie professionali con 
conseguente calo delle assenze. 
 
La prevenzione dei disturďi ŵuscoloscheletrici prevede innanzitutto l’eliŵinazione delle cause ŵeccaniche che li deterŵinano, attraverso la 

ŵeccanizzazione o autoŵazione dei processi. Ove Ƌuesto non sia tecnicaŵente fattiďile, si deve ridurre/contenere il rischio il più possiďile attraverso 
l’utilizzo di opportuni ausili ŵeccanici, l’applicazione dei principi ergonoŵici alle postazioni e alle procedure di lavoro, un’appropriata organizzazione del 
lavoro ;pause, turnazioni, etc.Ϳ, opportune ŵodifiche delle strutture e delle attrezzature. Oďďligo del datore di lavoro è effettuare Ƌuesto tipo di 
interventi a coŵpletaŵento dei Ƌuali deve altresì fornire ai lavoratori un’appropriata inforŵazione e una specifica forŵazione sui rischi presenti 
nell’attività lavorativa. Questi adeŵpiŵenti sono previsti affinchĠ i lavoratori possano assuŵere un ruolo attivo nell’adozione di coŵportaŵenti sicuri 
nelle attività lavorative. 
 
L’art. ϯ, coŵŵa ϭ, lett. fͿ del D.Lgs ϲ2ϲ/ϵϰ introduce l’oďďligo del datore di lavoro al rispetto dei principi ergonoŵici nella concezione dei posti di 

lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei ŵetodi di lavoro e produzione, anche per attenuare il lavoro ŵonotono e Ƌuello ripetitivo. 
;L’ultiŵo riferiŵento norŵativo, l’art. ϭϱ coŵŵa ϭ, lett. dͿ del D.Lgs ϴϭ/0ϴ, ͞il rispetto dei principi ergonoŵici nell'organizzazione del lavoro, nella 
concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei ŵetodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli 
effetti sulla salute del lavoro ŵonotono e di Ƌuello ripetitivo͟.Ϳ 
Si tratta di una delle ŵaggiori innovazioni introdotte dal D.Lgs ϲ2ϲ/ϵϰ, poichĠ in precedenza, ferŵo restando l’oďďligo di non causare danni ai lavoratori, 
non vi erano vincoli legislativi specifici relativi a principi di carattere ergonoŵico. E’ evidente il richiaŵo della legge ad un duplice scopo: da un lato 
assicurare che il rispetto dei principi ergonoŵici conduca alla prevenzione dei disturďi fisici collegati ad un cattivo disegno del sisteŵa organizzativo del 
lavoro, dall’altro che vengano ŵesse in opera specifiche ŵisure collegate all’attenuazione dei coŵpiti contraddistinti da ŵaggiore ŵonotonia e 
ripetitività. 
D’altro canto, i costi che le Aziende sono tenute a sostenere per ͞adeguare gli iŵpianti a sicurezza͟, ovvero per le ŵisure e i provvediŵenti ŵiranti a 

ridurre le possiďili catene di ŵalattie professionali e cause incidentali, coŵunƋue volti a ŵitigare i possiďili danni, sono divenuti eleŵento positivo cui 
corrisponde un reale riscontro econoŵico. 
 

Ma da cosa nasce l’oďďligo, del datore di lavoro, di organizzare il lavoro secondo principi ergonoŵici? 
 
Essenzialŵente dalla constatazione che in tutto il ŵondo industrializzato sono in declino le ŵalattie da lavoro un teŵpo più freƋuenti ;silicosi, 

intossicazioniͿ, ŵentre sono in costante auŵento le ŵalattie occupazionali che colpiscono il sisteŵa neuro‐ŵuscolare e scheletrico ;sindroŵe del tunnel 
carpale, tendiniti, cervico‐ďranchialgie, ŵal di schienaͿ e che sono legate, in ŵodo generale, alla presenza di fattori di rischio specifici coŵe il 
sovraccarico ŵuscolare statico o dinaŵico, posizioni anatoŵiche sfavorevoli, coŵpressioni localizzate, che sono annidati nelle ŵodalità stesse di 
progettazione e realizzazione del ciclo lavorativo, e che potreďďero essere ridotti con l’applicazione di eleŵentari principi ergonoŵici. 
 

In concreto Ƌuindi, la norŵa richiaŵa il rispetto generale dei principi ergonoŵici e ne definisce specificataŵente i caŵpi di applicazione a: 
 
‐ concezione ;progettazioneͿ dei posti di lavoro 
‐ scelta delle attrezzature 
‐ definizione dei ŵetodi di lavoro e produzione. 
 
Anche un lavoro classificato coŵe ͞leggero͟, coŵporta la sopportazione di carichi statici considerevoli e richieste freƋuenti di ŵaneggiare anche 

oggetti pesanti, grandi e scoŵodi. I carichi statici sussistono Ƌuando vengono ŵantenute delle posture fisse, spesso in posizioni scoŵode ed i ŵuscoli 
riŵangono in contrazione per periodi prolungati. Tale tipo di lavoro ŵuscolare è di gran lunga ŵeno efficace rispetto a Ƌuello che fa un corpo in 
ŵoviŵento, o che ha la possiďilità di caŵďiare posizione e nel Ƌuale i ŵuscoli hanno la possiďilità di lavorare. Per postura di lavoro si intende il 
coŵplesso e la seƋuenza degli atteggiaŵenti che il corpo assuŵe per lo svolgiŵento di un deterŵinato coŵpito lavorativo. In taluni casi la postura di 
lavoro si ŵantiene, nel teŵpo, sostanzialŵente costante ;postura fissaͿ essendo eventualŵente prevista un'operatività dinaŵica solo per liŵitati 
distretti corporei ;ad eseŵpio la digitazione con la ŵano, il posizionaŵento e lo spostaŵento di oggetti, l'avvitaŵento di ďulloniͿ; 
L’adozione di posture di lavoro incongrue e fisse dovute ad una scorretta configurazione diŵensionale del posto di lavoro e al design delle 

attrezzature, che causano un sovraccarico ďioŵeccanico delle articolazioni ed affaticaŵento ŵuscolare. 
L’esplicito richiaŵo della legge al rispetto dei principi ergonoŵici negli aŵďienti di lavoro, nell’attività di vigilanza i Servizi di prevenzione e sicurezza 

negli aŵďienti di lavoro valuteranno specificataŵente il rispetto da parte del datore di lavoro di Ƌuesti principi, iŵpartendo, nei casi necessari, 
specifiche disposizioni Ƌuando si evidenzi che il ŵancato rispetto degli stessi principi è collegato ad una situazione di rischio. 
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   Utile riferiŵento allo standard internazionale più accreditato, la norŵa ISO ϲϯϴϱ del ϭϵϴϭ, ovvero UNI ENV 2ϲϯϴϱ del ϭϵϵϭ ͞Principi ergonoŵici nella 
progettazione dei sisteŵi di lavoro͟. I principi guida di sopracitata norŵa, si applicano al progetto di condizioni di lavoro ottiŵali in relazione al 
ďenessere, alla sicurezza e alla salute delle persone tenendo in considerazione l’efficienza tecnologica ed econoŵica. 
 

I principi guida generali della norŵa UNI ENV 2ϲϯϴϱ si applicano specificataŵente al progetto di: 
 
‐ spazio e attrezzature di lavoro; 
‐ aŵďiente di lavoro; 
‐ processo di lavoro. 
 
Il progetto di spazi ed attrezzature dovrà essere opportunaŵente adattato alle diŵensioni corporee dell’operatore sia per Ƌuanto riguarda lo spazio 

destinato ai ŵoviŵenti che al disegno dei dispositivi da ŵanovrare. 
Quanto alle caratteristiche ergonoŵiche dei ŵacchinari si rinvia alla nutrita serie di norŵe europee già approvate o in corso di definizione 

;innanzitutto EN ϲϭϰ‐ϭ: Sicurezza delle ŵacchine – Principi di disegno ergonoŵico – Parte ϭ: Terŵinologia e principi generali; conseguenteŵente tutte le 
norŵe, o progetti di norŵa, da Ƌuesti citateͿ. 
 
Per ciascuno di Ƌuesti eleŵenti esistono standard UNI ;italianiͿ, EN ;europeiͿ, ISO ;internazionaliͿ; a Ƌui fare riferiŵento per ulteriori specifiche 

indicazioni. Si potrà parlare di correttezza ergonoŵica solo se e Ƌuando coŵe aďďiaŵo detto, saranno risultati corretti anche gli struŵenti utilizzati e le 
procedure adottate per la realizzazione di Ƌualsiasi intervento con capacità di incidere, anche se in ŵiniŵa parte o solo potenzialŵente, su un prodotto 
su un processo o un servizio. 
 
Concludendo, l’individuo e l’organizzazione vivono e si ŵuovono in ŵaniera siŵďiotica.  

Il ďenessere dell’individuo influisce su Ƌuello dell’organizzazione e viceversa. L’ergonoŵia, che, coŵe dettano le stesse definizioni, è la disciplina che 
pone al centro dell’attenzione il fattore uŵano, l’organizzazione del lavoro dovrà così essere pensata e ŵodulata a ͞ŵisura d’uoŵo͟. Il lavoratore, alla 
luce di Ƌuesta innovativa e seŵpre più attuale disciplina, considerato coŵe persona, diventa così, ͞portatore naturale di diritti͟. 
 
Qualsiasi sisteŵa o processo organizzativo, dovrà essere progettato e gestito in funzione del soddisfaciŵento di tre ordini di ďisogni dell’essere 

uŵano: 
 
‐ Fisico 
‐ Psichico 
‐ Sociale 
 

pena, la validità stessa della ďuona organizzazione. 
 
Un’adeguata cultura organizzativa potrà costituire il collante dell’organizzazione stessa, di fondaŵentale iŵportanza risulterà il riconosciŵento e 

l’accettazione dei ruoli e la condivisione degli oďiettivi. 
 
Il ͞lavoratore‐persona͟, nel ruolo di attore sociale all’interno del proprio gruppo, è parte attiva e consapevole anche al di fuori del contesto lavorativo, 

potrà diventare esso stesso eleŵento di proŵozione e consolidaŵento dei processi partecipativi all’interno della società. Coniugare ďenessere dei 
lavoratori e risultati produttivi è la grande sfida dell’ergonoŵia. 

 
 

RISCHI DA ALCOOL ‐ DIPENDEN)A 

L’Allegato ϭ dell’Intesa in sede di Conferenza Perŵanente per i Rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonoŵe di Trento e Bolzano del 
ϭϲ/0ϯ/200ϲ, fra le attività che coŵportano un rischio elevato di infortuni sul lavoro ovvero per la sicurezza, l’incoluŵità o la salute di terzi, connesso al 
consuŵo di alcool, cita Ƌuella del personale insegnante. 
Questa circostanza iŵpone al Dirigente Scolastico, in Ƌualità di Datore di Lavoro, di approfondire la valutazione dei rischi in Ƌuesta direzione, pur in 
assenza di Ƌuel decreto attuativo previsto dall’Art. ϰϭ coŵŵa ϰďis del D.Lgs ϴϭ/200ϴ a cui è deŵandato di individuare le condizioni e le ŵodalità da 
attuare per l’accertaŵento dell’alcool‐dipendenza. 
 
La Legge n. ϭ2ϱ del ϯ0 ŵarzo 200ϭ è la legge Ƌuadro in ŵateria di alcol e proďleŵi alcol correlati; l’art.ϭϱ ;disposizioni per la sicurezza sul lavoroͿ   
staďilisce il divieto di assunzione e soŵŵinistrazione di ďevande alcoliche e superalcoliche nelle attività lavorative ad elevato rischio di infortuni sul 
lavoro ovvero per la sicurezza, l’incoluŵità o la salute di terzi; per garantire il rispetto di tale divieto sono previsti controlli alcoliŵetrici. 
Il Provvediŵento ϭϲ ŵarzo 200ϲ della Conferenza Stato‐Regioni individua le attività lavorative ad elevato rischio alle  Ƌuali si applica il divieto di 
assunzione e di soŵŵinistrazione di ďevande alcoliche e superalcoliche ;tra cui coŵe detto è elencata l’attività di insegnaŵentoͿ. 
Il  Decreto  Legislativo  n.  ϴϭ/200ϴ  ;Tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoroͿ staďilisce che, nelle attività individuate a rischio, le 
visite ŵediche effettuate dal ŵedico coŵpetente aziendale sono altresì finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di alcol dipendenza ;art. ϰϭ 
coŵŵa ϰͿ. 
 
L’alcol etilico o etanolo è una sostanza che deriva dalla ferŵentazione di zuccheri contenuti nella frutta ;ad eseŵpio il vinoͿ, di aŵidi di cui sono ricchi 
cereali ;ad eseŵpio la ďirraͿ e tuďeri, oppure dalla distillazione ;ad eseŵpio i superalcoliciͿ. L’Organizzazione Mondiale della Sanità ;OMSͿ classifica 
l’alcol fra le droghe; è una droga giuridicaŵente legale ŵa è una sostanza ŵolto tossica, potenzialŵente cancerogena ed è causa di dipendenza spesso 
sottovalutata.  
 
Coŵe tutte le droghe anche l’alcol ha un potere psicoattivo ;è in grado cioè di ŵodificare il funzionaŵento del cervelloͿ e Ƌuindi altera il 
coŵportaŵento. L’alcoleŵia è la Ƌuantità di alcol che si ritrova nel sangue dopo l’ingestione di ďevande alcoliche.  
Una  concentrazione  di  0,2  graŵŵi  di  alcol  ogni  litro  di  sangue  ;0,2  gr/lͿ  si  raggiunge  con l’ingestione di circa ϭ2 graŵŵi di alcol ;se a stoŵaco 
vuoto in soli ϯ0 ŵinutiͿ. 
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Assuŵere un ďicchiere di ďevanda alcolica altera i riflessi ed auŵenta la tendenza ad agire in ŵodo iŵprudente a causa della diŵinuzione della 
percezione del rischio. La velocità con cui il fegato riŵuove l’alcol dal sangue varia in ďase al sesso, al peso corporeo, all'età ed è circa ϭ/2 ďicchiere di 
ďevanda alcolica all’ora, Ƌuindi ϭ ďicchiere richiede circa 2 ore per essere sŵaltito per cui è’ necessario NON ďere nelle ore precedenti all’inizio del turno 
di lavoro. 
 
L’eliŵinazione dell’alcol dal sangue varia da individuo a individuo e, contrariaŵente a Ƌuanto si pensa, il freddo, il caffè, ďere ŵolta acƋua, lo sforzo 
fisico, un ďagno o una doccia fredda non accelerano l’eliŵinazione dell’alcol dall’organisŵo. 
I giovani, le donne e gli anziani sono in genere più vulneraďili agli effetti delle ďevande alcoliche a causa di una ridotta capacità dell’organisŵo a 
ŵetaďolizzare l’alcol. 
L'assunzione di alcol deterŵina diversi effetti sulla salute, sia acuti che cronici. 
 
Quelli  acuti,  naturalŵente,  variano  in  funzione  della  concentrazione  di  alcool  nel  sangue, assuŵendo un solo ďicchiere di vino a digiuno, ad 
eseŵpio, il senso di ďenessere viene alterato e si assuŵe un coŵportaŵento iŵprudente tendente all'euforia, che porta a sottovalutare i pericoli e a 
sopravalutare le proprie capacità. Auŵentando la concentrazione di alcol nel sangue, gli effetti diventano seŵpre più gravi: si ha una alterazione della 
percezione, con riduzione della visione laterale e parziale perdita della coordinazione ŵotoria. 
 
All’interno dell’Istituzione Scolastica non vengono distriďuite e conseguenteŵente non vengono assunte ďevande alcoliche. 
Al fine di evitare che possa deterŵinarsi il rischio va garantita, in sede di convenzione, il divieto di soŵŵinistrazione nelle ŵense, nei ďar e traŵite 
distriďutori autoŵatici.  

ALCOOL‐DIPENDENZA 
Pur in assenza di un valore di riferiŵento per il tasso di alcoleŵia nel sangue che consenta lo svolgiŵento dell’attività lavorativa in piena sicurezza del 
lavoratore e di terzi, è prevista la possiďilità di effettuare controlli alcooiŵetrici e accertaŵenti sanitari preventivi e periodici traŵite il Medico 
Coŵpetente. In assenza del decreto attuativo di cui all’art. ϰϭ coŵŵa ϰ ďis del D. Lgs. ϴϭ/0ϴ, sulla ďase delle linee guida regionali già eŵanate ;nel Lazio 
non sono state eŵanate linee guida ŵa solo un ͞opuscolo͟ a cura dell’Assessorato alla salute ‐ Direzione Regionale Assetto Istituzionale Prevenzione ed 
Assistenza TerritorialeͿ, si ritiene opportuno, in assenza di sorveglianza sanitaria già attivata per altri profili di rischio, di non procedere alla noŵina del 
Medico coŵpetente e, di conseguenza, di non dare corso alla sorveglianza sanitaria relativa all’alcol dipendenza. 

MISURE DI PREVENZIONE 
Oltre al divieto di assunzione e di soŵŵinistrazione di ďevande alcoliche, ai fini della prevenzione degli infortuni e dei possiďili danni a terze persone 
vengono adottate specifiche procedure di verifica, incaricando forŵalŵente dirigenti o preposti con la funzione di vigilare sul rispetto del divieto di 
assunzione/soŵŵinistrazione di ďevande alcoliche. 
 
Con analoghe finalità i lavoratori vanno inforŵati: 

 sugli effetti dannosi dell’alcool; 
 sul ŵaggior rischio  infortunistico, sia per i lavoratori sia per i terzi, che coŵporta l’assunzione di alcool; 
 che il tasso alcolico nel sangue durante il lavoro deve essere pari a ͞zero͟; 
 che l’alcol non deve essere assunto sia durante l’attività lavorativa, sia nel periodo precedente l’inizio di tale attività, tenendo conto dei teŵpi 

che l’organisŵo iŵpiega per lo sŵaltiŵento dell’alcol; 
 circa  le  procedure  aziendali  di  verifica: chi  sono le  persone  forŵalŵente  incaricate  di vigilare sul rispetto del divieto di assunzione di alcol 

durante l’attività; coŵe  avvengono le procedure di verifica; Ƌuali sono le conseguenze di coŵportaŵenti in contrasto con la norŵativa 
sull’alcol; 

 sui  prograŵŵi  terapeutici  e  di  riaďilitazione  per  i  lavoratori  affetti  da  patologie  alcol correlate.  

L’inforŵazione, per ragioni educative, va estesa anche al personale non docente ed agli allievi. 
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RISCHI DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE 

RISCHI DA LAVORO IN AMBIENTI CONFINATI 
 
Il lavoro all’interno di aŵďienti confinati rappresenta da seŵpre un ŵoŵento critico dell’attività lavorativa dell’uoŵo in Ƌuanto in Ƌuegli spazi 

possono verificarsi eventi incidentali iŵportanti, che possono portare ad un infortunio grave o ŵortale a causa della freƋuente presenza di agenti 
chiŵici pericolosi ;ad eseŵpio, gas, vapori, polveriͿ. Gli spazi confinati sono aree di lavoro generalŵente non destinate allo stazionaŵento fisso di 
lavoratori, con ͞aperture per l’entrata e l’uscita liŵitate e di difficile utilizzo͟ e con ͞condizioni di ventilazione sfavorevole͟. 
Le condizioni di rischio possono esistere precedenteŵente all’inizio delle attività ŵa altre possono sopraggiungere durante l’esecuzione di alcuni 

lavori ;saldatura/taglio/ďrasatura, uso di particolari sostanze, uso di attrezzature di lavoro che producono inneschi, perdite da tuďazioni, riŵozione di 
fanghi etc.Ϳ 
  
Riportiaŵo alcuni fattori di rischio: 
 
‐ asfissia:     presenza/iŵpiego di gas che si sostituiscono all’Ossigeno ;azoto usato per ďonifica e/o inertizzazione, gas di saldatura, etc.Ϳ;  

forŵazione di CO2  attraverso vari processi ďiologici ;ferŵentazione, decoŵposizione sostanze organicheͿ; reazioni chiŵiche di 
ossidoriduzione di sostanze ;coŵďustione con rilascio di CO2, di NHϯ, di H2S, etc.Ϳ;   
 

    ‐incendio/esplosione:    presenza di gas/vapori/neďďie infiaŵŵaďili o polveri coŵďustiďili, unitaŵente ad una sorgente di innesco ;elettricità statica,  
                 utilizzo di fiaŵŵe liďere, fenoŵeni di attrito, scariche atŵosferiche, etc.Ϳ; 
 
‐intossicazione:   iŵpropria ďonifica di tuďazioni e/o recipienti; liƋuidi e solidi eŵettono gas tossici in presenza di aria o vapori d’acƋua ;zolfo, fosfuri   

che eŵettono fosfina a contatto di acidi ed acƋua o vapore, etc.Ϳ; reazioni chiŵiche di decoŵposizione o ferŵentazione; rilasci 
accidentali da valvole o altre sorgenti di eŵissione; residui di ŵateriali stoccati; ;…Ϳ; 
  

‐folgorazione: attrezzature di lavoro/utensili con aliŵentazione elettrica inadeguata, pareti interne ďagnate;    
 
‐caduta: utilizzo di scale inadeguate o iŵpiegate in ŵodo iŵproprio, ŵancato utilizzo o utilizzo scorretto dei DPI anticaduta; 
 
‐annegaŵento: presenza di liƋuidi o solidi fineŵente suddivisi, che possono risultare letali per saturazione e occlusione delle vie respiratorie͟; 
 
‐ustioni: ͞contatto con parti a teŵperatura elevata o ŵolto ďassa, ingresso in ŵacchine terŵiche; 
 
‐schiacciaŵento: caduta di carichi, etc. 
  
Negli aŵďienti confinati è di fondaŵentale iŵportanza raŵŵentare la scarsità di O2 ed al contrario la possiďile presenza di particolari sostanze 

chiŵiche coŵe ad eseŵpio l’azoto ;N2Ϳ che è un ͞gas inerte generalŵente presente a causa di una non adeguata riŵozione in seguito ad attività di 
ďonifica o inertizzazione͟ che: 
 
‐ ͞ha un peso specifico ;ϭ.ϭϱ kg/ŵϯͿ circa uguale a Ƌuello dell’aria ;ϭ.ϭϲ kg/ŵϯͿ, Ƌuindi non tende a stratificarsi verso il ďasso ;coŵe ad es. la CO2Ϳ, nĠ a    
   sfuggire verso l’alto; 
‐ per garantire una concentrazione di ossigeno adeguata, alŵeno superiore al ϭϳ%, la concentrazione di azoto deve essere inferiore all’ϴϯ %; 
‐ in alta concentrazione può causare asfissia. I sintoŵi possono includere perdita di ŵoďilità e/o coscienza͟.   
  

L’anidride carbonica ;CO2Ϳ è generata dalla ͞coŵďustione coŵpleta di sostanze coŵďustiďili e/o infiaŵŵaďili in presenza di atŵosfera ricca di O2͟. È un 
gas incolore e inodore che tende a ristagnare in ďasso.  ͞Può essere assorďito per inalazione. Elevate concentrazioni in atŵosfera deterŵinano una 
carenza di ossigeno con rischio di perdita di coscienza o ŵorte della persona esposta͟. 
  

Il ŵonossido di carbonio ;COͿ è ͞generato dalla coŵďustione incoŵpleta di sostanze coŵďustiďili e/o infiaŵŵaďili in presenza di atŵosfera povera di 
ossigeno͟.  Gas incolore e inodore, con peso leggerŵente superiore a Ƌuello dell’aria che ͞si dispone sul paviŵento con la tendenza a salire verso 
l’alto͟. Con l’aria ͞forŵa facilŵente ŵiscele esplosive: a concentrazione ŵiniŵa del ϭ2% v/v è infiaŵŵaďile‐esplosivo͟.   

 
L’idrogeno solforato ;H2SͿ ͞a teŵperatura aŵďiente e a ďasse concentrazioni, è un gas dal caratteristico odore di uova ŵarce. Soglia olfattiva ŵedia ϯϱ 
ʅg/ŵϯ, a concentrazioni ŵolto più alte la percezione dell’odore svanisce per esauriŵento funzionale dei recettori. Inodore a concentrazioni superiori a 
ϭ00 ppŵ perchĠ paralizza il senso dell’olfatto.  Peso leggerŵente superiore all’aria, si dispone sul paviŵento con tendenza a salire verso l’alto. Si 
addensa in sacche͟.  
 

L’anidride solforosa ;SO2Ϳ è un ͞gas incolore non infiaŵŵaďile, odore pungente; si inuŵidisce e si ossida facilŵente per forŵare acido solforoso e poi, 
più lentaŵente, acido solforico͟. ͞Tende a ristagnare in ďasso͟.  
L’anidride solforosa è ͞irritante, assorďita prevalenteŵente per via respiratoria, ŵa anche, coŵe acido solforoso, per via digestiva. Intossicazione acuta 
per inalazione di concentrazioni ŵassicce: irritazione di congiuntive e ŵucose vie aeree superiori. L’azione irritante è dovuta alla trasforŵazione in acido 
a contatto con l’aŵďiente uŵido delle ŵucose oculari, nasali e della pelle per poi arrivare all’apparato respiratorio provocando ďroncocostrizione. Nei 
casi più gravi, difficoltà di respiro, cianosi, disturďi della coscienza, soffocaŵento, ŵorte͟. 
  

Veniaŵo ora al rischio di incendio ed esplosione che si può deterŵinare in presenza di: 
    
‐ gas e vapori infiaŵŵabili ;ŵetano, acetilene, propano, ďutano, ǆilolo, ďenzene, ecc.Ϳ;    
‐ liƋuidi infiaŵŵabili ;ďenzine e solventi idrocarďuriciͿ;    
‐ polveri aerodisperse ad alta concentrazione ;farine nei silos, segatura/polveri di legnoͿ;    
‐ eccesso di OϮ o di ossidanti ;causa di violenta ossidazione di sostanze grasse o oleose, i capi di vestiario possono suďire coŵďustione spontaneaͿ;    
‐ ŵacerazione o decoŵposizione di sostanze organiche con autoriscaldaŵento fino al raggiungiŵento della T di autoaccensione͟.   
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Il rischio di incendio e esplosione può essere inoltre correlato alla presenza di gas:  
 
‐ collettori fognari, vasche e fosse ďiologiche;  
‐ serďatoi stoccaggio liƋuaŵi ;in Ƌuesti casi la presenza di ŵetano che può variare dal ϱ0% all’ϴ0 %Ϳ; 
‐ silos e serďatoi: il tipo di gas è funzione delle sostanze presenti o introdotte ;residui di ŵateriale stoccato, residui di lavaggio e pulituraͿ; 
‐ iŵpiego di gas pesanti ;densità ŵaggiore di 0,ϴ rispetto all’ariaͿ in aŵďienti depressi e ristagnanti, coŵe il propano/ďutano ;gplͿ. 
 

E alla presenza di polveri:    
 

‐ silos e serďatoi di stoccaggio per polveri aliŵentari farine, aŵido, ecc.Ϳ, chiŵiche ;resine, detergenti, farŵaceuticheͿ, ŵetallurgiche ;Al, MgͿ; 
‐ strati e accuŵuli sono possiďili sorgenti di nuďi, sollevate da spostaŵenti e ŵoviŵenti di aria. Le nuďi possono esplodere in presenza di accensione; 
‐ uno strato di 0,ϴ ŵŵ di polvere coŵďustiďile depositato su una superficie ŵaggiore del ϱ% del paviŵento di un locale rappresenta un pericolo di    
  esplosione ;National Fire Protection AgencǇͿ͟.   
  
Ricordiaŵo, per concludere, che si ha rischio di esplosione se è presente ͞una sorgente d’innesco efficace, ossia con un’energia sufficiente ad 

accendere la ŵiscela infiaŵŵaďile͟. Ed esistono diversi tipi di sorgenti d’innesco: ͞scariche elettrostatiche; scariche elettriche; scariche atŵosferiche; 
scintille di origine ŵeccanica; fiaŵŵe liďere; onde elettroŵagnetiche; superfici calde; reazioni esoterŵiche͟. 
   
   

 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI VIDEOTERMINALI ;V.D.T.Ϳ 

I rischi connessi con l'utilizzo dei videoterŵinali sono legati alla vista e agli occhi, ai proďleŵi riguardanti la postura, all'affaticaŵento psicofisico ed 
alle condizioni ergonoŵiche e di igiene aŵďientale. 
Il D. Lgs. ϴϭ/0ϴ al Titolo VII "attrezzature ŵunite di videoterŵinali" staďilisce le ŵisure generali di tutela relative ai lavoratori addetti, e nell'allegato 
XXXIV riporta le prescrizioni ŵiniŵe relative alle postazioni con videoterŵinale. 
 
Nei luoghi di lavoro dove sono presenti postazioni con videoterŵinali, in fase di allestiŵento è necessario seguire i dettaŵi, oltre che del già citato  

Testo Unico, del Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale del 2 ottoďre 2000 contenente le "Linee guida dell'uso dei videoterŵinali". 
 

Dette linee guida contengono le indicazioni riguardanti: 
 
ϭ. le caratteristiche dell'arredo della postazione del videoterŵinale;  
2. gli aŵďienti;  
ϯ. le ŵodalità da seguire onde evitare l'insorgenza di disturďi ŵuscolo‐scheletrici;  
ϰ. le ŵodalità da seguire onde evitare l'insorgenza di proďleŵi visivi. 

 
Le principali ŵisure di sicurezza previste dalla legge ϰ22 ;disposizioni per l'adeŵpiŵento di oďďlighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alla  

Coŵunità europeaͿ e dalle linee guida sull'uso dei VDT, riguardano:  
 

- L'identificazione del lavoratore "videoteŵinalista" con ͞colui che utilizza un'attrezzatura ŵunita di videoterŵinale per venti ore settiŵanali, 
dedotte le pause e le interruzioni͟;  

 
- Gli oďďlighi dei datori di lavoro ;valutazione dei rischiͿ;  
 
- Le visite ŵediche a cui devono sottoporsi i lavoratori videoterŵinalisti;  
 
- Le caratteristiche delle attrezzature di lavoro, le scrivanie devono essere aŵpie, consentire l'appoggio per gli avaŵďracci; il sedile deve essere 

del tipo girevole, dotato di cinƋue razze ;ruoteͿ; lo schienale deve essere indipendente e registraďile in altezza ;parte loŵďareͿ e per 
inclinazione;  

 
- L'aŵďiente di lavoro non deve presentare ruŵori fastidiosi dati dalle staŵpanti, la distanza occhio‐video deve essere pari a circa ϱ0‐ϳ0 cŵ, 

l'illuŵinazione del posto di lavoro deve essere possiďilŵente data da luce naturale ŵediante la regolazione di tende e veneziane, etc.  
 

 
PRINCIPALI  MISURE DI PREVEN)IONE ED ISTRU)IONI  
 Le caratteristiche delle apparecchiature e in particolare dei videoterŵinali, dei sedili, dei sisteŵi di illuŵinazione sono studiati da teŵpo e ciò ha 

perŵesso di definire standard, norŵe e indicazioni preventive. In Ƌuesto senso si è indirizzato anche  il D.Lgs ϴϭ/0ϴ, nel Ƌuale si precisa che aŵďienti, 
posti di lavoro e videoterŵinali siano sottoposti  a  verifiche  e  che  siano  effettuati  controlli  periodici  di  alcune  variaďili  coŵe  Ƌuelle  posturali,   
Ƌuelle ŵicrocliŵatiche, illuŵinotecniche ed aŵďientali generali.  
A tale proposito, l’allegato XXXIV dello stesso D.Lgs. ϴϭ/0ϴ, fornisce i reƋuisiti ŵiniŵi delle attrezzature di lavoro, che devono essere rispettati, coŵe 
precisato nel seguito.  
È inoltre stato previsto un adeguato piano di sorveglianza sanitaria con prograŵŵazione di un'accurata visita preventiva eventualŵente integrata da  

una valutazione  oftalŵologica  estesa  a  tutte  le  funzioni  sollecitate  in Ƌuesto tipo di attività. Di grande iŵportanza sono le indicazioni correttive degli 
eventuali difetti visivi forŵulate dallo specialista in oftalŵologia.  
 
I  lavoratori  addetti  ai  videoterŵinali  saranno  sottoposti  a  sorveglianza  sanitaria  periodica,  per  valutare l’eventuale coŵparsa di alterazioni  oculo‐
visive  o  generali  riferiďili  al  lavoro  con  videoterŵinali.   
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Di fondaŵentale iŵportanza, infine, la prevista inforŵazione e forŵazione dei lavoratori addetti, coŵe precisato nel seguito nonchĠ il previsto  
controllo  periodico  degli  operatori,  al  fine  di  individuare  difetti  di  postura  o ŵodalità operative e coŵportaŵentali difforŵi dai contenuti del 
presente docuŵento.  
 
REQUISITI DELL’AMBIENTE DI LAVORO  
  

SPA)IO  
Coŵe indicato al punto 2, lettera aͿ dell’Allegato XXXIV del D.Lgs. ϴϭ/0ϴ, il posto di lavoro deve essere ďen  diŵensionato e allestito in ŵodo che vi sia  
spazio  sufficiente  per  perŵettere  caŵďiaŵenti  di  posizione  e ŵoviŵenti operativi.  
  
ILLUMINA)IONE  
  
Occorre rispettare  i  reƋuisiti  di  illuŵinazione  riportati  al  punto  2,  lettera  ďͿ,  dell’  Allegato  XXXIV  del  D.Lgs. ϴϭ/0ϴ. in Ƌuanto : 
L'illuŵinazione  generale  e  specifica  deve  garantire  un  illuŵinaŵento  sufficiente  e  un contrasto appropriato tra lo scherŵo e l'aŵďiente 
circostante, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive dell'utilizzatore.  
Bisogna evitare i riflessi sullo scherŵo ed eccessivi contrasti di luŵinanza e aďďagliaŵenti all’operatore, disponendo la postazione di lavoro in  
funzione  dell'uďicazione  delle  fonti  di  luce  naturale  e  artificiale  ;in particolare   le  postazioni  dovreďďero essere posizionate in ŵodo da evitare di 
avere  la  luce  naturale  di  fiancoͿ.   
Occorre tenere conto della posizione di finestre, pareti trasparenti o traslucide, pareti e attrezzature di colore chiaro che possono deterŵinare fenoŵeni 
di aďďagliaŵento diretto e/o indiretto e/o riflessi sullo scherŵo.  
Ove necessario, le finestre dovreďďero essere ŵunite di un opportuno dispositivo di copertura regolaďile per attenuare la luce diurna che illuŵina il 
posto di lavoro.  
Lo sguardo principale dell’operatore deve essere parallelo alla finestra.  
La postazione di lavoro deve trovarsi possiďilŵente in una zona lontana dalle finestre oppure sul lato del posto di lavoro lontano dalle finestre.  
 
DISTAN)A VISIVA  
Con  gli  scherŵi  coŵuneŵente  in  uso  è  consigliaďile  una  distanza  visiva  coŵpresa  tra  ϱ0  e  ϳ0  cŵ. 
Per gli scherŵi ŵolto grandi, è consigliaďile una distanza ŵaggiore.  
   
PARAMETRI MICROCLIMATICI  
Le condizioni ŵicrocliŵatiche non devono essere fonte di diasagio ;disconfortͿ per i lavoratori ;punto 2, lettera eͿ, Allegato XXXIV, D.Lgs. ϴϭ/0ϴͿ.  
    
RADIA)IONI  
Tutte le radiazioni, eccezione fatta per la parte visiďile dello spettro elettroŵagnetico, devono essere ridotte a livelli trascuraďili dal punto di vista della 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori ;punto 2, lettera fͿ, Allegato XXXIV, D.Lgs. ϴϭ/0ϴͿ.  
  
IRRAGGIAMENTO TERMICO  
Sia gli scherŵi che le unità centrali producono calore che poi deve essere sŵaltito aerando adeguataŵente i locali. 
L’elevata presenza di scherŵi  in  un  locale  iŵpone  Ƌuindi  una  ŵaggiore  ventilazione.  Occorre tenere presente che anche l’unità centrale produce 
calore.  
I lavoratori addetti dovranno provvedere ad areare regolarŵente i locali di lavoro. In inverno sarà sufficiente tenere le finestre aperte per pochi ŵinuti 
in ŵodo da caŵďiare l’aria in tutto il locale. In estate può ďastare un piccolo ventilatore per dare ristoro.  
   
UMIDITA’  
Il calore generato dai VDT può rendere l'aria asciutta, ed alcuni portatori  di lenti a contatto provano disagio per tale circostanza.    
Si farà in ŵodo, Ƌuindi, di ottenere e ŵantenere un' uŵidità soddisfacente per garantire il confort generale dei lavoratori ed il fastidio possiďile per i 
portatori di lenti a contatto.  
 
 INTERFACCIA ELABORATORE‐UOMO  
 All'  atto  dell'  elaďorazione,  della  scelta,  dell'acƋuisto  del  softǁare,  o  allorchĠ  Ƌuesto  venga  ŵodificato,  coŵe anche nel  definire le ŵansioni 
che  iŵplicano  l'utilizzazione  di  unità  videoterŵinali, si  terrà conto dei seguenti fattori ;punto ϯͿ, Allegato XXXIV, D.Lgs. ϴϭ/0ϴͿ:  
 

  il  softǁare dovrà  essere  adeguato  alla  ŵansione  da  svolgere  e  di  facile  uso  adeguato  al  livello  di conoscenza dell’utilizzatore; 
  nessun dispositivo di controllo Ƌuantitativo o Ƌualitativo verrà utilizzato all'insaputa dei lavoratori;  
  il softǁare dovrà essere strutturato in ŵodo tale da fornire ai lavoratori indicazioni coŵprensiďili sul corretto svolgiŵento dell’attività;   
  i sisteŵi devono fornire l’inforŵazione di un forŵato e ad un ritŵo adeguato agli operatori;  
  i  principi  dell’ergonoŵia  devono  essere  applicati  in  particolare  all’elaďorazione  dell’inforŵazione  da  parte dell’uoŵo.  

  
SCHERMO  
Coŵe prescritto dall’Allegato XXXIV del D.Lgs. ϴϭ/0ϴ, gli scherŵi del VDT devono possedere le seguenti caratteristiche ŵiniŵe ;punto ϭ, lettera ď, 
Allegato  XXXIV, D.Lgs. ϴϭ/0ϴͿ :  
 
 La risoluzione dello scherŵo è tale da garantire una ďuona definizione, una forŵa chiara, una grandezza sufficiente dei caratteri ed uno spazio 

adeguato tra di essi; 
 L'iŵŵagine sullo scherŵo risulta staďile; esente da farfallaŵento, treŵolio o da altre forŵe di instaďilità; 
 La ďrillantezza  e/o  il  contrasto  di  luŵinanza  tra  i  caratteri  e  lo  sfondo  dello  scherŵo risultano facilŵente regolaďili da parte 

dell’utilizzatore del  videoterŵinale e facilŵente adattaďili alle condizioni aŵďientali; 
 Lo  scherŵo  è  orientaďile  ed  inclinaďile  liďeraŵente  per  adeguarsi  facilŵente  alle esigenze dell'utilizzatore. 
 È possiďile utilizzare un sostegno separato per lo scherŵo o un piano regolaďile;  
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 Sullo scherŵo non devono essere presenti riflessi e riverďeri che possano causare disturďi all'utilizzatore durante lo svolgiŵento dell’attività; 
 Lo  scherŵo deve  essere  posizionato  di  fronte  all’operatore  in  ŵaniera  che,  anche  agendo  su  eventuali ŵeccanisŵi di regolazione, lo 

spigolo superiore dello scherŵo sia posto un pò più in ďasso dell’orizzontale che passa per  gli occhi dell’operatore e  ad  una distanza 
degli  occhi pari  a circa ϱ0‐ϳ0 cŵ. 

 
TASTIERA E DISPOSITIVI DI PUNTAMENTO  
Coŵe  prescritto  dal  D.Lgs.  ϴϭ/0ϴ,  la  tastiera  ed  il  ŵouse  facenti  parte  del  VDT  devono possedere  le seguenti caratteristiche ŵiniŵe ;punto ϭ, 
lettera c, Allegato  XXXIV, D.Lgs. ϴϭ/0ϴͿ :  
  

 La tastiera è separata dallo scherŵo, è facilŵente regolaďile ed è dotata di ŵeccanisŵo di variazione della pendenza onde consentire al 
lavoratore di assuŵere una posizione confortevole e tale da non provocare l'affaticaŵento delle ďraccia e delle ŵani; 

 Lo  spazio  sul  piano  di  lavoro  è  tale  da  consentire  un  appoggio  degli avaŵďracci davanti alla tastiera nel corso della digitazione, tenendo 
conto delle caratteristiche antropoŵetriche dell’operatore; 

 La tastiera possiede una superficie opaca onde evitare i riflessi;  
 La disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti ne agevolano l'uso; i siŵďoli dei tasti presentano sufficiente contrasto e risultano 

leggiďili dalla norŵale posizione di lavoro; 
 Il ŵouse in dotazione alla  postazione di lavoro  viene posto sullo stesso piano  della tastiera,  in posizione facilŵente raggiungiďile e dispone di 

uno spazio adeguato per il suo uso. 
 

PIANO DI LAVORO   
Coŵe previsto dal D.Lgs. ϴϭ/0ϴ, il piano di lavoro deve possedere le seguenti caratteristiche ŵiniŵe ;punto ϭ, lettera d, Allegato  XXXIV, D.Lgs. ϴϭ/0ϴͿ :  
   

 Superficie  a  ďasso  indice  di  riflessione,  struttura  staďile  e  di  diŵensioni  sufficienti  a perŵettere una disposizione  flessiďile  dello 
scherŵo, della  tastiera,  dei  docuŵenti  e  del  ŵateriale  accessorio. L’altezza del piano di lavoro fissa o regolaďile deve essere 
indicativaŵente coŵpresa fra ϳ0 e ϴ0 cŵ; 

 Lo spazio a disposizione deve perŵettere l’alloggiaŵento e il ŵoviŵento degli arti inferiori, nonchĠ l’ingresso del sedile e dei ďraccioli se 
presenti;  

 La  profondità  del  piano  di  lavoro  deve  essere  tale  da  assicurare  una  adeguata  distanza  visiva  dallo scherŵo. 
 Il supporto per i docuŵenti, ove previsto, deve essere staďile e regolaďile e deve essere collocato in ŵodo tale da ridurre al ŵiniŵo i ŵoviŵenti 

della testa e degli occhi.  
 

SEDILE DI LAVORO  
Coŵe previsto dal D.Lgs. ϴϭ/0ϴ, il sedile di lavoro deve possedere le seguenti caratteristiche ŵiniŵe ;punto ϭ, lettera e, All. XXXIV, D.Lgs. ϴϭ/0ϴͿ :  
  

 Essere staďile e perŵettere all'utilizzatore liďertà nei ŵoviŵenti, nonchĠ l’assunzione di una posizione coŵoda. Il sedile deve possedere altezza 
regolaďile in ŵaniera indipendente dallo schienale e diŵensioni della seduta adeguate alle caratteristiche antropoŵetriche dell’utilizzatore;   

 Lo schienale deve essere adeguato alle  caratteristiche  antropoŵetriche  dell’utilizzatore  ed  è  dotato  di  regolazione 
dell’altezza  e  dell’inclinazione.  Nell’aŵďito di  tali  regolazioni  l’utilizzatore  potrà  fissare  lo  schienale  nella posizione selezionata;  

 Lo schienale e la seduta possiedono ďordi sŵussati. I ŵateriali, facilŵente puliďili, presentano un livello di perŵeaďilità tale da non 
coŵproŵettere il coŵfort del lavoratore;  

 Il sedile è dotato di un ŵeccanisŵo girevole per facilitare i caŵďi di posizione e può essere spostato agevolŵente secondo le necessità 
dell’utilizzatore; 

 Un poggiapiedi sarà ŵesso a disposizione di coloro che lo desiderino per far assuŵere una postura adeguata agli arti inferiori; il poggiapiedi 
sarà tale da non spostarsi involontariaŵente durante il suo uso.  

  
AFFATICAMENTO VISIVO  
Si tratta di un sovraccarico dell’apparato visivo. I sintoŵi sono ďruciore, lacriŵazione, secchezza oculare, senso di corpo estraneo, fastidio alla luce, 
dolore oculare e ŵal di testa, visione anneďďiata o sdoppiata, freƋuente chiusura delle palpeďre e stanchezza alla lettura. Sono disturďi che si 
ŵanifestano in chi è sottoposto a stress visivo e possono causare vere e proprie ŵalattie.  
Oltre  al  corretto  posizionaŵento  della  postazione  ed  ai  reƋuisiti  già  descritti  per  l’attrezzatura  di  lavoro,  per ridurre al ŵiniŵo l’affaticaŵento 
visivo degli addetti all’utilizzo del VDT, verranno osservate le seguenti ŵisure di prevenzione:  

 non  avvicinarsi  ŵai  troppo  al  video  per  ŵigliorare  la  visiďilità  dei  caratteri  ;tenere  presenti  le  corrette distanze già indicate; auŵentare 
piuttosto  il  corpo  dei  caratteri  od  ingrandire  la  pagina  sullo  scherŵo;  

 soprattutto  nel  caso  si  adoperino  lenti  ŵultifocali  ;progressiveͿ,  è  utile  ŵantenere  i  testi  cartacei  alla 
ŵedesiŵa  altezza  rispetto  al  ŵonitor,  utilizzando  un  leggìo  portadocuŵenti  posizionato  il  più  vicino possiďile al video e seŵpre di fronte 
all’operatore.  
 

Per i portatori di occhiali : gli oggetti riflettenti dell’aŵďiente, ŵa soprattutto il ŵonitor, originano riflessi sia sulla superficie esterna sia su Ƌuella 
interna degli occhiali. Questi riflessi si sovrappongono sulla retina alle iŵŵagini visive e creano degli aloni fastidiosi. È ďuona norŵa utilizzare lenti 
trattate con filtri antiriflesso.  
Anche talune lenti colorate possono essere utili per ridurre la luce dello sfondo e ŵigliorare il contrasto.  
Effettuare le previste pause : il D.Lgs. ϴϭ/0ϴ, all’art. ϭϳϱ, coŵŵa ϯ, prevede ϭϱ ŵinuti di pausa ogni ϭ20 ŵinuti di applicazione continuativa al VDT,  
durante  la  Ƌuale  è  consigliaďile  sgranchirsi  le  ďraccia  e  la schiena, senza iŵpegnare gli occhi. Gli effetti più ďenefici si hanno Ƌuando, durante le 
pause, si rivolge lo sguardo su oggetti lontani, ŵeglio se fuori dalla finestra. 
  
UTILI))O DI COMPUTER PORTATILI  
Nel caso di utilizzo prolungato di coŵputer portatili, coŵe previsto dal punto ϭ, lettera fͿ dell’ Allegato XXXIV del D.Lgs. ϴϭ/0ϴ, verrà fornita al lavoratore 
una tastiera ed un ŵouse o altro dispositivo di puntaŵento esterni nonchĠ di un idoneo supporto che consenta il corretto posizionaŵento dello 
scherŵo, ;in alternativa potrà essere iŵpiegato uno scherŵo separato, collegato al noteďookͿ.  
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RISCHI DERIVANTI DAL RUMORE 
 
    Con l’approvazione del Decreto Legislativo ϴϭ/200ϴ e le successive ŵodificazioni e integrazioni, l’Italia ha conferŵato l’iŵpostazione europea della 
prevenzione e protezione dei rischi introdotta già dal DLgs.2ϳϳ/ϭϵϵϭ e ďasata sulla valutazione del rischio.  
L’art.ϭϵ0 del D.Lgs.ϴϭ/200ϴ iŵpone al datore di lavoro di effettuare una valutazione del ruŵore all’interno della propria azienda al fine di individuare i 

lavoratori esposti al rischio ed attuare gli appropriati interventi di prevenzione e protezione della salute.  La valutazione del rischio deve essere 
effettuata da persona Ƌualificata in tutte le aziende, indipendenteŵente dal settore produttivo, nelle Ƌuali siano presenti lavoratori suďordinati o 
eƋuiparati ad essi; nei casi in cui non si possa fondataŵente escludere che siano superati i valori inferiori di azione ;LEX>ϴ0 dB;AͿ o Lpicco,C > ϭϯϱ dB;CͿͿ la 
valutazione deve prevedere anche ŵisurazioni effettuate secondo le appropriate norŵe tecniche ;UNI EN ISO ϵϲϭ2:20ϭϭ e UNI ϵϰϯ2:20ϭϭͿ.   

Per le situazioni nelle Ƌuali è evidente che l’esposizione a ruŵore è trascuraďile si può ricorrere alla cosiddetta ͞giustificazione͟ che non è necessario 
approfondire la valutazione del rischio oppure, in casi un po’ più duďďi, ci si può liŵitare ad alcune ŵisurazioni tali da poter escludere il superaŵento dei 
valori inferiori d’azione anche per i lavoratori più a rischio. 

Una valutazione con ŵisurazioni può ritenersi coŵpleta se: 

 definisce i LEX e Lpicco,C  degli esposti a più di ϴ0 dB;AͿ e ϭϯϱ dB;CͿ; 
 individua i fattori accentuanti il rischio ;es.: ototossici, viďrazioni, ruŵori iŵpulsivi…Ϳ, coŵe identificati dall’art.ϭϵ0, coŵŵa ϭ; 
 individua le aree e delle ŵacchine a forte rischio ;LAeƋ > ϴϱ dB;AͿ e LCpicco > ϭϯϳ dB;CͿͿ; 
 definisce le ŵisure tecniche e organizzative di conteniŵento del rischio ;il PARE, coŵe da UNI/TR ϭϭϯϰϳ:20ϭ0Ϳ; 
 valuta l’efficienza e l’efficacia dei DPI‐uditivi, se ed in Ƌuanto forniti ai lavoratori. 

 
La valutazione del rischio deve essere ripetuta alŵeno ogni ϱ anni e coŵunƋue ogniƋualvolta vi sia un ŵutaŵento sostanziale nelle  lavorazioni o nei 
ŵacchinari iŵpiegati o ancora Ƌuando i risultati di un’eventuale sorveglianza sanitaria ne ŵostrino la necessità. 
 
AncorchĠ l’esposizione al rischio non raggiunga nĠ liŵiti acustici nĠ durate nel teŵpo prolungate, per alcune attività vi è un’esposizione a tale rischio 

che deve essere approfondita coŵe fatto alla relativa scheda tecnica di valutazione dei rischi per ŵansione allegata al presente. 
 
 
 

RISCHI DERIVANTI DALLE VIBRA)IONI 
 
I ŵoti viďratori o viďrazioni sono ŵoti di carattere alternato ŵolto freƋuenti in natura. Si verificano Ƌuando forze variaďili agiscono su parti in grado di 

reagire elasticaŵente scaricando l’energia potenziale iŵŵagazzinata sotto forŵa di energia cinetica. L’innesco delle viďrazioni può essere prodotto sia 
da forze variaďili interne alla struttura che da forze variaďili presenti nell’aŵďiente circostante. La protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a 
viďrazioni è regolata dal D.Lgs.ϴϭ/0ϴ. 
 

I rischi da viďrazioni si dividono in ;Art. ϭϵϵ D.Lgs ϴϭ/0ϴͿ: 
 

 Viďrazioni trasŵesse al sisteŵa ŵano‐braccio: le viďrazioni ŵeccaniche che, trasŵesse al sisteŵa ŵano‐ďraccio, coŵportano rischi per la 
salute, in particolare disturďi vascolari, osteoarticolari, neurologici o ŵuscolari; 

 Viďrazioni trasŵesse al corpo intero: viďrazioni che coŵportano rischi per la salute, in particolare loŵďalgie e trauŵi del rachide. 
 

Esposizione giornaliera: 
 

 Sisteŵa ŵano‐ďraccio ;ŵ/s2Ϳ: valore ŵediato nel teŵpo, ponderato in freƋuenza, delle accelerazioni ŵisurate per una giornata di otto ore; 
 Corpo intero ;ŵ/s2Ϳ: valore ŵediato nel teŵpo, ponderato delle accelerazioni ŵisurate per una giornata lavorativa di otto ore. 

 
Esposizione e azione: 
 
Valori liŵite ;art.20ϭ D.Lgs.ϴϭ/0ϴͿ: 
 

 Sisteŵa ŵano‐ďraccio: valore liŵite di esp. giorn., norŵalizzato a ϴ ore, è fissato a ϱ ŵ/s2; ŵentre su periodi più ďrevi è pari a 20 ŵ/s2 
 Sisteŵa ŵano‐ďraccio: il valore di azione giorn., norŵalizzato a ϴ ore, che fa scattare l’azione, è fissato a 2,ϱ ŵ/s2; 
 Corpo intero: il valore liŵite di esposizione giornaliero, norŵalizzato a ϴ ore, è fissato a ϭ ŵ/s2; ŵentre su periodi più ďrevi è pari a ϭ,ϱ ŵ/s2. 
 Corpo intero: il valore di azione giornaliero, norŵalizzato su un periodo di riferiŵento di ϴ ore, che fa scattare l’azione, è fissato a 0,ϱ ŵ/s2. 

 
Nel caso di variaďilità dei livelli di esposizione giornaliera va considerato il livello giornaliero ŵassiŵo corrente. 
Quando in ďase alla valutazione dei rischi sono superati i valori d’azione, il datore di lavoro elaďora ed applica un prograŵŵa di ŵisure tecniche e/o 

organizzative, volte a ridurre al ŵiniŵo l’esposizione e i rischi che ne conseguono, considerando Ƌuanto segue: 
 

 Altri ŵetodi di lavoro; 
 La scelta di attrezzature adeguate concepite che producono il ŵinor livello di viďrazioni possiďile; 
 La fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi Ƌuali sedili, ŵaniglie, guanti, etc; 
 Adeguati prograŵŵi di ŵanutenzione delle attrezzature di lavoro e dei DPI; 
 Progettazione e organizzazione dei luoghi di lavoro; 
 Adeguata forŵazione ed inforŵazione dei lavoratori; 
 Liŵitazione della durata all’esposizione; 
 Organizzazione degli orari di lavoro. 
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I lavoratori esposti a livelli di viďrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 

periodicaŵente, di norŵa una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal ŵedico coŵpetente con adeguata ŵotivazione riportata nel docuŵento 
di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 
L'organo di vigilanza, con provvediŵento ŵotivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a Ƌuelli forniti dal ŵedico 

coŵpetente. 
 
I lavoratori esposti a viďrazioni sono altresì sottoposti alla sorveglianza sanitaria Ƌuando, secondo il ŵedico coŵpetente, si verificano una o più delle 

seguenti condizioni: l'esposizione dei lavoratori alle viďrazioni è tale da rendere possiďile l'individuazione di un nesso tra l'esposizione in Ƌuestione e una 
ŵalattia identificaďile o ad effetti nocivi per la salute ed è proďaďile che la ŵalattia o gli effetti sopraggiungano nelle particolari condizioni di lavoro del 
lavoratore ed esistono tecniche speriŵentate che consentono di individuare la ŵalattia o gli effetti nocivi per la salute. 

 

RISCHI DERIVANTI DA RADIA)IONI NON IONI))ANTI 
 
Il terŵine radiazioni non ionizzanti ;NIRͿ viene usato in prevalenza per indicare onde elettroŵagnetiche a ďassa energia, che non provocano la 

ionizzazione degli atoŵi attraversati. 
Il paraŵetro critico dell’onda elettroŵagnetica, dal Ƌuale dipende l’energia, è la freƋuenza ʆ, ed è Ƌuindi Ƌuesta a deterŵinare il livello di interazione fra 
la radiazione e la ŵateria attraversata.   
Non esiste attualŵente una norŵativa specifica, in ďase alla Ƌuale si prenda atto di una effettiva pericolosità di Ƌueste radiazioni. Questo 
principalŵente perchĠ non è disponiďile una statistica sufficiente sull’esposizione a NIR. Inoltre, lo spettro in freƋuenza di Ƌuesto tipo di radiazioni è 
ŵolto aŵpio ;circa ϭϯ ordini di grandezza contro i ϱ delle radiazioni ionizzantiͿ, e Ƌuesto porta ad una estreŵa varietà di interazione con la ŵateria 
;vivente, nel caso Ƌui di interesseͿ. 
 
Pertanto, Ƌuanto è genericaŵente indicato sotto il noŵe di NIR è in realtà una vasta gaŵŵa di fenoŵeni, struŵenti, attività di laďoratorio che 

possono presentare pericoli più o ŵeno evidenti ed iŵŵediati. 
Si cercherà Ƌui di dare un Ƌuadro il più generale possiďile di Ƌuesti fenoŵeni, a partire dagli effetti che la radiazione elettroŵagnetica induce nella 
ŵateria vivente, per illustrare poi le ŵisure di prevenzione e protezione che si rendono necessarie per Ƌueste attività. 
 

I tipi principali di radiazione non ionizzante con i Ƌuali si può entrare in contatto sono: 
 

‐ radiofreƋuenze RF ;ϭ0ϰ < ʆ < ϭ0ϵ HzͿ, tra cui anche gli ultrasuoni US ;ϭ0ϲ < ʆ < ϭ0ϳ HzͿ 
‐ ŵicroonde MW ;ϭ0ϵ < ʆ < ϭ0ϭ2 HzͿ 
‐ raggi infrarossi IR ;ϭ0ϭ2 < ʆ < ϭ0ϭϱ HzͿ 
‐ raggi ultravioletti UV ;ϭ0ϭϱ < ʆ < ϭ0ϭϲ HzͿ 

 
L’interazione delle radiazioni non ionizzanti con la ŵateria è dovuto essenzialŵente alla polarizzazione delle ŵolecole del ŵezzo, ed al loro successivo 
rilassaŵento. 
 

Le principali conseguenze di Ƌuesti effetti sono: 
 
per ŵicroonde e radiofreƋuenze: 
‐ danni agli occhi ;opacizzazione del cristallinoͿ ed agli organi riproduttivi, per gli effetti terŵici; 
‐ danni a carico del sisteŵa nervoso, con sintoŵi siŵili a Ƌuelli dovuti allo stress, per gli effetti non terŵici 
 
per raggi infrarossi: 
‐ effetti dannosi di tipo terŵico a carico dell’occhio 
 
per raggi UV: 
‐ effetti terŵici sulla pelle ;eriteŵi o addirittura ustioniͿ non esiste una statistica sufficiente per la correlazione tra tuŵori della pelle ed esposizione.  

 
MISURE DI PREVEN)IONE PER LE MICROONDE E LE RADIOFREQUEN)E 
Tutte le apparecchiature e le ŵacchine funzionanti con sisteŵi a radiofreƋuenze o ŵicroonde devono essere opportunaŵente scherŵate contro la 

dispersione in aria delle radiazioni elettroŵagnetiche ;scherŵi ŵetallici, gaďďia di FaradaǇ, etc.Ϳ. 
Allo stato attuale, la conforŵità alle specifiche tecniche indicate nel Decreto di cui sopra è garantita dalla ŵarcatura CE, oďďligatoria dal 2ϭ setteŵďre 
ϭϵϵϲ anche per il ŵercato nazionale. 
 

MISURE DI PREVEN)IONE PER L’ULTRAVIOLETTO 
Lo spettro delle radiazioni UV è piuttosto aŵpio ;da ϭ00 a ϰ00 nŵͿ. 

La luce solare ad eseŵpio è ricca di radiazioni a grande lunghezza d’onda ;UV vicino, superiore ai 2ϴ0 nŵͿ capaci di penetrare in profondità nello strato 
cutaneo e responsaďili di una pigŵentazione cutanea intensa e duratura. 
Molto diversa è la radiazione delle laŵpade a vapori di ŵercurio: spettro discontinuo a righe, spostato verso le lunghezze d’onda ďrevi ;UV lontano, 2ϱ0 
nŵͿ, poco penetranti nell’epiderŵide, ad azione più infiaŵŵante ;eriteŵa e congiuntiviteͿ che pigŵentante. 
Nell’UV lontano lunghezze d’onda di ϭ2ϱ nŵ sono già ionizzanti ;energia ϭ0 eVͿ. L’UV lontano, inoltre, interagisce con il DNA, provocando gravi danni 
;effetti ŵutageniͿ. 
 
Tra gli effetti ďiologici si distinguono Ƌuelli a lungo e a ďreve terŵine: 
• effetti acuti a ďreve terŵine: azione infiaŵŵatoria a livello di cute e congiuntiva. Alcune lunghezze d’onda ; 2ϱ0‐2ϵϱ nŵͿ sono più eriteŵogene. 
• patologia a lungo terŵine: possiďile induzione di neoplasie cutanee. In Ƌuesti casi la pelle del viso è discroŵica, discheratosica, infiaŵŵata; coŵe   
   ogni tessuto cronicaŵente infiaŵŵato può andare incontro alla trasforŵazione cancerosa. 
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Bisogna provvedere affinchĠ i lavoratori esposti in ŵodo continuativo a radiazioni ultraviolette siano protetti ŵediante l’adozione di DPI ;occhiali e 
induŵenti idoneiͿ e di scherŵi. 
 

MISURE DI PREVEN)IONE PER GLI ULTRASUONI 
Tra le radiazioni non ionizzanti vengono inseriti anche gli ultrasuoni ;USͿ, onde siŵilacustiche di elevata freƋuenza ;ϭ‐ϭϱ MHzͿ. L’interazione tra gli 

ultrasuoni e i tessuti ďiologici dipende sia dai paraŵetri caratteristici del fascio sia dai paraŵetri fisici del ŵezzo attraversato. 
Per le onde acustiche, l’assorďiŵento è forte in tutti i tessuti ďiologici, ed è legato prevalenteŵente al contenuto in proteine. 
In generale, il processo di assorďiŵento si può descrivere coŵe dovuto a processi di rilassaŵento nei Ƌuali l’energia acustica è attenuata a freƋuenze 
specifiche, deterŵinate dalle proprietà dei ŵateriali.  
L’interazione con i tessuti ďiologici avviene principalŵente in tre ŵodi: produzione di calore, cavitazione, effetto diretto. 
 
Secondo i risultati di esperiŵenti sugli effetti collaterali degli ultrasuoni, per esposizioni inferiori a ϭ00 ŵW/cŵ2 non ci sono effetti ďiologici 

significativi ;BIOEFFECT COMMITEE A.I.U.M.Ϳ; tuttavia ad alta intensità e freƋuenze ďasse l’orecchio uŵano, in Ƌuanto dispositivo ͞adattatore di 
iŵpedenza͟, può essere danneggiato dalle viďrazioni ultrasoniche. 
 
Per Ƌuanto riguarda alti livelli di intensità per suďarŵoniche nell’udiďile, essi possono provocare nausee e leggere vertigini, oltre ad uno spiacevole 

senso di pressione alle orecchie. Infine Ƌuando si iŵpieghino ďagni ad ultrasuoni per eŵulsione o pulizia, con freƋuenze nella ďanda ϱ0 ‐ ϭ00 kHz, si 
possono avere effetti ďiologici, date le alte potenze in gioco, per l’operatore che iŵŵerga le ŵani nel ďagno. 

 

RISCHIO DA ESPOSI)IONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 
 
Il Coordinaŵento Tecnico delle Regioni in collaďorazione con l’ISPESL aveva già puďďlicato a Luglio 200ϴ le priŵe indicazioni per la corretta 

applicazione dei Capi I, II e III del Titolo VIII del D.Lgs. ϴϭ/200ϴ riguardanti la prevenzione e la protezione dai rischi di esposizione ad agenti fisici nei 
luoghi di lavoro.  
DunƋue indicazioni che, dopo una parte relativa alle disposizioni generali indicate nel Capo I del Tutolo VIII dedicato agli ͞Agenti fisici͟, entravano nello 
specifico delle linee guida relative all’esposizione al ruŵore e alle viďrazioni ŵeccaniche nei luoghi di lavoro. 
Con il ŵese di diceŵďre 200ϴ il docuŵento è stato aggiornato con la puďďlicazione delle indicazioni per la corretta applicazione anche del Capo IV del 
Titolo VIII del D.Lgs. ϴϭ/200ϴ, relativo alla ͞Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a caŵpi elettroŵagnetici͟. 
Il docuŵento ͞pur essendosi fondaŵentalŵente ispirata alla legislazione previgente, ha posto in capo alle aziende oďďlighi di valutazione e gestione del 
rischio che presentano anche eleŵenti di novità͟ e ha puntato a risolvere i più coŵuni Ƌuesiti ;FAQͿ che vengono proposti ai tecnici del settore. 
In ŵerito al Capo IV il Coordinaŵento Tecnico delle Regioni ricorda che ͞con la puďďlicazione della direttiva 200ϴ/ϰϲ/CE che rinvia al ϯ0/0ϰ/20ϭ2 i 
terŵini di recepiŵento della direttiva 200ϰ/ϰ0/CE, l’Unione europea ha preannunciato una rivalutazione coŵpleta sull’iŵpatto sociale ed econoŵico di 
tale direttiva, finalizzata all’eventuale presentazione di una proposta di revisione͟. 
DunƋue è possiďile che il Capo IV verrà in futuro aggiornato alla luce delle nuove risultanze e il presente docuŵento intende coŵunƋue ͞fornire una 
priŵa serie di indicazioni operative, suscettiďili di perfezionaŵento, che orienti gli attori aziendali della sicurezza ad una risposta corretta all’esigenza di 
valutazione del rischio coŵunƋue prevista dagli artt.2ϴ e ϭϴϭ del DLgs.ϴϭ/200ϴ͟. 
 
Riguardo poi alla valutazione del rischio ͞si sottolinea tuttavia il principio generale di cui all’art.2ϴ del Testo Unico e riďadito relativaŵente agli agenti 

fisici all’art. ϭϴϭ che iŵpegna il datore di lavoro alla valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza inclusi Ƌuelli derivanti da esposizioni a caŵpi 
elettroŵagnetici, in relazione ai Ƌuali esiste Ƌuindi l’oďďligo ;sanzionaďileͿ alla valutazione ed all’identificazione delle ŵisure preventive e protettive per 
ŵiniŵizzare il rischio͟. 
 

RISCHIO DA ESPOSI)IONE A RADIA)IONI IONI))ANTI 
 
Le radiazioni ionizzanti, ad eseŵpio i raggi X, possono avere anche a ďasse dosi effetti nocivi per la salute ed è dunƋue necessaria un’attenta 

valutazione del rischio nei luoghi di lavoro esposti e precise ŵisure di prevenzione per i lavoratori. 
A Ƌuesto proposito nel Titolo VIII dedicato agli Agenti Fisici il Decreto legislativo ϴϭ/200ϴ ci ricorda che la protezione dei lavoratori dalle radiazioni 
ionizzanti è ͞disciplinata unicaŵente dal decreto legislativo ϭϳ ŵarzo ϭϵϵϱ, n. 2ϯ0, e sue successive ŵodificazioni͟. 
Per favorire la prevenzione dei rischi di Ƌuesto tipo di radiazioni segnaliaŵo la presenza in rete di un docuŵento non recente ;fa ancora riferiŵento alla 
norŵativa precedente all’eŵanazione del Testo UnicoͿ ŵa ancora utile, tratto da un ͞Corso sulla protezione dalle radiazioni ionizzanti. Corso 
d'inforŵazione per i lavoratori operanti con le radiazioni ionizzanti͟, curato dall’Ing. Aldo Delia e dall’Ing. Giovanni Calisesi e puďďlicato sul sito 
dell’Università degli Studi di Roŵa Tor Vergata. 
Il docuŵento dà precise indicazioni sia in relazione alle generalità teoriche sulle radiazioni ionizzanti sia agli struŵenti di prevenzione e di sorveglianza 

e può essere utile, nell'aŵďito di un prograŵŵa di forŵazione, alla conoscenza dei rischi specifici, delle norŵe di protezione sanitaria, delle 
conseguenze derivanti dalla ŵancata osservanza delle prescrizioni ŵediche, delle ŵodalità di esecuzione del lavoro e delle norŵe interne. 
Riguardo agli aspetti teorici gli autori ci ricordano, ad eseŵpio, che con ionizzazione si ͞indica il processo per il Ƌuale un atoŵo o una ŵolecola possono 
perdere o acƋuistare elettroni, dando luogo a particelle che prendono il noŵe di ioni per il fatto che si pongono in ŵoviŵento Ƌuando sottoposti 
all'azione di un caŵpo elettrico͟. 
Riguardo invece ai principi fondaŵentali della radioprotezione, il docuŵento ricorda che ͞la protezione radiologica deve assicurare che tutti coloro che 
lavorano all’interno e all’esterno di installazioni adiďite alla ŵanipolazione di sorgenti radioattive non sigillate o che risiedano nelle zone circostanti, 
ricevano eƋuivalenti di dose individuali e aďďiano proďaďilità di esposizioni tanto ďasse Ƌuanto ragionevolŵente otteniďili͟. 
 

In particolare gli oďiettivi principali per l’attuazione delle ŵisure di protezione sanitaria dalle radiazioni ionizzanti sono:  
 

‐ scherŵatura;  
‐ distanza;  
‐ liŵitazione della durata di esposizione;  
‐ coŵďinazione di tali ŵezzi o accorgiŵenti. 
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Inoltre la ͞circostanza che nessuna esposizione alle radiazioni ionizzanti, per Ƌuanto ŵodesta, possa essere considerata coŵpletaŵente sicura͟, ha 

spinto l'ICRP ;International Coŵŵission on Radiological ProtectionͿ a ͞raccoŵandare un sisteŵa di protezione radiologica ďasato su tre fondaŵentali 
principi:  
 

‐ giustificazione della pratica;  
‐ ottiŵizzazione della protezione;  
‐ liŵitazione delle dosi individuali. 

 
Questi principi sono stati recepiti nel D.Lgs. 2ϯ0/ϵϱ che ͞ne staďilisce il rispetto, nella disciplina delle attività con rischio da radiazioni ionizzanti, nei 
terŵini seguenti:  
 

‐ i tipi di attività che coŵportano esposizione alle radiazioni ionizzanti deďďono essere preventivaŵente giustificati e periodicaŵente riconsiderati  
   alla luce dei ďenefici che da essi derivano;  
‐ le esposizioni alle radiazioni ionizzanti deďďono essere ŵantenute al livello più ďasso ragionevolŵente otteniďile, tenuto conto dei fattori  
   econoŵici e sociali;  
‐ la soŵŵa delle dosi ricevute e iŵpegnate non deve superare i liŵiti prescritti, in accordo con le disposizioni del presente decreto e dei relativi  
   provvediŵenti applicativi͟. 
 

Concludiaŵo con alcuni cenni ad alcune seŵplici ŵisure di prevenzione che possono essere ŵesse in atto nell'iŵpiego di sostanze radioattive non 
sigillate. Intanto è ͞necessario ridurre al ŵiniŵo il rischio di contaŵinazione del personale, delle aree e degli struŵenti di lavoro͟: ͞ecco perchĠ è ďene 
che gli struŵenti per la pulizia, coŵpresi i guanti iŵperŵeaďili, i caŵici, le sottoscarpe di plastica di tipo usa e getta, le scope, gli stracci ed i secchi, 
restino confinati all'interno di ogni caŵera calda, in ŵodo da evitare inutili contaŵinazioni Ƌualora se ne sia verificata la causa͟. 
 
Il docuŵento sottolinea Ƌuindi di:  
 

‐ non usare le attrezzature delle zone con pericolo di contaŵinazione in altre zone;  
‐ non usare i frigoriferi, che norŵalŵente contengono preparati radioattivi, per conservare ciďi o ďevande, e viceversa;  
‐ evitare di introdurre nelle zone di pericolo di contaŵinazione effetti personali coŵe ďorse, pettini, cosŵetici, etc.; 
‐ usare fazzoletti di carta al posto di Ƌuelli personali; 
‐ evitare assolutaŵente di toccare interruttori, telefoni, liďri, riviste, tastiere di coŵputer, etc. con le ŵani Ƌuando si indossano i guanti da lavoro;  
‐ i guanti, le sovrascarpe, i caŵici, etc. devono essere tolti priŵa di uscire dal laďoratori.  
‐ non si deve introdurre nei laďoratori oggetti non necessari;  
‐ cercare di contenere la contaŵinazione, in caso di spargiŵento di liƋuidi o polveri radioattive, avendo l'accortezza di allertare i preposti alla   
  radioprotezione e di iŵpedire l'ingresso alla zona di altre persone; non toccare o pulire i ďanconi o i paviŵenti che possono presentare forŵe di  
  liƋuidi sospetti. Il personale preposto effettuerà poi una valutazione della eventuale concentrazione superficiale di sostanze radioattive͟; 
‐ i rifiuti solidi devono essere deposti negli appositi contenitori contrassegnati; 
‐ i rifiuti liƋuidi attivi devono essere diluiti nei recipienti appositi;  
‐ la vetreria deve essere lavata nei soli lavandini del laďoratorio;  
‐ i contenitori destinati alla raccolta giornaliera dei rifiuti non devono essere tenuti in luoghi di transito di personale non addetto all'iŵpiego delle  
  sostanze radioattive ;coŵe corridoiͿ, per evitare esposizione indeďita allo stesso. Detti contenitori devono essere gestiti con appositi pedali; 
‐ le ŵani devono essere lavate dopo ogni perŵanenza nel laďoratorio͟. 

 
 
 

 

 
RISCHIO DA ESPOSI)IONE AL RADON 

I Decreti Legislativi n. 2ϯ0/ϭϵϵϱ e n. 2ϰϭ/2000 fanno oďďligo ai datori di lavoro, che iŵpieghino personale in aŵďienti di lavoro sotterranei, di far 
valutare la dose ricevuta da tali lavoratori per inalazione di radon. Se tutta o parte dell’attività di una ditta si svolge in aŵďiente sotterraneo ;officina, 
autoriŵessa, ŵagazzino, uffici a vario titoloͿ e vi sono uno o più dipendenti che vi prestano la loro opera per più di ϭ0 ore al ŵese, il caso ricade sotto la 
norŵativa, che prescrive valori liŵite per la concentrazione di radon nell’aria degli aŵďienti interessati. 
 

Sono soggetti a Ƌuesta prescrizione anche gli asili nido, le scuole ŵaterne e le scuole dell’oďďligo eleŵentare e ŵedio, se uďicati anche in parte in luoghi 
sotterranei. E’ esplicitaŵente esclusa la sua applicazione alle aďitazioni. 
 

Le ŵisure devono essere eseguite da un laďoratorio idoneaŵente attrezzato e le valutazioni di dose alle persone devono essere fatte da un esperto 
Ƌualificato della radioprotezione. 
 

E’ prassi largaŵente diffusa che tale valutazione sia di coŵpetenza dell’Ente Locale proprietario dell’iŵŵoďile scolastico. 
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RISCHIO DERIVANTE DA AGENTE CHIMICO 
 
Da Ƌualche anno, a recepiŵento dei nuŵerosi inviti giunti dal Ministero della Attività Produttive, dal Ministero della Puďďlica Istruzione e dal Ministero 
della Salute, considerereŵo al pari degli altri rischi da agenti chiŵici anche il rischio da fuŵo di cui al sotto‐paragrafo successivo. 

RISCHIO DERIVANTE DA AGENTI CHIMICI – FUMO DI SIGARETTA E SIMILI 
Al fine di liŵitare i rischi derivanti dal fuŵo e dall’esposizione passiva allo stesso, l’ente ha ritenuto di dover procedere nel rispetto di Ƌuesti 
punti: 
aͿ ‐ Diƌitti e doveƌi dei lavoƌatoƌi 
I lavoratori possono proŵuovere l’attuazione delle ŵisure di protezione dal fuŵo passivo ai sensi degli artt. ϵ della Legge n° ϯ00 del 
20.0ϱ.ϭϵϳ0, in cui si afferŵa il loro diritto, ŵediante i propri rappresentanti, di controllare l’applicazione delle norŵe di prevenzione e di 
proŵuovere la ricerca e l’attuazione di tutte le ŵisure idonee a tutelare la salute. D’altro canto, se nella azienda vengono adottate ŵisure di 
prevenzione, i lavoratori sono tenuti a osservare le disposizioni loro iŵpartite ai fini della protezione collettiva dai fattori di rischio ;ad eseŵpio i 
divieti di fuŵoͿ, ai sensi dell’Art. 2ϭ0ϰ del Codice Civile. 
 
ďͿ ‐ Responsaďilità del datore di lavoro 
Il danno alla salute da fuŵo passivo è un danno suďito dal non fuŵatore in ragione della sua perŵanenza in aŵďienti di lavoro in cui operano 
colleghi fuŵatori. La circostanza che il datore di lavoro possa essere chiaŵato a rispondere della tutela del non fuŵatore deriva dal fatto che la 
fonte di pericolo, il fuŵo di sigaretta, è situata nella ͞sfera di doŵinio͟ del datore stesso, anche se il pericolo non è riconduciďile alle proprie 
attività. L’oďďligo di protezione del Datore di lavoro nasce dal fatto che l’esposizione del non fuŵatore avviene in occasione di lavoro o, ŵeglio, 
nel corso delle sue prestazioni. Il proďleŵa ha, Ƌuindi, origine dal ͞contratto sociale͟ tra fuŵatore e non fuŵatore, in virtù del loro rapporto di 
lavoro. Ora, tenendo presente che il fuŵatore esercita, in via di principio, una sua liďertà ;diritto costituzionale allo sviluppo della sua 
personalitàͿ, il Datore si trova a dover ďilanciare un interesse privato e un diritto collettivo. 
Tuttavia è necessario ricordare che, coŵe ha afferŵato la Corte Costituzionale, ͞il diritto alla salute prevale sul liďero coŵportaŵento di 
fuŵare͟. 
Pertanto, l’attuazione delle norŵe e il rispetto dei succitati principi dovrà indurre il datore di lavoro ad affrontare il proďleŵa ͞fuŵo di 
sigaretta͟ nella sua azienda. Questo dovere, peraltro, è stato oggi riďadito con forza dalla Legge ϯ/200ϯ che ha esteso il divieto di fuŵo in tutti i 
luoghi di lavoro anche Ƌuelli privati. Ne consegue che in tutti i luoghi, ove operi un lavoratore dipendente, coesiste un doppio divieto di fuŵo, 
uno iŵposto dal Datore di lavoro ai sensi delle norŵe prevenzionistiche e uno discendente dalla legge aŵŵinistrativa sul divieto di fuŵo. Ciò 
coŵporta per il datore oďďlighi aggiuntivi sia nella gestione degli eventuali locali per fuŵatori, che nella tutela dei lavoratori occupati in tali 
locali, nella forŵazione dei dipendenti, ed, infine, nel controllo di eventuali inosservanze. 
 
● E’ facoltà ;e non un oďďligoͿ del Datore di lavoro ŵettere a disposizione dei propri dipendenti una sala dove poter fuŵare. Tali locali 
dovranno avere le stesse caratteristiche previste per le sale fuŵatori nei luoghi di lavoro puďďlici, cioè un iŵpianto di ventilazione avente le 
caratteristiche indicate dal DPCM 2ϯ.ϭ2.0ϯ. Devono essere ŵessi in atto provvediŵenti organizzativi in ŵodo da tutelare la salute dei lavoratori 
che, nell’aŵďito delle loro ŵansioni, devono accedere ai locali per fuŵatori ;addetti alle pulizia, ŵanutentori, etc.Ϳ, coŵe ad eseŵpio l’accesso 
al di fuori dell’orario di utilizzo della sala. 
 
● La forŵazione dei lavoratori assuŵe una valenza parƟcolare. Infatti, il punto ϱ dell’accordo Stato‐Regioni del ϭϲ diceŵďre 200ϰ e recepiti 
nelle Circolari regionali 2 e ϯ SAN del ϭϰ e 2ϱ gennaio raccoŵanda al datore di lavoro di fornire ai lavoratori, avvalendosi dei servizi coŵpetenti, 
le inforŵazioni specifiche  attinenti ai rischi per la sicurezza e salute derivanti dal fuŵo attivo e passivo, le ŵisure di prevenzione adottate nel 
luogo di lavoro, le procedure previste dalla norŵativa vigente per la violazione del divieto di fuŵare e le ŵodalità efficaci per sŵettere di 
fuŵare. 
 
● Il datore di lavoro deve vigilare sull’osservanza del divieto e richiaŵare al rispeƩo della norŵaƟva prevenzionisƟca il dipendente trasgressore, 
applicando le punizioni disciplinari previste dai CCNL. Oltre a ciò, in ďase alla legge sul divieto di fuŵo, il datore di lavoro puďďlico ;attraverso il 
funzionario incaricatoͿ può coŵŵinare direttaŵente la sanzione aŵŵinistrativa. 
Per chiarezza, si riassuŵono gli adeŵpiŵenti del datore di lavoro nei confronti del fuŵo di sigaretta in un’Azienda puďďlica o privata 
accreditata ;ospedali, uffici puďďlici, scuole, etc.Ϳ 
 
● OƩeŵperare alle norŵe sulla sicurezza sul lavoro: 
– Includere il fuŵo passivo tra i rischi potenziali nel docuŵento di valutazione dei rischi aziendali, indicando le ŵisure per coŵďatterlo; 
– Identificare le zone di divieto; 
– Inforŵare di tale divieto tutti i lavoratori anche attraverso la apposita segnaletica; 
– Inforŵare tutti i preposti della responsaďilità di sorveglianza sull’applicazione di tale divieto; 
– Applicare le sanzioni disciplinari previste dal CCNL;  
 
● AƩuare la legge speciale sul divieto di fuŵo: 
– Identificare i luoghi in cui è vietato fuŵare; 
– Esporre la cartellonistica; 
– Indicare i funzionari incaricati della vigilanza, dell’accertaŵento e della contestazione delle infrazioni, fornendo loro istruzioni e ŵodulistica 
per l’avvio   
   del procediŵento sanzionatorio. 
 
Per una ŵigliore attuazione di Ƌuanto fin Ƌui detto, si procederà al coinvolgiŵento dell’R.L.S.:  
 
Ruolo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ;RLSͿ e dei Sindacati 
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve essere inforŵato sul rischio per la salute rappresentato dal fuŵo passivo e deve essere 
coinvolto nella scelta delle ŵisure che si intendono adottare per affrontare il proďleŵa. 
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Inoltre, poichĠ la regolaŵentazione del fuŵo pone anche Ƌuestioni di tipo contrattuale ;pause, supporti ai fuŵatori che intendono sŵettere, 
etc.Ϳ, sarà opportuno interpellare anche i rappresentanti sindacali. Solitaŵente i più freƋuenti proďleŵi sollevati dai lavoratori, e che l’RLS 
dovrà essere in grado di affrontare, sono i seguenti: 
 
● il ͞ďisogno͟ ;dipendenza psico‐fisicaͿ del fuŵatore con richiesta di allontanarsi dal posto di lavoro per fuŵare o di avere il locale per fuŵatori; 
● il sospetto che l’interesse della Direzione Aziendale per il fuŵo di sigaretta ŵascheri la disattenzione per altri pericoli presenti nell’aŵďiente 
di lavoro. 
 
Il D.Lgs ϴϭ/0ϴ staďilisce che il datore di lavoro ha la responsaďilità legale di fornire un aŵďiente di lavoro sicuro e sano ai lavoratori, ŵettendo 
in atto tutte le ŵisure tecniche od organizzative per eliŵinare i rischi. Di conseguenza ha il diritto di iŵporre il divieto di fuŵo all'interno 
dell'azienda, non ha invece l’oďďligo di realizzare aree attrezzate per i fuŵatori. 
Da un punto di vista contrattuale, il fuŵatore non potrà essere trattato in ŵaniera diversa da un altro lavoratore per cui non potrà allontanarsi 
dal suo posto di lavoro se non nelle pause consentite dal CCNL. L’azienda dovrà diŵostrare di avere fatto Ƌuanto in suo potere per garantire il 
rispetto delle norŵe di igiene e sicurezza sul posto di lavoro, dopodichĠ potrà portare evidenze scientifiche che diŵostrano che il fuŵo passivo 
è un rischio rilevante nell'aŵďiente di lavoro e che deve essere affrontato anche con ŵisure restrittive. 
Il RLS dovrà iŵpegnarsi soprattutto nel far accettare presso i propri colleghi Ƌuesti principi generali, ricordando ai fuŵatori i loro doveri 
;rispetto delle regoleͿ, ŵa anche il diritto di tutti i dipendenti di lavorare in un aŵďiente saluďre. 
 
In considerazione del fatto che all’interno dei locali i rischi derivanti dal fuŵo sono Ƌuasi inesistenti, anche grazie al fatto che il divieto è in 
vigore fin dal ϭϵϳϱ, il datore di lavoro ritiene sufficiente ed adeguato procedere con l’installazione di cartelli conforŵi a Ƌuanto previsto dalla 
norŵa in tutti i locali e con la noŵina di un nuŵero sufficiente di delegati alla vigilanza del divieto di fuŵo.  
 
Il coŵpito essenziale del delegato è Ƌuello di far osservare la norŵa dell’Art. ϱϭ della Legge n° ϯ del ϭϲ Gennaio 200ϯ che riportiaŵo per esteso: 
 
Art. ϱϭ. ;Tutela della salute dei ŶoŶ fuŵatoƌiͿ 
ϭ. È vietato fuŵare nei locali chiusi, ad eccezione di: 
aͿ Ƌuelli privati non aperti ad utenti o al puďďlico; 
ďͿ Ƌuelli riservati ai fuŵatori e coŵe tali contrassegnati. 
 
2.  Gli  esercizi  e  i  luoghi  di  lavoro  di  cui  al  coŵŵa  ϭ,  lettera  ďͿ,  devono  essere  dotati  di  iŵpianti  per  la  ventilazione  ed  il  ricaŵďio  di  aria 
regolarŵente funzionanti. Al fine di garantire i livelli essenziali del diritto alla salute, le caratteristiche tecniche degli iŵpianti per la ventilazione 
ed  il  ricaŵďio  di  aria  sono  definite,  entro  centottanta  giorni  dalla  data  di  puďďlicazione  della  presente  legge  nella Gazzetta  UffiĐiale,  con 
regolaŵento, da eŵanare ai sensi dell’articolo ϭϳ, coŵŵa ϭ, della  legge 2ϯ agosto ϭϵϴϴ, n. ϰ00, e successive ŵodificazioni, su proposta del 
Ministro della salute. Con lo stesso regolaŵento sono definiti i locali riservati ai fuŵatori nonchĠ i ŵodelli dei cartelli connessi all’attuazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo. 
 
ϯ. – oŵissis ‐ 
ϰ. – oŵissis – 
 
ϱ. Alle infrazioni al divieto previsto dal presente articolo si applicano le sanzioni di cui all’articolo ϳ della legge ϭϭ noveŵďre ϭϵϳϱ, n. ϱϴϰ, coŵe 
sostituito dall’articolo ϱ2, coŵŵa 20, della legge 2ϴ diceŵďre 200ϭ, n. ϰϰϴ. 
 
E cioè : 
Art. ϳ. – ϭ. I trasgressori alle disposizioni dell’articolo ϭ sono soggetti alla sanzione aŵŵinistrativa del pagaŵento di una soŵŵa da euro 2ϱ a 
euro 2ϱ0; la ŵisura della sanzione è raddoppiata Ƌualora la violazione sia coŵŵessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o 
in presenza di lattanti o ďaŵďini fino a dodici anni. 
 
Ϯ.  – oŵissis – 
 
ϯ. L’oďďligazione di pagare le soŵŵe previste nella presente legge non è trasŵissiďile agli eredi». 
 
ϲ. – oŵissis – 
 
ϳ. Entro centoventi giorni dalla data di puďďlicazione della presente legge nella Gazzetta UffiĐiale, con accordo sancito in sede di Conferenza 
perŵanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonoŵe di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della giustizia e dell’interno, sono ridefinite le procedure per l’accertaŵento delle infrazioni, la relativa ŵodulistica per il rilievo 
delle sanzioni nonchè l’individuazione dei soggetti legittiŵati ad elevare i relativi processi verďali, di Ƌuelli coŵpetenti a ricevere il rapporto sulle 
infrazioni accertate ai sensi dell’articolo ϭϳ della legge 2ϰ noveŵďre ϭϵϴϭ, n. ϲϴϵ, e di Ƌuelli deputati a irrogare le relative sanzioni. 
 
ϴ. – oŵissis – 
 
ϵ. Riŵangono in vigore, in Ƌuanto coŵpatiďili, le disposizioni di cui agli articoli ϯ, ϱ, ϲ, ϴ, ϵ, ϭ0 e ϭϭ della legge ϭϭ noveŵďre ϭϵϳϱ, n. ϱϴϰ. Le più 
interessanti sono: 
 
La violazione, Ƌuando sia possiďile, deve essere contestata iŵŵediataŵente al trasgressore, il Ƌuale è aŵŵesso a pagare il ŵiniŵo della 
sanzione nelle ŵani di chi accerta la violazione.  
Se non sia avvenuta la contestazione personale al trasgressore, gli estreŵi della violazione deďďono essere notificati agli interessati residenti in 
Italia entro il terŵine di trenta giorni dall'accertaŵento.  
Qualora il pagaŵento non avvenga iŵŵediataŵente, il trasgressore può provvedervi, entro il terŵine perentorio di Ƌuindici giorni dalla data di 
contestazione o della notificazione, anche a ŵezzo di versaŵento in conto corrente postale nel luogo e con le ŵodalità indicate nel verďale di 
contestazione della violazione. 
A decorrere dal sedicesiŵo giorno e fino al sessantesiŵo giorno dalla contestazione o dalla notificazione, il trasgressore è aŵŵesso al 
pagaŵento, con le ŵodalità di cui al precedente coŵŵa, di una soŵŵa pari ad un terzo del ŵassiŵo della sanzione.  

PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



            DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI 

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.                      Pagina N° ϱϳ  

Il diritto a riscuotere le soŵŵe, dovute per le violazioni indicate dalla presente legge, si prescrive nel terŵine di cinƋue anni dal giorno in cui è 
stata coŵŵessa la violazione.  
 
ϭ0. Restano ferŵe le disposizioni che disciplinano il divieto di fuŵo nei locali delle puďďliche aŵŵinistrazioni ;Legge n° ϱϴϰ/ϭϵϳϱͿ. 
 
Il delegato deve anche essere di supporto al Datore di lavoro ;Dirigente ScolasticoͿ ed al Responsaďile del Servizio di Prevenzione e protezione 
nell’assicurarsi che nei locali in cui è vietato fuŵare sussistano i reƋuisiti previsti dagli Artt. ϳ e ϴ del DPR del 2ϯ/ϭ2/200ϯ  
 
Nei locali in cui è vietato fuŵare sono collocati appositi cartelli, adeguataŵente visiďili, che evidenziano tale divieto. Ai fini della oŵogeneità sul 
territorio nazionale, tecnicaŵente opportuna, tali cartelli devono recare la scritta «VIETATO FUMARE», integrata dalle indicazioni della relativa 
prescrizione  di  legge,  delle  sanzioni  applicaďili  ai  contravventori  e  dei  soggetti  cui  spetta  vigilare  sull'osservanza  del  divieto  e  cui  coŵpete 
accertare le infrazioni. 
 
Nelle strutture con più locali, oltre al ŵodello di cartello riportato al punto ϳ, da situare nei luoghi di accesso o coŵunƋue di particolare 
evidenza, sono adottaďili cartelli con la sola scritta «VIETATO FUMARE». 

 
Al di là della parificazione del fuŵo agli agenti chiŵici, gli agenti chiŵici sono Ƌuelli classificati o classificaďili coŵe: 
 
AGENTI CHIMICI ;Art. 222 del D.Lgs. ϴϭ/0ϴͿ:  
tutti gli eleŵenti o coŵposti chiŵici, sia da soli sia nei loro ŵiscugli, allo stato naturale o ottenuti, utilizzati o sŵaltiti, coŵpreso lo sŵaltiŵento coŵe 
rifiuti, ŵediante Ƌualsiasi attività lavorativa, siano essi prodotti intenzionalŵente o no e siano iŵŵessi o no sul ŵercato; 
 
AGENTI CHIMICI PERICOLOSI ;Art. 222 del D.Lgs. ϴϭ/0ϴͿ: 
ϭͿ agenti chiŵici classificati coŵe sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo ϯ feďďraio ϭϵϵϳ, n. ϱ2, e successive ŵodificazioni, nonchĠ gli agenti 
che corrispondono ai criteri di classificazione coŵe sostanze pericolose di cui al predetto decreto. Sono escluse le sostanze pericolose solo per 
l'aŵďiente; 
2Ϳ agenti chiŵici classificati coŵe preparati pericolosi ai sensi del decreto legislativo ϭϰ ŵarzo 200ϯ, n. ϲϱ, e successive ŵodificazioni, nonchĠ gli agenti 
che rispondono ai criteri di classificazione coŵe preparati pericolosi di cui al predetto decreto. Sono esclusi i preparati pericolosi solo per l'aŵďiente; 
ϯͿ agenti chiŵici che, pur non essendo classificaďili coŵe pericolosi, in ďase ai nuŵeri ϭͿ e 2Ϳ, possono coŵportare un rischio per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori a causa di loro proprietà chiŵico‐fisiche, chiŵiche o tossicologiche e del ŵodo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, coŵpresi 
gli agenti chiŵici cui è stato assegnato un valore liŵite di esposizione professionale; 
 
Per ogni agente chiŵico è prevista l’etichettatura secondo la seguente norŵativa:  
 

- Direttiva ϲϳ/ϱϰϴ/CEE; 
- Regolaŵento CE ϭ2ϳ2/0ϴ 

 
Il Regolaŵento CLP ϭ2ϳ2/200ϴ è il regolaŵento europeo relativo alla classificazione, all’etichettatura ed all’iŵďallaggio delle sostanze e delle ŵiscele 
chiŵiche che introduce, in tutta l’Unione europea, un nuovo sisteŵa per la classificazione e l’etichettatura delle sostanze chiŵiche, ďasato sul Sisteŵa 
ŵondiale arŵonizzato delle Nazioni Unite ;GHS dell’ONUͿ.  
 
Il regolaŵento annuncia la conteŵporaneità del sisteŵa previsto dalla Direttiva e del sisteŵa CLP durante un periodo di transizione. A partire dal ϭ° 
diceŵďre 20ϭ0, le etichette delle sostanze devono essere conforŵi al nuovo sisteŵa CLP ŵa, oltre alla nuova classificazione, nelle schede dei dati di 
sicurezza deve essere ŵenzionata anche Ƌuella prevista dal sisteŵa precedente. A partire dal ϭ° giugno 20ϭϱ varrà unicaŵente il regolaŵento CLP. 
 
La pericolosità può essere suddivisa in due tipologie generali individuando tra le frasi H le seguenti caratteristiche degli agenti chiŵici. 
 
Pericolosi per la sicurezza  

esplosivi – coŵďurenti ‐ estreŵaŵente infiaŵŵaďili ‐ facilŵente infiaŵŵaďili ‐ infiaŵŵaďili 
 
Pericolosi per la salute 

irritanti – nocivi – tossici – sensiďilizzanti – corrosivi ‐ ŵolto tossici – cancerogeni – ŵutageni ‐ teratogeni 
 
Conseguenteŵente, i rischi per la sicurezza intesa coŵe incoluŵità psicofisica dei lavoratori, derivano sostanzialŵente da incidenti, incendi, esplosioni, 
situazioni di eŵergenza etc., ŵentre i rischi per la salute ;intesa coŵe stato di coŵpleto ďenessere fisico ŵentale e sociale delle persone non 
consistente solo nell’assenza di ŵalattia o di inferŵitàͿ derivano principalŵente dalle ŵodalità di esposizione agli agenti chiŵici ;livello, tipo e durataͿ. 
 
Per classificare il rischio di esposizione, coŵe indica il D.Lgs. ϴϭ/0ϴ all'art. 22ϰ coŵŵa 2 si individuano due categorie: 
 
Basso per la sicurezza e irrilevante per la salute ed in Ƌuesto caso discendono seŵplici oďďlighi Ƌuali: 

Valutazione dei rischi 
Inforŵazione e forŵazione 

 
Non basso per la sicurezza e non irrilevante per la salute ed in Ƌuesto caso discendono oďďlighi più coŵplessi per il datore di lavoro: 

Valutazione dei rischi 
Inforŵazione e forŵazione 
Misure specifiche di prevenzione e protezione 
Disposizioni in caso di incidenti o di eŵergenze 
Sorveglianza sanitaria 

 
Per gli agenti cancerogeni e ŵutageni l’analisi svolta con il ŵetodo INRS ha coŵe finalità l’individuazione delle ŵodalità di esposizione a prescindere 
dalla classificazione di rischio finale che, proprio per le caratteristiche di pericolosità senza soglia intrinseche dei prodotti di cui trattasi, configurano un 
rischio NON ďasso per la sicurezza e NON irrilevante per la salute dei lavoratori. Per Ƌuesti agenti chiŵici è dovuta la coŵpilazione di appositi registri 
degli esposti da parte del Medico Coŵpetente. 
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Il Regolaŵento CLP definisce 2ϴ classi di pericolo: ϭϲ classi di pericolo fisico, ϭ0 classi di pericolo per la salute uŵana, una classe di pericolo per 

l'aŵďiente e una classe suppleŵentare per le sostanze pericolose per lo strato di ozono. Alcune classi di pericolo possono coŵprendere differenziazioni, 
altre possono coŵprendere categorie di pericolo. 
Il regolaŵento CLP prevede, inoltre, l’indicazione di inforŵazioni aggiuntive ͞Avvertenza͟: tale inforŵazione è funzione della classe e categoria. 
L’Avvertenza può essere: 
 

-  Attenzione, 
-  Pericolo 

 
Si utilizza l’avvertenza ͞Pericolo͟ per le categoria più gravi, ͞Attenzione͟ per le categorie ŵeno gravi. 
 

Per alcune sostanze ;per le classificazioni della tossicità acuta della categoria ϭ e della tossicità cronica della categoria ϭ per l’aŵďiente acƋuaticoͿ, 
anzichĠ i liŵiti di concentrazione specifici, devono essere fissati i cosiddetti ͞fattori M͟ ;fattori ŵoltiplicatoriͿ. 
Il regolaŵento CLP prevede l’indicazione di inforŵazioni aggiuntive, ͞Notazioni͟, per sostanze e ŵiscele. 
 
Per una sostanza classificata secondo le regole previste dal CLP, vengono fornite le inforŵazioni circa: 
 
- i Pittograŵŵi; 
- l’Avvertenza; 
- le Frasi H; 
- le Frasi EUH ;eventualiͿ; 
- le Frasi P. 
 
 

I PITTOGRAMMI 
Il Regolaŵento CLP prevede ϵ pittograŵŵi di cui ϱ per i pericoli fisici, ϯ per i pericoli per la salute ed ϭ per i pericoli per l’aŵďiente.  
Alcune classi e categorie non prevedono l’uso di un pittograŵŵa. 
 
Per ogni Pittograŵŵa sono identificate le classi e categorie di pericolo associate. 
 

SIMBOLO  CODICE CLASSI E CATEGORIE
     

 

GHS0ϭ 
Esplosivi instaďili; Esplosivi delle divisioni ϭ.ϭ, ϭ.2, ϭ.ϯ e ϭ.ϰ 
Sostanze e ŵiscele autoreattive, tipi A e B 
Perossidi organici, tipi A e B 

 

GHS02 

Gas infiaŵŵaďili, categoria di pericolo ϭ    
Aerosol infiaŵŵaďili, categorie di pericolo ϭ e 2       
LiƋuidi infiaŵŵaďili, categorie di pericolo ϭ, 2 e ϯ 
Solidi infiaŵŵaďili, categorie di pericolo ϭ e 2       
Solidi infiaŵŵaďili, categorie di pericolo ϭ e 2       
Sostanze e ŵiscele autoreattive, tipi B, C, D, E, F       
LiƋuidi piroforici, categoria di pericolo ϭ         
Solidi piroforici, categoria di pericolo ϭ         
Sostanze e ŵiscele autoriscaldanti, categorie di pericolo ϭ e 2   
Sostanze e ŵiscele che a contatto con l’acƋua eŵettono gas infiaŵŵaďili, categorie 
di pericolo ϭ, 2 e ϯ         
Perossidi organici, tipi B, C, D, E, F         

 

GHS0ϯ 
Gas coŵďurenti, categoria di pericolo ϭ 
LiƋuidi coŵďurenti, categorie di pericolo ϭ, 2 e ϯ 
Solidi coŵďurenti, categorie di pericolo ϭ, 2 e ϯ 

 

GHS0ϰ  Gas  sotto  pressione:  Gas  coŵpressi;  Gas  liƋuefatti;  Gas  liƋuefatti  refrigerati;  Gas 
disciolti. 

 

GHS0ϱ 
Corrosivo per i ŵetalli, categoria di pericolo ϭ 
Corrosione cutanea, categorie di pericolo ϭA, ϭB e ϭC 
Gravi lesioni oculari, categoria di pericolo ϭ 
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GHS0ϲ  Tossicità acuta ;per via orale, per via cutanea, per inalazioneͿ, categorie di pericolo ϭ, 
2 e ϯ 

 

GHS0ϳ 

Tossicità acuta ;per via orale, per via cutanea, per inalazioneͿ, categoria di pericolo ϰ 
Irritazione cutanea, categoria di pericolo 2 
Irritazione oculare, categoria di pericolo 2 
Sensiďilizzazione cutanea, categoria di pericolo ϭ 
Tossicità specifica per organi ďersaglio – esposizione singola, categoria di pericolo ϯ 
Irritazione delle vie respiratorie 
Narcosi 

 

GHS0ϴ 

Sensiďilizzazione delle vie respiratorie, categoria di pericolo ϭ 
Mutagenicità sulle cellule gerŵinali, categorie di pericolo ϭA, ϭB e 2 
Cancerogenicità, categorie di pericolo ϭA, ϭB, 2 
Tossicità per la riproduzione, categorie di pericolo ϭA, ϭB e 2 
Tossicità specifica per organi ďersaglio – esposizione singola, categorie di pericolo ϭ e 
2 
Tossicità specifica per organi ďersaglio – esposizione ripetuta, categorie di pericolo ϭ 
e 2 
Pericolo in caso di aspirazione, categoria di pericolo ϭ 

 

GHS0ϵ 
Pericoloso per l’aŵďiente acƋuatico 
– pericolo acuto, categoria ϭ 
– pericolo cronico, categorie ϭ e 2 

NoŶ è Ŷecessaƌio 
uŶ pittogƌaŵŵa   

Esplosivi della divisione ϭ.ϱ
Esplosivi della divisione ϭ.ϲ 
Gas infiaŵŵaďili, categoria di pericolo 2 
Sostanze e ŵiscele autoreattive, tipo G 
Perossidi organici, tipo G 
Tossicità  per  la  riproduzione,  effetti  sull’allattaŵento  o  attraverso  l’allattaŵento, 
categoria di pericolo suppleŵentare 

 
 
 

LE INDICA)IONI DI PERICOLO 
Le Frasi H, che corrispondono alle Frasi R previste dalla classificazione secondo la Direttiva ϲϳ/ϱϰϴ/CE, costituiscono gli ͞Indicatori di pericolo͟ 

;͞Hazard stateŵents͟Ϳ; sono sintetizzati dalla lettera H seguita da un nuŵero, secondo il seguente codice: 
 
INDICA)IONE 
DI PERICOLO  SIGNIFICATO 

   

HϮϬϬ  Esplosivo instaďile 
HϮϬ1  Esplosivo; pericolo di esplosione di ŵassa
HϮϬϮ  Esplosivo; grave pericolo di proiezione.
HϮϬϯ  Esplosivo; pericolo di incendio, di spostaŵento d'aria o di proiezione
HϮϬϰ  Pericolo di incendio o di proiezione
HϮϬϱ  Pericolo di esplosione di ŵassa in caso d'incendio
HϮϮϬ  Gas altaŵente infiaŵŵaďile 
HϮϮ1  Gas infiaŵŵaďile 
HϮϮϮ  Aerosol altaŵente infiaŵŵaďile
HϮϮϯ  Aerosol infiaŵŵaďile 
HϮϮϰ  LiƋuido e vapori altaŵente infiaŵŵaďili
HϮϮϱ  LiƋuido e vapori facilŵente infiaŵŵaďili
HϮϮϲ  LiƋuido e vapori infiaŵŵaďili 
HϮϮϴ  Solido infiaŵŵaďile 
HϮϰϬ  Rischio di esplosione per riscaldaŵento
HϮϰ1  Rischio d'incendio o di esplosione per riscaldaŵento
HϮϰϮ  Rischio d'incendio per riscaldaŵento
HϮϱϬ  Spontaneaŵente infiaŵŵaďile all'aria
HϮϱ1  Autoriscaldante; può infiaŵŵarsi
HϮϱϮ  Autoriscaldante in grandi Ƌuantità; può infiaŵŵarsi
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INDICA)IONE 
DI PERICOLO  SIGNIFICATO 

   

HϮϲϬ  A contatto con l'acƋua liďera gas infiaŵŵaďili che possono infiaŵŵarsi spontaneaŵente 
HϮϲ1  A contatto con l'acƋua liďera gas infiaŵŵaďili
HϮϳϬ  Può provocare o aggravare un incendio; coŵďurente
HϮϳ1  Può provocare un incendio o un'esplosione; ŵolto coŵďurente
HϮϳϮ  Può aggravare un incendio; coŵďurente
HϮϴϬ  Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato
HϮϴ1  Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche
HϮ9Ϭ  Può essere corrosivo per i ŵetalli
HϯϬϬ  Letale se ingerito 
HϯϬ1  Tossico se ingerito 
HϯϬϮ  Nocivo se ingerito 
HϯϬϰ  Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie
Hϯ1Ϭ  Letale per contatto con la pelle
Hϯ11  Tossico per contatto con la pelle
Hϯ1Ϯ  Nocivo per contatto con la pelle
Hϯ1ϰ  Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari
Hϯ1ϱ  Provoca irritazione cutanea 
Hϯ1ϳ  Può provocare una reazione allergica cutanea
Hϯ1ϴ  Provoca gravi lesioni oculari 
Hϯ19  Provoca grave irritazione oculare
HϯϯϬ  Letale se inalato 
Hϯϯ1  Tossico se inalato 
HϯϯϮ  Nocivo se inalato 
Hϯϯϰ  Può provocare sintoŵi allergici o asŵatici o difficoltà respiratorie se inalato
Hϯϯϱ  Può irritare le vie respiratorie 
Hϯϯϲ  Può provocare sonnolenza o vertigini

HϯϰϬ  Può provocare alterazioni genetiche <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
coŵporta il ŵedesiŵo pericolo> 

Hϯϰ1  Sospettato di provocare alterazioni genetiche <indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun'altra via di esposizione coŵporta il ŵedesiŵo pericolo> 

HϯϱϬ  Può provocare il cancro<indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di 
esposizione coŵporta il ŵedesiŵo pericolo> 

HϯϱϬi  Può provocare il cancro se inalato

Hϯϱ1  Sospettato di provocare il cancro <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
coŵporta il ŵedesiŵo pericolo> 

HϯϲϬ  Può nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, se noto> <indicare la via di 
esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione coŵporta il ŵedesiŵo pericolo> 

HϯϲϬF  Può nuocere alla fertilità 
HϯϲϬD  Può nuocere al feto 

Hϯϲ1  Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, se noto> <indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun'altra via di esposizione coŵporta il ŵedesiŵo pericolo> 

Hϯϲ1f  Sospettato di nuocere alla fertilità
Hϯϲ1d  Sospettato di nuocere al feto 
HϯϲϬFD  Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto
Hϯϲ1fd  Sospettato di nuocere alla fertilità Sospettato di nuocere al feto
HϯϲϬFd  Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto
HϯϲϬDf  Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità
HϯϲϮ  Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno

HϯϳϬ  Provoca danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> <indicare la via di 
esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione coŵporta il ŵedesiŵo pericolo>. 

Hϯϳ1  Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> <indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun'altra via di esposizione coŵporta il ŵedesiŵo pericolo> 

HϯϳϮ 
Provoca danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> in caso di esposizione 
prolungata o ripetuta <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione coŵporta il 
ŵedesiŵo pericolo> 

Hϯϳϯ 
Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> in caso di esposizione prolungata o 
ripetuta <indicare  la  via di  esposizione  se  è accertato  che nessun'altra  via di  esposizione  coŵporta  il ŵedesiŵo 
pericolo> 

HϰϬϬ  Molto tossico per gli organisŵi acƋuatici
Hϰ1Ϭ  Molto tossico per gli organisŵi acƋuatici con effetti di lunga durata
Hϰ11  Tossico per gli organisŵi acƋuatici con effetti di lunga durata
Hϰ1Ϯ  Nocivo per gli organisŵi acƋuatici con effetti di lunga durata
Hϰ1ϯ  Può essere nocivo per gli organisŵi acƋuatici con effetti di lunga durata
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Alcune Frasi R non trovano un corrispondente nel sisteŵa GHS, ŵa sono state coŵunƋue ingloďate nel CLP nel principio di ŵantenere il livello di 

protezione più elevato già esistente. Tali frasi sono indicate con la lettera EUH seguita da un nuŵero, secondo il seguente codice: 
 
INDICA)IONE 
DI PERICOLO  SIGNIFICATO 

   

EUH ϬϬ1  Esplosivo allo stato secco 
EUH ϬϬϲ  Esplosivo a contatto o senza contatto con l'aria
EUH Ϭ1ϰ  Reagisce violenteŵente con l'acƋua.
EUH Ϭ1ϴ  Durante l'uso può forŵarsi una ŵiscela vapore‐aria esplosiva/infiaŵŵaďile
EUH Ϭ19  Può forŵare perossidi esplosivi
EUH Ϭϰϰ  Rischio di esplosione per riscaldaŵento in aŵďiente confinato
EUH ϬϮ9  A contatto con l'acƋua liďera un gas tossico
EUH Ϭϯ1  A contatto con acidi liďera gas tossici
EUH ϬϯϮ  A contatto con acidi liďera gas ŵolto tossici
EUH Ϭϲϲ  L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle
EUH ϬϳϬ  Tossico per contatto oculare 
EUH Ϭϳ1  Corrosivo per le vie respiratorie
EUH Ϭϱ9  Pericoloso per lo strato di ozono
EUH ϮϬ1  Contiene pioŵďo. Non utilizzare su oggetti che possono essere ŵasticati o succhiati da ďaŵďini 
EUH ϮϬ1A  Attenzione! Contiene pioŵďo 
EUH ϮϬϮ  Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei ďaŵďini 
EUH ϮϬϯ  Contiene croŵo ;VIͿ. Può provocare una reazione allergica
EUH ϮϬϰ  Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica
EUH ϮϬϱ  Contiene coŵponenti epossidici. Può provocare una reazione allergica
EUH ϮϬϲ  Attenzione! Non utilizzare in coŵďinazione con altri prodotti. Possono forŵarsi gas pericolosi ;cloroͿ 

EUH ϮϬϳ  Attenzione!  Contiene  cadŵio.  Durante  l'uso  si  sviluppano  fuŵi  pericolosi.  Leggere  le  inforŵazioni  fornite  dal 
faďďricante. Rispettare le disposizioni di sicurezza 

EUH ϮϬϴ  Contiene ;denoŵinazione della sostanza sensiďilizzanteͿ. Può provocare una reazione allergica 
EUH ϮϬ9  Può diventare facilŵente infiaŵŵaďile durante l'uso
EUH ϮϬ9A  Può diventare infiaŵŵaďile durante l'uso
EUH Ϯ1Ϭ  Scheda dati di sicurezza disponiďile su richiesta
EUH ϰϬ1  Per evitare rischi per la salute uŵana e per l'aŵďiente, seguire le istruzioni per l'uso

 
 
 

I CONSIGLI DI PRUDEN)A 
I consigli di prudenza, che corrispondono alle Frasi S previste dalla classificazione secondo la Direttiva ϲϳ/ϱϰϴ/CE, sono suddivisi in Ƌuattro tipologie: 

Prevenzione ;es. P2ϲϰ: lavare accurataŵente con … dopo l’usoͿ, Reazione ;es. Pϯ0ϭ: in caso di ingestione …Ϳ, Conservazione ;es. Pϰ0ϱ: conservare sotto 
chiaveͿ e Sŵaltiŵento ;es. Pϱ0ϭ: sŵaltire il prodotto/recipiente in …Ϳ. 
 

Sono sintetizzati dalla lettera P seguita da un nuŵero, secondo il seguente codice: 
 
CONSIGLI DI PRUDEN)A DI CARATTERE GENERALE 

CODICE DI 
PRUDEN)A  MISURA DI PREVEN)IONE 

   

P1Ϭ1  In caso di consultazione di un ŵedico, tenere a disposizione il contenitore o l'etichetta del prodotto 
P1ϬϮ  Tenere fuori dalla portata dei ďaŵďini
P1Ϭϯ  Leggere l’etichetta priŵa dell’uso

 
 
CONSIGLI DI PRUDEN)A ‐ PREVEN)IONE 

CODICE DI 
PRUDEN)A  MISURA DI PREVEN)IONE 

   

PϮϬ1  Procurarsi le istruzioni priŵa dell’uso
PϮϬ1  Non ŵanipolare priŵa di avere letto e coŵpreso tutte le avvertenze

PϮ1Ϭ 
Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiaŵŵe liďere/superfici riscaldate ‐ Non fuŵare. ;Fonti di accensione da 
precisarsi dal faďďricante/fornitore; LiƋuidi coŵďurenti, Solidi coŵďurenti, specificare: Tenere lontano da fonti di 
caloreͿ 

PϮ11  Non vaporizzare su una fiaŵŵa liďera o altra fonte di accensione

PϮϮϬ 
Tenere/conservare  lontano  da  induŵenti/…/ŵateriali  coŵďustiďili.  ;Materiali  incoŵpatiďili  da  precisarsi  dal 
faďďricante/fornitore; LiƋuidi coŵďurenti, Solidi coŵďurenti, Specificare: Tenere lontano da induŵenti e da altri 
ŵateriali incoŵpatiďili.Ϳ 

PϮϮ1  Prendere  ogni  precauzione  per  evitare  di  ŵiscelare  con  sostanze  coŵďustiďili/…;Materiali  incoŵpatiďili  da 
precisarsi dal faďďricante/fornitore.Ϳ 

PϮϮϮ  Evitare il contatto con l’aria 
PϮϮϯ  Evitare Ƌualsiasi contatto con l’acƋua. Pericolo di reazione violenta e di infiaŵŵazione spontanea 

PϮϯϬ  Mantenere uŵido con …[Materiale appropriato da precisarsi dal faďďricante. Se l’essiccazione auŵenta il pericolo 
di esplosione, tranne se è necessaria per processi di faďďricazione o di funzionaŵento ;per es. nitrocellulosaͿ] 

PϮϯ1  Manipolare in gas inerte 
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CODICE DI 
PRUDEN)A  MISURA DI PREVEN)IONE 

   

PϮϯϮ  Proteggere dall’uŵidità 

PϮϯϯ 
Tenere  il  recipiente  ďen  chiuso.  Per  Tossicità  acuta  ‐ per  inalazione,  Tossicità  specifica  per  organi  ďersaglio  ‐
esposizione singola; irritazione delle vie respiratorie, Tossicità specifica per organi ďersaglio ‐ esposizione singola; 
narcosi: Tenere il recipiente ďen chiuso se la volatilità del prodotto è tale da generare un’atŵosfera pericolosa 

PϮϯϰ  Conservare soltanto nel contenitore originale
PϮϯϱ  Conservare in luogo fresco 

PϮϰϬ 

Mettere a terra/a ŵassa il contenitore e il dispositivo ricevente. Per Esplosivi: se l’esplosivo è sensiďile all’elettricità 
statica. Per LiƋuidi infiaŵŵaďili: se un ŵateriale sensiďile all’elettricità statica deve essere ricaricato; se la volatilità 
del  prodotto  è  tale  da  generare  un’atŵosfera  pericolosa.  Per  Solidi  infiaŵŵaďili:  se  un  ŵateriale  sensiďile 
all’elettricità statica deve essere ricaricato 

PϮϰ1 
Utilizzare  iŵpianti  elettrici/di  ventilazione/d’illuŵinazione  a  prova di  esplosione.  Per  LiƋuidi  infiaŵŵaďili:  Altri 
apparecchi  da  precisarsi  dal  faďďricante/fornitore.  Per  Solidi  infiaŵŵaďili:  Altri  apparecchi  da  precisarsi  dal 
faďďricante/fornitore se possono forŵarsi nuďi di polvere 

PϮϰϮ  Utilizzare solo utensili antiscintillaŵento
PϮϰϯ  Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche
PϮϰϰ  Mantenere le valvole di riduzione liďere da grasso e olio.
PϮϱϬ  Evitare le aďrasioni/gli urti/…/gli attriti ;Tipo di ŵanipolazione da precisarsi dal faďďricante/fornitoreͿ 
PϮϱ1  Recipiente sotto pressione: non perforare nĠ ďruciare, neppure dopo l’uso

PϮϲϬ 

Non  respirare  la  polvere/i  fuŵi/i  gas/la  neďďia/i  vapori/gli  aerosol.  Condizioni  applicaďili  da  precisarsi  dal 
faďďricante/fornitore. Per Corrosione cutanea, Tossicità per la riproduzione ‐ effetti sull’allattaŵento o attraverso 
l’allattaŵento, specificare: Non respirare le polveri o le neďďie; se particelle inalaďili di polveri o neďďie possono 
liďerarsi durante l’uso 

PϮϲ1  Evitare di respirare  la polvere/i  fuŵi/i gas/la neďďia/i vapori/gli aerosol  ;Condizioni applicaďili da precisarsi dal 
faďďricante/fornitore.Ϳ 

PϮϲϮ  Evitare il contatto con gli occhi, la pelle o gli induŵenti
PϮϲϯ  Evitare il contatto durante la gravidanza/l’allattaŵento

PϮϲϰ  Lavare  accurataŵente  …  dopo  l’uso  ;Parti  del  corpo  da  lavare  dopo  la  ŵanipolazione  da  precisarsi  dal 
faďďricante/fornitoreͿ 

PϮϳϬ  Non ŵangiare, nĠ ďere, nĠ fuŵare durante l’uso
PϮϳ1  Utilizzare soltanto all’aperto o in luogo ďen ventilato
PϮϳϮ  Gli induŵenti da lavoro contaŵinati non dovreďďero essere portati fuori dal luogo di lavoro 
PϮϳϯ  Non disperdere nell’aŵďiente ;se Ƌuesto non è l’uso previstoͿ

PϮϴϬ 

Indossare guanti/induŵenti protettivi/Proteggere gli occhi/Proteggere il viso. Tipo di dispositivo da precisarsi dal 
faďďricante/fornitore.  Per  Esplosivi  precisare:  proteggere  il  viso.  Per  LiƋuidi  infiaŵŵaďili,  Solidi  infiaŵŵaďili, 
Sostanze e ŵiscele autoreattive. LiƋuidi piroforici, Solidi piroforici, Sostanze e ŵiscele autoriscaldanti, Sostanze e 
ŵiscele che, a contatto con  l'acƋua,  liďerano gas  infiaŵŵaďili, LiƋuidi coŵďurenti, Solidi coŵďurenti, Perossidi 
organici, precisare: indossare guanti protettivi e proteggere gli occhi/il viso. Per Tossicità acuta ‐ per via cutanea 
precisare: indossare guanti/induŵenti protettivi. Per Corrosione cutanea, Precisare: indossare guanti/induŵenti 
protettivi e proteggere gli occhi/il viso. Per Irritazione cutanea, Sensiďilizzazione della pelle, Precisare: indossare 
guanti protettivi. Per Gravi danni oculari/irritazione oculare, Irritazione oculare, Precisare: proteggere gli occhi/il 
viso 

PϮϴ1  Utilizzare il dispositivo di protezione individuale richiesto
PϮϴϮ  Utilizzare guanti terŵici/scherŵo facciale/Proteggere gli occhi
PϮϴϯ  Indossare induŵenti resistenti al fuoco/alla fiaŵŵa/ignifughi
PϮϴϰ  Utilizzare un apparecchio respiratorio. ;Apparecchio da precisarsi dal faďďricante/fornitoreͿ 

PϮϴϱ  In  caso  di  ventilazione  insufficiente  utilizzare  un  apparecchio  respiratorio.  ;Apparecchio  da  precisarsi  dal 
faďďricante/fornitoreͿ 

PϮϯ1 + PϮϯϮ  Manipolare in gas inerte. Tenere al riparo dall’uŵidità
PϮϯϱ + Pϰ1Ϭ  Tenere in luogo fresco. Proteggere dai raggi solari

 
 
CONSIGLI DI PRUDEN)A ‐ REA)IONE   

CODICE DI 
PRUDEN)A  MISURA DI PREVEN)IONE 

   

PϯϬ1  IN CASO DI INGESTIONE: 
PϯϬϮ  IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE:
PϯϬϯ  IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE ;o con i capelliͿ:
PϯϬϰ  IN CASO DI INALA)IONE: 
PϯϬϱ  IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI:
PϯϬϲ  IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI:
PϯϬϳ  IN CASO DI ESPOSI)IONE: 
PϯϬϴ  In caso di esposizione o di possiďile esposizione:
PϯϬ9  In caso di esposizione o di ŵalessere:
Pϯ1Ϭ  Contattare iŵŵediataŵente un CENTRO ANTIVELENI o un ŵedico
Pϯ11  Contattare un CENTRO ANTIVELENI o un ŵedico
Pϯ1Ϯ  In caso di ŵalessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un ŵedico
Pϯ1ϯ  Consultare un ŵedico 
Pϯ1ϰ  In caso di ŵalessere, consultare un ŵedico
Pϯ1ϱ  Consultare iŵŵediataŵente un ŵedico
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CODICE DI 
PRUDEN)A  MISURA DI PREVEN)IONE 

   

PϯϮϬ  Trattaŵento specifico urgente ;vedere … su Ƌuesta etichettaͿ. Riferiŵento a istruzioni suppleŵentari di pronto 
soccorso, se è necessaria la soŵŵinistrazione iŵŵediata di un antidoto 

PϯϮ1 

Trattaŵento specifico ;vedere … su Ƌuesta etichettaͿ. Per Tossicità acuta ‐ per via orale: Riferiŵento a istruzioni 
suppleŵentari di pronto  soccorso  se è necessaria  la  soŵŵinistrazione  iŵŵediata di un antidoto. Per Tossicità 
acuta  ‐  per  inalazione,  Tossicità  specifica  per  organi  ďersaglio  ‐  esposizione  singola:  Riferiŵento  a  istruzioni 
suppleŵentari  di  pronto  soccorso  se  sono  necessari  interventi  iŵŵediati.  Per  Sensiďilizzazione  della  pelle, 
Corrosione  cutanea,  Irritazione  cutanea:  Riferiŵento  a  istruzioni  suppleŵentari  di  pronto  soccorso,  il 
faďďricante/fornitore può specificare, se del caso, un prodotto di pulizia 

PϯϮϮ  Interventi specifici ;vedere … su Ƌuesta etichettaͿ. Riferiŵento a istruzioni suppleŵentari di pronto soccorso, se 
sono consigliati interventi ;iŵŵediatiͿ Ƌuali l’uso di un prodotto di pulizia particolare 

PϯϯϬ  SciacƋuare la ďocca 
Pϯϯ1  NON provocare il voŵito 
PϯϯϮ  In caso di irritazione della pelle:
Pϯϯϯ  In caso di irritazione o eruzione della pelle:
Pϯϯϰ  Iŵŵergere in acƋua fredda/avvolgere con un ďendaggio uŵido
Pϯϯϱ  Riŵuovere dalla pelle le particelle
Pϯϯϲ  Sgelare le parti congelate usando acƋua tiepida. Non sfregare la parte interessata
Pϯϯϳ  Se l’irritazione degli occhi persiste:
Pϯϯϴ  Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacƋuare
PϯϰϬ  Trasportare l'infortunato all’aria aperta e ŵantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione 

Pϯϰ1  Se  la  respirazione  è  difficile,  trasportare  l'infortunato  all’aria  aperta  e  ŵantenerlo  a  riposo  in  posizione  che 
favorisca la respirazione 

PϯϰϮ  In caso di sintoŵi respiratori: 
PϯϱϬ  Lavare delicataŵente e aďďondanteŵente con acƋua e sapone
Pϯϱ1  SciacƋuare accurataŵente per parecchi ŵinuti
PϯϱϮ  Lavare aďďondanteŵente con acƋua e sapone
Pϯϱϯ  SciacƋuare la pelle/fare una doccia

PϯϲϬ  SciacƋuare  iŵŵediataŵente  e  aďďondanteŵente  gli  induŵenti  contaŵinati  e  la  pelle  priŵa  di  togliersi  gli 
induŵenti 

Pϯϲ1  Togliersi di dosso iŵŵediataŵente tutti gli induŵenti contaŵinati
PϯϲϮ  Togliersi di dosso gli induŵenti contaŵinati e lavarli priŵa di indossarli nuovaŵente
Pϯϲϯ  Lavare gli induŵenti contaŵinati priŵa di indossarli nuovaŵente
PϯϳϬ  In caso di incendio: 
Pϯϳ1  In caso di incendio grave e di grandi Ƌuantità:
PϯϳϮ  Rischio di esplosione in caso di incendio. Tranne se gli esplosivi sono MUNI)IONI ϭ.ϰS E LORO COMPONENTI
Pϯϳϯ  NON utilizzare ŵezzi estinguenti se l’incendio raggiunge ŵateriali esplosivi

Pϯϳϰ  Utilizzare i ŵezzi estinguenti con le precauzioni aďituali a distanza ragionevole. Se gli esplosivi sono MUNI)IONI 
ϭ.ϰS E LORO COMPONENTI 

Pϯϳϱ  Rischio di esplosione. Utilizzare i ŵezzi estinguenti a grande distanza
Pϯϳϲ  Bloccare la perdita se non c’è pericolo

Pϯϳϳ  In caso d’incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a ŵeno che non sia possiďile ďloccare la perdita senza 
pericolo 

Pϯϳϴ  Estinguere con …;Agenti appropriati da precisarsi dal faďďricante/fornitore, se l’acƋua auŵenta il rischioͿ 
PϯϴϬ  Evacuare la zona 
Pϯϴ1  Eliŵinare ogni fonte d’accensione se non c’è pericolo
Pϯ9Ϭ  Assorďire la fuoriuscita per evitare danni ŵateriali
Pϯ91  Raccogliere la fuoriuscita 

PϯϬ1 + Pϯ1Ϭ  IN CASO DI INGESTIONE: contattare iŵŵediataŵente un CENTRO ANTIVELENI o un ŵedico 
PϯϬ1 + Pϯ1Ϯ  IN CASO DI INGESTIONE accoŵpagnata da ŵalessere: contattare un CENTRO ANTIVELENI o un ŵedico 
PϯϬ1 + PϯϯϬ 

+ Pϯϯ1  IN CASO DI INGESTIONE: sciacƋuare la ďocca. NON provocare il voŵito 

PϯϬϮ + Pϯϯϰ  IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: iŵŵergere in acƋua fredda/avvolgere con un ďendaggio uŵido 
PϯϬϮ + PϯϱϬ  IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare delicataŵente e aďďondanteŵente con acƋua e sapone 
PϯϬϮ + PϯϱϮ  IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare aďďondanteŵente con acƋua e sapone
PϯϬϯ + Pϯϲ1 

+ Pϯϱϯ 
IN  CASO DI  CONTATTO  CON  LA  PELLE  ;o  con  i  capelliͿ:  togliersi  di  dosso  iŵŵediataŵente  tutti  gli  induŵenti 
contaŵinati. SciacƋuare la pelle/fare una doccia 

PϯϬϰ + PϯϰϬ  IN CASO DI INALA)IONE: trasportare l'infortunato all’aria aperta e ŵantenerlo a riposo in posizione che favorisca 
la respirazione 

PϯϬϰ + Pϯϰ1  IN CASO DI INALA)IONE: se la respirazione è difficile, trasportare l'infortunato all’aria aperta e ŵantenerlo a riposo 
in posizione che favorisca la respirazione 

PϯϬϱ + Pϯϱ1 
+ Pϯϯϴ 

IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: SciacƋuare accurataŵente per parecchi ŵinuti. Togliere le eventuali lenti 
a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacƋuare 

PϯϬϲ + PϯϲϬ  IN  CASO  DI  CONTATTO  CON  GLI  INDUMENTI:  sciacƋuare  iŵŵediataŵente  e  aďďondanteŵente  gli  induŵenti 
contaŵinati e la pelle priŵa di togliersi gli induŵenti 

PϯϬϳ + Pϯ11  In caso di esposizione, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un ŵedico
PϯϬϴ + Pϯ1ϯ  In caso di esposizione o di teŵuta esposizione, consultare un ŵedico
PϯϬ9 + Pϯ11  In caso di esposizione o di ŵalessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un ŵedico 
PϯϯϮ + Pϯ1ϯ  In caso di irritazione della pelle, consultare un ŵedico
Pϯϯϯ + Pϯ1ϯ  In caso di irritazione o eruzione della pelle, consultare un ŵedico
Pϯϯϱ + Pϯϯϰ  Riŵuovere dalla pelle le particelle. Iŵŵergere in acƋua fredda/avvolgere con un ďendaggio uŵido 
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CODICE DI 
PRUDEN)A  MISURA DI PREVEN)IONE 

   

Pϯϯϳ + Pϯ1ϯ  Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un ŵedico
PϯϰϮ + Pϯ11  In caso di sintoŵi respiratori, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un ŵedico
PϯϳϬ + Pϯϳϲ  In caso di incendio, ďloccare la perdita, se non c’è pericolo

PϯϳϬ + Pϯϳϴ  In caso di incendio, estinguere con …;Agenti appropriati da precisarsi dal faďďricante/fornitore, se l’acƋua auŵenta 
il rischioͿ 

PϯϳϬ + PϯϴϬ  Evacuare la zona in caso di incendio
PϯϳϬ + PϯϴϬ 

+ Pϯϳϱ  In caso di incendio, evacuare la zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i ŵezzi estinguenti a grande distanza 

Pϯϳ1 + PϯϴϬ 
+ Pϯϳϱ 

In caso di incendio grave e di grandi Ƌuantità, evacuare la zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i ŵezzi estinguenti 
a grande distanza 

 
 
CONSIGLI DI PRUDEN)A ‐ CONSERVA)IONE   

CODICE DI 
PRUDEN)A  MISURA DI PREVEN)IONE 

   

PϰϬ1  Conservare … in conforŵità alla regolaŵentazione locale/regionale/nazionale/internazionale ;da specificareͿ
PϰϬϮ  Conservare in luogo asciutto 
PϰϬϯ  Conservare in luogo ďen ventilato. ;se la volatilità del prodotto è tale da generare un’atŵosfera pericolosaͿ
PϰϬϰ  Conservare in un recipiente chiuso
PϰϬϱ  Conservare sotto chiave 

PϰϬϲ  Conservare  in  recipiente  resistente alla  corrosione/provvisto di  rivestiŵento  interno  resistente.  ;Altri ŵateriali 
coŵpatiďili da precisarsi dal faďďricante/fornitoreͿ 

PϰϬϳ  Mantenere uno spazio liďero tra gli scaffali/i pallet
Pϰ1Ϭ  Proteggere dai raggi solari 
Pϰ11  Conservare a teŵperature non superiori a … °C/…°F. ;Teŵperatura da precisarsi dal faďďricante/fornitore.Ϳ
Pϰ1Ϯ  Non esporre a teŵperature superiori a ϱ0 °C/ϭ22 °F

Pϰ1ϯ  Conservare le rinfuse di peso superiore a … kg/… lď a teŵperature non superiori a … °C/…°F. ;Massa e teŵperatura 
da precisarsi dal faďďricante/fornitore.Ϳ 

PϰϮϬ  Conservare lontano da altri ŵateriali
PϰϮϮ  Conservare sotto … ;LiƋuido o gas inerte da precisarsi dal faďďricante/fornitore.Ϳ

PϰϬϮ + PϰϬϰ  Conservare in luogo asciutto e in recipiente chiuso

PϰϬϯ + PϮϯϯ  Tenere il recipiente ďen chiuso e in luogo ďen ventilato, se la volatilità del prodotto è tale da generare un’atŵosfera 
pericolosa 

PϰϬϯ + PϮϯϱ  Conservare in luogo fresco e ďen ventilato
Pϰ1Ϭ + PϰϬϯ  Conservare in luogo ďen ventilato e proteggere dai raggi solari
Pϰ1Ϭ + Pϰ1Ϯ  Proteggere dai raggi solari. Non esporre a teŵperature superiori a ϱ0 °C/ϭ22 °F

Pϰ11 + PϮϯϱ  Conservare  in  luogo  fresco  a  teŵperature non  superiori  a  …  °C/…  °F.  ;Teŵperatura  da  precisarsi  dal 
faďďricante/fornitore.Ϳ 

 
 
CONSIGLI DI PRUDEN)A ‐ SMALTIMENTO   

CODICE DI 
PRUDEN)A  MISURA DI PREVEN)IONE 

   

PϱϬ1  Sŵaltire  il  prodotto/recipiente  in  …  ;in  conforŵità  alla  regolaŵentazione 
locale/regionale/nazionale/internazionale ;da specificareͿ 

 
 
 
TABELLA DI CONVERSIONE DALLA CLASSIFICA)IONE SECONDO DIR. ϲϳ/ϱϰϴ/CEE A QUELLA SECONDO IL REG. CE 1ϮϳϮ/Ϭϴ 

CLASSIFICA)IONE 
SECONDO LA DIRETTIVA 

ϲϳ/ϱϰϴ/CEE 

STATO FISICO DELLA 
SOSTAN)A ;SE 
PERTINENTEͿ 

CLASSIFICA)IONE SECONDO IL REG. 1ϮϳϮ/Ϭϴ 
NOTA  CLASSE E CATEGORIA DI 

PERICOLO 
INDICA)IONE 
DI PERICOLO 

     

E; R2   La conversione diretta non è possiďile. 
E; Rϯ   La conversione diretta non è possiďile. 
O; Rϳ   Org. Peroǆ. CD  H2ϰ2   

Org. Peroǆ. EF  H2ϰ2  
O; Rϴ   gas   Oǆ. Gas. ϭ  H2ϳ0   
O; Rϴ   liƋuido, solido   La conversione diretta non è possiďile. 
O; Rϵ   liƋuido   Oǆ. LiƋ. ϭ  H2ϳϭ   
O; Rϵ   solido   Oǆ. Sol. ϭ  H2ϳϭ   
Rϭ0   liƋuido   La conversione diretta non è possiďile. 

La conversione corretta di Rϭ0, liƋuido è:  
— Flaŵ. LiƋ. ϭ, H22ϰ se il punto di infiaŵŵaďilità < 2ϯ °C e il punto iniziale 
di eďollizione ч ϯϱ °C  
— Flaŵ. LiƋ. 2, H22ϱ se il punto di infiaŵŵaďilità < 2ϯ °C e il punto iniziale 
di eďollizione ч ϯϱ °C  
— Flaŵ. LiƋ. ϯ, H22ϲ se il punto di infiaŵŵaďilità ш 2ϯ °C  
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F; Rϭϭ   liƋuido   La conversione diretta non è possiďile. La conversione corretta di F; Rϭϭ, 
liƋuido è:  
— Flaŵ. LiƋ. ϭ, H22ϰ se il punto iniziale di eďollizione ч ϯϱ °C  
— Flaŵ. LiƋ. 2, H22ϱ se il punto iniziale di eďollizione > ϯϱ °C 

F; Rϭϭ   solido   La conversione diretta non è possiďile. 
F+; Rϭ2   gas   La conversione diretta non è possiďile. 

La conversione corretta di F+; Rϭ2, gas risulta in Flaŵ. Gas. ϭ, H220 o in 
Flaŵ. Gas. 2, H22ϭ  

F+; Rϭ2   liƋuido   Flaŵ. LiƋ. ϭ  H22ϰ   
F+; Rϭ2   liƋuido   Self‐react. CD  H2ϰ2   

Self‐react. EF  H2ϰ2
Self‐react. G  nulla

F; Rϭϱ   La conversione non è possiďile. 
F; Rϭϳ   liƋuido   PǇr. LiƋ. ϭ  H2ϱ0   
F; Rϭϳ   solido   PǇr. Sol. ϭ  H2ϱ0   
Xn; R20   gas   Acute Toǆ.ϰ  Hϯϯ2  ;ϭͿ  
Xn; R20   vapori   Acute Toǆ.ϰ  Hϯϯ2  ;ϭͿ  
Xn; R20   polvere/neďďia   Acute Toǆ.ϰ  Hϯϯ2   
Xn; R2ϭ   Acute Toǆ.ϰ  Hϯϭ2  ;ϭͿ  
Xn; R22   Acute Toǆ.ϰ  Hϯ02  ;ϭͿ  
T; R2ϯ   gas   Acute Toǆ.ϯ  Hϯϯϭ  ;ϭͿ  
T; R2ϯ   vapori   Acute Toǆ.2  Hϯϯ0   
T; R2ϯ   polvere/neďďia   Acute Toǆ.ϯ  Hϯϯϭ  ;ϭͿ  
T; R2ϰ   Acute Toǆ.ϯ  Hϯϭϭ  ;ϭͿ  
T; R2ϱ   Acute Toǆ.ϯ  Hϯ0ϭ  ;ϭͿ  
T+; R2ϲ   gas   Acute Toǆ.2  Hϯϯ0  ;ϭͿ  
T+; R2ϲ   vapori   Acute Toǆ.ϭ  Hϯϯ0   
T+; R2ϲ   polvere/neďďia   Acute Toǆ.2  Hϯϯ0  ;ϭͿ  
T+; R2ϳ   Acute Toǆ.ϭ  Hϯϭ0   
T+; R2ϴ   Acute Toǆ.2  Hϯ00  ;ϭͿ  
Rϯϯ   STOT RE 2  Hϯϳϯ  ;ϯͿ  
C; Rϯϰ   Skin Corr. ϭB  Hϯϭϰ  ;2Ϳ  
C; Rϯϱ   Skin Corr. ϭA  Hϯϭϰ   
Xi; Rϯϲ   EǇe Irrit. 2  Hϯϭϵ   
Xi; Rϯϳ   STOT SE ϯ  Hϯϯϱ   
Xi; Rϯϴ   Skin Irrit. 2  Hϯϭϱ   
T; Rϯϵ/2ϯ   STOT SE ϭ  Hϯϳ0  ;ϯͿ  
T; Rϯϵ/2ϰ   STOT SE ϭ  Hϯϳ0  ;ϯͿ  
T; Rϯϵ/2ϱ   STOT SE ϭ  Hϯϳ0  ;ϯͿ  
T+; Rϯϵ/2ϲ   STOT SE ϭ  Hϯϳ0  ;ϯͿ  
T+; Rϯϵ/2ϳ   STOT SE ϭ  Hϯϳ0  ;ϯͿ  
T+; Rϯϵ/2ϴ   STOT SE ϭ  Hϯϳ0  ;ϯͿ  
Xi; Rϰϭ   EǇe Daŵ. ϭ  Hϯϭϴ   
Rϰ2   Resp. Sens. ϭ  Hϯϯϰ   
Rϰϯ   Skin Sens. ϭ  Hϯϭϳ   
Xn; Rϰϴ/20   STOT RE 2  Hϯϳϯ  ;ϯͿ  
Xn; Rϰϴ/2ϭ   STOT RE 2  Hϯϳϯ  ;ϯͿ  
Xn; Rϰϴ/22   STOT RE 2  Hϯϳϯ  ;ϯͿ  
T; Rϰϴ/2ϯ   STOT RE ϭ  Hϯϳ2  ;ϯͿ  
T; Rϰϴ/2ϰ   STOT RE ϭ  Hϯϳ2  ;ϯͿ  
T; Rϰϴ/2ϱ   STOT RE ϭ  Hϯϳ2  ;ϯͿ  
Rϲϰ   Lact.  Hϯϲ2   
Xn; Rϲϱ   Asp. Toǆ. ϭ  Hϯ0ϰ   
Rϲϳ   STOT SE ϯ  Hϯϯϲ   
Xn; Rϲϴ/20   STOT SE 2  Hϯϳϭ  ;ϯͿ  
Xn; Rϲϴ/2ϭ   STOT SE 2  Hϯϳϭ  ;ϯͿ  
Xn; Rϲϴ/22   STOT SE 2  Hϯϳϭ  ;ϯͿ  
Carc. Cat. ϭ; Rϰϱ   Carc. ϭA  Hϯϱ0   
Carc. Cat. 2; Rϰϱ   Carc. ϭB  Hϯϱ0   
Carc. Cat. ϭ; Rϰϵ   Carc. ϭA  Hϯϱ0i    
Carc. Cat. 2; Rϰϵ   Carc. ϭB  Hϯϱ0i    
Carc. Cat. ϯ; Rϰ0   Carc. 2  Hϯϱϭ   
Muta. Cat. 2; Rϰϲ   Muta. ϭB  Hϯϰ0   
Muta. Cat. ϯ; Rϲϴ   Muta. 2  Hϯϰϭ   
Repr. Cat. ϭ; Rϲ0   Repr. ϭA  Hϯϲ0F   ;ϰͿ  
Repr. Cat. 2; Rϲ0   Repr. ϭB  Hϯϲ0F   ;ϰͿ  
Repr. Cat. ϭ; Rϲϭ   Repr. ϭA  Hϯϲ0D   ;ϰͿ  
Repr. Cat. 2; Rϲϭ   Repr. ϭB  Hϯϲ0D   ;ϰͿ  
Repr. Cat. ϯ; Rϲ2   Repr. 2  Hϯϲϭf   ;ϰͿ  
Repr. Cat. ϯ; Rϲϯ   Repr. 2  Hϯϲϭd   ;ϰͿ  
Repr. Cat. ϭ; Rϲ0‐ϲϭ   Repr. ϭA  Hϯϲ0FD    
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Repr. Cat. ϭ; Rϲ0 ReprRepr. 
Cat. 2; Rϲϭ   Repr. ϭA   Hϯϲ0FD   

Repr. Cat. 2; Rϲ0 Repr. Cat. 
ϭ; Rϲϭ   Repr. ϭA   Hϯϲ0FD   

Repr. Cat. 2; Rϲ0‐ϲϭ   Repr. ϭB  Hϯϲ0FD   
Repr. Cat. ϯ; Rϲ2‐ϲϯ   Repr. 2  Hϯϲϭfd    
Repr. Cat. ϭ; Rϲ0 Repr. Cat. 
ϯ; Rϲϯ  

Repr. ϭA  Hϯϲ0Fd    

Repr. Cat. 2; Rϲ0 Repr. Cat. 
ϯ; Rϲϯ  

Repr. ϭB  Hϯϲ0Fd    

Repr. Cat. ϭ; Rϲϭ Repr. Cat. 
ϯ; Rϲ2  

Repr. ϭA  Hϯϲ0Df    

Repr. Cat. 2; Rϲϭ Repr. Cat. 
ϯ; Rϲ2  

Repr. ϭB  Hϯϲ0Df    

N; Rϱ0   AƋuatic. Acute ϭ  Hϰ00   
N; Rϱ0‐ϱϯ   AƋuatic. Acute ϭ 

AƋuatic Chronic ϭ  
Hϰ00 
Hϰϭ0  

 

N; Rϱϭ‐ϱϯ   AƋuatic Chronic 2  Hϰϭϭ   
Rϱ2‐ϱϯ   AƋuatic Chronic ϯ  Hϰϭ2   
Rϱϯ   AƋuatic Chronic ϰ  Hϰϭϯ   
N; Rϱϵ   Ozone  EUH0ϱϵ    

 
 
 
TABELLA DI CONVERSIONE TRA LE FRASI DI RISCHIO ATTRIBUITE SECONDO DIR. ϲϳ/ϱϰϴ/CEE E LE PRESCRI)IONI SUPPLEMENTARI RELATIVE 
ALL’ETICHETTATURA SECONDO IL REG. CE 1ϮϳϮ/Ϭϴ 

DIRETTIVA ϲϳ/ϱϰϴ/CEE  REGOLAMENTO CE 1ϮϳϮ/Ϭϴ 
   

Rϭ  EUH00ϭ 
Rϲ  EUH00ϲ 
Rϭϰ  EUH0ϭϰ 
Rϭϴ  EUH0ϭϴ 
Rϭϵ  EUH0ϭϵ 
Rϰϰ  EUH0ϰϰ 
R2ϵ  EUH02ϵ 
Rϯϭ  EUH0ϯϭ 
Rϯ2  EUH0ϯ2 
Rϲϲ  EUH0ϲϲ 

Rϯϵ‐ϰϭ  EUH0ϳ0 
 
 
 
Il ŵetodo utilizzato in Ƌuesto docuŵento è il ŵetodo INRS ;IŶstitut de ƌiĐeƌĐhe et de seĐuƌitè pouƌ la pƌeveŶtioŶ des aĐĐideŶts du tƌavail et des ŵaladies 
pƌofessioŶellesͿ, istituto statale francese corrispondente al nostro I.S.P.E.S.L. 
 
La valutazione preliŵinare di ͞gerarchizzazione dei rischi͟, richiede le seguenti fasi operative: 
 
 
classificazione degli agenti iŵpiegati secondo le frasi di rischio, applicando, per ciascun prodotto, il seguente scheŵa: 
 

CLASSE DI PERICOLO FRASI H  (Hazard statements) 

I PRODOTTI CHE NON HANNO FRASI DI RISCHIO 
II IRRITANTI 
III NOCIVI 

IV 
TOSSICI 
SENSIBILI))ANTI 
CORROSIVI 

V 
MOLTO TOSSICI 
CANCEROGENI 
TERATOGENI 
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attriďuzione, per ciascun prodotto, di una classe di freƋuenza di iŵpiego, secondo lo scheŵa seguente: 
 

CLASSE DI FREQUENZA FREQUENZA DI IMPIEGO 

I OCCASIONALE  Qualche giorno all’anno 
II PUNTUALE  Qualche giorno al ŵese o Ƌualche settiŵana all’anno 
III DISCONTINUA  Qualche giorno alla settiŵana o Ƌualche ŵese per anno 
IV CONTINUA  Tutti i giorni di tutto l’anno 

 
 
 
 
L'attriďuzione di una classe di Ƌuantità, secondo il seguente algoritŵo:  
 

CLASSE DI QUANTITA’ VALUTAZIONE DI QUANTITA’ 

I TRASCURABILE 
II DEBOLE 
III MEDIA 
IV IMPORTANTE 
V MOLTO IMPORTANTE 

 
 
Le classi di Ƌuantità non sono predefinite nel docuŵento citato ŵa si prescrive di ͞caliďrare͟ l'estensione delle classi, a partire dalla Ƌuantità più elevata 
di agente chiŵico presente o iŵpiegato. 
 
 
 
 
Il ŵetodo richiede la deterŵinazione di una ͞classe di esposizione potenziale͟, coŵe segue: 
 

CLASSE DI ESPOSIZIONE 
POTENZIALE 

CLASSE DI QUANTITA’ CLASSE DI FREQUENZA 

I 
I 
I 
I 

I 

I 
II 
III 
IV 

II 
II 
II 
II 

II 

I 
II 
III 
IV 

III 
III 
III 
IV 

III 

I 
II 
III 
IV 

III 
IV 
IV 
V 

IV 

I 
II 
III 
IV 

IV 
V 
V 
V 

V 

I 
II 
III 
IV 
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Infine, procede alla deterŵinazione della "classe di priorità" per l'effettuazione della valutazione approfondita, incrociando le classi di pericolo e di 
esposizione potenziale secondo la taďella che segue: 
 
 
              DETERMINAZIONE DELLA CLASSE DI PRIORITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
                     CLASSE DI ESPOSIZIONE POTENZIALE 
 
 
Il ŵetodo esegue così indirettaŵente una stiŵa teorica del rischio per gruppi oŵogenei di lavoratori. 
Attraverso la categoria di rischio potenziale in cui ciascun prodotto chiŵico si trova collocato, il ŵetodo INRS indica le priorità di effettuazione delle 
valutazioni approfondite, laddove possiďile anche ŵediante ŵisure aŵďientali. 
Inoltre dà indicazioni: sulle priorità da seguire per l’adozione di ŵisure, sulle tecniche, organizzative e procedurali specifiche per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori, sulle ŵodalità di svolgiŵento della sorveglianza 
sanitaria da parte del Medico coŵpetente. 
 
Per applicare il ŵetodo INRS di stiŵa preliŵinare del rischio e 
successivaŵente effettuare la valutazione coŵpleta, è dunƋue 
necessario raccogliere le seguenti inforŵazioni: 
 

- Elenco di tutti gli agenti chiŵici pericolosi iŵpiegati. 
- Definizione dei Ƌuantitativi di agenti chiŵici utilizzati, in terŵini di Ƌuantità per anno e Ƌuantità per singola ŵanipolazione. 
- Per ciascun agente chiŵico, classificazione di pericolo: etichettatura, frasi di rischio. 
- Per ciascun agente chiŵico, freƋuenza di iŵpiego. 

 
Per visualizzare l’elenco dei prodotti chiŵici in uso si faccia riferiŵento SCHEDA N° ϳ in coda al presente docuŵento. 
 
Tutti i passaggi sopra elencati sono stati inforŵatizzati ed autoŵatizzati ŵediante l’applicazione del softǁare ANA.R.CHIM. ͞ANAlisi Rischio CHIMico͟ 
sviluppato da ͞Ursaŵaior͟, le schede di valutazione sono parte integrante della presente valutazione. 
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RISCHIO DA ESPOSI)IONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O MUTAGENI 
 
Le ďuone prassi in ŵateria di valutazione di Ƌuesto terriďile pericolo indicano che gli adeŵpiŵenti previsti negli articoli 2ϯϲ e 2ϯϳ del Capo II 

;Protezione da agenti cancerogeni e ŵutageniͿ del Decreto legislativo ϴϭ/200ϴ devono essere ŵessi in atto dopo aver applicato in ordine gerarchico e 
per Ƌuanto tecnicaŵente possiďile, le ŵisure dell’articolo 2ϯϱ ;Sostituzione e riduzioneͿ:  
 

‐ eliŵinazione o sostituzione dell’agente cancerogeno o ŵutageno;  
‐ lavorazione in sisteŵa chiuso;  
‐ riduzione dell’esposizione al più ďasso valore possiďile e coŵunƋue non superiori ai Valori Liŵite di Esposizione dell’Allegato XLIII. 
  

Tuttavia l’introduzione dei Valori Liŵite di esposizione;VLEͿ non perŵette da sola di garantire la tutela della salute dei lavoratori.  
Infatti nella Direttiva del Consiglio ϵ0/ϯϵϰ/CEE del 2ϴ giugno ϭϵϵ0 ‐ nei ͞considerando͟ che precedono l’articolato ‐ si può leggere:  
 
‐ ŶoŶostaŶte le attuali ĐoŶosĐeŶze sĐieŶtifiĐhe ŶoŶ ĐoŶseŶtaŶo di fissaƌe uŶ livello al di sotto del Ƌuale si possoŶo esĐludeƌe ƌisĐhi peƌ la     
  salute, uŶa liŵitazioŶe dell’esposizioŶe agli ageŶti ĐaŶĐeƌogeŶi ƌiduƌƌà ŶoŶdiŵeŶo Ƌuesti ƌisĐhi;  
‐ peƌ ĐoŶtƌiďuiƌe alla ƌiduzioŶe di Ƌuesti ƌisĐhi, oĐĐoƌƌe staďiliƌe Valoƌi Liŵite ed altƌe disposizioŶi diƌettaŵeŶte ĐoŶŶesse peƌ tutti gli ageŶti    
  ĐaŶĐeƌogeŶi peƌ Đui l’iŶfoƌŵazioŶe dispoŶiďile, Đoŵpƌesi i dati sĐieŶtifiĐi e teĐŶiĐi, lo ƌeŶda possiďile. 

 
La valutazione del rischio, prevista all’articolo 2ϯϲ risulta essere una valutazione dell’esposizione, i cui risultati devono essere riportati nel docuŵento 

di valutazione dei rischi. In particolare la valutazione ͞deve conforŵarsi all’analisi di alcuni paraŵetri e deve tener conto di tutti i possiďili ŵodi 
d’esposizione, coŵpreso Ƌuello in cui vi è assorďiŵento cutaneo͟. 
 

Questi Ƌuindi i paraŵetri della valutazione del rischio: 
 
‐ caratteristiche delle lavorazioni;  
‐ durata e freƋuenza;  
‐ Ƌuantitativi di agenti cancerogeni o ŵutageni prodotti ovvero utilizzati e della loro concentrazione;  
‐ capacità dell’agente di penetrare nell’organisŵo per le diverse vie di assorďiŵento in relazione al proprio stato di aggregazione. 
 

RISCHI DERIVANTI DA AMIANTO 

Per ŵoltissiŵi anni il rischio di esposizione a fiďre di aŵianto è stato considerato iŵportante solo per i lavoratori dell'aŵianto e soltanto nell'ultiŵo 
dopoguerra l'attenzione si è spostata priŵa su esposizioni non professionali, ŵa indirettaŵente collegate al lavoro, ;es. faŵiliari di lavoratori addetti ad 
attività con presenza di aŵianto o aree interessate ad iŵŵissioni da staďiliŵenti produttiviͿ Ƌuindi sulla possiďilità di considerare l'aŵianto un 
contaŵinante aŵďientale norŵalŵente presente nelle aree antropizzate. 
Sulla ďase di Ƌueste considerazioni sono stati eŵanati, oltre alla Legge 2ϱϳ/ϵ2, alcuni decreti applicativi che hanno l'oďiettivo di gestire il potenziale 
rischio derivato dalla presenza di aŵianto in edifici, ŵanufatti e coperture. 
Pur essendo il rischio causato dall'esposizione ad aŵianto nella popolazione di più difficile valutazione rispetto a Ƌuello professionale, si sono afferŵati 
alcuni punti ritenuti prioritari da considerare nella analisi del rischio. In particolare: 
 

 E’ staďilita una netta differenza tra l'aŵianto friabile ;ovvero l'aŵianto liďero o tessuto o spruzzato o steso a cazzuola con leganti deďoliͿ e 
l'aŵianto in ŵatrice coŵpatta ;ovvero il ceŵento‐aŵianto in ďuono stato di conservazione, il vinil‐aŵianto, etc..Ϳ considerando il priŵo di 
gran lunga più pericoloso per la facile tendenza alla frantuŵazione ;sďriciolaŵentoͿ e conseguente possiďile dispersione in atŵosfera di 
fiďre liďere; 

 
 La deterŵinazione della concentrazione di fiďre aerodisperse si effettua con prelievi su ŵeŵďrana e conteggi in ŵicroscopia elettronica a 

scansione ;SEMͿ. Può essere anche utilizzata la ŵicroscopia elettronica a trasŵissione ;TEMͿ attualŵente adottata in Nord Aŵerica; 
 

 Viene data precedenza agli interventi di protezione per gli occupanti di edifici Ƌuali scuole di ogni ordine e grado ed ospedali ;Circolare 
n°ϰϱ/ϴϲ del Ministero della SanitàͿ; 
 

 Non sono considerati iŵportanti coŵparti aŵďientali diversi dall'atŵosfera, pertanto l'aŵianto non è considerato rilevante tra gli 
inƋuinanti di tipo aliŵentare o del sottosuolo. Ad eseŵpio per Ƌuanto riguarda la presenza di fiďre di aŵianto nell'acƋua potaďile 
trasportata in tuďi di ceŵento‐aŵianto, studi a livello internazionale afferŵano non esservi una chiara evidenza di associazione tra eccesso 
di tuŵori gastrointestinali e consuŵo di tale acƋua. 

 
I dati riportati nella letteratura scientifica, peraltro non ŵolto oŵogenei in riferiŵento ai ŵetodi di caŵpionaŵento e analisi iŵpiegati, evidenziano 

concentrazioni di fiďre aerodisperse estreŵaŵente variaďili che vanno da valori di 0,000ϭ ff/l in aria aŵďiente fino a ϱ0 ‐ ϭ00 ff/l in aŵďienti confinati 
con aŵianto friaďile degradato ;dati riferiti a ŵisure in ŵicroscopia elettronicaͿ. 

 
Sono esposizioni, in generale, non paragonaďili a Ƌuelle professionali tuttavia non sono da sottovalutare perchĠ: 
 
‐ per il rischio neoplastico non vi sono teoricaŵente valori di soglia; 
‐ le fiďre inalate nel teŵpo si accuŵulano nell'organisŵo e accrescono progressivaŵente il rischio ;proďaďilitàͿ di provocare danni; 
‐ tra la popolazione esposta sono coŵpresi anche i ďaŵďini che hanno una lunga aspettativa di vita e perciò più possiďilità di sviluppare il tuŵore; 
‐ l'esposizione "civile" è una esposizione vera poichĠ norŵalŵente gli occupanti un edificio con aŵianto non portano ŵezzi di protezione delle vie 
  respiratorie, a differenza dei professionalŵente esposti. 
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RISCHIO DERIVANTE DA AGENTE BIOLOGICO 
 
L’attività oggetto di analisi non iŵpiega in nessun ŵoŵento del ciclo lavorativo agenti ďiologici, pertanto è coŵpletaŵente scongiurato Ƌualsiasi 

rischio derivante da contatto volontario con tali entità. 
E’ stato inoltre più volte chiarito che, la convivenza all’interno di piccoli aŵďienti ;ufficiͿ per ŵolte ore di ŵolti individui, pur facilitando la possiďilità di 

contagio di patologie di vario genere, è di per sĠ inadatta a configurare un rischio ďiologico in senso tecnico. 
 
E’ tuttavia induďďio che, soprattutto negli asili nido, scuole dell’infanzia e negli istituti destinati all’aiuto di persone diversaŵente aďili, i Collaďoratori 

Ausiliari e talvolta gli insegnanti, si occupano della pulizia dei ďaŵďini che, per la loro tenera età, spesso non possono essere autosufficienti. Analoga 
situazione può concretizzarsi anche in classi di alunni più grandi, nel caso di individui diversaŵente aďili. In tutti Ƌuesti casi si raccoŵanda l’utilizzo, di 
idonei dispositivi di protezione individuale ;D.P.I.Ϳ ;guanti di lattice, caŵici, ŵascherine ďocca/naso etc.Ϳ e di ogni altra precauzione organizzativa 
individuata specificaŵente nelle procedure coŵportaŵentali di cui deve essere data aŵpia inforŵazione ai lavoratori esposti al rischio. 
 
A livello procedurale si raccoŵanda, Ƌualora ci si trovi nella possiďilità di entrare in contatto con sangue o altro ŵateriale ďiologico, pur non 

conoscendo il profilo sanitario della persona, di conforŵare il proprio coŵportaŵento al ŵassiŵo profilo di rischio possiďile, attuando tutte Ƌuelle 
tecniche che prevengano Ƌualsiasi forŵa di contagio. 
In altri terŵini, pur senza conoscere lo stato di salute delle persone, Ƌuando siaŵo nella condizione di entrare in contatto con ŵateriale ďiologico di 
Ƌuesti, coŵportiaŵoci coŵe se si trattasse seŵpre di persone a rischio di contagio. 
 
 
ATMOSFERE ESPLOSIVE ;ATEXͿ 
 
Un’atŵosfera esplosiva è definita dall’articolo 2ϴϴ D.Lgs ϴϭ/0ϴ, ŵodificato dal D.Lgs ϭ0ϲ/0ϵ, coŵe ŵiscela con l’aria, a condizioni atŵosferiche, di 

sostanze infiaŵŵaďili allo stato di gas, vapori, neďďie o polveri in cui, dopo accensione, la coŵďustione si propaga nell’insieŵe della ŵiscela 
incoŵďusta. 
 

PerchĠ avvenga l’esplosione sono fondaŵentali tre eleŵenti: 
 

 coŵburente: presente nell'aria; 
 coŵbustibile: gas, vapore o polvere; 
 una sorgente di innesco: scintille di origine ŵeccanica, liďere o punti incandescenti, elettrostatiche, ionizzanti, elettriche… 

 
il pericolo d’esplosione causato dalle polveri è sicuraŵente più pericoloso dei vapori e dei gas ŵa è anche il più sottovalutato; prodotti coŵe farina, 

pesticidi, ŵetalli, se dispersi nell’aria, possono causare violente esplosioni. 
Non è possiďile fare una stiŵa esatta riguardo alle esplosioni perchĠ sono note solo Ƌuelle che hanno causato gravi infortuni a persone e danni ad 
iŵpianti e strutture. 
 
L’ NFPA;National Fire Protection AssociationͿ riporta che tra il ϭϵ00 e il ϭϵϱϲ, negli Stati Uniti si sono verificate ϭϭ20 esplosioni che hanno portato alla 

ŵorte ϲϰ0 persone e ferrite ϭϳ00. Tra il ϭϵϱϴ e il ϭϵϳϳ, si sono verificate 220 esplosioni in industrie di grano causando ϰϴ ŵorti e ϱ00 infortuni. 
Le esplosioni più freƋuenti si sono verificate nei silos, dove vengono iŵŵagazzinati prodotti agroaliŵentari: tra il ϭϵϳϳ e il ϭϵϴ2 ci sono stati 2ϰ casi in 
tutto il ŵondo che hanno causato la ŵorte a ϵϳ persone e ne hanno ferite 2ϯϰ. 
I dati provenienti dagli USA, Gerŵania e Inghilterra afferŵano che le esplosioni nelle industrie avvengono Ƌuotidianaŵente in tutto il ŵondo e sono 
causate da ŵateriale solido, usato nel processo predittivo, disperso nell’aŵďiente. 
In Europa sono più di 200 le esplosioni annuali di polveri o di ŵiscele gas/aria che avvengono durante lo stoccaggio, il trasporto e la ŵanipolazione di 
ŵateriali infiaŵŵaďili o coŵďustiďili. 
 

TIPOLOGIE LAVORATIVE A RISCHIO 
Molte tipologie lavorative generano atŵosfere esplosive. Una valutazione del rischio ATEX ;Atŵosfere esplosiveͿ deve essere effettuata priŵa di tutto 
nelle industrie di legno, plastica, ŵeccaniche, siderurgiche, farŵaceutiche, aliŵentari ;polveri di cacao, caffè, farine, lattosio, zucchero, tè, etc.Ϳ, . 
Devono valutare il rischio anche i luoghi di stoccaggio di ingenti Ƌuantità di sostanze infiaŵŵaďili ;depositi, ŵagazzini, di ďenzina, etc..Ϳ. 
Le industrie che utilizzano vernici o solventi a spruzzo ;coŵe Ƌuelli per le carrozzerieͿ non sono esenti dal rischio ATEX. 
 

I PRINCIPI DELLA PREVEN)IONE 
 Valutare la possiďilità di forŵazione di atŵosfere esplosive 
 Prevenire la forŵazione di atŵosfere esplosive e, se l'attività non lo consente, evitarne l'innesco 
 Classificare le aree in cui possono prodursi atŵosfere esplosive 
 Utilizzare nelle aree a rischio iŵpianti e struŵentazione ŵarchiata "CE ATEX͟ 
 Segnalare i punti di accesso alle aree a possiďile rischio ATEX ed eventualŵente dotarli allarŵi di tipo ottico/acustico 
 Ottiŵizzare la ventilazione naturale o forzata delle aree a rischio ATEX 
 Liŵitare gli effetti della possiďile esplosione ŵediante ŵisure di protezione costruttive 

 
NORMATIVA VIGENTE 
Il D.Lgs ϴϭ/200ϴ, ŵodificato dal .Lgs ϭ0ϲ/0ϵ, in particolare dal IX ;da Atŵosfere EsplosiveͿ espone la Direttiva Europea /ϵ2/CE relativa alle prescrizioni 

ŵiniŵe per il ŵiglioraŵento della tutela della sicurezza e la salute dei lavoratori che possono essere esposti al rischio di atŵosfere esplosive. 
Gli allegati XLIX, L e LI del D.Lgs ϴϭ/0ϴ riportano rispettivaŵente le ŵodalità per classificare le aree a rischio di forŵazione di atŵosfere esplosive, le 
preiscrizioni ŵiniŵe per tutelare i lavoratori che sono esposti al rischio ATEX e la segnaletica di avvertiŵento per Ƌuesto rischio. 
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RISCHIO DA LAVORO NOTTURNO 
 
Partendo dall’assunto che il lavoro notturno rappresenta, ipso facto, un fattore di rischio, si deduce la necessità che tale situazione sia presa in 

considerazione in sede di valutazione dei rischi in ŵaniera stringente e specifica. Inoltre sussistono precisi oďďlighi a carico del datore di lavoro 
soprattutto in ŵerito all’inforŵazione e alla forŵazione, alla sorveglianza sanitaria nonchĠ alla puntuale previsione di specifiche ŵisure di prevenzione e 
protezione, soprattutto per Ƌuanto riguarda, nei casi di lavoro notturno in solitario, l’organizzazione dei soccorsi nel caso di infortunio del lavoratore. In 
Ƌuesti casi risulta indispensaďile che il datore di lavoro deterŵini le ŵodalità di allarŵe e teŵpestivo intervento, nella fase di pianificazione del servizio 
di priŵo soccorso e gestione delle eŵergenze. 
 
E’ considerato a tutti gli effetti ͞periodo notturno͟ il periodo di alŵeno sette ore consecutive coŵprendenti l'intervallo tra la ŵezzanotte e le cinƋue 

del ŵattino, Ƌuindi, ad eseŵpio, è lavoro notturno Ƌuello svolto tra le 2ϰ e le ϳ, tra le 2ϯ e le ϲ, oppure tra le 22 e le ϱ. 
 
E’ considerato lavoratore notturno, chiunƋue svolga, durante il periodo notturno, alternativaŵente: 

 
 alŵeno tre ore del suo teŵpo di lavoro giornaliero iŵpiegato in ŵodo norŵale; 
 alŵeno una parte del suo orario di lavoro secondo le norŵe definite dai contratti collettivi di lavoro. 
 
 

 

RISCHIO DA LAVORO IN SOLITUDINE 
 
Si intende per ͞lavoro in solitudine͟ Ƌuella situazione in cui il lavoratore si trova ad operare da solo, senza nessun contatto diretto con altri lavoratori.  

Il lavoro in solitudine, di per sĠ non è vietato, ŵa i lavoratori che svolgono Ƌuell'attività vanno particolarŵente tutelati, specie se viene svolta di notte.  
Va riconosciuto che tale tipo di attività ŵerita sicuraŵente un'analisi dettagliata per gli tutti gli aspetti ad esso correlati e per i particolari rischi cui va 
incontro chi svolge un lavoro in totale isolaŵento. Rappresentano proďleŵi critici ad eseŵpio la distanza o ŵeno da posti di pronto soccorso, 
l'accessiďilità della zona, la possiďilità e freƋuenza di accessi alla stessa, la copertura della telefonia cellulare, etc.Ϳ. Specie poi se tale attività viene svolta 
durante le ore notturne.  
 

Gli eleŵenti di criticità riguardano essenzialŵente due aspetti:  
∙ Organizzazione dei soccorsi  
∙ Inforŵazione e forŵazione  
 

ORGANI))A)IONE DEI SOCCORSI  
Rappresenta uno dei punti più critici nel caso di lavoro solitario, per la difficoltà, da parte del lavoratore infortunato, di chiedere soccorso all’esterno 

del luogo di lavoro e la contestuale difficoltà dei soccorritori, se e Ƌuando allertati, di raggiungere l’infortunato o, se il lavoro in solitudine si svolge di 
notte, di accedere all'interno del luogo, dove è necessario l'intervento.  
Gli aspetti sopra considerati hanno una conseguenza coŵune: il ritardo dell'intervento con effetti a volte ŵortali.  
Durante il lavoro notturno la cosa è aggravata dal fatto che viene a pure a ŵancare la presenza casuale di persone che a diverso titolo possono 
freƋuentare il luogo di lavoro ;fornitori, clienti, collaďoratori, controllori, etc.Ϳ.  
Le soluzioni finora individuate sono state di tipo tecnico, ricorrendo alle diverse opzioni ŵesse a disposizione dalla tecnologia delle coŵunicazioni 

;cellulari, ricetrasŵettitori collegato a soggetti addetti a servizi di sorveglianza, pulsanti di allarŵe, collegati con centraline telefonica, sisteŵi collegati al 
costante ŵanteniŵento di una postura da parte del lavoratore, sisteŵi a dialogo, etc.Ϳ  
 

Tutti Ƌuesti sisteŵi, pur efficaci in se stessi, presentano dei liŵiti dovuti:  
 
ϭͿ all’eventuale perdita di coscienza da parte dell’infortunato in caso di sisteŵi ad azionaŵento ŵanuale;  
2Ϳ al tipo di ŵansione, per cui ad eseŵpio i sensori di postura non sono seŵpre sono adatti:  
ϯͿ alla periodicità con cui vengono effettuate dai controllori le chiaŵate dall’esterno al lavoratore in solitudine nei sisteŵi a dialogo.  
 
Il lavoro in solitudine, di per sĠ, non è regolato da alcuna legge, ŵa, nei casi in cui non è intervenuta la contrattazione per staďilire liŵiti e regole, per 

analogia, si può fare riferiŵento all’art. ϭϭ del Decreto Legislativo 2ϲ noveŵďre ϭϵϵϵ, n. ϱϯ2 "Disposizioni in ŵateria di lavoro notturno, a norŵa 
dell'articolo ϭϳ, coŵŵa 2, della legge ϱ feďďraio ϭϵϵϵ, n. 2ϱ", puďďlicato nella Gazzetta UffiĐiale n. ϭϲ del 2ϭ gennaio 2000  
 

INFORMA)IONE E FORMA)IONE  
L'attività di inforŵazione e forŵazione deve essere ŵirata, oltre naturalŵente ad acƋuisire la conoscenza dei pericoli e dei relativi rischi presenti 

nell'aŵďiente di lavoro, anche in particolare far accrescere in ŵodo particolare la percezione del rischio, dove il lavoro in solitudine di per sĠ è un rischio 
aggiuntivo. In particolare il lavoratore che si trova da solo sul luogo di lavoro deve essere forŵato e addestrato sulle procedure di pronto soccorso, 
gestione delle eŵergenze e procedure antincendio.  
Deve inoltre essere perfettaŵente a conoscenza dei sisteŵi di coŵunicazione con l'esterno ed essere in grado di dare indicazioni ai soccorsi esterni.  
 

Anche in Ƌuesto caso il riferiŵento norŵativo è il Decreto Legislativo 2ϲ noveŵďre ϭϵϵϵ, n. ϱϯ2 "Disposizioni in ŵateria di lavoro notturno,͟  
 
I contratti collettivi possono prevedere ŵodalità e specifiche ŵisure di prevenzione relativaŵente alle prestazioni di lavoro notturno di particolari 

categorie di lavoratori, Ƌuali Ƌuelle individuate con riferiŵento alla legge ϱ giugno ϭϵϵ0, n. ϭϯϱ, e alla legge 2ϲ giugno ϭϵϵ0, n. ϭϲ2. 
 

 

 

PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



            DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI 

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.                      Pagina N° ϳ2  

 
RISCHIO DA INCENDIO ED ESPLOSIONE 
 
La valutazione del rischio incendio, redatta ai sensi del D.M. ϭ0 ŵarzo ϭϵϵϴ, allegato I, costituisce parte integrante del Docuŵento di Valutazione dei 

Rischi ;DVRͿ di cui agli artt. ϭϳ e 2ϴ del D.lgs. ϴϭ del ϵ aprile 200ϴ e s.ŵ.i.; il D.M. ϭ0 ŵarzo ϭϵϵϴ fornisce, infatti, sia i criteri per la valutazione dei 
luoghi di lavoro, sia le ŵisure di prevenzione da adottare per ridurre il pericolo di un incendio o, nel caso in cui Ƌuesto si sia verificato coŵunƋue, per 
liŵitarne le conseguenze. 
Per la redazione di Ƌuesta specifica valutazione ci siaŵo ispirati al fascicolo ͞SICURE))A ANTINCENDIO & DATORE DI LAVORO͟ del Maggio 20ϭϰ redatto 
a cura del Dipartiŵento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Puďďlico e della Difesa Civile ;Ing. Marco CavrianiͿ nonchĠ alla puďďlicazione ͞SICURE))A 
ANTINCENDIO – Valutazione del rischio incendio͟ Edizione 20ϭϰ redatto a cura dell’INAIL Settore Ricerca Dipartiŵento Tecnologie di Sicurezza ;Raffaele 
SaďatinoͿ. 
 
CRITERI SEGUITI PER LA VALUTA)IONE DEI RISCHIO DI INCENDIO 
Conforŵeŵente a Ƌuanto richiesto dall’Allegato I, par. ϭ.ϰ del D.M. ϭ0.0ϯ.ϭϵϵϴ, la valutazione dei rischi di incendio, che può essere consultata per 
esteso oltre che in Ƌuesto paragrafo generale ed introduttivo, nella specifica scheda ϴ allegata in fondo al presente docuŵento, si è articolata nelle 
seguenti fasi: 
 

a. individuazione di ogni pericolo di incendio ;p.e. sostanze facilŵente coŵďustiďili e infiaŵŵaďili, sorgenti di innesco, situazioni che possono 
deterŵinare la facile propagazione dell’incendioͿ; 

ď. individuazione dei lavoratori e di altre persone presenti nel luogo di lavoro esposte a rischi di incendio; 
c. eliŵinazione o riduzione dei pericoli di incendio; 
d. valutazione del rischio residuo di incendio; 
e. verifica della adeguatezza delle ŵisure di sicurezza esistenti ovvero individuazione di eventuali ulteriori provvediŵenti e ŵisure necessarie ad  

eliŵinare o ridurre i rischi residui di incendio. 
 
Le predette fasi sono trattate sotto il profilo ŵetodologico Ƌui di seguito e nella loro prospettiva specifica nella scheda ϴ: 
 
aͿ  IDENTIFICA)IONE DEI PERICOLI DI INCENDIO 
 

Materiali coŵbustibili e/o infiaŵŵabili 
I ŵateriali coŵďustiďili se sono in Ƌuantità liŵitata, correttaŵente ŵanipolati e depositati in sicurezza, possono non costituire oggetto di 
particolare valutazione. Nei luoghi di lavoro, se il processo produttivo non lo richiede, è necessario che siano presenti ŵodesti Ƌuantitativi di carta e 
di ŵateriale coŵďustiďile, correttaŵente stoccati e lontani da potenziali sorgenti di innesco. 
Laddove dovesse eŵergere la presenza di carichi di incendio elevati dovrà essere prescritta l’iŵŵediata riŵozione dei ŵateriali stoccati. 
 
Sorgenti di innesco 
Le uniche sorgenti di innesco censite negli edifici in esaŵe sono costituite da apparecchiature elettriche, peraltro da considerare solo poteŶziali 
sorgenti, in Ƌuanto ad una valutazione risultano costruite, installate ed utilizzate secondo norŵe di ďuona tecnica. 

 
bͿ IDENTIFICA)IONE DEI LAVORATORI E DI ALTRE PERSONE PRESENTI ESPOSTI A RISCHI DI INCENDIO 

 
Le classi di lavoratori che, a ƋualunƋue titolo, sono esposti al rischio incendi risultano essere nei fatti tutti i lavoratori dell’ente ed i soggetti ospitati 
all’interno dei locali. 
All’interno dei locali inoltre potreďďero seŵpre essere presenti soggetti diversaŵente aďili; la loro protezione durante eventuali eventi eŵergenziali 
è valutata, per Ƌuanto possiďile, preventivaŵente con adozione di soluzioni ͞ad hoc͟ che prevedano il coinvolgiŵento di tutti gli attori presenti ed 
alle figure di supporto a loro Ƌuotidianaŵente vicine. 

 
cͿ ELIMINA)IONE O RIDU)IONE DEI PERICOLI DI INCENDIO e dͿ VALUTA)IONE DEL RISCHIO RESIDUO 
 

In tutti i luoghi di lavoro è attuato un piano di adeŵpiŵenti ŵirato a ŵiniŵizzare il rischio di incendio. Tale piano prevede la realizzazione di 
interventi di separazione e coŵpartiŵentazione Ƌuando necessari, apposizione dispositivi di protezione collettiva e ŵisure di tipo passivo. 
E’ in atto un piano di attuazione di ŵisure di protezione attiva che prevede essenzialŵente l’addestraŵento antincendio di figure presenti 
all’interno del personale. 

 
Criteri per ridurre i pericoli causati da ŵateriali e sostanze infiaŵŵabili e/o coŵbustibili 
I criteri organizzativi attuati sono ďasati sull’adozione delle seguenti ŵisure: 

‐ riŵozione o riduzione dei ŵateriali coŵďustiďili ed infiaŵŵaďili ad un Ƌuantitativo richiesto per la norŵale conduzione dell’attività; 
‐ iŵŵagazzinaŵento dei ŵateriali infiaŵŵaďili in locali realizzati con strutture resistenti al fuoco se disponiďili e, dove praticaďile,   
   conservazione della scorta per l’uso giornaliero in contenitori appositi; 
‐ riŵozione o sostituzione dei ŵateriali di rivestiŵento che favoriscono la propagazione dell’incendio; 
‐ ŵiglioraŵento del controllo del luogo di lavoro e provvediŵenti per l’eliŵinazione dei rifiuti e degli scarti. 

 
Misure per ridurre i pericoli causati da sorgenti di calore 
Le ŵisure organizzative adottate prevedono l’attuazione dei seguenti provvediŵenti: 

‐ riŵozione delle sorgenti di calore non necessarie; 
‐ sostituzione delle sorgenti di calore con altre più sicure; 
‐ controllo dell’utilizzo dei generatori di calore secondo le istruzioni dei costruttori; 
‐ installazione e ŵanteniŵento in efficienza dei dispositivi di protezione; 
‐ controllo della conforŵità degli iŵpianti elettrici alle norŵative tecniche vigenti; 
‐ controllo relativo alla corretta ŵanutenzione di apparecchiature elettriche e ŵeccaniche; 
‐ riparazione o sostituzione delle apparecchiature danneggiate; 
‐ pulizia e riparazione dei condotti di ventilazione e canne fuŵarie; 
‐ identificazione delle aree dove è proiďito fuŵare e regolaŵentazione sul fuŵo nelle altre aree; 

 

PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



            DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI 

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l.                      Pagina N° ϳϯ  

 
dͿ ADEGUATE))A DELLE MISURE DI SICURE))A 

 
Nelle attività soggette al controllo oďďligatorio da parte dei Coŵandi Provinciali dei Vigili del Fuoco, che hanno attuato le ŵisure previste dalla vigente 
norŵativa, in particolare per Ƌuanto attiene il coŵportaŵento al fuoco delle strutture e dei ŵateriali, coŵpartiŵentazioni, vie di esodo, ŵezzi di 
spegniŵento, sisteŵi di rivelazione ed allarŵe, iŵpianti tecnologici, è da ritenere che le ŵisure attuate in conforŵità alle vigenti disposizioni siano 
adeguate. Per le restanti attività, ferŵo restando l’oďďligo di osservare le norŵative vigenti ad esse applicaďili, ciò potrà invece essere staďilito 
seguendo i criteri relativi alle ŵisure di prevenzione e protezione riportati nell’Allegato I del DM ϭ0.0ϯ.ϵϴ. 
Qualora non sia possiďile il pieno rispetto delle ŵisure previste nel suddetto allegato, si dovrà provvedere ad altre ŵisure di sicurezza coŵpensative, 
secondo Ƌuanto espresso nelle seguenti possiďili linee‐guida utili: 

 
i. Vie di esodo 

‐ riduzione del percorso di esodo; 
‐ protezione delle vie di esodo; 
‐ realizzazione di ulteriori percorsi di esodo e di uscite; 
‐ installazione di ulteriore segnaletica; 
‐ potenziaŵento dell’illuŵinazione di eŵergenza; 
‐ ŵessa in atto di ŵisure specifiche per persone disaďili; 
‐ increŵento del personale addetto alla gestione dell’eŵergenza ed all’attuazione delle ŵisure per l’evacuazione; 
‐ liŵitazione dell’affollaŵento. 

 
ii. Mezzi ed iŵpianti di spegniŵento 

‐ realizzazione di ulteriori approntaŵenti, tenendo conto dei pericoli specifici; 
 
iii. Rivelazione ed allarŵe antincendio 

‐ rilevazione visiva ed allarŵe a voce. 
 
iv. Inforŵazione e forŵazione 

‐ predisposizione di un prograŵŵa di controllo e di regolare ŵanutenzione dei luoghi di lavoro; 
‐ eŵanazione di specifiche disposizioni per assicurare la necessaria inforŵazione sulla sicurezza antincendio agli appaltatori esterni ed al   
  personale dei servizi di pulizia e ŵanutenzione; 
‐ controllo che specifici corsi di aggiornaŵento siano forniti al personale che usa ŵateriali facilŵente coŵďustiďili, sostanze infiaŵŵaďili o  
   sorgenti di calore in aree ad elevato rischio di incendio; 
‐ realizzazione dell’addestraŵento antincendio per tutti i lavoratori. 

 
 
VALUTA)IONE DEL LIVELLO DI RISCHIO 
A conclusione delle analisi effettuate la valutazione Ƌualitativa degli eleŵenti osservati perŵetterà di classificare l’intero luogo di lavoro analizzato e 
ogni parte di esso, secondo un livello di rischio d’incendio raggiunto: ďasso, ŵedio o elevato: 
 

Luoghi di lavoro a rischio di incendio BASSO: luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti sostanze a ďasso tasso di infiaŵŵaďilità e 
le condizioni locali e di esercizio offrono scarse possiďilità di sviluppo di principi di incendio ed in cui, in caso di incendio, la proďaďilità di 
propagazione dello stesso è da ritenersi liŵitata. 
 
Luoghi di lavoro a rischio di incendio MEDIO: luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti sostanze infiaŵŵaďili e/o condizioni locali e/o 
di esercizio che possono favorire lo sviluppo di incendi, ŵa nei Ƌuali, in caso di incendio, la proďaďilità di propagazione dello stesso è da 
ritenersi liŵitata. 
 
Luoghi di lavoro a rischio di incendio ELEVATO: luoghi di lavoro o parte di essi, in cui: ‐ per presenza di sostanze altaŵente infiaŵŵaďili e/o per 
le condizioni locali e/o di esercizio sussistono notevoli proďaďilità di sviluppo di incendi e nella fase iniziale sussistono forti proďaďilità di 
propagazione delle fiaŵŵe, ovvero non è possiďile la classificazione coŵe luogo a rischio di incendio ďasso o ŵedio. 
 

La realizzazione di opere destinate a diverse attività ;scuole, alďerghi, teatri, grandi ŵagazzini, centri sportivi, discoteche etc.Ϳ è suďordinata, tra le altre 
autorizzazioni, anche a Ƌuelle rilasciate ai fini della sicurezza antincendio. 
Tale coŵpetenza è attriďuita ai Vigili del Fuoco dalle norŵe istituzionali che prevedono attraverso controlli dei progetti e delle opere la verifica della 
conforŵità dell’attività alle norŵative del settore antincendio. 
Nel 20ϭϭ, col D.P.R. ϭϱϭ, è stato definito l’elenco delle attività soggette ai procediŵenti di prevenzione incendi. 
La classificazione è strutturata in tre categorie, A, B, e C, soggette a una disciplina di prevenzione incendi caliďrata sul rischio presente che dipende 
principalŵente, dalle diŵensioni dell’iŵpresa, dal settore di attività ;edifici civili, autoriŵesse, staďiliŵenti, locali di puďďlico spettacolo ecc.Ϳ, 
dall’esistenza di regole tecniche e dall’esigenza di tutela della puďďlica incoluŵità. 
 
In particolare per le attività di categoria A ;attività a ďasso rischio e standardizzateͿ rispetto al passato è stata eliŵinata la fase di richiesta al Coŵando 
del parere di conforŵità sul progetto ed è stato sostituito dalla coŵunicazione di inizio attività ;S.C.I.A.Ϳ a cui seguono controlli con sopralluogo a 
caŵpione da svolgersi entro ϲ0 giorni dalla presentazione della segnalazione. 
 
Per le attività di categoria B ;considerate a rischio ŵedioͿ e C ;a rischio elevatoͿ invece la valutazione di conforŵità dei progetti ai criteri di sicurezza 
antincendio è coŵunƋue dovuta, dopo tale valutazione seguono sopralluoghi entro ϲ0 giorni a caŵpione, nel caso di attività di categoria B e certi nel 
caso di attività di categoria C. 
 
Per Ƌueste due categorie il procediŵento si conclude con il rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi ;C.P.I.Ϳ. 
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L’Allegato IX del D.M. ϭ0/0ϯ/ϭϵϵϴ, al fine di deterŵinare il livello di esposizione al rischio incendio delle diverse attività, cita coŵe eleŵento 

significativo per la individuazione delle realtà a rischio MEDIO l’essere ricoŵpresa in Ƌuelle soggette a prevenzione incendi ;D.P.R. ϭϱϭ/20ϭϭͿ. 
 
Gli Istituti di Istruzione coŵe Ƌuello oggetto della presente analisi, spesso, svolgono diverse attività soggette a controllo periodico, in particolare: 

 
CODICE ATTIVITA’  A  B C
       

ϲϳ 
SCUOLE DI OGNI ORDINE, GRADO E TIPO, 
COLLEGI, ACCADEMIE CON OLTRE ϭ00 
PERSONE PRESENTI FINO A ϭϱ0; ASILI NIDO 
CON OLTRE ϯ0 PERSONE PRESENTI. 

OLTRE ϭϱ0 E FINO A ϯ00 PERSONE  OLTRE ϯ00 PERSONE; 

ϯϰ  NON PREVISTO 

DEPOSITI DI CARTA, CARTONI E PRODOTTI 
CARTOTECNICI, ARCHIVI DI MATERIALE 
CARTACEO, BIBLIOTECHE, DEPOSITI PER LA 
CERNITA DELLA CARTA USATA, DI STRACCI DI 
CASCAMI E DI FIBRE TESSILI PER L’INDUSTRIA 
DELLA CARTA, CON QUANTITATIVI IN MASSA 
SUPERIORI A ϱ.000 KG. FINO A ϱ0.000 KG. 

OLTRE ϱ0.000 KG. 

ϳϰ 
IMPIANTI PER LA PRODU)IONE DI CALORE 
ALIMENTATI A COMBUSTIBILE SOLIDO, 
LIQUIDO O GASSOSO CON POTEN)IALITÀ 
SUPERIORE A ϭϭϲ KW FINO A ϯϱ0 KW. 

OLTRE ϯϱ0 KW E FINO A ϳ00 KW.  OLTRE ϳ00 KW. 

ϲϱ  NON PREVISTO 

LOCALI DI SPETTACOLO E DI 
INTRATTENIMENTO IN GENERE, IMPIANTI E 
CENTRI SPORTIVI, PALESTRE, SIA A 
CARATTERE PUBBLICO CHE PRIVATO, CON 
CAPIEN)A SUPERIORE A ϭ00 PERSONE, 
OVVERO DI SUPERFICIE LORDA IN PIANTA AL 
CHIUSO SUPERIORE A 200 M2. SONO 
ESCLUSE LE MANIFESTA)IONI TEMPORANEE, 
DI QUALSIASI GENERE, CHE SI EFFETTUANO 
IN LOCALI O LUOGHI APERTI AL PUBBLICO. 

OLTRE 200 PERSONE. 

 
  
Pertanto è corretto valutare che il rischio incendio residuo è a livello: 
 

MEDIO
 
 
 
 
 
 
PECULIARITA’ DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE STATALI 
All’interno delle Istituzioni Scolastiche Statali di ogni ordine e grado si realizza Ƌuanto disposto dall’Art. ϭϴ coŵŵa ϯ e ϯďis D.Lgs ϴϭ/0ϯ e cioè:  
 
ϯ. Gli oďďlighi ƌelativi agli iŶteƌveŶti stƌuttuƌali e di ŵaŶuteŶzioŶe ŶeĐessaƌi peƌ assiĐuƌaƌe, ai seŶsi del pƌeseŶte deĐƌeto legislativo, la siĐuƌezza dei loĐali 
e degli edifiĐi assegŶati iŶ uso a puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi o a puďďliĐi uffiĐi, ivi Đoŵpƌese le istituzioŶi sĐolastiĐhe ed eduĐative, ƌestaŶo a ĐaƌiĐo 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe teŶuta, peƌ effetto di Ŷoƌŵe o ĐoŶveŶzioŶi, alla loƌo foƌŶituƌa e ŵaŶuteŶzioŶe. IŶ tale Đaso gli oďďlighi pƌevisti dal pƌeseŶte deĐƌeto 
legislativo, ƌelativaŵeŶte ai pƌedetti iŶteƌveŶti, si iŶteŶdoŶo assolti, da paƌte dei diƌigeŶti o fuŶzioŶaƌi pƌeposti agli uffiĐi iŶteƌessati, ĐoŶ la ƌiĐhiesta del 
loƌo adeŵpiŵeŶto all’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵpeteŶte o al soggetto Đhe Ŷe ha l’oďďligo giuƌidiĐo. 
 
ϯ‐ďis. Il datoƌe di lavoƌo e i diƌigeŶti soŶo teŶuti altƌesì a vigilaƌe iŶ oƌdiŶe all’adeŵpiŵeŶto degli oďďlighi di Đui agli aƌtiĐoli ϭϵ, ϮϬ, ϮϮ, Ϯϯ, Ϯϰ e Ϯϱ, feƌŵa 
ƌestaŶdo l’esĐlusiva ƌespoŶsaďilità dei soggetti oďďligati ai seŶsi dei ŵedesiŵi aƌtiĐoli Ƌualoƌa la ŵaŶĐata attuazioŶe dei pƌedetti oďďlighi sia 
addeďitaďile uŶiĐaŵeŶte agli stessi e ŶoŶ sia ƌisĐoŶtƌaďile uŶ difetto di vigilaŶza del datoƌe di lavoƌo e dei diƌigeŶti. 
 
Con riferiŵento alla norŵativa vigente in ŵateria di prevenzione incendi si sottolinea coŵe essa sia stata attuata in via principale dall’Ente Locale 
preposto a cui è stata richiesta forŵalŵente copia di ogni atto in ŵateria al fine di poter attuare il coŵpito di vigilanza deŵandato al Datore di Lavoro 
dell’Istituzione scolastica, nonchĠ di poter acƋuisire tutte le inforŵazioni utili alla corretta gestione degli spazi assegnati.  
 
 
 
 
REVISIONE DELLA VALUTA)IONE DEI RISCHI DI INCENDIO 
La procedura di valutazione dei rischi di incendio è soggetta a revisione unitaŵente al D.V.R. di cui fa parte integrante, salvo che non intervengano 
caŵďiaŵenti nell’attività, nei ŵateriali utilizzati o depositati, o in caso di ristrutturazioni o aŵpliaŵenti, nel Ƌual caso si procederà ad una revisione 
iŵŵediata. 
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ALTRI RISCHI PECULIARI DELL’ATTIVITA’ E DEI LUOGHI DI LAVORO 

 
IL LAVORO IN LABORATORIO DI INFORMATICA O ASSIMILABILE 
Si tratta delle attività didattiche svolte all’interno di un laďoratorio inforŵatico scolastico o di altro aŵďiente assiŵilaďile. 
Le attività svolte coŵportano l’utilizzo di personal coŵputer in ŵodo non sisteŵatico o aďituale e coŵunƋue per 
ŵeno di venti ore settiŵanali, dedotte le interruzioni di cui all' aƌt. ϭϳϱ del D.Lgs. ϴϭ/Ϭϴ. Pertanto l’attività svolta dagli 
operatori viene considerata non coŵprendente l’attività di Videoterŵinalista. 
Per l’utilizzo del videoterŵinale occorrerà coŵunƋue attenersi alle istruzioni riportate nello specifico paragrafo del 
presente docuŵento dedicato al rischio derivante dall’uso dei videoterŵinali. 
 
All’interno del laďoratorio vengono utilizzati, oltre ai personal coŵputer, anche periferiche di staŵpa di varia 

tecnologia e talvolta videoproiettori, tutte le attrezzature presenti durante i sopralluoghi svolti sono risultate essere 
ŵarcate CE. 
Durante lo svolgiŵento delle attività è presuŵiďile che le categorie interessate entrino in contatto con inchiostri e toner; tale contatto non deve 

essere perŵesso agli allievi ŵa solaŵente al personale specificaŵente forŵato e ŵunito dei D.P.I. prescritti. 
 
Durante l’attività i rischi evidenziati dall’analisi sono stati : 
 

‐ Affaticaŵento visivo; 
‐ Postura non corretta; 
‐ Elettrocuzione; 
‐ Esposizione a radiazioni non ionizzanti. 

 
Tutti riduciďili applicando le ŵisure preventive e protettive specifiche previste dal presente docuŵento per l’attività di videoterŵinalista. 
Si raŵŵenta che hli scherŵi piatti non eŵettono radiazioni pericolose e anche Ƌuelli tradizionali attualŵente in coŵŵercio non destano 
preoccupazioni. In ďase alle conoscenze attuali, essi non rappresentano un pericolo per la salute, neppure per le donne in gravidanza. L’iŵpiego di 
speciali filtri allo scopo di ridurre le radiazioni è stato, Ƌuindi, ritenuto inutile. 
 
Sia gli scherŵi che le unità centrali producono calore che poi deve essere sŵaltito aerando adeguataŵente i locali. L’elevata presenza di scherŵi in un 

locale iŵpone Ƌuindi una ŵaggiore ventilazione. Occorre tenere presente che anche l’unità centrale produce calore. 
PoichĠ il calore prodotto da uno scherŵo piatto è circa un terzo di Ƌuello eŵesso da uno scherŵo tradizionale, ai fini del ŵiglioraŵento delle condizioni 
di lavoro, si prevede la progressiva sostituzione dei ŵonitor tradizionali con scherŵi piatti. 
 
I lavoratori addetti dovranno provvedere a: 
 

Areare regolarŵente i locali di lavoro. In inverno sarà sufficiente tenere le finestre aperte per pochi ŵinuti in ŵodo da caŵďiare l’aria in tutto il locale. 
In estate può ďastare un piccolo ventilatore per dare ristoro. 
 

Il calore generato dai VDT può rendere l'aria asciutta, ed alcuni portatori di lenti a contatto provano disagio per tale circostanza.  
Si farà in ŵodo, Ƌuindi, di ottenere e ŵantenere un' uŵidità soddisfacente per garantire il confort generale dei lavoratori ed il fastidio possiďile per i 
portatori di lenti a contatto. 
 
 
 

IL LAVORO IN LABORATORIO DI FISICA O ASSIMILABILE 
Si tratta delle attività tipiche svolte in un laďoratorio di fisica o assiŵilaďile nelle scuole. 
Le esercitazioni e gli esperiŵenti svolti riguardano in particolar ŵodo la ŵeccanica ;statica, cineŵatica e dinaŵicaͿ, l'idraulica, la terŵologia, 

l'acustica, l'ottica, l'elettricità e l'elettroŵagnetisŵo. 
Nei laďoratori di fisica gli operatori entrano in contatto con attrezzature e sostanze utili allo svolgiŵento delle loro operazioni, ŵa che possono 
provocare alcuni rischi particolari, Ƌuali la esposizioni a: 
 
Raggi Laser 
I danni conseguenti all'esposizione alle radiazioni eŵesse dai laser sono fondaŵentalŵente legati all'effetto terŵico e interessano principalŵente 
l'occhio e la cute. 
 
Radiazioni ultraviolette 
Gli effetti dell'esposizione sono fondaŵentalŵente a carico della cute e dell'occhio con danni a ďreve e a lungo terŵine. A livello cutaneo possono 
provocare eriteŵa ed influenzare lo stato di pigŵentazione cutanea. A livello oculare possono causare congiuntiviti e cheratiti. 
 
RadiofreƋuenze e ŵicroonde 
Tra i rischi del personale esposto a radiofreƋuenze, ricordiaŵo: 

 
alterazioni gonadiche, che possono provocare anche sterilità, peraltro reversiďile e su cui non tutti gli Autori concordano; 
tra gli effetti non terŵici si ricorda la sindroŵe neurastenica caratterizzata da deďolezza, stancaďilità, insonnia, ďradicardia, ipotensione; 

 
effetti sul sisteŵa eŵopoietico ;riduzione del nuŵero degli eritrociti, tendenza alla linfocitosi e all'eosinofiliaͿ 
effetti sul sisteŵa endocrino ;interferenza sulla funzionalità tiroidea, ipofisaria e surrenaliͿ 
capacità delle radiofreƋuenze e delle ŵicroonde di interferire sul funzionaŵento dei paceŵaker cardiaci 
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Nello svolgiŵento dell’attività lavorativa è possiďile l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 
 

• Supporti ŵeccanici ;ďasi, aste, ŵorsetti, piani di supporto estensiďili,…Ϳ 
• Livelle, fili a pioŵďo 
• Recipienti in vetro e plastica di varie forŵe e diŵensioni 
• Materiali seŵilavorati 
• Utensili per piccole lavorazioni e riparazioni 
• Ricaŵďi ŵeccanici ed elettrici di uso freƋuente 
• Caliďri  
• Misuratore di distanze ad ultrasuoni 
• Dinaŵoŵetro 
• Bilancia analitica o elettronica 
• Sisteŵa per la ŵisura del teŵpo di reazione 
• Luce stroďoscopica 
• Oscilloscopio 
• Piano inclinato 
• Pendolo seŵplice 
• Molle con diverse costanti elastiche 
• Rotaia a cuscino d’aria 
• Pendolo fisico, pendolo sferico 
• Sfere e cilindri ŵetallici 
• Terŵoŵetri digitali a resistenza 
• Therŵos, Caloriŵetri 
• Fornello elettrico ;o a gasͿ 
• Bacchette e lastre di ŵateriale isolante e conduttore, tessuti di lana/seta, fogli sottili di alluŵinio,… 
• Capaciŵetro 
• Voltŵetri e aŵperoŵetri 
• Multiŵetri digitali 
• Aliŵentatori a C/C a tensione variaďile 
• Sorgenti luŵinose ;faretti, proiettori, laser,...Ϳ 
• Cellula fotoelettrica o fotoŵetro 
• Spettroscopio a reticolo o a prisŵa 
• Magneti di varie forŵe, diŵensioni e intensità 
• Bussole 
• Boďine di filo e fili rettilinei 
• Trasforŵatori e aliŵentatori in C/A variaďile 
• Voltŵetri e aŵperoŵetri in C/A 

 
Per le attrezzature di lavoro iŵpiegate si farà riferiŵento ai relativi liďretti d’uso e ŵanutenzione ed alle istruzioni iŵpartite dai docenti responsaďili. 
 
Nello svolgiŵento dell’attività lavorativa è possiďile l’utilizzo delle seguenti sostanze pericolose: 
 

DISINFETTANTI 
COLORANTI 
SOSTAN)E DIVERSE UTILI))ATE PER LA REALI))A)IONE DELLE PROVE 
 

Per le sostanze effettivaŵente iŵpiegate si farà riferiŵento alle specifiche schede di sicurezza. 
 
 
Presupposto indispensaďile per l'attività preventiva in laďoratorio è l'adeguata inforŵazione del personale e degli studenti sui rischi connessi con le 

attività che si svolgono nel laďoratorio, con le attrezzature e le sostanze iŵpiegate per le esercitazioni e/o speriŵentazioni. 
Tutti i prodotti devono essere conservati in contenitori e locali idonei, oltre che adeguataŵente etichettati. L'iŵďallaggio e l'etichettatura di eventuali 

sostanze pericolose sono disciplinati da apposite norŵe legislative. L'etichetta deve riportare in ŵodo sintetico il noŵe del prodotto, le proprietà fisico‐
chiŵiche essenziali, le caratteristiche analitiche, l'indicazione e il siŵďolo di pericolosità ;infiaŵŵaďilità, esplosività, tossicità, potere irritante o 
corrosivoͿ, le ŵisure preventive consigliate ;ŵezzi di protezione individuali, cappe aspirantiͿ. Queste inforŵazioni dovreďďero essere ricopiate su una 
nuova etichetta Ƌualora il prodotto sia trasferito in altri contenitori. I prodotti pericolosi devono anche essere accoŵpagnati da schede di sicurezza 
coŵprendenti dati dettagliati sulle caratteristiche tecniche e tossicologiche dei prodotti, oltre che inforŵazioni sui liŵiti d'esposizione, sui criteri per il 
trasporto e la ŵanipolazione, sugli interventi necessari in caso di eŵergenza. 
 

La prevenzione si attua, inoltre, ŵediante il rispetto delle norŵe di sicurezza e l'adozione di coŵportaŵenti adeguati riguardanti aŵďienti, sostanze 
iŵpiegate, struŵenti e ŵacchinari, sisteŵi di prevenzione aŵďientale, dispositivi individuali di protezione.  
 
Nei laďoratori:  
 
 deve essere rigorosaŵente rispettata la segnaletica di sicurezza. 
 deve essere prescritto e verificato dai preposti l'uso dei dispositivi di protezione individuale. 
 I locali devono avere spazi sufficienti per le postazioni di lavoro, per i passaggi e per le vie di circolazione. 
 I laďoratori devono avere ricaŵďi d'aria sufficienti, ŵicrocliŵa che garantisca agli addetti condizioni confortevoli, illuŵinazione naturale e/o 

artificiale sufficiente. 
 Tutti gli iŵpianti devono essere progettati, realizzati e ŵantenuti secondo le norŵe vigenti e devono coŵunƋue garantire un elevato standard 

di sicurezza. 
 Le apparecchiature e gli struŵenti di ŵisura devono essere usati secondo Ƌuanto staďilito nel liďretto di uso e ŵanutenzione e secondo Ƌuanto 

prescritto dal docente e dai tecnici di laďoratorio. 
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 Gli iŵpianti elettrici devono essere opportunaŵente protetti contro le sovratensioni, contro i sovraccarichi e contro gli effetti delle scariche 
atŵosferiche. 

 Le derivazioni a spina devono essere realizzate in ŵodo tale che una spina che non sia inserita in una presa ŵai possa risultare sotto tensione. 
 Le prese per spina devono essere tali da garantire che le loro parti in tensione non possano venire a contatto con l'utente e che durante 

l'inseriŵento o il desinseriŵento della spina sia evitato il contatto accidentale con le parti in tensione. 
 Gli utensili elettrici portatili e le ŵacchine e gli apparecchi ŵoďili con ŵotore elettrico incorporato aliŵentati a tensione superiore a 2ϱ volt se 

alternata ed a ϱ0 volt se continua devono avere l'involucro ŵetallico collegato a terra. 
 Riferire iŵŵediataŵente al preposto ogni ŵal funzionaŵento di apparati elettrici o l’esistenza di fili elettrici consunti e di spine o prese 

danneggiate 
 In caso di incendio togliere suďito la tensione. Non usare acƋua per lo spegniŵento, per evitare folgorazioni, ŵa estintori. 
 Le attrezzature devono essere ŵantenute pulite e devono essere custodite in appositi arŵadi. 
 Tutte le attrezzature presenti devono essere dotate dei liďretti di uso e ŵanutenzione, che devono essere disponiďili nel laďoratorio ;in 

apposito arŵadiettoͿ e consultaďili 
 Gli allievi deďďono essere inforŵati su tutti i rischi connessi all'uso delle apparecchiature. 
 Gli allievi dovranno osservare scrupolosaŵente le disposizioni degli insegnanti relative alla sicurezza delle attrezzature utilizzate.  
 Dovranno, Ƌualora fosse necessario, usare i D.P.I. e segnalare eventuali deficienze degli stessi. 
 
 
 
REGOLAMENTO INTERNO GENERALE 
E’ ŵandatorio che l’Istituto applichi un regolaŵento all’interno del laďoratorio che richiaŵi Ƌuesti punti: 
 
 Gli studenti possono stare in laďoratorio solo in presenza di un docente responsaďile; 
 Durante l’intervallo è oďďligatorio uscire dal laďoratorio ;non priŵa di aver spento le apparecchiature e sospeso tutte le operazioni in corsoͿ e 

non rientrarvi per nessun ŵotivo priŵa dell’inizio dell’ora successiva; 
 Ogni studente è personalŵente responsaďile della propria postazione di lavoro e del ŵateriale assegnatogli; tutti gli studenti sono 

collegialŵente responsaďili del ŵateriale di uso coŵune e delle attrezzature del laďoratorio; 
 È necessario ŵantenere seŵpre un coŵportaŵento disciplinato per evitare incidenti che possano causare danni a persone o cose; gli studenti 

sono tenuti a restare al proprio posto; non ďisogna aprire arŵadi o spostare oggetti o attrezzature senza autorizzazione; 
 Ogni ŵalfunzionaŵento va iŵŵediataŵente segnalato al personale tecnico; 
 Ogni infortunio, anche di lieve entità va seŵpre iŵŵediataŵente segnalato all’insegnante presente nel laďoratorio; 
 Priŵa di utilizzare uno struŵento di ŵisura elettrico verificare i suoi liŵiti di iŵpiego e rispettarli scrupolosaŵente. Gli struŵenti tecnici non 

devono restare a lungo sotto tensione pertanto la corrente deve essere tolta al terŵine di ogni lezione, ed anche i ruďinetti dell'acƋua e del gas 
devono essere chiusi al terŵine dell'uso; 

 I piani di lavoro devono essere ŵantenuti seŵpre puliti e ordinati. Al terŵine delle lezioni ogni studente deve lasciare ogni cosa al suo posto. Gli 
sgaďelli non devono assolutaŵente essere lasciati nelle zone di passaggio. Analogaŵente, cartelle e giacche vanno depositati fuori dal 
laďoratorio o in un luogo indicato dall’insegnante; 

 I ŵanuali d’uso delle struŵentazioni presenti nel laďoratorio devono seŵpre essere disponiďili nell’apposito arŵadietto; 
 Il docente è responsaďile della sicurezza durante le lezioni ed è suo specifico coŵpito ;coŵe previsto dal D.Lgs. ϴϭ/0ϴͿ inforŵare gli allievi dei 

rischi e delle opportune ŵisure di sicurezza da osservare per ogni attività di laďoratorio richiaŵandoli al rispetto delle strutture e delle 
attrezzature ŵesse a disposizione; 

 I docenti inoltre sono tenuti a proporre ai ragazzi esperienze note, delle Ƌuali si conoscano i possiďili esiti, in ŵodo da scongiurare danni alle 
persone ed alle apparecchiature; 

 Per l'utilizzo di uno struŵento ďisogna essere ďene inforŵati sul suo uso corretto; chi non lo fosse è tenuto a farsi dare spiegazioni dal proprio 
insegnante, per non essere ritenuto responsaďile di eventuali danneggiaŵenti derivanti dall'uso scorretto o iŵproprio; 

 Nel corso della lezione il responsaďile del laďoratorio è l'insegnante della classe che in Ƌuel ŵoŵento ne dispone. Egli deve vigilare che la 
condotta degli studenti sia consona al luogo in cui operano; che ŵaneggino gli struŵenti loro affidati con la dovuta cura e che liŵitino la loro 
iniziativa alle liďertà loro concesse; 

 Coŵpito dell'aiutante tecnico è di vigilare sull'uso corretto, da parte dei fruitori, delle dotazioni di laďoratorio; di provvedere all'ordinaria 
ŵanutenzione delle ŵedesiŵe e, Ƌualora si verifichino dei guasti, di segnalarli al coordinatore responsaďile, accertando la natura e la causa 
degli stessi ;se accidentali o dovuti ad incuria o iŵperizia degli utentiͿ. Inoltre è suo coŵpito, al terŵine di ogni lezione, riordinare il ŵateriale 
utilizzato; 

 Ogni guasto o difetto degli struŵenti va iŵŵediataŵente segnalato al responsaďile o all'aiutante tecnico. In caso di furti o danni non 
accidentali verrà ritenuta responsaďile la classe che per ultiŵa in ordine di teŵpo ha occupato il laďoratorio, ed eventualŵente, all'interno di 
essa, lo studente o il gruppo di studenti che occupavano la postazione presso la Ƌuale è stato segnalato il fatto; 

 Ogni docente che propone una nuova esperienza deve contattare il responsaďile del laďoratorio. Constatata la fattiďilità della stessa, il docente 
dovrà preparare una scheda operativa ;su ŵodello predispostoͿ che verrà inserita nell’apposito dossier in ŵodo che possa essere usufruita da 
tutti i docenti interessati; 

 È vietato ŵangiare o ďere in laďoratorio; 
 È vietato toccare ŵateriali e/o struŵenti che si trovino già predisposti sui ďanchi, fino a che non si è autorizzati a farlo; Ƌuesti devono essere 

ŵaneggiati con cura in ŵodo da non danneggiare gli stessi o recare danni alle persone presenti; 
 E’ vietato eseguire esperiŵenti non autorizzati dall'insegnante. Nell'esecuzione degli esperiŵenti è necessario seguire scrupolosaŵente le 

istruzioni dell'insegnante e non procedere ŵai ad alcuna operazione non conteŵplata; 
 E’ vietato toccare con le ŵani ďagnate le apparecchiature elettriche. Non toccare apparecchiature elettriche e prese con ŵani e/o piedi ďagnati 

e non ŵanipolare liƋuidi in vicinanza ad apparecchi elettrici; 
 E' fatto divieto agli studenti di servirsi di Ƌualsiasi struŵento, ŵateriale, sostanza presente in laďoratorio senza l'autorizzazione del docente 

presente. In caso di proďleŵi, duďďi, incidenti anche lievi, consultare l'insegnante. 
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IL LAVORO IN LABORATORIO DI SCIEN)E/CHIMICA O ASSIMILABILE 
Oďiettivo del laďoratorio didattico è Ƌuello di fornire agli studenti esperienze dirette relative ad argoŵenti rilevanti trattati nei corsi di chiŵica, 

scienze, ďiologia o altre discipline affini e di fornire le conoscenze ŵiniŵe necessarie per operare con sicurezza ed inoltre fornire loro la capacità di 
condurre esperiŵenti e di analizzarne e interpretarne i dati, seŵplici o coŵplessi che siano. 
Il laďoratorio didattico di scienze/chiŵica prevede una serie di esercitazioni pratiche, durante le Ƌuali agli studenti sarà insegnato coŵe utilizzare le 

più coŵuni e seŵplici tecniche di laďoratorio. 
 

Nello svolgiŵento dell’attività lavorativa è possiďile l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 
 
 BILANCE 
 STRUMENTA)IONE DI MISURA 
 PH‐METRI 
 EVAPORATORI ROTANTI  
 

Per le attrezzature di lavoro si farà riferiŵento ai relativi liďretti d’uso e ŵanutenzione. 
 

Nello svolgiŵento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo di sostanze e preparati chiŵici 
 

Per le sostanze effettivaŵente utilizzate si farà riferiŵento alle schede di sicurezza specifiche.  
In caso di utilizzo di sostanze chiŵiche catalogate coŵe pericolose, verrà predisposta una specifica valutazione coŵe previsto dal D.Lgs. ϴϭ/0ϴ. 
 
Oltre alle ŵisure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli rischi individuati e riportati nella sezione specifica della relazione 

introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate ŵisure di prevenzione e protezione: 
 

MANUTEN)IONE DEL LABORATORIO E DELLE APPARECCHIATURE 
 
 Effettuare regolari e freƋuenti ispezioni degli eƋuipaggiaŵenti di sicurezza e di priŵo soccorso e registrare le avvenute ispezioni; 
 Notificare per iscritto al responsaďile eventuali anoŵalie o situazioni di pericolo ;ŵalfunzionaŵento di apparecchiature, rischio chiŵico, etc.Ϳ; 
 Non utilizzare o far utilizzare ŵai apparecchiature difettose. 
 

PROCEDURE DI SICURE))A E DI EMERGEN)A 
 
 Identificare con precisione le procedure di sicurezza da seguire in caso di eŵergenza o di incidente; 
 Spiegare agli studenti le procedure di sicurezza da seguire in caso di eŵergenza e/o di incidente; 
 Inforŵarsi sull'uďicazione e su coŵe utilizzare gli interruttori generali principali per l'acƋua, gas ed energia elettrica del laďoratorio; 
 Tenere seŵpre vicino al telefono un elenco dei nuŵeri di telefono di eŵergenza; 
 Effettuare periodiche esercitazioni di sicurezza e di evacuazione; 
 Spiegare agli studenti in dettaglio le conseguenze della violazione di norŵe e procedure di sicurezza. 
 
SOSTAN)E CHIMICHE  
 
 Effettuare regolari ispezioni ed un inventario delle sostanze chiŵiche; 
 Aggiornare l’inventario delle sostanze chiŵiche alŵeno una volta all'anno, o, coŵe richiesto da parte del responsaďile della sicurezza;  
 Non conservare aliŵenti e ďevande dove sono presenti sostanze chiŵiche; 
 Se possiďile, ŵantenere tutte le sostanze chiŵiche nei loro contenitori originali; 
 Assicurarsi che tutte le sostanze chiŵiche ed i reagenti siano stati classificati; 
 Non lasciare le sostanze chiŵiche sul ďanco del laďoratorio o sul paviŵento; 
 Assicurarsi che i prodotti chiŵici non in uso vengano conservati in una struttura chiusa, con accesso liŵitato; 
 Tenersi inforŵati sui reƋuisiti relativi a stoccaggio, ŵanipolazione e sŵaltiŵento di tutti i singoli prodotti chiŵici utilizzati; 
 Assicurarsi che le sostanze chiŵiche vengano sŵaltite correttaŵente. Consultare l'etichetta e la scheda di sicurezza per lo sŵaltiŵento e 

seguire seŵpre le appropriate procedure di sŵaltiŵento. 
 
PREPARA)IONE DELLE ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
 
 Priŵa di ogni attività in laďoratorio, valutare i potenziali fattori di rischio contro il valore educativo; 
 Assicurarsi di avere ďene coŵpreso tutti i rischi potenziali dei ŵateriali, dei processi, e delle attrezzature di laďoratorio coinvolti in ogni attività; 
 Ispezionare seŵpre ogni apparecchiatura o struŵento di laďoratorio priŵa dell'utilizzo; 
 Priŵa di entrare nel laďoratorio, istruire gli studenti su tutte le operazioni di laďoratorio che saranno svolte; 
 Discutere tutti i proďleŵi di sicurezza e dei potenziali rischi legati alle attività di laďoratorio che gli studenti effettueranno priŵa di iniziare il 

lavoro. 
 
ASSICURARE UN’ADEGUATA GESTIONE DEL LABORATORIO 
 
 Essere di eseŵpio per gli studenti sulla ďuona condotta di sicurezza da seguire; 
 Assicurarsi che gli studenti indossino seŵpre gli opportuni dispositivi di protezione individuale ;ad eseŵpio, occhiali, greŵďiuli di laďoratorio o 

caŵici, guanti, e Ƌuant’altro previstoͿ; 
 Garantire l'effettiva applicazione di tutte le norŵe e le procedure di sicurezza in ogni ŵoŵento; 
 Non lasciare ŵai da soli gli studenti in laďoratorio; 
 Non perŵettere ŵai che i visitatori non autorizzati entrino nel laďoratorio; 
 Non consentire agli studenti di prendere sostanze chiŵiche di laďoratorio; 
 Non consentire di fuŵare, di consuŵare prodotti aliŵentari, ďevande o ŵasticare goŵŵa in laďoratorio; 
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 Non assuŵere atteggiaŵenti scherzosi o condotta chiassosa in laďoratorio; 
 

 Non correre in laďoratorio; 
 L’esecuzione di esperiŵenti non autorizzati è severaŵente proiďito; 
 E’ vietato sedersi sui ďanchi del laďoratorio. 
 
PULI)IE  
 
 Tenere l’area di lavoro pulita e priva di inutili oggetti; 
 Pulire accurataŵente il proprio spazio di lavoro nel laďoratorio, alla fine della sessione di lavoro; 
 Ispezionare tutte le attrezzature per accertare eventuali danni ;crepe, difetti, eccͿ priŵa dell'uso e non utilizzare le attrezzature danneggiate; 
 Non gettare i rifiuti chiŵici nel lavandino o nelle fognature, ŵa sisteŵare i rifiuti chiŵici classificati in ŵodo adeguato nei rispettivi contenitori 

etichettati; 
 Sŵaltire correttaŵente gli oggetti di vetro rotti e gli altri oggetti appuntiti ;ad eseŵpio, aghi di siringheͿ riponendoli iŵŵediataŵente in 

contenitori appositi; 
 Utilizzare correttaŵente e all’occorrenza i guanti, i tovaglioli di carta e le altre attrezzature di pulizia. 
 
 
ABBIGLIAMENTO ED IGIENE IN LABORATORIO  
 
 Indossare seŵpre i dispositivi di protezione in laďoratorio; 
 In laďoratorio, indossare i guanti ŵonouso, coŵe previsto, durante la ŵanipolazione di sostanze o ŵateriali pericolosi. Togliere seŵpre i guanti 

priŵa di uscire dal laďoratorio; 
 Indossare scarpe che coprano adeguataŵente l'intero piede; sono preferiďili scarpe con tacchi ďassi e con suola antisdrucciolo. Non indossare 

sandali, scarpe aperte o scarpe con i tacchi alti; 
 Evitare di indossare ŵagliette con il ďusto scoperto, ŵagliette o gonne corte; sono preferiďili pantaloni lunghi che coprono coŵpletaŵente le 

gaŵďe; 
 Riunire convenienteŵente i lunghi capelli sciolti e l’aďďigliaŵento svolazzante ;in particolare ŵaniche lunghe, cravatte, sciarpeͿ;  
 Togliere i gioielli; 
 Le unghie sintetiche non dovreďďero essere consentite in laďoratorio, in Ƌuanto esse sono costituite da poliŵeri estreŵaŵente infiaŵŵaďili 

che possono ďruciare e che non sono facilŵente estinguiďili. 
 Tenere le ŵani lontano dal volto, occhi, ďocca e corpo durante l'utilizzo di sostanze chiŵiche; 
 Non introdurre ciďo o/o ďevande all’interno del laďoratorio e nei luoghi dove sono presenti sostanze chiŵiche; 
 Deve essere vietato tassativaŵente ďere, ŵangiare o fuŵare. 
 Non utilizzare vetreria di laďoratorio per ŵangiare o ďere; 
 Lavarsi le ŵani dopo aver riŵosso i guanti, e priŵa di lasciare il laďoratorio. 
 
 
AL MOMENTO DELL’ORDINE DI PRODOTTI CHIMICI 
 
 Ordinare Ƌuantità ŵiniŵe che siano coerenti con il tasso di utilizzo; 
 Ordinare solo Ƌuello che sarà utilizzato entro un anno o ancora ŵeno; 
 Se possiďile, ordinare reagenti in ďottiglie di polietilene o di vetro rivestite in plastica per ridurre al ŵiniŵo la possiďilità di rottura, corrosione e 

ruggine. 
 
 
RIFIUTI CHIMICI  
Tutti i contenitori utilizzati per i rifiuti chiŵici devono essere classificati con:  
 
 RIFIUTI o RIFIUTI PERICOLOSI; 
 Denoŵinazione chiŵica ;coŵe appare sulla scheda di sicurezzaͿ; 
 Data di inizio dell’accuŵulazione; 
 Rischi associati con i rifiuti della sostanza chiŵica. 
 
 
REGOLE PER LO STOCCAGGIO DELLE SOSTAN)E CHIMICHE 
 
Criteri di stoccaggio 
 
 Conservare i prodotti chiŵici all'interno di un arŵadio chiudiďile o su una scaffalatura roďusta dotata di un ďordo rialzato per prevenire 

incidenti e fuoriuscite di sostanze chiŵiche; 
 Assicurare le scaffalature alla parete o al paviŵento; 
 Assicurarsi che tutte le aree di stoccaggio siano dotate di porte con serratura; 
 Rendere inaccessiďili le zone di deposito delle sostanze chiŵiche a tutti gli studenti; 
 Ventilare le aree di stoccaggio in ŵodo adeguato; 
 Catalogare le sostanze chiŵiche innanzitutto in ďase alla COMPATIBILITA’; 
 Catalogare le sostanze in ordine alfaďetico all'interno dei gruppi coŵpatiďili. 
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IL LAVORO IN PALESTRA O ALTRO LOCALE ASSIMILABILE 
Si tratta delle attività connesse alla gestione delle palestre. Le attività ginniche vengono svolte in locali chiusi allo scopo adiďiti e sono seguite da docenti 
Ƌualificati che hanno una forŵazione specifica. 
 

Nello svolgiŵento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 
 
 Attrezzatura di palestra in genere  
 Pertiche 
 Cavalletti ginnici 
 Pedane 
 Funi 
 

Per le attrezzature utilizzate, che dovranno essere ŵarcate ͞CE͟, ci si atterrà alle istruzioni riportate nei rispettivi liďretti d’uso e ŵanutenzione. 
 
Oltre alle ŵisure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione specifica della relazione 

introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate ŵisure di prevenzione e protezione: 
 
 I depositi degli attrezzi vengono tenuti ordinataŵente ed il ŵateriale viene riposto in sicurezza; 
 Ai lavoratori viene raccoŵandato di assicurarsi, priŵa dell’utilizzo, dell’integrità e della perfetta efficienza di tutte le attrezzature ginniche; 
 Tutte le attrezzature presenti al ŵoŵento del sopralluogo svolto sono idonee dal punto di vista della sicurezza e ŵarcate CE; 
 Vengono garantite condizioni ŵicrocliŵatiche favorevoli garantendo il periodico ricaŵďio d’aria e l’adeguato riscaldaŵento; 
 La presenza attenta e costante del personale addetto alla sorveglianza iŵpedisce l’utilizzo iŵproprio delle attrezzature ed evita gli eventuali 

feriŵenti accidentali; 
 E’ stato iŵposto il divieto tassativo di fuŵo in tutte le aree; 
 Tutti i lavoratori sono stati inforŵati e conoscono l’uďicazione della cassetta contenente i presidi sanitari necessari per il priŵo soccorso; 
 Si provvede alla periodica e prograŵŵata verifica della presenza di attrezzi ed utensili non provvisti del ŵarchio di Ƌualità provvedendo alla 

richiesta della loro iŵŵediata sostituzione; 
 Sono state segnalate con adeguata cartellonistica le vie di fuga e le porte di eŵergenza. 
 
Coŵe riportato nella CONFEREN)A STATO REGIONI ‐ SEDUTA DEL 2ϳ SETTEMBRE 200ϭ, l’espressione ͞aŵbiente indoor͟ è riferita agli aŵďienti 

confinati di vita e di lavoro non industriali ;per Ƌuelli industriali vige una specifica norŵativa restrittivaͿ, ed in particolare, a Ƌuelli adiďiti a diŵora, svago, 
lavoro e trasporto. Secondo Ƌuesto criterio, il terŵine ͞aŵďiente indoor͟ coŵprende: le aďitazioni, gli uffici puďďlici e privati, le strutture coŵunitarie 
;ospedali, scuole, caserŵe, alďerghi, ďanche, etc.Ϳ, i locali destinati ad attività ricreative e/o sociali ;cineŵa, ďar, ristoranti, negozi, strutture sportive, 
etc.Ϳ ed infine i ŵezzi di trasporto puďďlici e/o privati ;auto, treno, aereo, nave, etc.Ϳ. 
 
La coŵposizione ŵicroďica delle palestre è, in priŵa istanza, influenzata dallo stato di salute, dalle aďitudini e dalle attività di chi vi soggiorna e può 

rappresentare un potenziale veicolo di diffusione di ŵicrorganisŵi. 
 
In generale, infatti, condizioni di sovraffollaŵento, cattiva ventilazione e scarso ricaŵďio di aria favoriscono la trasŵissione di ŵalattie infettive. Nelle 

palestre, se si escludono le discipline sportive che iŵplicano stretto contatto fisico tra sportivi, per le Ƌuali la trasŵissione delle ŵalattie può avvenire 
per contatto diretto tra persona e persona ;infezioni cutanee e, più raraŵente, infezioni trasŵesse attraverso il sangueͿ, la trasŵissione di patologie a 
carattere infettivo è soprattutto di tipo indiretto e può avvenire attraverso l’inalazione di goccioline aerodisperse. 
 
D’altra parte, l’auŵentata ventilazione polŵonare legata alla pratica degli esercizi fisici ŵassiŵizza, nel circoscritto spazio delle palestre, l’esposizione 

e l’inalazione di aerosol derivante da liƋuidi ďiologici.  
 
Indicato con il terŵine di ďioaerosol, il particolato di origine ďiologica presente nell’aria degli aŵďienti indoor, è un potenziale fattore di rischio per la 
salute. Oltre che da cellule viventi, Ƌuali ďatteri, virus, protozoi, ŵiceli e spore fungine, esso può essere costituito da polline, escreŵenti o fraŵŵenti di 
insetti, scaglie di pelle o peli di ŵaŵŵiferi o altri coŵponenti, residui o prodotti di organisŵi Ƌuali endotossine o ŵicotossine, responsaďili di 
allergopatie. 
 
Molti ďatteri diffusi dal corpo uŵano sono trasportati su scaglie di pelle e proďaďilŵente alcune di essi restano vitali durante la loro residenza in aria, 

in Ƌuanto si adattano alle condizioni di disidratazione e sono protetti dal suďstrato di origine. La vitalità, ovvero la capacità di riprodursi e svolgere 
attività ŵetaďolica, è un reƋuisito essenziale nella capacità di un agente ŵicroďico di causare infezioni invasive del tratto respiratorio; d’altra parte, 
Ƌualora la vitalità e l’integrità cellulare siano coŵproŵesse, le cellule ŵicroďiche possono ancora svolgere un’azione nociva attraverso la liďerazione 
nell’aŵďiente di residui o prodotti ŵetaďolici, Ƌuali le endotossine ďatteriche, lipopolisaccaridi specifici della parete cellulare dei ďatteri graŵ‐negativi.  
La presenza di funghi negli spazi indoor è associata, oltre che a perdite e ristagno di acƋua da iŵpianti idraulici, prevalenteŵente alle condizioni di 

uŵidità relativa, i cui valori utili a liŵitarne lo sviluppo sono intorno al ϱ0%. 
Attività allergenica può ŵanifestarsi anche per la presenza di particolato ďiologico costituito da cellule algali, escreŵenti di acari ;prevalenteŵente 

appartenenti alla faŵiglia PǇroglǇphidae, genere DeƌŵatophagoidesͿ, fraŵŵenti di ŵateriali originati da artropodi e ŵaŵŵiferi o uccelli. Condizioni di 
esposizione ad allergeni possono anche derivare dalla presenza di iŵpianti centralizzati di cliŵatizzazione dell’aria negli aŵďienti confinati, così coŵe 
nelle palestre.  
Gli iŵpianti, in situazioni di scarsa ŵanutenzione, possono diventare siti di diffusione di ŵicrorganisŵi anche patogeni. In Ƌuesti casi, l’inalazione delle 

ŵicrogoccioline ;dƌopletͿ generate nell’esercizio dell’iŵpianto può costituire un rischio potenziale per la salute degli individui che freƋuentano la 
struttura. 
 

Un punto critico di esposizione ad aerosol contaŵinati negli iŵpianti sportivi è rappresentato dalle docce dei servizi igienici. In Ƌueste strutture, il 
riscaldaŵento dell’acƋua avviene ŵediante iŵpianti centralizzati che possono facilŵente essere colonizzati da ŵicrorganisŵi che contriďuiscono alla 
forŵazione di ďiofilŵ nelle tuďature. Indagini effettuate dagli autori hanno ŵesso in evidenza, nell’acƋua e nei ďiofilŵ delle docce di iŵpianti sportivi, la 
presenza di ŵicrorganisŵi appartenenti al genere LegioŶella. Nelle tuďature dell’iŵpianto, le condizioni di oligotrofia delle acƋue, le teŵperature 
elevate, la presenza di ferro, la scarsa concentrazione di flora ďatterica interferente e la presenza di ŵicrorganisŵi vettori resistenti ai disinfettanti ne 
possono favorire la sopravvivenza e la ŵoltiplicazione. 
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 Si verifica periodicaŵente il corretto funzionaŵento degli iŵpianti di riscaldaŵento ed il proporzionato ricaŵďio dell'aria ;fattori essenziali per 
evitare il ristagno di uŵidità e odoriͿ; 

 Ai lavoratori viene ricordato che arieggiare gli aŵďienti serve anche a ridurre la concentrazione nell'aria non solo di ďatteri, virus, funghi, possiďili 
fonti di infezioni trasŵissiďili per via aerea, ŵa anche di pollini o altro ŵateriale potenzialŵente in grado di indurre allergie; 

 E’ prevista e viene attuata da parte dell’Ente Locale una adeguata ŵanutenzione degli iŵpianti di riscaldaŵento centralizzati, dell'acƋua e delle 
condotte che riforniscono le docce di acƋua calda, in Ƌuanto possono essere facilŵente sede di proliferazione ďatterica ;situazione favorita anche 
dalle alte teŵperature delle condotte, dalla presenza di ferro, dal fatto che si creano ŵicrorganisŵi resistenti, etc..Ϳ; 

 E’ prevista e viene attuata un’accurata e costante pulizia di tutti gli aŵďienti della palestra; 
 Si evita il sovraffollaŵento dei locali liŵitando il nuŵero di persone che vi possono accedere nello stesso arco di teŵpo; 
 Viene eseguita sisteŵaticaŵente un’accurata pulizia e sanitizzazione di tutte le superfici e delle tappezzerie; 
 E’ stato consigliato di indossare induŵenti di cotone che consentano una ďuona traspirazione e che ŵiniŵizzino fenoŵeni di ŵacerazione cutanea; 

 
 

LESIONI ALL’APPARETO MUSCOLO‐SCHELETRICO 
 

 Ai lavoratori viene raccoŵandato, priŵa di iniziare una Ƌualsiasi attività fisica, di riscaldare la struttura ŵuscolare; 
 Assicurarsi, priŵa dell’utilizzo, dell’integrità e della perfetta efficienza di tutte le attrezzature ginniche; 
 Effettuare le pause tecniche necessarie; 
 Non sollevare attrezzi o pesi eccessivi. 

 
SCIVOLAMENTI E CADUTE A LIVELLO 

 
 Utilizzare oďďligatoriaŵente le scarpette da ginnastica o coŵunƋue calzature antiscivolo; 
 Dopo l’utilizzo, il ŵateriale o l’attrezzatura deve essere riposta negli appositi arŵadi, gaďďie, o spazi idonei; 
 Non deve essere consentito a nessuno di prendere Ƌualsiasi tipo di ŵateriale ;palloni, ŵanuďri, ďilancieri etc.Ϳ senza l’autorizzazione del docente; 
 E’ ďuona norŵa usare le scarpe da ginnastica nel ŵodo per cui sono state realizzate ;chiudendole con i lacciͿ per evitare di perderle causando danni, 

o procurandosi delle distorsioni. 
 
URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 
 

 Sono stati protetti i corpi illuŵinanti ed i vetri con ďarriere antisfondaŵento; 
 Viene evitato di lavorare a ritŵi eccessivi; 
 E’ tassativaŵente vietato l’utilizzo delle attrezzature in ŵodo iŵproprio. 

 
FERITE, TAGLI ED ABRASIONI 
 

 E’ ďuona norŵa Ƌuando si svolgono attività, soprattutto dove vi è il contatto, non indossare orologi, catenine, ďraccialetti o coŵunƋue oggetti che 
possono procurare delle ferite; 

 Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con eleŵenti taglienti o pungenti o coŵunƋue capaci di procurare lesioni; 
 Effettuare seŵpre una presa salda del ŵateriale e delle attrezzature che si ŵaneggiano; 
 Utilizzare seŵpre Guanti protettivi in caso di utilizzo di attrezzature taglienti o di ŵanipolazione di eleŵenti scaďrosi o in grado di provocare ferite. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
REVISIONE DELL’INTERO DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI 
 
Il presente Docuŵento di Valutazione dei Rischi deve essere revisionato, ai sensi dell’Art. 2ϵ coŵŵa ϯ D.Lgs ϴϭ/0ϴ in occasione di ogni ŵodifica del 

processo produttivo o dell’organizzazione del lavoro, ogni volta in cui si rileva un nuovo rischio o nel ŵoŵento in cui, per ŵutate condizioni, caŵďi il 
livello di rischio assegnaďile ad uno già preso in esaŵe. 
 
Deve seŵpre essere aggiornato in conseguenza di un infortunio o di diagnosi di ŵalattia professionale, oltre a tutti gli altri casi di revisione 

oďďligatoria previsti dalla Legge. 
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III° SEZIONE 
Seconda parte 

 
 

(I RISCHI IN PARTICOLARE) 
 
 
 
 

SCHEDE TECNICHE DI  
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CATEGORIA OMOGENEA DI LAVORATORI 
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III° SEZIONE 
Terza parte 

 
 

(I RISCHI IN PARTICOLARE) 
 
 
 
 

SCHEDE TECNICHE DI APPROFONDIMENTO 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Metodo ANA.R.CHIM.      RISCHI DA ESPOSI)IONE AD AGENTI CHIMICI 
 
Metodo NIOSH      RISCHI DA M.M.C. ;SOLLEVAMENTOͿ 
 
Metodo SNOOK‐CIRIELLO      RISCHI DA M.M.C. ;TRASPORTO, TRAINO E SPINTAͿ   

   

Metodo CHECK‐LIST OCRA      RISCHI DA MOVIMENTI RIPETITIVI 
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III° SEZIONE 

Quarta parte 
 

 

(I RISCHI IN PARTICOLARE) 
 
 
 

SCHEDE TECNICHE DI  
VALUTAZIONE DEI RISCHI CONNESSI AI 

LUOGHI DI LAVORO 
 

SCHEDE ANAGRAFICHE 
 
 
 

SCHEDA N° 1  CAPACITA’ RECETTIVA ;CALCOLO CAPACITA’ DI DEFLUSSO DEGLI EDIFICIͿ 
SCHEDA N° 1 bis  CAPIEN)A DEI REFETTORI 
SCHEDA N° 1 ter  CAPIEN)A LOCALI COLLETTIVI ;AULA MAGNA, AUDITORIUM, DORMITORI E PALESTREͿ 
SCHEDA N° 1 Ƌuater  CAPIEN)A AULE DIDATTICHE 
SCHEDA N° 1 ƋuinƋuies  LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 
SCHEDA N° Ϯ  ELENCO DEI DOCUMENTI OBBLIGATORI 
SCHEDA N° ϯ  ANDAMENTO STATISTICO DEGLI INFORTUNI E DELLE MALATTIE PROFESSIONALI 
SCHEDA N° ϰ  ELENCO DEI D.P.I. IN USO  
SCHEDA N° ϱ  VALUTA)IONE DEI RISCHI DA INTERFEREN)A 
SCHEDA N° ϲ  ELENCO DELLE APPARECCHIATURE 
SCHEDA N° ϳ  ELENCO DEGLI AGENTI CHIMICI  
SCHEDA N° ϴ  VALUTA)IONE DEL RISCHIO INCENDIO  
SCHEDA N° 9  ANALISI DEL MEDICO COMPETENTE  
SCHEDA N° 1Ϭ  ELENCO DEI DIPENDENTI, QUALIFICA E STATO DELLA FORMA)IONE  
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INDIVIDUA)IONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DI LAVORATORI

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

CS COLLABORATORI SCOLASTICI
Collaďoratori Scolastici a cui siano assegnati i coŵpiti di vigilanza sugli allievi e pulizia dei locali, oltre a Ƌuelli di 
assistenza ai docenti ;Coŵpresi STAGISTI, TIROCINANTI e studenti in ALTERNAN)A SCUOLA‐LAVORO in affiancaŵento, 
nonchĠ LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI iŵpiegati nella ŵansioneͿ

CS7
COLLABORATORI SCOLASTICI CON COMPITI DI ASSISTEN)A 
AGLI ALLIEVI

Collaďoratori Scolastici a cui siano assegnati, oltre ai coŵpiti classici di vigilanza sugli allievi e pulizia dei locali, 
anche Ƌuelli di assistenza igienica degli allievi ;Coŵpresi STAGISTI, TIROCINANTI e studenti in ALTERNAN)A SCUOLA‐
LAVORO in affiancaŵentoͿ

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

INL
DOCENTI DI MATERIA CHE PREVEDE ATTIVITA' DI 
LABORATORIO ;anche PALESTRAͿ

Docenti di discipline che prevedono l'accesso alla palestra ed ai laďoratori di inforŵatica, fisica, chiŵica, ďiologia, 
ŵeccanica ed assiŵilati  ;Coŵpresi STAGISTI, TIROCINANTI e studenti in ALTERNAN)A SCUOLA‐LAVORO in 
affiancaŵentoͿ

AA ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

INS DOCENTI DI SOSTEGNO E SCUOLA DELL'INFAN)IA Docenti di sostegno alle classi ove sono presenti soggetti con difficoltà psichiche o ŵotorie certificate e Docenti della 
Scuola dell'Infanzia ;Coŵpresi STAGISTI, TIROCINANTI e studenti in ALTERNAN)A SCUOLA‐LAVORO in affiancaŵentoͿ

Assistenti Aŵŵinistrativi di ogni inƋuadraŵento ;Coŵpresi STAGISTI, TIROCINANTI e studenti in ALTERNAN)A 
SCUOLA‐LAVORO in affiancaŵentoͿ

AL ALLIEVI Sono coŵpresi allievi di ogni età, di ogni grado di scuola e di ogni classe

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1 1 1
PROC FASE PAGINA

FASE 1 :

CODICE
CATEGORIA CATEGORIA DESCRI)IONE

DA DIRETTORE DEI SERVI)I GENERALI E AMMINISTRATIVI Il Direttore dei Servizi Generali e Aŵnŵnistrativi ;D.S.G.A.Ϳ è presente in una singola unità in ogni istituzione scolastica

INT DOCENTI DI MATERIA TEORICA Docenti di discipline che non prevedono l'accesso ai laďoratori tecnici dell'Istituto ;Coŵpresi STAGISTI, TIROCINANTI 
e studenti in ALTERNAN)A SCUOLA‐LAVORO in affiancaŵentoͿ
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Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

RISCHI NASCENTI DA MANSIONI, APPARECCHIATURE, AGENTI FISICI, CHIMICI, BIOLOGICI E CONDI)IONI AMBIENTALI

CATEGORIE OGGETTO DI ANALISI :

CODICE
CATEGORIA CATEGORIA DESCRI)IONE

DA DIRETTORE DEI SERVI)I GENERALI E AMMINISTRATIVI

ANALISI DEL
PROFILO di RISCHIO per
CATEGORIA OMOGENEA

di LAVORATORI

Il Direttore dei Servizi Generali e Aŵnŵnistrativi ;D.S.G.A.Ϳ è presente in una singola unità in ogni istituzione scolastica
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INDIVIDUA)IONE DELLE MANSIONI PER CATEGORIA E DELLE APPARECCHIATURE, AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI CONNESSI ALLE MANSIONI
CATEGORIA : DIRETTORE DEI SERVI)I GENERALI E AMMINISTRATIVI [DA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

CONTABILE / 
AMMINISTR.VA

Stesura del prograŵŵa annuale DA0ϭϱ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Esercizio della delega allo svolgiŵento di attività negoziali previste DA0ϭϲ CLC00ϭ

Elaďorazione di iniziative di correzione dei disservizi e ŵiglioraŵento  DA0ϭϰ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Predisposizione atti preordinati alla suďconsegna al pers. docente dei sussidi DA0ϭϳ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

ESTERNO Attività fuori sede ;utilizzo ŵezzi propri o puďďliciͿ DA02ϯ

1
PROC

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI

UFFICIO

Sostituzione toner di staŵpanti laser e fotocopiatrici DA020 PRN00ϭ ‐ CPY00ϭ

Utilizzo di taglierine, plastificatrici e distruggidocuŵenti DA02ϭ CPY002 ‐ CPY00ϯ ‐ CPY00ϰ

Consultazione pratiche in archivio ed archiviazione delle stesse DA022 SCA002

FORMA)IONE
Partecipazione a corsi di aggiornaŵento frontali e on line DA0ϭϴ VDT00ϭ

DA00ϵ
Iniziative di forŵazione / inforŵazione del personale DA0ϭ0 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

RELA)IONI CON IL 
DIRIGENTE 
SCOLASTICO

Relazionaŵento andaŵento uffici e svolgiŵento dei servizi  DA0ϭ2 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Relazionaŵento andaŵento delle spese rispetto al prograŵŵa annuale DA0ϭϯ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

COORDINAM. 
COLLABORATORI 

SCOLASTICI

Coordinaŵento dei turni e predisposizione piano organico del personale DA00ϳ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Proŵozione attività da svolgere DA00ϴ

COORDINAM. 
ASSISTENTI 

AMMINISTR.VI E 
TECNICI ;se 
presentiͿ

Coordinaŵento degli uffici e predisposizione piano organico del personale DA00ϭ VDT00ϭ ‐ VDT00ϯ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Proŵozione attività da svolgere DA002
Verifica dei risultati conseguiti DA00ϯ CLC00ϭ

Consegna e verifica del costante utilizzo dei D.P.I. da parte del personale DA0ϭϭ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Verifica dei risultati conseguiti

DA00ϰ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Iniziative di forŵazione / inforŵazione del personale DA00ϱ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Supporto alla attività del corpo docente

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Ϯ 1
FASE PAGINA

FASE Ϯ :

MANSIONE ATTIVITA' COD. CODICI APPARECCHIATURE [Sk ϲ] ed AGENTI CHIMICI e BIOLOGICI ;Sk ϳͿ IN USO

Consegna e verifica del costante utilizzo dei D.P.I. da parte del personale DA00ϲ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ
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CATALOGO DEI RISCHI INDIVIDUATI PER CATEGORIA
CATEGORIA : DIRETTORE DEI SERVI)I GENERALI E AMMINISTRATIVI [DA]

SI NO SI NO

X
X X
X X

X X
X X

X X
X X

X X
X X

X X
X X
X X

X X
X X
X X
X X
X
X
X

X
X
X

X X
X X
X X

X X

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

Il lavoro in palestra o altro locale ssiŵilaďile

DA00ϭ‐0ϰ‐0ϲ‐0ϳ‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϯ‐ϭϰ‐ϭϱ‐ϭϳ‐ϭϵ

NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO

NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO

NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO

DA02ϯ

DA00ϭ‐0ϰ‐0ϲ‐0ϳ‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϯ‐ϭϰ‐ϭϱ‐ϭϳ‐ϭϵ

DA00ϭ‐0ϰ‐0ϲ‐0ϳ‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϯ‐ϭϰ‐ϭϱ‐ϭϳ‐ϭϵ

NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO

NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO

DA02ϭ

Rischio da esposizione a radiazioni ionizzanti

Rischio da proiezione di fluidi in pressione

Rischio di natura elettrica

Rischio derivante dall'uso dei videoterŵinali

FATTORE DI RISCHIO

Rischio da esposizione a radiazioni non ionizzanti

Rischio da lavoro in spazi confinati

FASE ϯ :

Rischio derivante da viďrazioni ;corpo interoͿ

Rischio da esposizione a radiazioni ottiche artific.

Rischio derivante da condizioni atŵosferiche

Rischio derivante da viďrazioni ;ŵano/ďraccioͿ

Rischio da agente ďiologico

Rischio derivante dal ruŵore

Rischio da uso di ŵezzi con uoŵo a ďordo

Rischio da affaticaŵento vocale

Rischio da proiezione di fraŵŵenti o particelle

FATTORE DI RISCHIO

Rischio da caduta di oggetti durante ŵanipolazione

Rischio da inosservanza dei fattori di ergonoŵia

Rischio da investiŵento da oggetti caduta o crollo

Rischio da esposizione a polveri

Rischio derivante da lavoro in Ƌuota

Rischio da esp. ad agenti cancerogeni / ŵutageni

Rischio da esposizione a caŵpi elettroŵagnetici

Rischio da ŵoviŵenti ripetitivi

Rischio da uso di apparecchi da sollevaŵento

Rischio da presenza di atŵosfere esplosive

Rischio da uscite esterne in auto o a piedi

Rischio da investiŵento da veicoli

Rischio da uso di attrezzi ;tagli, punture, aďrasioniͿ

Rischio da lavoro in solitudine

DA022

DA00ϭ‐0ϰ‐0ϲ‐0ϳ‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϯ‐ϭϰ‐ϭϱ‐ϭϳ‐ϭϵ

Rischio derivante da ŵov. ŵanuale dei carichi

RISCHI PECULIARI DELL'ATTIVITA' E DEI LUOGHI DI LAVORO

RISCHI A VALUTA)IONE OBBLIGATORIA PER TUTTE LE CATEGORIE
Rischio da incendio ed esplosione

Rischio da lavoro ŵentale / stress lavoro‐correlato

RISCHI DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE

Rischio da intrappolaŵento tra parti ŵoďili

Rischio da ustione

Rischio da inciaŵpo, scivolaŵento e caduta

Rischio da lavoro notturno

Rischio eŵatoŵi e ferite per urto contro ostacoli

Rischio derivante dalla presenza di aŵianto

Rischio da posture incongrue ;ginocchia, colonnaͿ

Rischio da postura eretta continua

DA02ϯ

Rischio da inadeguatezza ŵicrocliŵatica

ATTIVITA'

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

PAGINAFASEPROC

1ϯ1

RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA

Rischio da inadeguata illuŵinazione

Il lavoro in laďoratorio di inforŵatica o assiŵilaďile

Il lavoro in laďoratorio di fisica o assiŵilaďile

Il lavoro in laďoratorio di chiŵica/scienze o assiŵilaďile

ATTIVITA'

DA00ϭ‐0ϯ‐0ϰ‐0ϲ‐0ϳ‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϯ‐ϭϰ‐ϭϱ‐ϭϲ‐ϭϳ‐ϭϵ‐20‐2ϭ

DA022 Rischio da agente chiŵico ;sostanze irritanti, fuŵoͿ
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DIRETTORE DEI SERVI)I GENERALI E AMMINISTRATIVI [DA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA OBBLIGATORIA
S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E
D.S.G.A. A TEMPO PIENO

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

Non si rilevano particolari pericoli connessi all'esposizione a Ƌuesto rischio durante il periodo di gravidanza, si consiglia di 
auŵentare la freƋuenza delle pause.

ORGANI))ATIVE Eseguire una pausa dall'uso del videoterŵinale della durata di ϭϱ ŵinuti ogni ϭ20 ŵinuti di esposizione. Gli arredi ;scrivanie e 
sedieͿ devono ispirarsi a principi di ergonoŵia.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

INFORMA)IONE Il D.S.G.A. riceve il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specifico.

D.P.I.

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

USO DEI VIDEOTERMINALI DAϬϬ1 ‐ DA DAϬϬϰ A DAϬϬϳ ‐ DA DAϬ1Ϭ A DAϬ1ϱ ‐ DAϬ1ϳ ‐ DAϬ1ϴ Ϯ Ϯ ϰ
E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

FASE 1 :

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G R

FASE PAGINA

1 1
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Il Direttore dei Servizi Generali e Aŵŵinistrativi svolge coŵpiti di coordinaŵento ed organizzativi per i Ƌuali utilizza in ŵaniera consistente il videoterŵinale. La ŵaggioranza delle attività e, soprattutto, di Ƌuelle più ricorrenti nell'arco 
della giornata lavorativa prevede, per essere svolta, l'uso del videoterŵinale. Il valore soglia di 20 ore settiŵanali viene superato. L'esposizione al videoterŵinale può deterŵinare proďleŵatiche di natura oculo‐visive ;connesse alla 
visione prolungata del ŵonitorͿ e ŵuscolo ‐ circolatorio ‐ scheletriche ;connesse alle posture incongrue che si possono assuŵere durante il lavoroͿ.  Le postazioni sono dotate di ŵonitor a ďassa eŵissione di radiazioni. Le postazioni di lavoro, 
nelle vicinanze delle finestre, sono disposte a ϵ0° rispetto alla sorgente di luce naturale e, dove non è possiďile, viene garantita la presenza di tende scherŵanti. Le postazioni di lavoro devono essere organizzate in ŵodo da garantire una 
perfetta centratura del ŵonitor rispetto al lavoratore, riducendo al ŵiniŵo le torsioni di ďusto e collo. PROCEDURA PER UNA CORRETTA POSTURA : Al fine di garantire una corretta postura, ŵantenendo condizioni di coŵodità nel lavoro, 
vengono offerte in opzione due procedure alternative : Procedura ϭ: per una corretta posizione dell’avaŵďraccio, in caso di uso della sedia ergonoŵica con ďracciolo, l’avaŵďraccio andrà a poggiare parte sul piano di lavoro, parte sul 
ďracciolo. Procedura 2: in caso di uso di sedia ergonoŵica priva di ďracciolo, posizionare  tastiera e ŵouse in punto ŵolto avanzato sulla scrivania, posizionare poi la sedia ŵolto vicina al tavolo poggiare l’avaŵďraccio coŵpletaŵente sul 
piano di lavoro; In entraŵďi i casi la schiena deve restare diritta.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

Nessuno
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DIRETTORE DEI SERVI)I GENERALI E AMMINISTRATIVI [DA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

D.S.G.A. A TEMPO PIENO Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana
S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO  Durante il periodo della gravidanza, a titolo puraŵente precauzionale, evitare il contatto con il toner.

ORGANI))ATIVE

Le staŵpanti laser e le fotocopiatrici in uso devono essere collocate in locali sufficienteŵente aŵpi ed areati e la pulizia attorno 
alle stesse deve essere accurata. Eseguire regolarŵente la ŵanutenzione. Riŵuovere con un panno uŵido le tracce di toner; lavare 
le parti principali con acƋua e sapone. Non utilizzare acƋua calda o ďollente, altriŵenti il toner diventa appiccicoso. Le ďocchette di 
scarico dell'aria non devono essere orientate verso le persone.

INFORMA)IONE Il D.S.G.A. riceve il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specifico; Leggere attentaŵente il ŵanuale d'uso delle apparecchiature in 
oggetto priŵa di utilizzarle.

Durante le operazioni di sostituzione del toner indossare guanti in vinile e ŵascherina ďocca/naso. E' consigliaďile ŵettere a 
disposizione anche un caŵice da lavoro per eseguire Ƌueste operazioni.

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

USO DI STAMPANTI LASER E COPIATRICI DAϬϬ1 ‐ DA DAϬϬϰ A DAϬϬϳ ‐ DA DAϬ1Ϭ A DAϬ1ϱ ‐ DAϬ1ϳ ‐ DAϬϮϬ 1 1 1
E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

FASE 1 :

RF A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G

FASE PAGINA

1 Ϯ
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Il Direttore dei Servizi Generali ed Aŵŵinistrativi fa uso di staŵpanti laser e fotocopiatrici in ŵodo ripetuto ŵa non continuativo, pertanto l'effetto degli stessi risulta trascuraďile purchè vengano attuate le ŵisure precauzionali sotto 
indicate.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :
All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

D.P.I.
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DIRETTORE DEI SERVI)I GENERALI E AMMINISTRATIVI [DA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

Ϯ
PROC

D.S.G.A. A TEMPO PIENO

VALUTA)IONE DEI RISCHI

Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO
S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO  Non si prevedono rischi specifici per le lavoratrici che si trovino in Ƌuesto stato.

D.P.I. Nessuno

FORMA)IONE

INFORMA)IONE

Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

Leggere attentaŵente il ŵanuale d'uso delle apparecchiature in oggetto priŵa di utilizzarle.

Il Direttore dei Servizi Generali ed Aŵŵinistrativi fa uso di taglierine e rilegatrici, ŵanuali ed elettriche, in ŵodo ripetuto ŵa non continuativo, pertanto l'effetto degli stessi risulta trascuraďile purchè vengano attuate le ŵisure 
precauzionali ;in particolare per le apparecchiature elettricheͿ sotto indicate. Si raŵŵenta che è iŵportante inserire coŵpletaŵente le spine nelle prese per evitare un contatto precario che provoca riscaldaŵento e fusione dei contatti. 
Quando si toglie una spina dalla presa si deve agire con una sola ŵano sulla spina e ŵai tirando il cavo delle spina stessa. Le plastificatrici hanno un assorďiŵento di energia iŵportante, Ƌuindi è necessario aliŵentarle utilizzando prese 
ďipasso o shuko attingendo da un iŵpianto che possa erogare la potenza richiesta. Nell'utilizzo dell'iŵpianto non auŵentare il carico di un tratto utilizzando prese ŵultiple o ciaďatte; Non forzare le prese per inserire spine di tipo diverso; 
Non utilizzare apparecchi elettrici in vicinanza di acƋua o in luoghi ďagnati; Non utilizzare apparecchi elettrici se si è ďagnati; Non estendere apparecchi in zone ove è possiďile la presenza di acƋua ;phon su vasche da ďagnoͿ; Non utilizzare 
apparecchi elettrici con involucro danneggiato; Sostituire tutti i conduttori dell'iŵpianto e degli apparecchi che hanno cavo o prese danneggiati; Sostituire o fare ŵanutentare tutti i coŵponenti elettrici che hanno l'involucro danneggiato o 
ŵal  fissato; Provare gli interruttori salvavita ŵensilŵente, utilizzando l'apposito tasto di Test.

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

ORGANI))ATIVE
Taglierine, plastificatrici e distruggidocuŵenti elettrici devono essere utilizzate con le precauzioni dovute per tutte le 
apparecchiature elettriche, Non utilizzare taglierine che non aďďiano la copertura di sicurezza della laŵa, prestare attenzione alle 
parti riscaldate delle plastificatrici.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O :

USO DI ATTRE))ATURE DAϬϮ1 1

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

1 1

FASE 1 :

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G R

FASE PAGINA

1 ϯ
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIAPVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DIRETTORE DEI SERVI)I GENERALI E AMMINISTRATIVI [DA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

D.S.G.A. A TEMPO PIENO Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana
S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO  Alla lavoratrice in gravidanza è precluso l'uso delle scale a ŵano.

SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

D.P.I. L'utilizzo delle scale può avvenire a patto che si indossino calzature adeguate ;coŵpletaŵente chiuse o Ƌuantoŵeno dotate di 
laccio posteriore di sicurezza e dotate di suola antiscivoloͿ.

Il D.S.G.A. in Ƌualità di "Preposto" al controllo del lavoro dei Collaďoratori Scolastici riceve una forŵazione specifica aggiuntiva 
rispetto a Ƌuella dei lavoratori in cui si tratta anche Ƌuesto aspetto.INFORMA)IONE

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto. Il D.S.G.A. riceve il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specifico.

Il Direttore dei Servizi Generali e Aŵŵinistrativi può trovarsi nelle condizioni di dover accedere, in ufficio o in archivio, a pratiche archiviate su ripiani o ŵensole che si trovano ad altezza non raggiungiďile riŵanendo a terra. Per accedere 
a tali atti viene utilizzata una scala doppia portatile a ϯ gradini con pedata ŵaggiorata. Per raggiungere i piani più alti non deve essere fatto uso di ŵezzi rudiŵentali ;davanzali, scrivanie, sedie, ďanchi etc.Ϳ.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :
All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

ORGANI))ATIVE Tutte le scale prive dei reƋuisiti di sicurezza prescritti dalle norŵative vigenti ;UNI EN ϭϯϭͿ oppure danneggiate, devono essere 
eliŵinate. AcƋuistare solaŵente scale adeguate per altezza e conforŵi alle norŵative vigenti.

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

ϯCADUTE DALL'ALTO DAϬϮϮ 1 ϯ

FASE 1 :
FASE PAGINA

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G R

1 ϰ
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DIRETTORE DEI SERVI)I GENERALI E AMMINISTRATIVI [DA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

PROC

VALUTA)IONE DEI RISCHI 1 ϱ

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIOD.S.G.A. A TEMPO PIENO

D.P.I.

L’indice di rischio non ďassissiŵo ;ϯͿ deriva dal fatto che un incidente stradale o la fortuita presenza in prossiŵità di situazioni pericolose totalŵente indipendenti dalla volontà/iŵperizia/disattenzione del lavoratore possono avere esiti 
anche ŵolto gravi o ŵortali. D’altro canto sono fattori di rischio che sono propri dell’aŵďiente esterno in cui si integra talvolta la lavorazione. La ŵisura di prevenzione scelta è Ƌuella dell’adeguata inforŵazione e forŵazione ai lavoratori; 
inoltre, si dovranno strutturare gli orari al fine di liŵitare il più possiďile Ƌuesto tipo di spostaŵenti; la scelta di personale per Ƌuesto tipo di lavorazione avvenga il più possiďile su ďase volontaria.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

ORGANI))ATIVE Strutturare gli orari al fine di liŵitare il più possiďile Ƌuesto tipo di spostaŵenti; La scelta di personale per Ƌuesto tipo di 
lavorazione è opportuno che avvenga il più possiďile su ďase volontaria.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

INFORMA)IONE Il D.S.G.A. in Ƌualità di "Preposto" al controllo del lavoro dei Collaďoratori Scolastici riceve una forŵazione specifica aggiuntiva 
rispetto a Ƌuella dei lavoratori in cui si tratta anche Ƌuesto aspetto.

La lavoratrice in gravidanza potrà coŵunƋue essere coinvolta in attività che prevedano l'uscita dalla sede di lavoro ŵa solaŵente 
per piccoli spostaŵenti.

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

Nessuno

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

USCITE FUORI SEDE DAϬϮϯ 1
F A T T O R E   D I   P E R I C O L O

ϯ ϯ

FASE 1 :
FASE PAGINA

CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G R

Ϯ
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO MINORI E RESIDUI CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA'
CATEGORIA : DIRETTORE DEI SERVI)I GENERALI E AMMINISTRATIVI [DA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

1 1 1
L'attività del Direttore dei Servizi Generali e Aŵŵinistrativi non è soggetta ai rischi derivanti dal ruŵore per 
la palese assenza di fonti di ruŵore che possano superare i valori soglia previsti dalle norŵative vigenti. E' 
opportuno raŵŵentare che, anche al fine di contenere lo stress da lavoro, server e fotocopiatrici e staŵpanti 
da alti voluŵi, siano collocati lontano dalla postazione all'interno di altri locali a ciò destinati.

MOVIMENTA)IONE MANUALE DEI 
CARICHI ATTIVITA' DI ARCHIVIA)IONE  1 1 1

In alcuni casi il Direttore dei Servizi Generali e Aŵŵinistrativi si preoccupa dell'archiviazione di atti e 
docuŵenti. In alcune fasi dell'anno scolastico ;all'inizio, alla fine, alla fine del triŵestre / ƋuadriŵestreͿ è 
possiďile che svolga operazioni di archiviazione di pratiche non più attuali ŵa tale coŵpito deterŵina un rischio 
da ŵoviŵentazione che, stante l'entità dei pesi e la freƋuenza della ŵoviŵentazione,  valutiaŵo coŵe 
trascuraďile.

RUMORE TUTTE LE ATTIVITA' D'UFFICIO

RADIA)IONI IONI))ANTI E CAMPI 
ELETTROMAGNETICI DA00ϭ‐0ϰ‐0ϲ‐0ϳ‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϯ‐ϭϰ‐ϭϱ‐ϭϳ‐ϭϵ 1 1 1

I VDT eŵettono radiazioni che rappresentano Ƌuasi tutto lo spettro elettroŵagnetico, l'intensità del caŵpo 
decade con la distanza ed è ŵediaŵente più elevato ai lati e nella parte posteriore del VDT. Nonostante 
Ƌuanto preŵesso la letteratura e le agenzie internazionali sono concordi nell'escludere effetti di rilievo 
sanitario sugli operatori che utilizzano videoterŵinali.

SCIVOLAMENTO E INCIAMPO
TUTTE LE ATTIVITA' CHE 
COMPORTINO IL PASSAGGIO DA UN 
UFFICIO ALL'ALTRO O IL MOVIMENTO 
ALL'INTERNO DELL'UFFICIO

1 Ϯ Ϯ In caso di utilizzo di prolunghe elettriche o ŵultiprese occorre prestare grande attenzione a che il cavo venga 
disposto in punti non soggetti al passaggio. In caso di rovesciaŵento di liƋuidi sul paviŵento o di lavatura dello 
stesso occorre lavare iŵŵediataŵente e collocare apposita segnalazione di pericolo ;cono gialloͿ.

TAGLIO O SE)IONAMENTO
TUTTE LE ATTIVITA' CHE 
COMPORTINO L'UTILI))O DEI 
NORMALI ATTRE))I D'UFFICIO

1 1 1 Si tratta di rischi di entità estreŵaŵente ridotta che possono essere facilŵente scongiurati prestando 
attenzione a riporre in ŵodo corretto e ordinato gli attrezzi di cancelleria.

MICROCLIMA TUTTE LE ATTIVITA' D'UFFICIO 1 1 1 Occorre raŵŵentare di tenere in perfetta condizione l'iŵpianto di riscaldaŵento e di caŵďiare periodicaŵente 
l'aria. Occorre garantire che le pulizie degli aŵďienti polverosi vengano svolte periodicaŵente.

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

FASE 1b :

ATTIVITA' COINVOLTE P G R ESITO DELLA VALUTA)IONE

FASE PAGINA

FATTORE DI PERICOLO

1b 1
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Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

(Compresi STAGISTI, TIROCINANTI e studenti in ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO in affiancamento)

DESCRI)IONE

INT DOCENTI DI MATERIA TEORICA

Docenti di discipline che prevedono l'accesso alla palestra ed ai laďoratori di inforŵatica, fisica, chiŵica, ďiologia, 
ŵeccanica ed assiŵilati

CODICE

INS DOCENTI DI SOSTEGNO E SCUOLA DELL'INFAN)IA Docenti di sostegno alle classi ove sono presenti soggetti con difficoltà psichiche o ŵotorie certificate e Docenti della 
Scuola dell'Infanzia

ANALISI DEL
PROFILO di RISCHIO per

Docenti di discipline che non prevedono l'accesso ai laďoratori tecnici dell'Istituto

INL
DOCENTI DI MATERIA CHE PREVEDE ATTIVITA' DI 
LABORATORIO ;anche PALESTRAͿ

RISCHI NASCENTI DA MANSIONI, APPARECCHIATURE, AGENTI FISICI, CHIMICI, BIOLOGICI E CONDI)IONI AMBIENTALI

CATEGORIA OMOGENEA
di LAVORATORI

CATEGORIE OGGETTO DI ANALISI :

CATEGORIA CATEGORIA
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INDIVIDUA)IONE DELLE MANSIONI PER CATEGORIA E DELLE APPARECCHIATURE, AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI CONNESSI ALLE MANSIONI
CATEGORIA : DOCENTI DI MATERIA TEORICA ;INTͿ 

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Ϯ 1
FASE PAGINA

IN002
Utilizzo di lavagne interattive ŵultiŵediali ed altre apparecchiature didattiche IN00ϯ VDT00ϭ ‐ VDT002 ‐ VDT00ϯ ‐ LIM00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002

FASE Ϯ :

MANSIONE ATTIVITA' COD. CODICI APPARECCHIATURE [Sk ϲ] ed AGENTI CHIMICI e BIOLOGICI ;Sk ϳͿ IN USO

INSEGNAM.TO 
FRONTALE

Insegnaŵento frontale delle discipline di propria coŵpetenza

Coŵpilazione ed aggiornaŵento del registro cartaceo ed elettronico IN00ϵ VDT00ϭ ‐ VDT002 ‐ VDT00ϯ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002

Organizzazione della didattica IN0ϭ0

IN00ϭ

Elaďorazione degli oďiettivi personalizzati e condivisione con gli allievi

Accoŵpagnaŵento degli allievi in occasione di ďrevi trasferiŵenti IN00ϲ
Vigilanza degli allievi durante la ŵensa IN00ϳ

VIGILAN)A

Sorveglianza allievi in ogni locale scolastico IN00ϰ
Sorveglianza allievi durante la ricreazione ed i viaggi di istruzione IN00ϱ

AGGIORNAM. 
PROFESS.LE

Partecipazione a corsi di aggiornaŵento frontali e on line IN0ϭ2 VDT00ϭ

Valutazione degli elaďorati prodotti dagli allievi IN0ϭϭ

GESTIONE 
ORGANI))AT.

Partecipazione alle attività collegiali interne all'Istituto IN00ϴ

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1
PROC
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INDIVIDUA)IONE DELLE MANSIONI PER CATEGORIA E DELLE APPARECCHIATURE, AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI CONNESSI ALLE MANSIONI
CATEGORIA : DOCENTI DI MATERIA CHE PREVEDE ATTIVITA' DI LABORATORIO ;anche palestraͿ ;INLͿ ;RISCHI AGGIUNTIVI RISPETTO ALLA  CATEGORIA "INT"Ϳ

LIM00ϭ

LIM00ϭ

LIM00ϭ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

LAVORA)IONI 
MECCANICHE

FISICA

ASSIMILATI

CUCINA

PALESTRA

LINGUE

SCIEN)E Utilizzo del Personal Coŵputer per esigenze organizzative delle esperienze IN0ϭϲ VDT00ϭ ‐ VDT002 ‐  VDT00ϯ 

CHIMICA Utilizzo delle periferiche per esigenze organizzative delle esperienze IN0ϭϳ PRN00ϭ ‐ PRN002

BIOLOGIA Utilizzo di lavagne interattive ŵultiŵediali ed altre apparecchiature didattiche IN0ϭϴ
ASSIMILATI Conduzione di esperienze di laďoratorio e diŵostrazione dei risultati IN0ϭϵ LIM00ϭ

MUSICA Attività laďoratoriale ŵediante l'ausilio di audiostruŵenti con cuffie IN0ϯ2

Utilizzo del Personal Coŵputer o apparecchiatura siŵile a fini diŵostrativi IN0ϭϯ VDT00ϭ ‐ VDT002 ‐  VDT00ϯ 

Utilizzo delle periferiche inforŵatiche a fini diŵostrativi IN0ϭϰ PRN00ϭ ‐ PRN002

Utilizzo di lavagne interattive ŵultiŵediali ed altre apparecchiature didattiche IN0ϭϱ

Attività di insegnaŵento pratico di uno struŵento ŵusicale IN0ϯϭ

Conduzione di esperienze di laďoratorio e diŵostrazione dei risultati IN02ϳ LIM00ϭ

IN0ϯ0

Conduzione di esperienze di laďoratorio e diŵostrazione dei risultati IN02ϴ LIM00ϭ

Utilizzo degli attrezzi ginnici per finalità diŵostrative IN02ϵ ATTRE))I GINNICI

Insegnaŵento frontale delle discipline sportive

Utilizzo delle periferiche per esigenze organizzative delle esperienze IN02ϱ PRN00ϭ ‐ PRN002

Utilizzo di lavagne interattive ŵultiŵediali ed altre apparecchiature didattiche

ATTIVITA' COD. CODICI APPARECCHIATURE [Sk ϲ] ed AGENTI CHIMICI e BIOLOGICI ;Sk ϳͿ IN USO
Utilizzo del Personal Coŵputer per esigenze organizzative delle esperienze IN020 VDT00ϭ ‐ VDT002 ‐  VDT00ϯ 

Utilizzo delle periferiche per esigenze organizzative delle esperienze IN02ϭ PRN00ϭ ‐ PRN002

Utilizzo di lavagne interattive ŵultiŵediali ed altre apparecchiature didattiche IN022
Conduzione di esperienze di laďoratorio e diŵostrazione dei risultati IN02ϯ LIM00ϭ

IN02ϲ

PROC FASE PAGINA

FASE Ϯ :

MANSIONE

Utilizzo del Personal Coŵputer per esigenze organizzative delle esperienze IN02ϰ VDT00ϭ ‐ VDT002 ‐  VDT00ϯ 

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

INFORMATICA

ASSIMILATI

STRUMENTI MUSICALI

LIM00ϭ

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1 Ϯ Ϯ
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INDIVIDUA)IONE DELLE MANSIONI PER CATEGORIA E DELLE APPARECCHIATURE, AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI CONNESSI ALLE MANSIONI
CATEGORIA : DOCENTI DI SOSTEGNO e della SCUOLA DELL'INFAN)IA ;INSͿ ;RISCHI AGGIUNTIVI RISPETTO ALLA  CATEGORIA "INT"Ϳ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

IN0ϯϰ
Aiuta l'allievo con difficoltà ŵotorie nei ŵoviŵenti e nei giochi IN0ϯϱ
Contiene le ŵanifestazioni fisiche dell'allievo con difficoltà psichiche IN0ϯϲ

FASE Ϯ :

MANSIONE ATTIVITA' COD. CODICI APPARECCHIATURE [Sk ϲ] ed AGENTI CHIMICI e BIOLOGICI ;Sk ϳͿ IN USO

ATTIVITA' DI 
SOSTEGNO IN 

CLASSE

Mediazione dell'attività traŵite appunti, scheŵi, seŵplificazioni  IN0ϯϯ
Preparazione e correzione di verifiche differenziate ;anche INVALSIͿ

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Ϯ ϯ

Assiste, anche fisicaŵente, il ďaŵďino nei ŵoviŵenti Ƌuotidiani IN0ϯϴ

ATTIVITA' DI 
SOSTEGNO FUORI 

CLASSE

ATTIVITA' DI 
GESTIONE DELLA 
CLASSE DI SCUOLA 
DELL'INFAN)IA

Aiuta, assieŵe ai C.S., il ďaŵďino a ŵettere e togliere aďiti e calzature

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1

Conforta il ďaŵďino nei ŵoŵenti di difficoltà eŵotiva IN0ϯϵ

VDT00ϭ ‐ VDT002 ‐ VDT00ϯ

IN0ϰ0
Interviene in occasione di piccole ferite e ŵalesseri del ďaŵďino IN0ϰϭ

FASE PAGINAPROC

ATTIVITA' DI 
SUPPORTO 

ALL'INFANTE

VDT00ϭ ‐ VDT00ϯ

Aiuta l'allievo con difficoltà ŵotorie nei ŵoviŵenti e nei giochi IN0ϯϱ

Contiene le ŵanifestazioni fisiche dell'allievo con difficoltà psichiche IN0ϯϲ
Gestisce in rapporto ϭ:ϭ l'allievo con difficoltà IN0ϯϳ
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CATALOGO DEI RISCHI INDIVIDUATI PER CATEGORIA
CATEGORIA : DOCENTI ;INT, INL e INSͿ

SI NO SI NO

X
X X
X X

X X
X X

X X
X X
X X

X X
X X
X X

X X
X X
X X

X X
X X
X
X
X

X
X
X

X X
X X
X X
X X

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Rischio da investiŵento da oggetti caduta o crollo

Rischio eŵatoŵi e ferite per urto contro ostacoli

Rischio da uso di apparecchi da sollevaŵento

Rischio da ustione

Rischio da lavoro in spazi confinati

RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA
Rischio di natura elettrica IN00ϯ‐0ϵ‐ϭ2‐20‐2ϭ‐22‐2ϯ‐2ϰ‐2ϱ‐2ϲ‐2ϳ‐2ϴ‐ϯ2‐ϭϯ‐ϭϰ‐ϭϱ‐

ϭϲ‐ϭϳ‐ϭϴ‐ϭϵ‐ϯϯ‐ϯϰ
Rischio derivante da lavoro in Ƌuota IN0ϭ0

IN02ϯ‐2ϳ‐2ϴ‐2ϵ‐ϭϵ‐ϯϴ

Rischio da postura eretta continua

FASE ϯ :

FATTORE DI RISCHIO ATTIVITA'

Rischio da caduta di oggetti durante ŵanipolazione

Rischio derivante da ŵov. ŵanuale dei carichi

Rischio da ŵoviŵenti ripetitivi

Rischio da posture incongrue ;ginocchia, colonnaͿ

IN02ϳ‐2ϴ

Rischio derivante dal ruŵore IN000ϱ‐0ϲ‐0ϳ‐2ϯ‐2ϳ‐ϯ0‐ϯϴ

PAGINA

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1 ϯ 1
PROC FASE

Rischio da agente chiŵico ;sostanze irritanti, fuŵoͿ IN0ϭϵ

FATTORE DI RISCHIO ATTIVITA'
Rischio da esposizione a caŵpi elettroŵagnetici IN020‐2ϰ‐ϭϯ‐ϭϲ‐ϯϯ‐ϯϰ‐2ϳ

Rischio da esposizione a radiazioni ottiche artific.

Rischio da esp. ad agenti cancerogeni / ŵutageni
IN0ϯϱ‐ϯϲ‐ϯϴ Rischio da esposizione a polveri IN02ϯ‐2ϳ

Rischio derivante dalla presenza di aŵianto

Rischio da agente ďiologico IN0ϭϵ‐0ϭ‐ϯϱ‐ϯϲ‐ϯϳ‐ϯϴ‐ϯϵ‐ϰ0‐ϰϭ

Rischio da presenza di atŵosfere esplosive
IN00ϰ‐ϭ0‐2ϯ‐2ϳ‐2ϴ‐2ϵ‐ϯ0‐ϭϵ‐ϯϱ‐ϯϲ‐ϯϴ‐ϰ0 Rischio derivante da condizioni atŵosferiche

Rischio da inciaŵpo, scivolaŵento e caduta IN00ϰ‐ϭ0‐2ϯ‐2ϳ‐2ϴ‐2ϵ‐ϯ0‐ϭϵ‐ϯϱ‐ϯϲ‐ϯϴ‐ϰ0 Rischio da inadeguatezza ŵicrocliŵatica NORMALE OPERATIVITA'

Rischio da uso di attrezzi ;tagli, punture, aďrasioniͿ IN00ϰ‐ϭ0‐2ϯ‐2ϳ‐2ϴ‐2ϵ‐ϯ0‐ϭϵ‐ϯϱ‐ϯϲ‐ϯϴ‐ϰ0 Rischio da inadeguata illuŵinazione NORMALE OPERATIVITA'

Rischio da uscite esterne in auto o a piedi Rischio da inosservanza dei fattori di ergonoŵia NORMALE OPERATIVITA'

Rischio da lavoro notturno

Rischio da lavoro in solitudine

Rischio da investiŵento da veicoli

Rischio da proiezione di fluidi in pressione IN02ϴ‐ϭϵ Rischio da affaticaŵento vocale IN00ϭ‐2ϯ‐2ϳ‐2ϴ‐ϯ0‐ϭϵ

Rischio da proiezione di fraŵŵenti o particelle IN02ϳ‐ϭϵ

Rischio da uso di ŵezzi con uoŵo a ďordo

Rischio da intrappolaŵento tra parti ŵoďili IN02ϳ‐2ϴ

RISCHI DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE RISCHI A VALUTA)IONE OBBLIGATORIA PER TUTTE LE CATEGORIE
Rischio da incendio ed esplosione

Rischio derivante dall'uso dei videoterŵinali IN020‐2ϰ‐ϭϯ‐ϭϲ‐ϯϯ‐ϯϰ Rischio da lavoro ŵentale / stress lavoro‐correlato

RISCHI PECULIARI DELL'ATTIVITA' E DEI LUOGHI DI LAVORO
Rischio derivante da viďrazioni ;ŵano/ďraccioͿ

Rischio derivante da viďrazioni ;corpo interoͿ

Il lavoro in laďoratorio di inforŵatica o assiŵilaďile

Il lavoro in laďoratorio di fisica o assiŵilaďile

Rischio da esposizione a radiazioni non ionizzanti

Rischio da esposizione a radiazioni ionizzanti

Il lavoro in laďoratorio di chiŵica/scienze o assiŵilaďile

Il lavoro in palestra o altro locale ssiŵilaďile
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DOCENTI ;INT, INL e INSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE 1 :
PROC

1 1
FASE PAGINA

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G R

AFFATICAMENTO VOCALE INϬϬ1 ‐ INϬϬϱ ‐ INϬϬϳ ‐  INϬϮϯ ‐ INϬϮϳ ‐ INϬϮϴ ‐ INϬϯϬ ‐ INϬ19 Ϯ Ϯ ϰ
E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :
Il ŵanteniŵento per lungo teŵpo di un tono di voce ŵedio‐alto senza un controllo preciso della respirazione può coŵportare, nel ŵedio‐lungo periodo, l'affaticaŵento della voce. Tecniche specifiche dovreďďero essere apprese da ogni 
professionista della voce parlata e/o cantata in ŵodo da consentire l’utilizzazione dello ͞struŵento vocale  ͟anche per prestazioni superiori per intensità, durata, ecc. senza riportare fastidi Ƌuotidiani ;perdita della voce, ďruciori, dolori al 
collo, difficoltà nella deglutizioneͿ o addirittura danni organici ;infiaŵŵazioni croniche, noduli, polipiͿ. Unici ŵetodi per ridurre i danni derivanti da Ƌuesto fattore sono Ƌuello forŵativo del docente e Ƌuello strutturale, da attuare a carico 
del proprietario dell'iŵŵoďile, di analisi della condizione acustica dell'aŵďiente di lavoro.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

INFORMA)IONE Potreďďe essere coŵŵissionata, ad uno specialista, la realizzazione di un opuscolo inforŵativo in ŵateria.

D.P.I. Nessuno

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

L'uso prolungato della voce deterŵina una condizione di stress significativo che, nella docente in gravidanza, può coŵportare 
proďleŵi per il feto. E' indispensaďile auŵentare le pause.

FORMA)IONE Sareďďe auspicaďile l'organizzazione di corsi che ŵirino ad insegnare le ŵigliori tecniche di educazione vocale.

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E
DOCENTE SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ

ORGANI))ATIVE
Il Docente deve prograŵŵare la propria attività didattica alternando a periodi di lungo utilizzo della voce, periodi in cui siano gli 
allievi a parlare o lavorare in autonoŵia senza ďisogno di alcun intervento. Sareďďe auspicaďile l'organizzazione di corsi che ŵirino 
ad insegnare le ŵigliori tecniche di educazione vocale.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DOCENTI ;INT, INL e INSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

FASE 1 :

P G R

1 Ϯ
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE PAGINA

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE

RUMORE INϬϬϰ ‐ INϬϬϱ ‐ INϬϬϳ ‐‐ INϬϮϯ ‐ INϬϮϳ ‐ INϬϮϴ ‐  INϬϯϬ ‐ INϬϯ1 ‐ INϬϯϮ ‐ INϬϯϲ Ϯ Ϯ

LA, EQ ;dBAͿ LEX,ϴh ;dBAͿ

ϰ

LUOGO / LOCALE / OCCASIONE ŵedia dev std ŵedia

IN00ϱ ‐ IN00ϳ Sorveglianza durante la ricreazione / ŵensa ϴ2,ϴ
IN00ϰ ‐ Sorveglianza in aula ;solo scuola dell'infanziaͿ ϴ2,ϱ ϭ,ϵ ϳϵ,ϯ ϭ,ϲ

ϱϱ,ϭ 0,ϵ

Le sorgenti del ruŵore scolastico sono gli studenti stessi e vengono enfatizzate dalle carenze 
progettuali dell'edilizia scolastica, non potendo agire con DPI specifici occorre educare gli allievi 

a ridurre il voluŵe della parlata.IN0ϯ0 ‐  Attività in palestra ϴϭ,2 ϭ,ϲ ϳϴ,ϭ ϭ,ϳ
2,0 ϳϵ,ϲ 2,ϭ

dev std CONCLUSIONI

IN0ϯϭ ‐ IN0ϯ2 ‐ Attività in aula di ŵusica / laďoratorio linguistico ϴ0,ϵ ϭ,ϱ ϳϲ,ϭ

La perŵanenza prolungata in aŵďienti ruŵorosi deterŵina una condizione di stress significativo che, nella docente in gravidanza, 
può coŵportare proďleŵi per il feto. E' indispensaďile auŵentare le pause.

INFORMA)IONE I Docenti sono invitati dal Dirigente Scolastico in occasione dei collegi ad operare verso una educazione specifica degli allievi.

D.P.I. Nessuno

ORGANI))ATIVE I dati sopra riportati si riferiscono a condizioni standard taďellari, sareďďe consigliaďile operare una indagine fonoŵetrica 
personalizzata.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

IN PERIODICA VALUTA)IONE ‐ ATTUALMENTE NON NECESSARIA

DOCENTE EDUCA)IONE FISICA IN PERIODICA VALUTA)IONE ‐ ATTUALMENTE NON NECESSARIA

DOCENTE DI LINGUE Utilizzo costante laďoratorio linguistico con cuffie IN PERIODICA VALUTA)IONE ‐ ATTUALMENTE NON NECESSARIA

DOCENTE DI MUSICA Indirizzi ŵusicali

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

DOCENTE SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

ϭ,ϱ

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

IN00ϰ ‐ Sorveglianza in aula ϱϲ,ϵ ϭ,ϭ
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DOCENTI ;INT, INL e INSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

FASE 1 :

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE

1 ϯ
PAGINA

G RF A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P

1 Ϯ Ϯ
E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

USO DEI VIDEOTERMINALI INϬϬϯ ‐ INϬϬ9‐ INϬ1Ϯ ‐ INϬ1ϯ ‐ INϬ1ϲ ‐ INϬϮϬ ‐ INϬϮϰ ‐ INϬϯϯ ‐ INϬϯϰ

Seŵpre più attività coŵportano al Docente la necessità di utilizzare il videoterŵinale ;o anche il palŵareͿ per svolgere le proprie ŵansioni. Tuttavia, essendo tale attività struŵentale alla didattica,il valore soglia di 20 ore settiŵanali non 
viene ŵai superato.  All'interno dell'Istituto vengono coŵunƋue attuate le seguenti ŵisure : Le postazioni sono dotate di ŵonitor a ďassa eŵissione di radiazioni. Le postazioni di lavoro, nelle vicinanze delle finestre, sono disposte a ϵ0° 
rispetto alla sorgente di luce naturale e, dove non è possiďile, viene garantita la presenza di tende scherŵanti. Le postazioni di lavoro sono organizzate in ŵodo da garantire una perfetta centratura del ŵonitor rispetto al lavoratore, 
riducendo al ŵiniŵo le torsioni di ďusto e collo.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

INFORMA)IONE

Eseguire una pausa dall'uso del videoterŵinale della durata di ϭϱ ŵinuti ogni ϭ20 ŵinuti di esposizione. Gli arredi ;scrivanie e 
sedieͿ devono ispirarsi a principi di ergonoŵia.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

D.P.I. Nessuno

Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

Non si rilevano particolari pericoli connessi all'esposizione a Ƌuesto rischio durante il periodo di gravidanza, si consiglia di 
auŵentare la freƋuenza delle pause.

FORMA)IONE

I Docenti ricevono all'inizio dell'anno scolastico inforŵazioni in tal senso. Il docente riceve inoltre il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ 
specifico.

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E
DOCENTE SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

ORGANI))ATIVE
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DOCENTI ;INT, INL e INSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

FASE 1 :

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

1 ϰ
FASE PAGINA

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O P G R

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

MOVIMENTA)IONE MANUALE CARICHI RISCHI CONNESSI ALLE ATTIVITA' DI SOLLEVAMENTO ANALI))ATI 
MEDIANTE IL METODO "NIOSH" 1 Ϯ Ϯ

ϭ ϭ
E F

ϭϲ 0,ϵϯ ϭ ϭ
ATTIVITA' COINVOLTA E CONDI)IONI DI VALUTA)IONE

2ϯ,ϯ ϭϴ,ϲ 0,ϲϵ 0,ϴϲ

ϭ,ϭϴ
ϭ ϭ 2ϯ,ϯ ϭϴ,ϲ 0,ϱϲ 0,ϳ020 ϭϯ 0,ϵϯ ϭ ϭ

In alcuni casi l'attività del Docente, in particolare alla scuola dell'infanzia e priŵaria, ŵa talvolta anche altrove, coŵporta l'esigenza di prendere in ďraccio gli allievi. 

PESO LIM. 
RACC. M

PESO LIM. 
RACC. F I.R. M I.R. FM F A B C D

COSTANTI DI PESO ;KgͿ CARICO 
REALE ;KgͿ

PARAMETRI NIOSH

ϭASSISTEN)A BAMBINI PRIMARIA ‐ Ϯ persone 2ϱ
ϭASSISTEN)A BAMBINI INFAN)IA 2ϱ 20

ϭ ϭ ϭ 2ϯ,ϯ ϭϴ,ϲ 0,ϵϱ2ϱ 20 22 0,ϵϯ ϭ ϭ

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

D.P.I.

Tutte le lavorazioni che coŵportino un peggioraŵento rispetto alle condizioni di valutazione prese in esaŵe, devono essere 
ricondotte entro tali liŵiti a cura del Preposto oppure, se possiďile, devono essere affrontate da 2 persone.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.ORGANI))ATIVE

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

Rispetto all'attività di ŵoviŵentazione dei carichi non si prevedono D.P.I. specifici se non l'adozione di un sollevatore nel caso in cui 
il soggetto da dover ripetutaŵente ŵoviŵentare superi i ϰ0 Kg.

INFORMA)IONE I Docenti ricevono all'inizio dell'anno scolastico inforŵazioni in tal senso.

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

Tutte le attività che deterŵinano una esposizione al rischio da ŵoviŵentazione dei carichi sono precluse durante il periodo di 
gravidanza.

DOCENTE PRIMARIA / SECONDARIA I° GR. SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

DOCENTE SCUOLA DELL'INFAN)IA IN PERIODICA VALUTA)IONE ‐ ATTUALMENTE NON NECESSARIA

DOCENTE DI SOSTEGNO Riferiŵento allievi con proďleŵi ŵotori IN PERIODICA VALUTA)IONE ‐ ATTUALMENTE NON NECESSARIA

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

ASSISTEN)A RAGA))I SEC. ϭ° GRADO ‐ Ϯ persone
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DOCENTI ;INT, INL e INSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SORVEGLIAN)A SANITARIA OBBLIGATORIADOCENTE SCUOLA DELL'INFAN)IA

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE PAGINA

1 ϱϮ
PROC

FASE 1 :

CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G RF A T T O R E   D I   P E R I C O L O

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

POSTURE INCONGRUE INϬ19 ‐ INϬϮϯ ‐ INϬϮϳ ‐ INϬϮϴ ‐ INϬϯϬ ‐ INϬϯ1 ‐ INϬϯϱ ‐ INϬϯϲ ‐ INϬϯϳ ‐ INϬϯϴ ‐ INϬϯ9 ‐ INϬϰϬ ‐ INϬϰ1 Ϯ Ϯ ϰ

VALUTA)IONE DEI RISCHI

ORGANI))ATIVE Tutte le lavorazioni che coŵportino il ŵanteniŵento di posture incongrue devono essere svolte per un periodo liŵitato di teŵpo 
nell'arco della giornata e possiďilŵente chiedendo l'aiuto di altro collega.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

INFORMA)IONE I Docenti ricevono all'inizio dell'anno scolastico inforŵazioni in tal senso. Il docente riceve inoltre il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ 
specifico.

La ŵansione è INCOMPATIBILE con lo stato di gravidanza

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

L'ASSISTEN)A DI BAMBINI PICCOLI, LE A)IONI DI ABBASSAMENTO SVOLTE PER AVVICINARSI E PER AIUTARE QUESTI BAMBINI, NONCHE' L'UTILI))O DI ARREDI BASSI E FUORI MISURA PER UN ADULTO DETERMINANO L'ESPOSI)IONE DEL 
LAVORATORE A RISCHI DERIVANTI DAL MANTENIMENTO DI POSTURE INCONGRUE PER BUONA PARTE DELLA GIORNATA E COMUNQUE PIU' VOLTE ALL'INTERNO DELLA STESSA GIORNATA LAVORATIVA.

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

NessunoD.P.I.

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DOCENTI ;INT, INL e INSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Ϯ
FASE PAGINAPROC

1 ϲ

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G R

FASE 1 :

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

INϬ19 ‐ INϬϮϳ 1 Ϯ ϮESPOSI)IONE AD AGENTI CHIMICI

La valutazione del rischio da esposizione ad agenti chiŵici è stata eseguita seguendo le indicazioni del ŵetodo I.N.R.S. i cui dettagli sono riportati nel corpo del presente Docuŵento di Valutazione dei Rischi ed all'interno della Scheda n° ϳ in 
cui è presente la valutazione specifica. Tale esposizione si verifica all'interno del laďoratorio di chiŵica/scienze dove sono custoditi alcuni preparati, anche pericolosi, il cui elenco è consultaďile all'interno della Scheda n° ϳ e deve essere 
costanteŵente aggiornato da parte del Preposto di laďoratorio che deve inforŵare il Responsaďile del Servizio di Prevenzione e Protezione di ogni novità rispetto a Ƌuanto rilevato in fase di sopralluogo. Si raŵŵenta che è vietato 
conservare sostanze chiŵiche all'interno di contenitori diversi da Ƌuelli originali ;ďottiglie di acƋua ŵinerale e siŵiliͿ. La Ƌuantità di prodotti presenti ;fatti salvi i liŵiti inferiori dettati dalle norŵe antincendio per i prodotti infiaŵŵaďiliͿ 
deve essere contenuta entro i liŵiti necessari al funzionaŵento della scuola, occorre evitare la presenza di scorte eccessive. E' vietato lasciare i prodotti incustoditi, essi devono essere riposti seŵpre all'interno di locali o Ƌuantoŵeno 
arŵadi chiusi a chiave. All'atto del sopralluogo non si è rilevata la presenza di preparati pericolosi. Nessuna sostanza presente era etichettata coŵe cancerogena. In alcuni spazi sono presenti colori per vari supporti e collanti, si consiglia di 
evitare l'uso di Ƌuelli a ďase di solvente in Ƌuanto la valutazione porta a ritenere che i rischi loro connessi non siano trascuraďili.

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

ORGANI))ATIVE

Ogni docente è tenuto a riferire a collaďoratori tecnici ;se presentiͿ, altri colleghi ed allievi ogni rischio rilevato rispetto 
all'esperienza condotta ed è tenuto, in Ƌualità di Preposto, a vigilare affinchè i soggetti sottoposti applichino le cautele previste ed 
indossino tutti i D.P.I. indicati nella scheda dell'esperienza. Le schede di sicurezza di tutti gli agenti chiŵici in uso devono essere a 
portata di ŵano per consentire una rapida ed attenta lettura.

I Preposti di laďoratorio forniscono le inforŵazioni specifiche inerenti alle singole esperienze illustrando ai colleghi docenti ed ai 
collaďoratori tecnici ;se presentiͿ la scheda dell'esperienza.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto. I suďconsegnatari ricevono la forŵazione a PREPOSTO.

D.P.I.
Durante l'uso di Ƌuesti prodotti utilizzare seŵpre i guanti in goŵŵa ed il caŵice. Durante le operazioni di diluizione e travaso 
utilizzare anche occhiali paraschizzi in plastica. Attuare le prescrizioni previste dalle schede di sicurezza e dalle schede delle 
esperienze che devono essere presenti in aula.

INFORMA)IONE

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO  L'uso di prodotti chiŵici non è coŵpatiďile con lo stato di gravidanza e con l'allattaŵento.

DOCENTE DI CHIMICA / SCIEN)E Che faccia uso del laďoratorio specifico SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

VALUTA)IONE DEI RISCHI

DOCENTE DI ARTE / PITTURA / TECNICA Che faccia uso del laďoratorio specifico SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DOCENTI ;INT, INL e INSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

PAGINAFASEPROC

1 ϳVALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ

P G RF A T T O R E   D I   P E R I C O L O

FASE 1 :

ARIA E ACQUA
VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI 

‐ FUNGHI

PULI)IA PERIODICA A CARICO DELL'ISTITUTO

1 Ϯ ϮESPOSI)IONE AD AGENTI BIOLOGICI MANSIONI A POTEN)IALE RISCHIO DI CONTATTO CON AGENTI 
BIOLOGICI ;Schede tecnico‐inforŵative INAIL ‐ ϮϬ11Ϳ

CATEGORIA

IMPIANTI AERAULICI E IDRICI IN CATTIVO STATO DI 
MANUTEN)IONE TUTTE

NON PREVISTA

NON PREVISTAFORMA)IONE ‐ CORRETTE PRATICHE IGIENICHE ‐ USO 
D.P.I.

MANSIONE / CONDI)IONE
RISCHIO DI 

ESPOSI)IONE
SORVEGLIAN)A 

SANITARIA

CONTATTO CON BAMBINI IN ETA' PRESCOLARE o D.V.A.
INT INL 
INS

PANNOLINI ‐ FECI ‐ FLUIDI 
BIOLOGICI VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI QUASI NULLO

FONTE DI PERICOLO AGENTE BIOLOGICO PREVEN)IONE E PROTE)IONE

TRASCURABILE
MANUTEN)IONE PERIODICA A CARICO DELL'ENTE 

LOCALE NON PREVISTA

ARREDI E TENDAGGI TUTTE POLVERE E CONTATTO CON 
GLI ARREDI

VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI 
‐ FUNGHI TRASCURABILE

FORMA)IONE ‐ CORRETTE PRATICHE IGIENICHE ‐ USO 
D.P.I. NON PREVISTA

ATTIVITA' DIDATTICA IN LABORATORIO                                         
;NON DISCIPLINE MICROBIOLOGICHE O AGRARIEͿ INL  AL

MICROCLIMA ‐ POLVERE E 
CONTATTO CON 

APPARECCHIATURE

ATTIVITA' DIDATTICA IN AULA
INT INL 
INS AL

MICROCLIMA

TUTTE CONTATTO CON FLUIDI 
BIOLOGICI VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI TRASCURABILE

NON PREVISTA

VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI TRASCURABILE
PROCEDURE PER IL RICAMBIO D'ARIA PERIODICO ‐ 

PULI)IA QUOTIDIANA NON PREVISTA

ATTIVITA' DEGLI ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO

VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI 
‐ FUNGHI TRASCURABILE

NON PREVISTA

MICROCLIMA ‐ POLVERE E 
CONTATTO CON 

APPARECCHIATURE

VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI 
‐ FUNGHI NULLO

PULI)IA PERIODICA A CARICO DELL'ISTITUTO

INL  AL

OBBLIGATORIAATTIVITA' DIDATTICA IN AULA INS MICROCLIMA VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI
NON 

TRASCURABILE
PROCEDURE PER IL RICAMBIO D'ARIA PERIODICO ‐ 

PULI)IA QUOTIDIANA

PULI)IA PERIODICA A CARICO DELL'ISTITUTO

ATTIVITA' DIDATTICA IN LABORATORIO                                         
;DISCIPLINE MICROBIOLOGICHE O AGRARIEͿ PULI)IA PERIODICA A CARICO DELL'ISTITUTO NON PREVISTA

ATTIVITA' DIDATTICA IN PALESTRA INL  AL MICROCLIMA ‐ POLVERE E 
CONTATTO CON ATTRE))I

VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI 
‐ FUNGHI TRASCURABILE
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DOCENTI ;INT, INL e INSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

1 ϴ
FASE PAGINAPROC

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE

FASE Ϯ :

P G R

Ϯ ϮESPOSI)IONE AD AGENTI BIOLOGICI INϬϬϰ ‐ INϬϬϱ ‐ INϬϬϲ ‐ INϬϬϳ ‐ INϬ19 ‐ DA INϬϯϱ A INϬϰ1 1

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :
L'attività dei Docenti non prevede in alcun ŵodo l'uso deliďerto di agenti ďiologici ŵa tuttavia alcune ŵansioni coŵportano l'esposizione del personale ad un rischio potenziale che deve essere tenuto in considerazione ed affrontato 
ŵediante l'adozione di ŵisure preventive che consistono prevalenteŵente nel corretto e costante uso di guanti, ŵascherine, occhiali e caŵice e nell'adozione di controŵisure organizzative connesse al freƋuente e puntuale lavaggio delle 
ŵani e degli aŵďienti. Lavarsi le ŵani ad inizio e fine turno, priŵa e dopo la distriďuzione degli aliŵenti, priŵa e dopo l’uso dei servizi igienici, dopo ogni contatto con gli allievi, priŵa e dopo l’uso dei guanti, indossare guanti puliti priŵa di 
toccare sangue, liƋuidi corporei e oggetti contaŵinati, caŵďiare i guanti periodicaŵente, non toccarsi gli occhi, il naso, la ďocca, i capelli o la pelle con i guanti, non toccare con i guanti le attrezzature, il telefono, le porte. Tali condotte sono 
da attuare in capo a tutti i Docenti che svolgano attività anche di assistenza agli allievi ed in particolar ŵodo da parte dei Docenti di sostegno.

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

ORGANI))ATIVE Lavarsi le ŵani secondo le indicazioni date, garantire il corretto ricaŵďio d'aria negli aŵďienti.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

INFORMA)IONE Considerando la natura potenziale dell'esposizione, il Dirigente Scolastico ed i Preposti inforŵeranno tutto il personale coinvolto di 
ogni anoŵalia o situazione critica contingente di cui siano a conoscenza. Manuale inforŵativo

D.P.I. Durante le operazioni esposte al rischio utilizzare guanti in lattice ;o ŵeglio vinileͿ.

FORMA)IONE

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

L'attuazione di attività che coŵportino l'esposizione a Ƌuesto fattore di rischio è incoŵpatiďile con lo stato di gravidanza e il 
periodo di allattaŵento.

DOCENTE DI SOSTEGNO

DOCENTE SCUOLA DELL'INFAN)IA

DOCENTE SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

SORVEGLIAN)A SANITARIA OBBLIGATORIA

SORVEGLIAN)A SANITARIA OBBLIGATORIA
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : DOCENTI ;INT, INL e INSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

1 9
FASE PAGINAPROC

FASE 1 :

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ

Durante le attività di educazione fisica, i rischi derivano principalŵente dall’uso degli attrezzi e delle attività a corpo liďero. L’azione iŵpropria, non coordinata dinaŵicaŵente può coŵportare infortunio sull’attrezzo ovvero per urto contro 
il suolo per cadute in piano, contro parti fisse dell’iŵpianto. È sufficiente, ai fini della sicurezza, usare prudenza ed attenersi alle regole proprie delle discipline sportive praticate. È opportuno Ƌuindi che i Docenti evitino di eseguire esercizi o 
svolgere attività non confacenti alle proprie reali ed attuali capacità.  E' oďďligatorio : ϭͿ Utilizzare un aďďigliaŵento idoneo per ogni tipo di disciplina sportiva e/o attività ŵotoria ;capi coŵodi e igienici – scarpe ginniche staďili protettive 
con suole antisdrucciolo – ginocchiere e protezioniͿ; 2Ϳ eseguire un accurato e specifico avviaŵento per riscaldare la ŵuscolatura; ϯͿ lavorare in ŵodo ordinato utilizzando solo l’attrezzatura necessaria ed uno spazio adeguato ;riporre gli 
attrezzi non necessari evitando che riŵangano sul terreno d’azioneͿ; ϰͿ evitare di affaticarsi eccessivaŵente attuando periodi di recupero; ϱͿ non utilizzare gli spazi a disposizione con un nuŵero di persone ŵaggiore di Ƌuello previsto; ϲͿ 
seguire le consuete norŵe igieniche al terŵine dell’attività ŵotoria.

G RF A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P

ϮATTIVITA' IN PALESTRA INϬϮ9 ‐ INϬϯϬ 1 Ϯ

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

INFORMA)IONE I Preposti alla palestra forniscono le inforŵazioni specifiche inerenti allo stato degli attrezzi a tutti gli altri utilizzatori.

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

ORGANI))ATIVE
Eseguire le veririfiche periodiche degli eleŵenti sospesi, Verificare che tutti gli spigoli siano rivestiti con ŵateriale di protezione, 
eliŵinare le panchine, i tavoli ed ogni altro possiďile ostacolo dall'area di azione, priŵa dell'attività ŵotoria, eseguire l'attività 
solo a paviŵentazione perfettaŵente asciutta, verificare che nessun attrezzo o ŵaterassino ostacoli le vie di fuga.

D.P.I. Nessuno in particolare, solaŵente in caso di lavoro con i pesi è opportuno utilizzare guantini di protezione in pelle.

L'attuazione di attività che coŵportino l'esposizione a Ƌuesto fattore di rischio è incoŵpatiďile con lo stato di gravidanza e il 
periodo di allattaŵento.

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

DOCENTE DI EDUCA)IONE FISICA SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

DOCENTE Che utilizzi saltuariaŵente le palestre SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

DOCENTE DI SCIEN)E MOTORIE SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO MINORI E RESIDUI CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA'
CATEGORIA : DOCENTI ;INT, INL e INSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

1b 1
FASE PAGINA

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

FASE 1b :

 Si raŵŵenta che è iŵportante inserire coŵpletaŵente le spine nelle prese per evitare un contatto precario 
che provoca riscaldaŵento e fusione dei contatti. Quando si toglie una spina dalla presa si deve agire con una 
sola ŵano sulla spina e ŵai tirando il cavo delle spina stessa. Alcuni attrezzi hanno un assorďiŵento di energia 
iŵportante, Ƌuindi è necessario aliŵentarle utilizzando prese ďipasso o shuko attingendo da un iŵpianto che 
possa erogare la potenza richiesta. Nell'utilizzo dell'iŵpianto non auŵentare il carico di un tratto utilizzando 
prese ŵultiple o ciaďatte; Non forzare le prese per inserire spine di tipo diverso; Non utilizzare apparecchi 
elettrici in vicinanza di acƋua o in luoghi ďagnati; Non utilizzare apparecchi elettrici se si è ďagnati; Non 
utilizzare apparecchi elettrici con involucro danneggiato.

ESITO DELLA VALUTA)IONEFATTORE DI PERICOLO ATTIVITA' COINVOLTE P G R

ϯ
Il valore di "R" non trascuraďile è legato al fatto che le conseguenze di un incidente stradale sono spesso ŵolto 
gravi, tuttavia si tratta di un rischio non proprio della ŵansione, caratterizzato da una proďaďilità di 
accadiŵento esigua. Occorre inforŵare dettagliataŵente i docenti sulle procedure da seguire in caso di 
incidente fuori sede.

USCITE FUORI SEDE ATTIVITA' SVOLTE AL DI FUORI DEI 
PLESSI SCOLASTICI 1 ϯ

USO DI ATTRE))I ELETTRICI TUTTE LE ATTIVITA'  1 ϯ ϯ

SCIVOLAMENTO E INCIAMPO IN00ϰ‐ϭ0‐2ϯ‐2ϳ‐2ϴ‐2ϵ‐ϯ0‐ϭϵ‐ϯϱ‐ϯϲ‐ϯϴ‐
ϰ0 1 Ϯ Ϯ

1

ATTIVITA' DI ALLESTIMENTO DI AULE 
DIDATTICHE E SPA)I SPECIALI E 
ACCESSO A RIPIANI ALTI DI ARMADI E 
SCAFFALI

1 Ϯ Ϯ

IN00ϰ‐ϭ0‐2ϯ‐2ϳ‐2ϴ‐2ϵ‐ϯ0‐ϭϵ‐ϯϱ‐ϯϲ‐ϯϴ‐
ϰ0

Per accedere a ripiani alti o eseguire allestiŵenti viene utilizzata una scala doppia portatile a ϯ gradini con 
pedata ŵaggiorata, non deve essere fatto uso di ŵezzi rudiŵentali ;davanzali, scrivanie, sedie, ďanchi etc.Ϳ. 
Tutte le scale prive dei reƋuisiti di sicurezza prescritti dalle norŵative vigenti ;UNI EN ϭϯϭͿ oppure 
danneggiate, devono essere eliŵinate. Usare la scala solaŵente se si indossano calzature chiuse ed antiscivolo.

In caso di utilizzo di prolunghe elettriche o ŵultiprese occorre prestare grande attenzione a che il cavo venga 
disposto in punti non soggetti al passaggio. In caso di rovesciaŵento di liƋuidi sul paviŵento o di lavatura dello 
stesso occorre lavare iŵŵediataŵente e collocare apposita segnalazione di pericolo ;cono gialloͿ.

Si tratta di rischi di entità estreŵaŵente ridotta che possono essere facilŵente scongiurati prestando 
attenzione a riporre in ŵodo corretto e ordinato tutti i piccoli attrezzi in uso ;taglierini, trafori etc.Ϳ.

CADUTE DALL'ALTO

1 1TAGLIO O SE)IONAMENTO

TUTTE LE ATTIVITA'  1 1 1
Occorre raŵŵentare di tenere in perfetta condizione l'iŵpianto di riscaldaŵento e di caŵďiare periodicaŵente 
l'aria. Occorre garantire che le pulizie degli aŵďienti polverosi vengano svolte periodicaŵente. ATTUARE LA 
MISURA PREVENTIVA DI CAMBIARE ARIA IN CLASSE ED IN LABORATORIO AD OGNI CAMBIO ORA E DURANTE 
L'INTERVALLO.

MICROCLIMA
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Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

(Compresi STAGISTI, TIROCINANTI e studenti in ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO in affiancamento)

ANALISI DEL

PROFILO di RISCHIO per

CATEGORIA OMOGENEA

di LAVORATORI

CATEGORIE OGGETTO DI ANALISI :

CODICE
CATEGORIA CATEGORIA DESCRI)IONE

AA ASSISTENTI AMMINISTRATIVI Assistenti Aŵŵinistrativi di ogni inƋuadraŵento

RISCHI NASCENTI DA MANSIONI, APPARECCHIATURE, AGENTI FISICI, CHIMICI, BIOLOGICI E CONDI)IONI AMBIENTALI
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INDIVIDUA)IONE DELLE MANSIONI PER CATEGORIA E DELLE APPARECCHIATURE, AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI CONNESSI ALLE MANSIONI
CATEGORIA : ASSISTENTI AMMINISTRATIVI [AA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Coŵpilazione graduatoria supplenze

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Ϯ 1

AA0ϭ0 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Tenuta registro certificati di servizio AA02ϰ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Convocazione ed attriďuzione supplenze

Anagrafe nazionale AA0ϭϱ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Gestione sportello 

AA02ϲ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Ricostruzioni di carriera e pratiche pensionistiche AA02ϳ
Gestione visite fiscali AA02ϴ TEL00ϭ

Gestione presenze personali eŵissioni decreti, congedi ed aspettative

FASE PAGINA

FASE Ϯ :

MANSIONE ATTIVITA' COD. CODICI APPARECCHIATURE [Sk ϲ] ed AGENTI CHIMICI e BIOLOGICI ;Sk ϳͿ IN USO

AA0ϭϲ

AA0ϭ2 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Gestione ŵensa scolastica AA0ϭϯ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Liďri di testo

GESTIONE 
PERSONALE

Tenuta fascicoli e docuŵenti AA0ϭϵ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Redazione contratti di lavoro AA020 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ 

Gestione circolari interne AA02ϭ

AA02ϵ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

AA02ϱ TEL00ϭ

Certificati di servizio

AA02ϯ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

GESTIONE 
ALLIEVI

Inforŵazioni all'utenza AA00ϭ

Iscrizioni allievi AA002 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Tenuta fascicoli e docuŵenti AA00ϯ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

AA00ϰ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Gestione pagelle e diploŵi AA00ϱ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Gestione taďelloni AA00ϲ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Esoneri educazione fisica AA0ϭϭ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Gestione infortuni allievi

AA00ϵ TEL00ϭ

AA022 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Coŵpilazione graduatorie soprannuŵeri

Procedure per sussidi

Gestione corrispondenza

AA00ϴ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Organizzazione viaggi di istruzione

AA0ϭϰ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Certificazioni varie e tenuta registri

Catalogazione ed archiviazione pratiche superate AA0ϭϳ SCA002

Contatti con le faŵiglie AA0ϭϴ

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1
PROC

Gestione assenze/ritardi AA00ϳ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

TEL00ϭ
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INDIVIDUA)IONE DELLE MANSIONI PER CATEGORIA E DELLE APPARECCHIATURE, AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI CONNESSI ALLE MANSIONI
CATEGORIA : ASSISTENTI AMMINISTRATIVI [AA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

FASE PAGINA

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Ϯ Ϯ
FASE Ϯ :

MANSIONE ATTIVITA' COD. CODICI APPARECCHIATURE [Sk ϲ] ed AGENTI CHIMICI e BIOLOGICI ;Sk ϳͿ IN USO

GESTIONE 
PERSONALE

Gestione infortuni personale

VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

AA0ϯϱ

AA0ϯϭ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ ‐ TEL00ϭ
AA0ϯ0 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Rapporti con INPS

Rapporti con Direzione Provinciale del Tesoro AA0ϯ2 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ ‐ TEL00ϭ

Pratiche cause di servizio AA0ϯϯ

Catalogazione ed archiviazione pratiche superate AA0ϯϴ SCA002

Autorizzazioni alla liďera professione AA0ϯϰ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Preparazione docuŵenti periodo di prova VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Controllo docuŵenti di rito all'atto dell'assunzione AA0ϯϲ
Gestione sportello  AA0ϯϳ

ARCHIVIO

Archiviazione fisica degli atti AA0ϯϵ SCA002

Duplicazione atti interni e distriďuzione AA0ϰϰ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

PROTOCOLLO

Tenuta registro protocollo cartaceo ed inforŵatico AA0ϰ0 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Gestione posta elettronica certificata ed ordinaria

GESTIONE 
FINAN)IARIA

LiƋuidazione coŵpetenze fondaŵentali ed accessorie AA0ϰϱ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Tenuta registro INPS

AA0ϰϭ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Corrispondenza AA0ϰ2
Gestione alďo, affissioni AA0ϰϯ VDT00ϭ

VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Elaďorazione ŵodello UNIEMENS, dichiarazione IRAP

AA0ϰϲ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Tenuta liďro paga AA0ϰϳ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Versaŵento contriďuti assistenziali e previdenziali AA0ϰϴ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Eŵissione CUD, elaďorazione Modello ϳϳ0 AA0ϰϵ

AA0ϱ0 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Esecuzione e trasŵissioni ŵonitoraggi sulle disponiďilità finanziarie AA0ϱϭ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Elaďorazione richieste fondi e verifiche di cassa AA0ϱ2 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1
PROC
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INDIVIDUA)IONE DELLE MANSIONI PER CATEGORIA E DELLE APPARECCHIATURE, AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI CONNESSI ALLE MANSIONI
CATEGORIA : ASSISTENTI AMMINISTRATIVI [AA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

AGGIORNAM. 
PROFESS.LE

Partecipazione a corsi di aggiornaŵento frontali e online AA0ϳ0

Richiesta C.I.G. AA0ϲϴ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Rischiesta D.U.R.C.

ESTERNO Attività fuori sede ;utilizzo ŵezzi propri o puďďliciͿ AA0ϳϯ

VDT00ϭ

UFFICIO

Sostituzione toner di staŵpanti laser e fotocopiatrici AA0ϳϭ PRN00ϭ ‐ CPY00ϭ

Utilizzo di taglierine, plastificatrici e distruggidocuŵenti AA0ϳ2

AA0ϲϵ

Staŵpa e tenuta dei registri contaďili AA0ϱϴ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Catalogazione ed archiviazione docuŵenti contaďili

FASE Ϯ :

MANSIONE ATTIVITA'

AA0ϱϱ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Tenuta registro c/c postale AA0ϱϲ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Stipula contratti connessi alla gestione dei progetti AA0ϱϳ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

COD. CODICI APPARECCHIATURE [Sk ϲ] ed AGENTI CHIMICI e BIOLOGICI ;Sk ϳͿ IN USO

SERVI)I 
CONTABILI

Elaďorazione dati per il ďilancio ed il prograŵŵa annuale AA0ϱϯ

Carico e scarico ŵateriale AA0ϲϯ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Ϯ ϯ
FASE PAGINAPROC

VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Schede finanziarie POF AA0ϱϰ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ CLC00ϭ

Mandati di pagaŵento e reversali di incasso

GESTIONE BENI

Tenuta registro inventario AA0ϲ0 VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Tenuta registro ŵagazzino AA0ϲϭ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Ricognizione dei ďeni ed aggiornaŵento inventari AA0ϲ2 SCA002

AA0ϱϵ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ ‐ SCA002

VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

ACQUISTI

Eŵissione ďuoni d'ordine AA0ϲϰ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

AcƋuisizione offerte

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1

CPY002 ‐ CPY00ϯ ‐ CPY00ϰ

AA0ϲϱ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Indagini ŵercato elettronico AA0ϲϲ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ

Predisposizione prospetti coŵparativi AA0ϲϳ VDT00ϭ ‐ PRN00ϭ ‐ PRN002 ‐ CPY00ϭ
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CATALOGO DEI RISCHI INDIVIDUATI PER CATEGORIA
CATEGORIA : ASSISTENTI AMMINISTRATIVI [AA]

SI NO SI NO

X
X X
X X

X X
X X

X X
X X

X X
X X

X X
X X
X X

X X
X X
X X
X X
X
X
X

X
X
X

X X
X X
X X

X X

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

Rischio derivante dal ruŵore

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1 ϯ 1
PROC FASE PAGINA

FASE ϯ :

FATTORE DI RISCHIO ATTIVITA' FATTORE DI RISCHIO ATTIVITA'
RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA Rischio da esposizione a caŵpi elettroŵagnetici NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO

Rischio di natura elettrica NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO Rischio da esposizione a radiazioni ottiche artific.

Rischio derivante da lavoro in Ƌuota AA0ϭϳ‐ϯϴ‐ϯϵ‐ϲ2 Rischio da agente chiŵico ;sostanze irritanti, fuŵoͿ

Rischio da investiŵento da oggetti caduta o crollo Rischio da esp. ad agenti cancerogeni / ŵutageni

Rischio derivante da ŵov. ŵanuale dei carichi AA0ϭϳ‐ϯϴ‐ϯϵ‐ϲ2 Rischio da esposizione a polveri

Rischio da ŵoviŵenti ripetitivi Rischio derivante dalla presenza di aŵianto

Rischio da posture incongrue ;ginocchia, colonnaͿ NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO Rischio da agente ďiologico

Rischio da postura eretta continua Rischio da presenza di atŵosfere esplosive

Rischio eŵatoŵi e ferite per urto contro ostacoli Rischio derivante da condizioni atŵosferiche

NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO Rischio da inadeguatezza ŵicrocliŵatica NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO

Rischio da uso di attrezzi ;tagli, punture, aďrasioniͿ AA0ϳ2 Rischio da inadeguata illuŵinazione NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO

Rischio da uscite esterne in auto o a piedi AA0ϳϯ Rischio da inosservanza dei fattori di ergonoŵia NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO

Rischio da inciaŵpo, scivolaŵento e caduta

Rischio da uso di ŵezzi con uoŵo a ďordo Rischio da lavoro notturno

Rischio da uso di apparecchi da sollevaŵento Rischio da lavoro in solitudine

Rischio da investiŵento da veicoli AA0ϳϯRischio da caduta di oggetti durante ŵanipolazione

Rischio da proiezione di fluidi in pressione Rischio da affaticaŵento vocale

Rischio da proiezione di fraŵŵenti o particelle

Rischio da intrappolaŵento tra parti ŵoďili

RISCHI A VALUTA)IONE OBBLIGATORIA PER TUTTE LE CATEGORIE
Rischio da lavoro in spazi confinati Rischio da incendio ed esplosione

Rischio da ustione

Rischio da esposizione a radiazioni non ionizzanti

Il lavoro in laďoratorio di inforŵatica o assiŵilaďile

Il lavoro in laďoratorio di fisica o assiŵilaďile

Il lavoro in laďoratorio di chiŵica/scienze o assiŵilaďile

Rischio da esposizione a radiazioni ionizzanti NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO Il lavoro in palestra o altro locale ssiŵilaďile

Rischio derivante dall'uso dei videoterŵinali NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO Rischio da lavoro ŵentale / stress lavoro‐correlato

NORMALE OPERATIVITA' D'UFFICIO RISCHI PECULIARI DELL'ATTIVITA' E DEI LUOGHI DI LAVORO
Rischio derivante da viďrazioni ;ŵano/ďraccioͿ

Rischio derivante da viďrazioni ;corpo interoͿ

RISCHI DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : ASSISTENTI AMMINISTRATIVI [AA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

1 1
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE 1 :
FASE PAGINA

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G R

USO DEI VIDEOTERMINALI DA AAϬϬϮ A AAϬϬϴ ‐ DA AAϬ1Ϭ A AAϬ1ϱ ‐ DA AAϬ19 A AAϬϮϰ ‐ AAϬϮϲ ‐ AAϬϮϳ ‐ DA AAϬϮ9 A AAϬϯϱ 
‐ AAϬϰϬ ‐ AAϬϰ1 ‐ DA AAϬϰϯ A AAϬϲ1 ‐ DA AAϬϲϯ A AAϬϳϬ Ϯ Ϯ ϰ

INFORMA)IONE Gli Assistenti Aŵŵinistrativi ricevono il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specifico.

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

Gli Assistenti Aŵŵinistrativi sono suddivisi per aree di lavoro "DIDATTICA" ‐ "PERSONALE" e "AMMINISTRATIVA". Analizzando le ŵansioni proprie delle singole aree di lavoro si verifica che la ŵaggioranza delle attività e, 
soprattutto, di Ƌuelle più ricorrenti nell'arco della giornata lavorativa prevede, per essere svolta, l'uso del videoterŵinale. Il valore soglia di 20 ore settiŵanali viene superato.  Le postazioni sono dotate di ŵonitor a ďassa 
eŵissione di radiazioni. Le postazioni di lavoro, nelle vicinanze delle finestre, sono disposte a ϵ0° rispetto alla sorgente di luce naturale e, dove non è possiďile, viene garantita la presenza di tende scherŵanti. Le postazioni di 
lavoro devono essere organizzate in ŵodo da garantire una perfetta centratura del ŵonitor rispetto al lavoratore, riducendo al ŵiniŵo le torsioni di ďusto e collo. PROCEDURA PER UNA CORRETTA POSTURA : Al fine di garantire 
una corretta postura, ŵantenendo condizioni di coŵodità nel lavoro, vengono offerte in opzione due procedure alternative : Procedura ϭ: per una corretta posizione dell’avaŵďraccio, in caso di uso della sedia ergonoŵica con 
ďracciolo, l’avaŵďraccio andrà a poggiare parte sul piano di lavoro, parte sul ďracciolo. Procedura 2: in caso di uso di sedia ergonoŵica priva di ďracciolo, posizionare  tastiera e ŵouse in punto ŵolto avanzato sulla scrivania, 
posizionare poi la sedia ŵolto vicina al tavolo poggiare l’avaŵďraccio coŵpletaŵente sul piano di lavoro; In entraŵďi i casi la schiena deve restare diritta.

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è 
trattato l'argoŵento in oggetto.

ORGANI))ATIVE

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

Non si rilevano particolari pericoli connessi all'esposizione a Ƌuesto rischio durante il periodo di gravidanza, si consiglia di 
auŵentare la freƋuenza delle pause.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi 
interferenziali con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O :

D.P.I. Nessuno

ASSISTENTE AMM.VO A TEMPO PAR)IALE Lavora per ŵeno di 20 ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

Eseguire una pausa dall'uso del videoterŵinale della durata di ϭϱ ŵinuti ogni ϭ20 ŵinuti di esposizione. Gli arredi ;scrivanie e 
sedieͿ devono ispirarsi a principi di ergonoŵia.

Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA OBBLIGATORIA
S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E
ASSISTENTE AMM.VO A TEMPO PIENO

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : ASSISTENTI AMMINISTRATIVI [AA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

1 Ϯ
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE 1 :
FASE PAGINA

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P R

USO DI STAMPANTI LASER E COPIATRICI
G

DA AAϬϬϮ A AAϬϬϴ ‐ DA AAϬ1Ϭ A AAϬ1ϱ ‐ DA AAϬ19 A AAϬϮϰ ‐ AAϬϮϲ ‐ AAϬϮϳ ‐ DA AAϬϮ9 A AAϬϯϱ 
‐ AAϬϰϬ ‐ AAϬϰ1 ‐ DA AAϬϰϰ A AAϬϲ1 ‐ DA AAϬϲϯ A AAϬϲ9 ‐ AAϬϳ1 ‐ AAϬϳϮ 1 1 1

INFORMA)IONE Gli Assistenti Aŵŵinistrativi ricevono il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specifico.; Leggere attentaŵente il ŵanuale d'uso 
delle apparecchiature in oggetto priŵa di utilizzarle.

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :
Gli Assistenti Aŵŵinistrativi fanno uso di staŵpanti laser e fotocopiatrici in ŵodo ripetuto ŵa non continuativo, pertanto l'effetto degli stessi risulta trascuraďile purchè vengano attuate le ŵisure precauzionali sotto indicate.

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è 
trattato l'argoŵento in oggetto.

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

Durante il periodo della gravidanza, a titolo puraŵente precauzionale, evitare il contatto con il toner.

Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

ORGANI))ATIVE

Le staŵpanti laser e le fotocopiatrici in uso devono essere collocate in locali sufficienteŵente aŵpi ed areati e la pulizia 
attorno alle stesse deve essere accurata. Eseguire regolarŵente la ŵanutenzione. Riŵuovere con un panno uŵido le tracce 
di toner; lavare le parti principali con acƋua e sapone. Non utilizzare acƋua calda o ďollente, altriŵenti il toner diventa 
appiccicoso. Le ďocchette di scarico dell'aria non devono essere orientate verso le persone.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

D.P.I. Durante le operazioni di sostituzione del toner indossare guanti in vinile e ŵascherina ďocca/naso. E' consigliaďile ŵettere a 
disposizione anche un caŵice da lavoro per eseguire Ƌueste operazioni.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi 
interferenziali con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

ASSISTENTE AMM.VO A TEMPO PAR)IALE Lavora per ŵeno di 20 ore alla settiŵana

ASSISTENTE AMM.VO A TEMPO PIENO

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : ASSISTENTI AMMINISTRATIVI [AA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

1
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE 1 :
FASE PAGINA

ϯ
PROC

P GF A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE R

USO DI ATTRE))ATURE AAϬϳϮ 1 1 1
E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

INFORMA)IONE

Gli Assistenti Aŵŵinistrativi fanno uso di taglierine e rilegatrici, ŵanuali ed elettriche, in ŵodo ripetuto ŵa non continuativo, pertanto l'effetto degli stessi risulta trascuraďile purchè vengano attuate le ŵisure precauzionali ;in 
particolare per le apparecchiature elettricheͿ sotto indicate. Si raŵŵenta che è iŵportante inserire coŵpletaŵente le spine nelle prese per evitare un contatto precario che provoca riscaldaŵento e fusione dei contatti. Quando 
si toglie una spina dalla presa si deve agire con una sola ŵano sulla spina e ŵai tirando il cavo delle spina stessa. Le plastificatrici hanno un assorďiŵento di energia iŵportante, Ƌuindi è necessario aliŵentarle utilizzando prese 
ďipasso o shuko attingendo da un iŵpianto che possa erogare la potenza richiesta. Nell'utilizzo dell'iŵpianto non auŵentare il carico di un tratto utilizzando prese ŵultiple o ciaďatte; Non forzare le prese per inserire spine di tipo 
diverso; Non utilizzare apparecchi elettrici in vicinanza di acƋua o in luoghi ďagnati; Non utilizzare apparecchi elettrici se si è ďagnati; Non estendere apparecchi in zone ove è possiďile la presenza di acƋua ;phon su vasche da 
ďagnoͿ; Non utilizzare apparecchi elettrici con involucro danneggiato; Sostituire tutti i conduttori dell'iŵpianto e degli apparecchi che hanno cavo o prese danneggiati; Sostituire o fare ŵanutentare tutti i coŵponenti elettrici che 
hanno l'involucro danneggiato o ŵal  fissato; Provare gli interruttori salvavita ŵensilŵente, utilizzando l'apposito tasto di Test.

FORMA)IONE

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O :

D.P.I. Nessuno

ORGANI))ATIVE

Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIOASSISTENTE AMM.VO A TEMPO PIENO

Non si prevedono rischi specifici per le lavoratrici che si trovino in Ƌuesto stato.

Taglierine, plastificatrici e distruggidocuŵenti elettrici devono essere utilizzate con le precauzioni dovute per tutte le 
apparecchiature elettriche, Non utilizzare taglierine che non aďďiano la copertura di sicurezza della laŵa, prestare attenzione 
alle parti riscaldate delle plastificatrici.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi 
interferenziali con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è 
trattato l'argoŵento in oggetto.

Leggere attentaŵente il ŵanuale d'uso delle apparecchiature in oggetto priŵa di utilizzarle.

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

ASSISTENTE AMM.VO A TEMPO PAR)IALE Lavora per ŵeno di 20 ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : ASSISTENTI AMMINISTRATIVI [AA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE 1 :
FASE PAGINA

1 ϰVALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G R

ϯ ϯCADUTE DALL'ALTO AAϬ1ϳ ‐ AAϬϯϴ ‐ AAϬϯ9 ‐ AAϬϱ9 ‐ AAϬϲϮ 1

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :
Gli Assistenti Aŵŵinistrativi possono trovarsi nelle condizioni di dover accedere, in ufficio o in archivio, a pratiche archiviate su ripiani o ŵensole che si trovano ad altezza non raggiungiďile riŵanendo a terra. Per accedere a tali 
atti viene utilizzata una scala doppia portatile a ϯ gradini con pedata ŵaggiorata. Per raggiungere i piani più alti non deve essere fatto uso di ŵezzi rudiŵentali ;davanzali, scrivanie, sedie, ďanchi etc.Ϳ.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :
All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi 
interferenziali con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

ASSISTENTE AMM.VO A TEMPO PIENO

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

Alla lavoratrice in gravidanza è precluso l'uso delle scale a ŵano.

D.P.I. L'utilizzo delle scale può avvenire a patto che si indossino calzature adeguate ;coŵpletaŵente chiuse o Ƌuantoŵeno dotate 
di laccio posteriore di sicurezza e dotate di suola antiscivoloͿ.

ORGANI))ATIVE Tutte le scale prive dei reƋuisiti di sicurezza prescritti dalle norŵative vigenti ;UNI EN ϭϯϭͿ oppure danneggiate, devono 
essere eliŵinate. AcƋuistare solaŵente scale adeguate per altezza e conforŵi alle norŵative vigenti.

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è 
trattato l'argoŵento in oggetto.

INFORMA)IONE E' disponiďile per la consultazione il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specifico.

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

ASSISTENTE AMM.VO A TEMPO PAR)IALE Lavora per ŵeno di 20 ore alla settiŵana

Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : ASSISTENTI AMMINISTRATIVI [AA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE 1 :
FASE

ϱ1
PAGINA

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G R

ϯUSCITE FUORI SEDE AAϬϳϯ 1 ϯ

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

La lavoratrice in gravidanza potrà coŵunƋue essere coinvolta in attività che prevedano l'uscita dalla sede di lavoro ŵa 
solaŵente per piccoli spostaŵenti.

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è 
trattato l'argoŵento in oggetto.

L’indice di rischio non ďassissiŵo ;ϯͿ deriva dal fatto che un incidente stradale o la fortuita presenza in prossiŵità di situazioni pericolose totalŵente indipendenti dalla volontà/iŵperizia/disattenzione del lavoratore possono 
avere esiti anche ŵolto gravi o ŵortali. D’altro canto sono fattori di rischio che sono propri dell’aŵďiente esterno in cui si integra talvolta la lavorazione. La ŵisura di prevenzione scelta è Ƌuella dell’adeguata inforŵazione e 
forŵazione ai lavoratori; inoltre, si dovranno strutturare gli orari al fine di liŵitare il più possiďile Ƌuesto tipo di spostaŵenti; la scelta di personale per Ƌuesto tipo di lavorazione avvenga il più possiďile su ďase volontaria.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

ORGANI))ATIVE Strutturare gli orari al fine di liŵitare il più possiďile Ƌuesto tipo di spostaŵenti; La scelta di personale per Ƌuesto tipo di 
lavorazione è opportuno che avvenga il più possiďile su ďase volontaria.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi 
interferenziali con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

D.P.I. Nessuno

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

INFORMA)IONE Non sono previste attività di natura inforŵativa trattandosi di una attività svolta in ŵaniera del tutto eventuale.

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E
Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

ASSISTENTE AMM.VO A TEMPO PAR)IALE Lavora per ŵeno di 20 ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

ASSISTENTE AMM.VO A TEMPO PIENO
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO MINORI E RESIDUI CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA'
CATEGORIA : ASSISTENTI AMMINISTRATIVI [AA]

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE PAGINA

11bϮ
PROC

VALUTA)IONE DEI RISCHI

FASE 1b :

P G R ESITO DELLA VALUTA)IONEFATTORE DI PERICOLO ATTIVITA' COINVOLTE

Ϯ
In caso di utilizzo di prolunghe elettriche o ŵultiprese occorre prestare grande attenzione a che il cavo 
venga disposto in punti non soggetti al passaggio. In caso di rovesciaŵento di liƋuidi sul paviŵento o di 
lavatura dello stesso occorre lavare iŵŵediataŵente e collocare apposita segnalazione di pericolo ;cono 
gialloͿ.

TUTTE LE ATTIVITA' CHE 
COMPORTINO IL PASSAGGIO DA UN 
UFFICIO ALL'ALTRO O IL 
MOVIMENTO ALL'INTERNO 
DELL'UFFICIO

1 ϮSCIVOLAMENTO E INCIAMPO

Si tratta di rischi di entità estreŵaŵente ridotta che possono essere facilŵente scongiurati prestando 
attenzione a riporre in ŵodo corretto e ordinato gli attrezzi di cancelleria.

L'attività degli Assistenti Aŵŵinistrativi non è soggetta ai rischi derivanti dal ruŵore per la palese assenza 
di fonti di ruŵore che possano superare i valori soglia previsti dalle norŵative vigenti. E' opportuno 
raŵŵentare che, anche al fine di contenere lo stress da lavoro, server e fotocopiatrici e staŵpanti da alti 
voluŵi, siano collocati lontano dalla postazione all'interno di altri locali a ciò destinati.

RUMORE TUTTE LE ATTIVITA' D'UFFICIO

I VDT eŵettono radiazioni che rappresentano Ƌuasi tutto lo spettro elettroŵagnetico, l'intensità del 
caŵpo decade con la distanza ed è ŵediaŵente più elevato ai lati e nella parte posteriore del VDT. 
Nonostante Ƌuanto preŵesso la letteratura e le agenzie internazionali sono concordi nell'escludere effetti 
di rilievo sanitario sugli operatori che utilizzano videoterŵinali.

In alcuni casi il personale di segreteria si preoccupa dell'archiviazione di atti e docuŵenti. In alcune fasi 
dell'anno scolastico ;all'inizio, alla fine, alla fine del triŵestre / ƋuadriŵestreͿ è possiďile che svolga 
operazioni di archiviazione di pratiche non più attuali ŵa tale coŵpito deterŵina un rischio da 
ŵoviŵentazione che, stante l'entità dei pesi e la freƋuenza della ŵoviŵentazione,  valutiaŵo coŵe 
trascuraďile.

Occorre raŵŵentare di tenere in perfetta condizione l'iŵpianto di riscaldaŵento e di caŵďiare 
periodicaŵente l'aria. Occorre garantire che le pulizie degli aŵďienti polverosi vengano svolte 
periodicaŵente.

MICROCLIMA TUTTE LE ATTIVITA' D'UFFICIO 1

TAGLIO O SE)IONAMENTO
TUTTE LE ATTIVITA' CHE 
COMPORTINO L'UTILI))O DEI 
NORMALI ATTRE))I D'UFFICIO

1 1

1

ATTIVITA' DI ARCHIVIA)IONE 

1

1 1

MOVIMENTA)IONE MANUALE DEI 
CARICHI

TUTTE LE ATTIVITA' D'UFFICIO CHE 
COMPORTANO L'USO DEL 
VIDEOTERMINALE

RADIA)IONI IONI))ANTI E CAMPI 
ELETTROMAGNETICI 1

1 1 1

1 1

1 1
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Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

RISCHI NASCENTI DA MANSIONI, APPARECCHIATURE, AGENTI FISICI, CHIMICI, BIOLOGICI E CONDI)IONI AMBIENTALI

CATEGORIE OGGETTO DI ANALISI :

CODICE
CATEGORIA CATEGORIA DESCRI)IONE

CS COLLABORATORI SCOLASTICI Collaďoratori Scolastici a cui siano assegnati i coŵpiti di vigilanza sugli allievi e pulizia dei locali, oltre a Ƌuelli di 
assistenza ai docenti

CS7
COLLABORATORI SCOLASTICI CON COMPITI DI ASSISTEN)A 
AGLI ALLIEVI

Collaďoratori Scolastici a cui siano assegnati, oltre ai coŵpiti classici di vigilanza sugli allievi e pulizia dei locali, anche 
Ƌuelli di assistenza igienica degli allievi

ANALISI DEL
PROFILO di RISCHIO per
CATEGORIA OMOGENEA

di LAVORATORI

(Compresi STAGISTI, TIROCINANTI e studenti in ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO in affiancamento)
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INDIVIDUA)IONE DELLE MANSIONI PER CATEGORIA E DELLE APPARECCHIATURE, AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI CONNESSI ALLE MANSIONI
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

AIUTO ACCESSO 
LOCALI

LAVAGGIO

Lavaggio dei vetri CS0ϯ2 PUL00ϰ ‐ PUL00ϱ ‐ PUL00ϵ ‐PUL0ϭ2 ‐ CHI00ϭ ‐ CHI00ϰ ‐ SCA00ϭ

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1
PROC

Manovra di ascensori e ŵontacarichi CS02ϭ

Assistenza durante il pasto in refettorio CS0ϭϵ
Spostaŵento di suppellettili CS020 PUL0ϭ0

SUPPORTO 
ALL'ATTIVITA'

Supporto all'attività aŵŵinistrativa / didattica : fotocopiatura testi ed atti CS0ϭϳ CPY00ϭ ‐ CPY002 ‐ CPY00ϯ ‐ CPY00ϰ

Supporto all'attività didattica : consegna ausili CS0ϭϴ

PICCOLA 
MANUTEN).NE

Sostituzione di laŵpadine CS0ϭϰ SCA00ϭ ‐ SCA002 ‐ ATR002

Piccole attività di giardinaggio CS0ϭϱ ATR00ϯ ‐ ATR00ϰ

Piccole riparazioni di oggetti e arredi CS0ϭϲ ATR00ϭ ‐ ATR002 ‐ ATR00ϯ

SPOLVERO
Spolvero degli arredi anche con l'ausilio di ŵezzi ŵeccanici CS0ϭϯ PUL00ϱ ‐ PUL00ϲ ‐ PUL0ϭ2 ‐ SCA00ϭ

Lavaggio di ogni locale di pertinenza anche con l'ausilio di ŵezzi ŵeccanici CS0ϭ0 PUL00ϯ ‐ PUL00ϰ ‐ PUL00ϱ ‐ PUL00ϳ ‐PUL0ϭ2 ‐ CHI00ϭ ‐ CHI002 ‐ CHI00ϰ

Lavaggio ŵediante iŵpiego di una lavatrice di stracci e ďandiere CS0ϭϭ PUL0ϭϭ

Lavaggio di servizi igienici e sanitari CS0ϭ2 PUL00ϯ ‐ PUL00ϰ ‐ PUL00ϱ ‐ PUL00ϳ ‐ PUL0ϭ2 ‐ CHI00ϭ ‐ CHI002 ‐ CHI00ϯ ‐ CHI00ϰ ‐  CHI00ϱ

Lavaggio degli arredi CS0ϯϭ PUL00ϰ ‐ PUL00ϱ ‐ PUL00ϵ ‐ PUL0ϭ2

Supporto alla sorveglianza degli allievi durante la ricreazione e/o la ŵensa CS00ϱ
Attività di priŵo soccorso CS00ϲ CONTATTO POTEN)IALE CON AGENTI BIOLOGICI 

SORVEGLIAN)A

Sorveglianza allievi in ogni locale in caso di ŵoŵentanea assenza del docente CS002
Sorveglianza allievi durante le operazioni di ingresso e di uscita CS00ϯ
Concorso nell'accoŵpagnaŵento allievi in occasione di ďrevi trasferiŵenti CS00ϰ

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Ϯ 1
FASE PAGINA

FASE Ϯ :

MANSIONE ATTIVITA' COD. CODICI APPARECCHIATURE [Sk ϲ] ed AGENTI CHIMICI e BIOLOGICI ;Sk ϳͿ IN USO
Ausilio alle operazioni di ingresso / uscita di soggetti diversaŵente aďili CS00ϭ

Esposizione dei sacchi della spazzatura secondo le regole della raccolta  CS00ϵ PUL0ϭ0
SCOPATURA E 

SIMILI

Scopatura di ogni locale di pertinenza  anche con l'ausilio di ŵezzi ŵeccanici CS00ϳ PUL00ϭ ‐ PUL002 ‐ PUL00ϱ ‐ PUL00ϲ ‐ PUL00ϴ ‐ PUL0ϭ2

Svuotaŵento dei cestini CS00ϴ
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INDIVIDUA)IONE DELLE MANSIONI PER CATEGORIA E DELLE APPARECCHIATURE, AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI CONNESSI ALLE MANSIONI
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CSͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

AGGIORNAM. 
PROFESS.LE

UFFICIO

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1
PROC

CS02ϵ PRN00ϭ ‐ CPY00ϭ

Utilizzo di taglierine e plastificatrici CS0ϯ0 CPY002 ‐ CPY00ϯ ‐ CPY00ϰ

Partecipazione a corsi di aggiornaŵento in presenza e on line CS02ϴ VDT00ϭ

Sostituzione toner di staŵpanti laser e fotocopiatrici

CONSEGNA 
DOCUMENTI

Uscita all'esterno per il recapito / ritiro di docuŵenti e piccoli pacchi CS02ϯ
Recapito delle circolari all'interno del plesso e tra plessi CS02ϰ

FASE Ϯ :

MANSIONE ATTIVITA' COD. CODICI APPARECCHIATURE [Sk ϲ] ed AGENTI CHIMICI e BIOLOGICI ;Sk ϳͿ IN USO
CENTRALINO / 
TELEFONO

Coŵpito di centralinista telefonico / gestione del telefono del plesso CS022 TEL00ϭ

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Ϯ Ϯ
FASE PAGINA
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INDIVIDUA)IONE DELLE MANSIONI PER CATEGORIA E DELLE APPARECCHIATURE, AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI CONNESSI ALLE MANSIONI
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI CON COMPITI DI ASSISTEN)A AGLI ALLIEVI ;CSϳͿ ;RISCHI AGGIUNTIVI RISPETTO ALLA  CATEGORIA "CS"Ϳ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

PAGINAFASEPROC

ϯϮ1

CODICI APPARECCHIATURE [Sk ϲ] ed AGENTI CHIMICI e BIOLOGICI ;Sk ϳͿ IN USOCOD.ATTIVITA'MANSIONE

FASE Ϯ :

USO SERVI)I 
IGIENICI E CURA 
DELL'IGIENE 
PERSONALE

CONTATTO POTEN)IALE CON AGENTI BIOLOGICI CS02ϲCura dell'igiene personale

CONTATTO POTEN)IALE CON AGENTI BIOLOGICI CS02ϱAusilio all'uso dei servizi igienici

CONTATTO POTEN)IALE CON AGENTI BIOLOGICI CS02ϳAusilio ed assistenza durante il pasto
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CATALOGO DEI RISCHI INDIVIDUATI PER CATEGORIA
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

SI NO SI NO

X
X X
X X

X X
X X
X X
X X
X X
X X
X X
X X
X X

X X
X X
X X
X X
X
X
X

X
X

X
X X
X X
X X
X X

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

Rischio da esposizione a radiazioni ionizzanti

RISCHI DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE RISCHI A VALUTA)IONE OBBLIGATORIA PER TUTTE LE CATEGORIE
Rischio da lavoro in spazi confinati

Il lavoro in laďoratorio di inforŵatica o assiŵilaďile

Il lavoro in laďoratorio di fisica o assiŵilaďile

Il lavoro in laďoratorio di chiŵica/scienze o assiŵilaďile

Il lavoro in palestra o altro locale ssiŵilaďile

Rischio da incendio ed esplosione

Rischio derivante dall'uso dei videoterŵinali Rischio da lavoro ŵentale / stress lavoro‐correlato

Rischio derivante dal ruŵore CS00ϭ‐0ϯ‐0ϱ‐ϭϵ RISCHI PECULIARI DELL'ATTIVITA' E DEI LUOGHI DI LAVORO
Rischio derivante da viďrazioni ;ŵano/ďraccioͿ

Rischio derivante da viďrazioni ;corpo interoͿ

Rischio da esposizione a radiazioni non ionizzanti

Rischio da intrappolaŵento tra parti ŵoďili

Rischio da ustione

CS00ϰ‐2ϯ‐2ϰ Rischio da inosservanza dei fattori di ergonoŵia

Rischio da uso di ŵezzi con uoŵo a ďordo Rischio da lavoro notturno

Rischio da uso di apparecchi da sollevaŵento Rischio da lavoro in solitudine TUTTE LE ATTIVITA'

Rischio da caduta di oggetti durante ŵanipolazione Rischio da investiŵento da veicoli

Rischio da proiezione di fluidi in pressione Rischio da affaticaŵento vocale

CS00ϳ‐0ϴ‐ϭ0‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϯ‐22‐2ϱ‐2ϲ‐2ϳ Rischio da agente ďiologico CS000ϭ‐0ϲ‐ϭ2‐2ϱ‐2ϲ‐2ϳ

Rischio da postura eretta continua CS002‐0ϯ‐0ϱ Rischio da presenza di atŵosfere esplosive

Rischio eŵatoŵi e ferite per urto contro ostacoli NORMALE ATTIVITA' DI SERVI)IO Rischio derivante da condizioni atŵosferiche NORMALE ATTIVITA' DI SERVI)IO

Rischio da inciaŵpo, scivolaŵento e caduta NORMALE ATTIVITA' DI SERVI)IO Rischio da inadeguatezza ŵicrocliŵatica NORMALE ATTIVITA' DI SERVI)IO

Rischio da uso di attrezzi ;tagli, punture, aďrasioniͿ NORMALE ATTIVITA' DI SERVI)IO Rischio da inadeguata illuŵinazione

Rischio di natura elettrica CS0ϭϭ‐ϭϯ‐ϭϰ‐ϭϳ‐ϯ0 Rischio da esposizione a radiazioni ottiche artific.

Rischio derivante da lavoro in Ƌuota CS0ϭϯ‐ϭϰ Rischio da agente chiŵico ;sostanze irritanti, fuŵoͿ CS0ϭ0‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϳ‐2ϵ

Rischio da investiŵento da oggetti caduta o crollo Rischio da esp. ad agenti cancerogeni / ŵutageni

Rischio derivante da ŵov. ŵanuale dei carichi CS00ϭ‐0ϳ‐0ϴ‐0ϵ‐ϭ0‐ϭϭ‐ϭϯ‐20‐2ϯ‐2ϱ‐2ϲ Rischio da esposizione a polveri

Rischio da ŵoviŵenti ripetitivi SC00ϳ‐0ϴ‐0ϵ‐ϭ0‐ϭϭ‐ϭϯ‐20‐2ϯ‐2ϱ‐2ϲ‐2ϳ Rischio derivante dalla presenza di aŵianto

Rischio da posture incongrue ;ginocchia, colonnaͿ

Rischio da uscite esterne in auto o a piedi

Rischio da proiezione di fraŵŵenti o particelle

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1 ϯ 1
PROC FASE PAGINA

FASE ϯ :

FATTORE DI RISCHIO ATTIVITA' FATTORE DI RISCHIO ATTIVITA'
RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA Rischio da esposizione a caŵpi elettroŵagnetici CS0ϭϭ‐ϭϯ‐ϭϰ‐ϭϳ‐ϯ0
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

CLASSI DI RISCHIO ;NIOSH e SNOOK & CIRIELLOͿ
IR < 0,ϴϱ RISCHIO ACCETTABILE
0,ϴϱ < IR < ϭ RISCHIO MINIMO
ϭ < IR < ϯ RISCHIO MEDIO ‐ ALTO
IR > ϯ RISCHIO ECCESSIVO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

DISLOCA)IONE ANGOLARE DEL PESO
DISLOCAZIONE ANGOLARE (Gradi)

ϭ,00 0,ϴϯ 0,ϲϯ 0,ϱ0 0,ϰϱ 0,ϰ2

0,ϱϳ

E GIUDIZIO BUONO SCARSO

0,ϱ2 0,00

0,ϰϱ 0,2ϳ 0,ϭϱ 0,00 0,00ϱϱ ϲ0 >ϲϯ CONT. da 2 a 8 ore 0,ϴϱ 0,ϳϱ

ϵ0 ϭ20 ϭϯϱ >ϭϯϱ
0,ϴϭ 0,ϳϭFATTORE ϭ,00 0,ϵ0

GIUDI)IO SULLA PRESA DI CARICO

DISTAN)A VERTICALE DI SPOSTAMENTO PESO DA INI)IO A FINE SOLLEVAMENTO

0,ϴϲ
ϭ ϰ

C DISTANZA (cm) 2ϱ ϯ0 ϰ0 ϱ0
0,ϵϱ 0,ϴϴ 0,ϳ2 0,ϱ0 0,ϯ0 0,2ϭ

0,ϱ2 0,ϯϳ 0,00
0,00

0,00

0,00

CONTINUO < 1 ora ϭ,00 0,ϵϰ 0,ϴϰ 0,ϳϱFATTORE ϭ,00 0,ϵϳ 0,ϵϯ 0,ϵϭ 0,ϴϴ 0,ϴϳB DISLOCAZIONE (cm) 2ϱ ϯ0 ϰ0 ϱ0 ϲ ϵ ϭ2 >ϭϱϳ0

0,ϳϳ 0,ϴϱ 0,ϵϯ ϭ,00 0,0ϵ 0,ϴϱ

ϭ00 ϭϳ0 >ϭϳϱ FREQUENZA 0,2

>ϭϳϱ F0,00A ALTEZZA (cm) 0 2ϱ ϱ0
ALTE))A DA TERRA DELLE MANI ALL'INI)IO DEL SOLLEVAMENTO

ϳϱ ϭ00 ϭ2ϱ ϭϱ0
0,ϳϴFATTORE

20 22 0,ϵϯCS02ϱ ‐ CS02ϲ ‐ CS02ϳ ;ASSISTEN)A RAGA))I SEC. ϭ° GRADOͿ ‐ Ϯ CS 2ϱ
0,ϳ0

FREQUEN)A DEI GESTI ;atti al ŵinͿ IN RELA)IONE ALLA DURATA

0,ϵϱ ϭ,ϭϴ
CS02ϱ ‐ CS02ϲ ‐ CS02ϳ ;ASSISTEN)A BAMBINI PRIMARIAͿ ‐ Ϯ CS 2ϱ 20 ϭϯ 0,ϵϯ

ϭ ϭ ϭ ϭ 2ϯ,ϯ ϭϴ,ϲ

ϭ ϭ ϭ ϭ ϭ 2ϯ,ϯ

0,ϱϲ

ϭ ϭ ϭ ϭ 2ϯ,ϯ
CS02ϱ ‐ CS02ϲ ‐ CS02ϳ ;ASSISTEN)A BAMBINI INFAN)IAͿ 2ϱ 20 ϭϲ 0,ϵϯ ϭ

0,ϵϱ ϭϵ,ϳ ϭϱ,ϴ 0,ϳ0
0,ϲϵ

ϭ
0,ϴϲ

ϭϴ,ϲ 0,ϱϲ

CS020 ;SI CONSIDERA IL PESO DI UN BANCO DI MEDIE DIMENSIONIͿ 2ϱ 20 ϭϭ ϭ ϭ 0,ϴϯ ϭ ϭ
0,ϵϱ ϭϳ,ϳ ϭϰ,2 0,ϰϱ 0,ϱϲCS0ϭ0 ‐ CS0ϭ2 ;SECCHIO CAPIEN)A ϭ0 LITRI RIEMPITO AL ϴ0%Ϳ 2ϱ

ϭϳ,ϯ 0,0ϵ 0,ϭ2

20 ϴ ϭ ϭ 0,ϴϯ ϭ 0,ϵ
0,ϱϭ 0,ϲϰ0,ϴϯ ϭ ϭ 0,ϵϰ ϭϵ,ϱ ϭϱ,ϲ

ϭ ϭ ϭ 2ϱ,0 20,0CS00ϭ ;SU CONSIDERA IL SEMPLICE SUPPORTOͿ 2ϱ 20 ϭϳ ϭ ϭ
2ϱ 20

CS00ϵ ;SU UN'IPOTESI DI ϭ0 SACCHIͿ 2ϱ 20 ϭ0 ϭ ϭ
ϭ ϭ 2ϭ,ϲ

COSTANTI DI PESO ;KgͿ CARICO 
REALE ;KgͿ

PARAMETRI NIOSH PESO LIM. 
RACC. M

PESO LIM. 
RACC. F I.R. M I.R. FD E F

0,ϲϴ 0,ϴϱ
M

FASE 1 :

MOVIMENTA)IONE MANUALE CARICHI RISCHI CONNESSI ALLE ATTIVITA' DI SOLLEVAMENTO ANALI))ATI 
MEDIANTE IL METODO "NIOSH" 1 Ϯ Ϯ

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O P G R

FASE PAGINA

1 1
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FATTORE ϭ,00 0,ϵ0

D 0 ϯ0 ϲ0

FATTORE

DISTAN)A ORI))ONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO DI ME))O DELLE CAVIGLIE CONT. da 1 a 2 ore

ϭϴ,ϲ

CODICE ATTIVITA' COINVOLTA E CONDI)IONI DI VALUTA)IONE F A B C

CS00ϴ ;SU UN'IPOTESI DI 20 CLASSIͿ 2 0,ϵϯ 0,ϵϯ ϭ ϭ
ϭ
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

CS ADDETTO AL SOLLEVAMENTO D.V.A.
PESO > ϰ0Kg senza sollevatore o altro ausilio per ŵolti 

sollevaŵenti giornalieri ;> ϭ2Ϳ

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

SORVEGLIAN)A SANITARIA OBBLIGATORIA

INFORMA)IONE I Collaďoratori Scolastici ricevono il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specifico che affronta in ŵaniera seŵplice ŵa coŵpleta tale 
argoŵento.

D.P.I. Rispetto all'attività di ŵoviŵentazione dei carichi non si prevedono D.P.I. specifici se non l'adozione di un sollevatore nel caso in cui 
il soggetto da dover ripetutaŵente ŵoviŵentare superi i ϰ0 Kg.

Tutte le lavorazioni che coŵportino un peggioraŵento rispetto alle condizioni di valutazione prese in esaŵe, devono essere 
ricondotte entro tali liŵiti a cura del Preposto oppure, se possiďile, devono essere affrontate da 2 persone.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.FORMA)IONE

ORGANI))ATIVE

La valutazione dei rischi connessi al sollevaŵento di carichi è stata fatta sulle attività svolte in via principale dai Collaďoratori Scolastici considerando condizioni di lavoro ŵedie analizzate sul posto in occasione dei sopralluoghi eseguiti. In 
seguito all'applicazione del ŵetodo NIOSH si rileva che non sono presenti sollevaŵenti che possano coŵportare rischi rilevanti ad eccezione di Ƌuanto possa avvenire se fosse necessario sollevare freƋuenteŵente persone con proďleŵi di 
diversa aďilità di peso superiore a ϰ0 Kg anche nel caso in cui il sollevaŵento fosse operato da 2 soggetti e coŵunƋue solo nel caso di sollevaŵenti ripetuti ;oltre ϭ2 nell'arco della giornata lavorativaͿ.

1 Ϯ ϮRISCHI CONNESSI ALLE ATTIVITA' DI SOLLEVAMENTO ANALI))ATI 
MEDIANTE IL METODO "NIOSH"MOVIMENTA)IONE MANUALE CARICHI

RGF A T T O R E   D I   P E R I C O L O P

FASE PAGINA

FASE 1 :

1 Ϯ
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

CS NON ADDETTO AL SOLLEVAMENTO D.V.A. Lavora per ϯϲ ore settiŵanali

Tutte le attività che deterŵinano una esposizione al rischio da ŵoviŵentazione dei carichi sono precluse durante il periodo di 
gravidanza.

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

CLASSI DI RISCHIO ;NIOSH e SNOOK & CIRIELLOͿ
IR < 0,ϴϱ RISCHIO ACCETTABILE
0,ϴϱ < IR < ϭ RISCHIO MINIMO
ϭ < IR < ϯ RISCHIO MEDIO ‐ ALTO
IR > ϯ RISCHIO ECCESSIVO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

VALUTA)IONE DEI RISCHI

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

Tutte le attività che deterŵinano una esposizione al rischio da ŵoviŵentazione dei carichi sono precluse durante il periodo di 
gravidanza.

Rispetto all'attività di ŵoviŵentazione dei carichi non si prevedono D.P.I. specifici.

FORMA)IONE

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

0,ϵ 0,ϱI.R.

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

D.P.I.

ORGANI))ATIVE Tutte le lavorazioni che coŵportino un peggioraŵento rispetto alle condizioni di valutazione prese in esaŵe, devono essere 
ricondotte entro tali liŵiti a cura del Preposto.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O :

ϯ,0 ϭϭ,2 ϯ,0
ϭϯ,0 ϭϯ,0 ϲ,0SPINTA ϲ0,0 ϴ ore ϲϱ cŵ M  

ϲ0 cŵ F

REALE ϭϭ,2
OTTIMALE ϭϳ,0CS020  SPOSTAMENTO DI ϰ TAVOLI MEDIANTE USO DEL CARRELLO

0,ϳ 0,2

0,ϰI.R.

REALE ϰ,0 2,ϲ

0,2 0,2
OTTIMALEϯ0,0 ϯ0 ŵin ϲϱ cŵ M  

ϲ0 cŵ FCS00ϳ ‐ CS0ϭ0   SCOPATURA E LAVAGGIO LOCALI SPINTA

DISTAN)A 
;ŵtͿ

FREQUEN)A   
;A)IONE OGNIͿCODICE ATTIVITA' COINVOLTA E CONDI)IONI DI VALUTA)IONE A)IONE

MOVIMENTA)IONE MANUALE CARICHI

ϭϯ,0
ϰ,0 2,ϲ

ϲ,0
0,ϯ

P G R

Ϯ
F A T T O R E   D I   P E R I C O L O

FASE PAGINA

FASE 1 :

1 ϯ
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Ϯ
PROC

COLLABORATORE SCOLASTICO Lavora per ϯϲ ore settiŵanali

INFORMA)IONE I Collaďoratori Scolastici ricevono il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specifico che affronta in ŵaniera seŵplice ŵa coŵpleta tale 
argoŵento.

Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

PARAMETRI SNOOK & CIRIELLO RIF. TABELLE METODO SNOOK & CIRIELLO

h MANI DA 
TERRA ;cŵͿ

RISCHI CONNESSI ALLE ATTIVITA' DI TRASPORTO, TRAINO E SPINTA 
ANALI))ATI MEDIANTE IL METODO "SNOOK & CIRIELLO" 1

SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

Ϯ

FOR)A 
INI)IALE 
MASCHI

FOR)A 
MANTEN. 
MASCHI

FOR)A 
INI)IALE 
FEMMINE

FOR)A 
MANTEN. 
FEMMINE

ϭϵ,0 ϭϯ,0
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA :

CLASSI DI RISCHIO METODO "CHECK‐LIST OCRA"

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

ϭϭ,ϭ <= IC <= ϭϰ RISCHIO LIEVE
ϭϰ,ϭ <= IC <= 22,ϱ RISCHIO MEDIO
IC >= 22,ϲ RISCHIO ELEVATO

SX

SI

= ϰ ϰ
IC < ϳ,ϱ RISCHIO ACCETTABILE

FATTORE 
MOLTIPLICATIVO 

DURATA COMPITO 
RIPETITIVO

Lavori NON RIPETITIVI 2ϲ0 PUNT. STATICHE Mano‐Dita 2 2 RITMI DI LAVORO

00

ϳ0 2,ϱ Molto forte

NP

0
Lavori RIPETITIVI

SX DX

[SCHEDA 2 seconda parte] [SCHEDA ϯ] [SCHEDA ϰ]

A)IONE SX

0 0Nuŵero di cicli/pezzi NP NP Stereotipia ϭ,ϱ ϭ,ϱ

MIN. PUNTEGGIO PUNT. DINAMICHE FOR)A

CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE :  CSϬϬϳ ‐ CSϬϬϴ ‐ CSϬ1Ϭ ‐ CSϬ11 ‐ CSϬ1Ϯ ‐ CSϬ1ϯ ‐ CSϬϯ1

PAUSE BRACCIA e FREQ. FOR)A POSTURA RISCHI COMPLEMENTARI

PARTE SX DX MODALITA' DI LAVORODURATA

ϳ,ϲ <= IC <= ϭϭ RISCHIO MOLTO LIEVE

DX

CALCOLO 
INDICE DI 
COMPITO

ϴ ϴ X 0,ϱ

TEMPISTICA  [SCHEDA ϭ] [SCHEDA 2]

SI

DX

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ 1 ϰ
PROC FASE PAGINA

FASE 1 :

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O P G R

MOVIMENTA)IONE MANUALE CARICHI RISCHI CONNESSI AI MOVIMENTI RIPETITIVI ANALI))ATI MEDIANTE IL 
METODO "CHECK‐LIST OCRA" 1 1 1

Effettiva del turno ϯϲ0 0 ϭ Quasi 
ŵassiŵa

NP

0 0
Spalla ϭ ϭ 0Effettiva delle pause ϯ0 NP Goŵito 2 2

Pausa ŵensa 0 NP Polso

Durata singolo ciclo NP Prevale il punteggio 
più alto

NP

Non tutte le richieste del ŵetodo utilizzato 
sono coerenti con le attività svolte dalla 

categoria oggetto di analisi

Usare il valore più alto tra i 
priŵi Ƌuattro e soŵŵarlo al 

valore di stereotipia

SX DX

Moderata

Uso attrezzi

2 2Azioni al ŵin. 2ϰ ϯϲ Sollevaŵenti

Brevi interruz.
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

SORVEGLIAN)A SANITARIA OBBLIGATORIACOLLABORATORE SCUOLA DELL'INFAN)IA

PROC

VALUTA)IONE DEI RISCHI
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE PAGINA

1 ϱϮ
FASE 1 :

CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G RF A T T O R E   D I   P E R I C O L O

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

POSTURE INCONGRUE CSϬ1ϯ ;ARREDI INFAN)IAͿ ‐ CSϬ1ϳ ‐  CSϬ19 ‐ CSϬϮ1 ‐ CSϬϮϱ ‐ CSϬϮϲ ‐ CSϬϮϳ ‐ CSϬϯϮ Ϯ Ϯ ϰ

ORGANI))ATIVE Tutte le lavorazioni che coŵportino il ŵanteniŵento di posture incongrue devono essere svolte per un periodo liŵitato di teŵpo 
nell'arco della giornata e possiďilŵente chiedendo l'aiuto di altro collega.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

INFORMA)IONE I Docenti ricevono all'inizio dell'anno scolastico inforŵazioni in tal senso. Il docente riceve inoltre il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ 
specifico.

La ŵansione è INCOMPATIBILE con lo stato di gravidanza

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio BASSO / MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

L'ASSISTEN)A DI BAMBINI PICCOLI, LE A)IONI DI ABBASSAMENTO SVOLTE PER AVVICINARSI E PER AIUTARE QUESTI BAMBINI, NONCHE' L'UTILI))O DI ARREDI BASSI E FUORI MISURA PER UN ADULTO DETERMINANO L'ESPOSI)IONE DEL 
LAVORATORE A RISCHI DERIVANTI DAL MANTENIMENTO DI POSTURE INCONGRUE PER BUONA PARTE DELLA GIORNATA E COMUNQUE PIU' VOLTE ALL'INTERNO DELLA STESSA GIORNATA LAVORATIVA.

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

NessunoD.P.I.
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

CS CHE FA USO SOLO DI SCALA A ϯ GRADINI SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO
S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

I Collaďoratori Scolastici ricevono il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specifico  che affronta in ŵaniera seŵplice ŵa coŵpleta tale 
argoŵento.

CS CHE FA USO DI SCALA ALTA ;> ϯ GRADINIͿ Uso freƋuente ;alŵeno settiŵanaleͿ

D.P.I. L'utilizzo delle scale può avvenire a patto che si indossino calzature adeguate ;coŵpletaŵente chiuse o Ƌuantoŵeno dotate di 
laccio posteriore di sicurezza e dotate di suola antiscivoloͿ.

ORGANI))ATIVE

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

Tutte le scale prive dei reƋuisiti di sicurezza prescritti dalle norŵative vigenti ;UNI EN ϭϯϭͿ oppure danneggiate, devono essere 
eliŵinate. AcƋuistare solaŵente scale adeguate per altezza e conforŵi alle norŵative vigenti.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

Alcune ŵansioni potreďďero coŵportare l'utilizzo della scala portatile. Trattandosi di attrezzatura che presenta un intrinseco livello di rischio rilevante è necessario, al fine di ridurre le occasioni diesposizione al pericolo, fornire ai 
Collaďoratori Scolastici attrezzature telescopiche per lo spolvero degli arredi, per il lavaggio e l'asciugatura dei vetri e per l'apertura di finestrature alte e lucernai. L'utilizzo di scala ad altezze superiori a 2 ŵetri è preclusa ed è da 
considerarsi Ƌuale attività accessoria volontaria. E' seŵpre da considerarsi assolutaŵente vietato arraŵpicarsi sulle scaffalature ed utilizzare sedie, tavoli o addirittura le une sugli altri in luogo della scala.

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

ϯCADUTE DALL'ALTO CSϬ1ϯ ‐ CSϬ1ϰ ‐ CSϬϯϮ

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O

FASE 1 :

P G RCODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE

FASE

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

PAGINA

1 ϲ

SORVEGLIAN)A SANITARIA OBBLIGATORIA

Alla lavoratrice in gravidanza è precluso l'uso delle scale a ŵano.
GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

INFORMA)IONE

1 ϯ
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO  Non si prevedono rischi specifici per le lavoratrici che si trovino in Ƌuesto stato.

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC FASE PAGINA

COLLABORATORE SCOLASTICO Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO
S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

INFORMA)IONE I Collaďoratori Scolastici ricevono il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specifico. Leggere attentaŵente il ŵanuale d'uso delle 
apparecchiature priŵa di utilizzarle.

Nessuno

Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

Aspirapolveri, lavapaviŵenti, fotocopiatrici, taglierine, plastificatrici e distruggidocuŵenti elettrici devono essere utilizzate con le 
precauzioni dovute per tutte le apparecchiature elettriche, Non utilizzare taglierine che non aďďiano la copertura di sicurezza della 
laŵa, prestare attenzione alle parti riscaldate delle plastificatrici.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

ORGANI))ATIVE

D.P.I.

FORMA)IONE

I Collaďoratori Scolastici fanno uso di aspirapolveri, lavapaviŵenti, fotocopiatrici, taglierine e rilegatrici, ŵanuali ed elettriche, in ŵodo ripetuto. Si raŵŵenta che è iŵportante inserire coŵpletaŵente le spine nelle prese per evitare un 
contatto precario che provoca riscaldaŵento e fusione dei contatti. Quando si toglie una spina dalla presa si deve agire con una sola ŵano sulla spina e ŵai tirando il cavo delle spina stessa. Le plastificatrici hanno un assorďiŵento di 
energia iŵportante, Ƌuindi è necessario aliŵentarle utilizzando prese ďipasso o shuko attingendo da un iŵpianto che possa erogare la potenza richiesta. Nell'utilizzo dell'iŵpianto non auŵentare il carico di un tratto utilizzando prese 
ŵultiple o ciaďatte; Non forzare le prese per inserire spine di tipo diverso; Non utilizzare apparecchi elettrici in vicinanza di acƋua o in luoghi ďagnati; Non utilizzare apparecchi elettrici se si è ďagnati; Non estendere apparecchi in zone ove 
è possiďile la presenza di acƋua ;phon su vasche da ďagnoͿ; Non utilizzare apparecchi elettrici con involucro danneggiato; Sostituire tutti i conduttori dell'iŵpianto e degli apparecchi che hanno cavo o prese danneggiati; Sostituire o fare 
ŵanutentare tutti i coŵponenti elettrici che hanno l'involucro danneggiato o ŵal  fissato; Provare gli interruttori salvavita ŵensilŵente, utilizzando l'apposito tasto di Test. E' iŵportante evitare il contatto con gli apparecchi elettrici 
Ƌuando si hanno le ŵani ďagnate ;anche con i guantiͿ e con stracci o scope ďagnate.

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

R

USO APPARECCHIATURE ELETTRICHE CSϬ1Ϭ ‐ CSϬ11 ‐ CSϬ1ϯ  ‐CSϬ1ϰ ‐ CSϬ1ϳ ‐ CSϬϮ1 ‐ CSϬϮϮ ‐ CSϬϮ9 ‐ CSϬϯϬ 1

FASE 1 :

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G

1 ϳ
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

ϯ ϯ
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO  L'uso di prodotti chiŵici non è coŵpatiďile con lo stato di gravidanza e con l'allattaŵento.

FASE PAGINA

COLLABORATORE SCOLASTICO Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO
S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

INFORMA)IONE I Collaďoratori Scolastici ricevono il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specifico.

Durante l'uso di Ƌuesti prodotti utilizzare seŵpre i guanti in goŵŵa ed il caŵice. Durante le operazioni di diluizione e travaso 
utilizzare anche occhiali paraschizzi in plastica. Valutare le schede di sicurezza.

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

ORGANI))ATIVE

Non ŵiscelare ŵai prodotti chiŵici diversi e garantire seŵpre una ďuona areazione del luogo in cui tali prodotti vengono utilizzati. 
Evitare l'uso di candeggina e acido ŵuriatico se non in casi eccezionali e in Ƌuel caso indossare una ŵascherina protettiva di tipo 
ďocca‐naso. Le schede di sicurezza di tutti gli agenti chiŵici in uso devono essere a portata di ŵano per una rapida ed attenta 
lettura a cui sono tenuti tutti i collaďoratori sotto la vigilanza del loro Preposto.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

D.P.I.

La valutazione del rischio da esposizione ad agenti chiŵici è stata eseguita seguendo le indicazioni del ŵetodo I.N.R.S. i cui dettagli sono riportati nel corpo del presente Docuŵento di Valutazione dei Rischi ed all'interno della Scheda n° ϳ in 
cui è presente la valutazione specifica. A scuola vengono norŵalŵente utilizzati detergenti tensioattivi ;CHI00ϭͿ, disinfettanti a ďase di sali di aŵŵonio Ƌuaternario ;CHI00ϯͿ ed alcool etilico denaturato ;CHI00ϰͿ in Ƌuantitativi e con una 
freƋuenza di esposizione tali da rientrare nella classe di priorità verde "MODERATA" e non deterŵinare pertanto la necessità di approfondiŵenti specifici. Sulla ďase degli esiti derivanti dall'applicazione del ŵedesiŵo ŵetodo valutativo è 
da evitare l'utilizzo di candeggina ed altri prodotti a ďase di soda e/o cloro e di acido ŵuriatico e/o prodotti a ďase di acido cloridrico poichè tali da coŵportare approfondiŵenti specifici. Lo stoccaggio deve avvenire in depositi areati e 
chiusi a chiave, durante l'uso di tali prodotti è assolutaŵente vietato fuŵare, ŵangiare e ďere, dopo i turni è inoltre indispensaďile lavarsi ďene le ŵani. E' vietato conservare sostanze chiŵiche all'interno di contenitori diversi da Ƌuelli 
originali ;ďottiglie di acƋua ŵinerale e siŵiliͿ. La Ƌuantità di prodotti presenti ;fatti salvi i liŵiti inferiori dettati dalle norŵe antincendio per i prodotti infiaŵŵaďiliͿ deve essere contenuta entro i liŵiti necessari al funzionaŵento della 
scuola, occorre evitare la presenza dsi scorte eccessive. E' vietato lasciare i prodotti incustoditi, essi devono essere riposti seŵpre all'interno di locali o Ƌuantoŵeno arŵadi chiusi a chiave.

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE

ESPOSI)IONE AD AGENTI CHIMICI CSϬ1Ϭ ‐ CSϬ11 ‐ CSϬ1Ϯ ‐ CSϬϯ1 ‐ CSϬϯϮ

FASE 1 :

P G R

PROC

1 ϴVALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

ϰϮ Ϯ
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

G R

QUASI NULLO
PANNOLINI ‐ FECI ‐ FLUIDI 

BIOLOGICI VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI

ATTIVITA' DEGLI ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO TUTTI

OBBLIGATORIA

FORMA)IONE ‐ CORRETTE PRATICHE IGIENICHE ‐ USO 
D.P.I. NON PREVISTA

ARREDI E TENDAGGI TUTTE POLVERE E CONTATTO CON 
GLI ARREDI

VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI 
‐ FUNGHI TRASCURABILE PULI)IA PERIODICA A CARICO DELL'ISTITUTO NON PREVISTA

NON PREVISTA

MANSIONE / CONDI)IONE CATEGORIA FONTE DI PERICOLO AGENTE BIOLOGICO

NON 
TRASCURABILE

FORMA)IONE ‐ CORRETTE PRATICHE IGIENICHE ‐ USO 
D.P.I.

TRASCURABILE
FORMA)IONE ‐ CORRETTE PRATICHE IGIENICHE ‐ USO 

D.P.I. NON PREVISTA

PREVEN)IONE E PROTE)IONE

CONTATTO CON BAMBINI IN ETA' PRESCOLARE CS

SORVEGLIAN)A 
SANITARIA

FORMA)IONE ‐ CORRETTE PRATICHE IGIENICHE ‐ USO 
D.P.I. NON PREVISTA

IMPIANTI AERAULICI E IDRICI IN CATTIVO STATO DI 
MANUTEN)IONE TUTTE ARIA E ACQUA

RISCHIO DI 
ESPOSI)IONE

VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI 
‐ FUNGHI TRASCURABILE

MANUTEN)IONE PERIODICA A CARICO DELL'ENTE 
LOCALE

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O P

FASEPROC

FASE 1 :

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PAGINA

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

1 9

1 Ϯ Ϯ

ATTIVITA' DI PULI)IA DEI SERVI)I IGIENICI CS CONTATTO CON FLUIDI 
BIOLOGICI VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI

NON 
TRASCURABILE

ATTIVITA' DI ASSISTEN)A IGIENICA SOGGETTI D.V.A. CS PANNOLINI ‐ FECI ‐ FLUIDI 
BIOLOGICI VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI

CONTATTO CON FLUIDI 
BIOLOGICI VIRUS ‐ BATTERI ‐ PARASSITI

ESPOSI)IONE AD AGENTI BIOLOGICI MANSIONI A POTEN)IALE RISCHIO DI CONTATTO CON AGENTI 
BIOLOGICI ;Schede tecnico‐inforŵative INAIL ‐ ϮϬ11Ϳ
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE

COLLABORATORE SCOLASTICO Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA OBBLIGATORIA
S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

I Collaďoratori Scolastici ricevono il Manuale Inforŵativo ;M.I.P.S.Ϳ specificoINFORMA)IONE

D.P.I. Durante le operazioni esposte al rischio utilizzare guanti in lattice ;o ŵeglio vinileͿ e il caŵice. Durante le operazioni a contatto con 
le persone ove ci sia il rischio di schizzi di ŵateriale ďiologico usare anche occhiali protettivi.

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

ORGANI))ATIVE

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

L'attuazione di attività che coŵportino l'esposizione a Ƌuesto fattore di rischio è incoŵpatiďile con lo stato di gravidanza e il 
periodo di allattaŵento.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

Lavarsi le ŵani secondo le indicazioni date, garantire il corretto ricaŵďio d'aria negli aŵďienti.

L'attività dei Collaďoratori Scolastici non prevede in alcun ŵodo l'uso deliďerto di agenti ďiologici ŵa tuttavia alcune ŵansioni coŵportano l'esposizione del personale ad un rischio potenziale che deve essere tenuto in considerazione ed 
affrontato ŵediante l'adozione di ŵisure preventive che consistono prevalenteŵente nel corretto e costante uso di guanti, ŵascherine, occhiali e caŵice e nell'adozione di controŵisure organizzative connesse al freƋuente e puntuale 
lavaggio delle ŵani secondo le indicazioni contenute nel ŵanuale inforŵativo specifico fornito ai Collaďoratori Scolastici e Ƌuelle fornite in occasione dei corsi di forŵazione organizzati. Lavarsi le ŵani ad inizio e fine turno, priŵa e dopo la 
distriďuzione degli aliŵenti, priŵa e dopo l’uso dei servizi igienici, priŵa e dopo il rifaciŵento dei lettini, dopo ogni contatto con gli allievi, priŵa e dopo l’uso dei guanti, indossare guanti puliti priŵa di toccare sangue, liƋuidi corporei e 
oggetti contaŵinati, caŵďiare i guanti periodicaŵente, non toccarsi gli occhi, il naso, la ďocca, i capelli o la pelle con i guanti, non toccare con i guanti le attrezzature, il telefono, le porte. La pulizia dei servizi igienici deve essere eseguita 
evitando attentaŵente il contatto con ogni possiďile eleŵento infetto, utilizzare guanti e caŵici.

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O RP G

FASE 1 :

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE PAGINA

1 1Ϭ

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

ESPOSI)IONE AD AGENTI BIOLOGICI CSϬϬϲ ‐ CSϬϬϴ ‐ CSϬ1Ϯ ‐ CSϬ19 ‐  CSϬϮϱ ‐ CSϬϮϲ ‐ CSϬϮϳ 1 Ϯ Ϯ
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

G R

COLLABORATORE SCOLASTICO Lavora per ϯϲ ore alla settiŵana SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO
S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

INFORMA)IONE Il D.S.G.A. in Ƌualità di "Preposto" al controllo del lavoro dei Collaďoratori Scolastici riceve una forŵazione specifica aggiuntiva in 
cui si tratta anche Ƌuesto aspetto e sovraintende al lavoro dei Collaďoratori.

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

La lavoratrice in gravidanza potrà coŵunƋue essere coinvolta in attività che prevedano l'uscita dalla sede di lavoro ŵa solaŵente 
per piccoli spostaŵenti.

NessunoD.P.I.

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P

ORGANI))ATIVE Strutturare gli orari al fine di liŵitare il più possiďile Ƌuesto tipo di spostaŵenti; La scelta di personale per Ƌuesto tipo di 
lavorazione è opportuno che avvenga il più possiďile su ďase volontaria.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :
L’indice di rischio non ďassissiŵo ;ϯͿ deriva dal fatto che un incidente stradale o la fortuita presenza in prossiŵità di situazioni pericolose totalŵente indipendenti dalla volontà/iŵperizia/disattenzione del lavoratore possono avere esiti 
anche ŵolto gravi o ŵortali. D’altro canto sono fattori di rischio che sono propri dell’aŵďiente esterno in cui si integra talvolta la lavorazione. La ŵisura di prevenzione scelta è Ƌuella dell’adeguata inforŵazione e forŵazione ai lavoratori; 
inoltre, si dovranno strutturare gli orari al fine di liŵitare il più possiďile Ƌuesto tipo di spostaŵenti; la scelta di personale per Ƌuesto tipo di lavorazione avvenga il più possiďile su ďase volontaria.

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O

FASE 1 :
PAGINA

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE

1 11

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

CSϬϬϰ ‐ CSϬϮϯ ‐ CSϬϮϰ 1 ϯ ϯUSCITE FUORI SEDE
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

COLLABORATORE SCOLASTICO Che faccia uso ripetuto di copiatrice e/o ciclostile SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO
S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

INFORMA)IONE I Collaďoratori Scolastici destinati ad un uso intensivo della copiatrice ricevono il ŵanuale "STAMPANTI LASER ‐ COPIATRICI E 
TONER, I PERICOLI PER LA SALUTE".

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO  Durante il periodo della gravidanza, a titolo puraŵente precauzionale, evitare il contatto con il toner.

D.P.I. Durante le operazioni di sostituzione del toner indossare guanti in vinile e ŵascherina ďocca/naso. E' consigliaďile ŵettere a 
disposizione anche un caŵice da lavoro per eseguire Ƌueste operazioni.

FORMA)IONE

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

I Collaďoratori Scolastici fanno uso di fotocopiatrici e ciclostili in ŵodo ripetuto ŵa non continuativo, pertanto l'effetto degli stessi risulta trascuraďile purchè vengano attuate le ŵisure precauzionali sotto indicate.

1

ORGANI))ATIVE

Le fotocopiatrici in uso devono essere collocate in locali sufficienteŵente aŵpi ed areati e la pulizia attorno alle stesse deve essere 
accurata. Eseguire regolarŵente la ŵanutenzione. Riŵuovere con un panno uŵido le tracce di toner; lavare le parti principali con 
acƋua e sapone. Non utilizzare acƋua calda o ďollente, altriŵenti il toner diventa appiccicoso. Le ďocchette di scarico dell'aria non 
devono essere orientate verso le persone.

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G R

FASE 1 :
FASE PAGINA

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

1 1Ϯ

Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si è trattato 
l'argoŵento in oggetto.

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O :

1 1USO DI COPIATRICI CSϬ1ϳ ‐ CSϬϮ9
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO MINORI E RESIDUI CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA'
CATEGORIA : COLLABORATORI SCOLASTICI ;CS e CSϳͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

Talvolta le necessità operative connesse alla carenza di personale, ŵalattie, infortuni o perŵessi portano il 
collaďoratore ad operare in solitudine nelle priŵe ore del ŵattino o al terŵine delle lezioni. Soprattutto in 
Ƌuesto secondo caso è necessario prevedere una procedura di chiaŵata della direzione a fine turno al fine di 
coŵunicare l'esito positivo delle operazioni. il lavoro in solitudine è coŵunƋue da evitare con ŵisure 
organizzative.

Alcune attrezzature elettriche eŵettono radiazioni elettroŵagnetiche. Nonostante Ƌuanto preŵesso la 
letteratura e le agenzie internazionali sono concordi nell'escludere effetti di rilievo sanitario sugli operatori 
esposti a caŵpi elettroŵagnetici di ďassa intensità e per ďrevi periodi.

1RADIA)IONI IONI))ANTI E CAMPI 
ELETTROMAGNETICI CS0ϭϭ ‐ CS0ϭϯ ‐ CS0ϭϰ ‐ CS0ϭϳ ‐ CS0ϯ0 1 1

Occorre raŵŵentare di tenere in perfetta condizione l'iŵpianto di riscaldaŵento e di caŵďiare periodicaŵente 
l'aria. Occorre garantire che le pulizie degli aŵďienti polverosi vengano svolte periodicaŵente.

1 1 L'attività di pulizia richiesta al profilo del collaďoratore scolastico potreďďe talvolta portarlo ad essere esposto 
a polvere, in Ƌuesti casi è raccoŵandata l'areazione del locale durante le operazioni di pulizia. Indossare una 
ŵascherina di tipo ďocca‐naso.

ESPOSI)IONE A POLVERI CS00ϳ ‐ CS0ϭϯ ‐ CS020  1

1 1 1MICROCLIMA TUTTE LE ATTIVITA' 

Si tratta di rischi di entità estreŵaŵente ridotta che possono essere facilŵente scongiurati prestando 
attenzione a riporre in ŵodo corretto e ordinato tutti gli attrezzi. Per i lavori di piccola ŵanutenzione e 
giardinaggio occorre indossare guanti in goŵŵa da lavoro.

TAGLIO O SE)IONAMENTO CS0ϭϱ ‐ CS0ϭϲ 1 1 1

In caso di utilizzo di prolunghe elettriche o ŵultiprese occorre prestare grande attenzione a che il cavo venga 
disposto in punti non soggetti al passaggio. In caso di rovesciaŵento di liƋuidi sul paviŵento o di lavatura dello 
stesso occorre lavare iŵŵediataŵente e collocare apposita segnalazione di pericolo ;cono gialloͿ. Durante le 
operazioni di lavaggio occorre indossare le scarpe con suola antiscivolo.

SCIVOLAMENTO E INCIAMPO CS0ϭ0 ‐ CS0ϭϭ ‐ CS0ϭ2 1

Mentre le attività tipiche della ŵansione riferite alle operazioni di pulizia non coŵportano l'esposizione 
notevole al ruŵore, sono Ƌuelle connesse alle operazioni di sorveglianza ad esserlo, L'esito della valutazione è 
tale da considerare coŵe trascuraďile l'esposizione non tanto per l'intensità del fattore Ƌuanto per il liŵitato 
teŵpo di esposizione allo stesso.

Ϯ Ϯ

RUMORE CS002 ‐ CS00ϯ ‐ CS00ϱ ‐ CS0ϭϵ 1 Ϯ Ϯ

LAVORO IN SOLITUDINE TUTTE LE ATTIVITA'  1 ϯ ϯ
P G R ESITO DELLA VALUTA)IONEFATTORE DI PERICOLO ATTIVITA' COINVOLTE

1b 1
FASE 1b :

FASE PAGINA

VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIAPVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

CATEGORIE OGGETTO DI ANALISI :

CODICE
CATEGORIA DESCRI)IONE

AL ALLIEVI Sono coŵpresi allievi di ogni età, di ogni grado di scuola e di ogni classe

CATEGORIA

RISCHI NASCENTI DA MANSIONI, APPARECCHIATURE, AGENTI FISICI, CHIMICI, BIOLOGICI E CONDI)IONI AMBIENTALI

ANALISI DEL

PROFILO di RISCHIO per

CATEGORIA OMOGENEA

di LAVORATORI
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INDIVIDUA)IONE DELLE MANSIONI PER CATEGORIA E DELLE APPARECCHIATURE, AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI CONNESSI ALLE MANSIONI
CATEGORIA : ALLIEVI ;ALͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

FASE PAGINA

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1
PROC

ASSIMILATI

Utilizzo del Personal Coŵputer o apparecchiatura siŵile AL002 VDT00ϭ ‐ VDT002 ‐ VDT00ϯ ‐ LIM00ϭ 

Utilizzo delle periferiche inforŵatiche

BIOLOGIA

ASSIMILATI

SCIEN)E Partecipazione passiva alle esperienze di laďoratorio

DIDATTICA IN 
AULA

Partecipazione all'attività didattica frontale AL00ϭ

AL00ϰ
CHIMICA Partecipazione attiva alle esperienze di laďoratorio AL00ϱ ATTRE))ATURE DI LABORATORIO

ASSIMILATI AL00ϯ PRN00ϭ ‐ PRN002

LAVORA)IONI 
MECCANICHE

ASSIMILATI Partecipazione attiva alle esperienze di laďoratorio AL00ϵ ATTRE))ATURE DI LABORATORIO

FISICA Partecipazione passiva alle esperienze di laďoratorio AL00ϴ

Partecipazione passiva alle esperienze di laďoratorio AL00ϲ
Partecipazione attiva alle esperienze di laďoratorio AL00ϳ ATTRE))ATURE DI LABORATORIO

Partecipazione a viaggi di istruzione AL0ϭϰ

Attività ginnica all'interno della palestra AL0ϭ2 ATTRE))ATURE GINNICHE

Attività ginnica all'esterno della palestra AL0ϭϯ ATTRE))ATURE GINNICHE

CUCINA

Partecipazione passiva alle esperienze di laďoratorio AL0ϭ0
Partecipazione attiva alle esperienze di laďoratorio AL0ϭϭ ATTRE))ATURE DELLA CUCINA

PALESTRA

INFORMATICA

COD. CODICI APPARECCHIATURE [Sk ϲ] ed AGENTI CHIMICI e BIOLOGICI ;Sk ϳͿ IN USO

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

Ϯ 1

VIAGGI DI 
ISTRU)IONE

FASE Ϯ :

MANSIONE ATTIVITA'
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CATALOGO DEI RISCHI INDIVIDUATI PER CATEGORIA
CATEGORIA : ALLIEVI ;ALͿ

SI NO SI NO

X
X X

X X
X X
X X
X X
X X
X X

X X
X X
X X
X X

X X
X X

X X
X X
X

X
X

X
X
X

X X
X X
X X
X X

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

Rischio da lavoro notturno

Rischio da uso di apparecchi da sollevaŵento Rischio da lavoro in solitudine

Rischio da inciaŵpo, scivolaŵento e caduta AL00ϱ‐0ϳ‐0ϵ‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϯ

Rischio da ustione

Rischio da ŵoviŵenti ripetitivi

Rischio derivante da viďrazioni ;corpo interoͿ

TUTTE LE ATTIVITA' 

Rischio da uso di ŵezzi con uoŵo a ďordo

Rischio da esposizione a radiazioni ionizzanti

Rischio da caduta di oggetti durante ŵanipolazione AL00ϱ‐0ϳ‐0ϵ‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϯ Rischio da investiŵento da veicoli

Rischio da proiezione di fluidi in pressione AL00ϱ‐0ϭϭ Rischio da affaticaŵento vocale

Rischio da proiezione di fraŵŵenti o particelle

Rischio derivante dall'uso dei videoterŵinali AL002 Rischio da lavoro ŵentale / stress lavoro‐correlato

Rischio derivante dal ruŵore AL00ϳ‐ϭ2‐ϭϯ RISCHI PECULIARI DELL'ATTIVITA' E DEI LUOGHI DI LAVORO
Rischio derivante da viďrazioni ;ŵano/ďraccioͿ

Rischio derivante dalla presenza di aŵianto

Rischio da posture incongrue ;ginocchia, colonnaͿ Rischio da agente ďiologico AL00ϱ

Rischio da postura eretta continua Rischio da presenza di atŵosfere esplosive

Rischio eŵatoŵi e ferite per urto contro ostacoli AL00ϱ‐0ϳ‐0ϵ‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϯ Rischio derivante da condizioni atŵosferiche

Rischio da esposizione a caŵpi elettroŵagnetici AL002‐0ϯ‐0ϱ‐0ϳ‐0ϵ‐ϭϭ

Rischio di natura elettrica AL002‐0ϯ‐0ϱ‐0ϳ‐0ϵ‐ϭϭ Rischio da esposizione a radiazioni ottiche artific.

Rischio da esposizione a radiazioni non ionizzanti

RISCHI DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE RISCHI A VALUTA)IONE OBBLIGATORIA PER TUTTE LE CATEGORIE
Rischio da lavoro in spazi confinati Rischio da incendio ed esplosione

Rischio da esp. ad agenti cancerogeni / ŵutageni

Rischio derivante da ŵov. ŵanuale dei carichi Rischio da esposizione a polveri

TUTTE LE ATTIVITA' 

Rischio da uscite esterne in auto o a piedi AL0ϭϰ Rischio da inosservanza dei fattori di ergonoŵia

AL00ϱ‐0ϳ‐0ϵ‐ϭϭ

Rischio da intrappolaŵento tra parti ŵoďili

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

INDIVIDUA)IONE DEI RISCHI 1 ϯ 1
PROC FASE PAGINA

FASE ϯ :

FATTORE DI RISCHIO ATTIVITA' FATTORE DI RISCHIO ATTIVITA'
RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA

Rischio derivante da lavoro in Ƌuota

Il lavoro in laďoratorio di inforŵatica o assiŵilaďile

Il lavoro in laďoratorio di fisica o assiŵilaďile

Il lavoro in laďoratorio di chiŵica/scienze o assiŵilaďile

Il lavoro in palestra o altro locale ssiŵilaďile

Rischio da inadeguatezza ŵicrocliŵatica TUTTE LE ATTIVITA' 

Rischio da uso di attrezzi ;tagli, punture, aďrasioniͿ AL00ϱ‐0ϳ‐0ϵ‐ϭϭ‐ϭ2‐ϭϯ Rischio da inadeguata illuŵinazione

Rischio da agente chiŵico ;sostanze irritanti, fuŵoͿ AL00ϱ‐0ϵ

Rischio da investiŵento da oggetti caduta o crollo
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : ALLIEVI ;ALͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE 1 :
FASE PAGINA

1 1VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

USO DEI VIDEOTERMINALI ALϬϬϮ  1 Ϯ Ϯ
F A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G R

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

C O N T R O M I S U R E  A  R I D U ) I O N E  D E L  R I S C H I O : R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

FORMA)IONE Il Docente, all'inizio dell'anno scolastico e coŵunƋue priŵa di accedere ai laďoratori, in Ƌualità di Preposto, svolge una forŵazione 
specifica agli allievi.

D.P.I. Nessuno

ORGANI))ATIVE Eseguire una pausa dall'uso del videoterŵinale della durata di ϭϱ ŵinuti ogni ϭ20 ŵinuti di esposizione. Gli arredi ;scrivanie e 
sedieͿ devono ispirarsi a principi di ergonoŵia.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

INFORMA)IONE I Docenti ricordano ripetutaŵente durante tutto l'anno scolastico agli allievi di segnalare ogni ŵiniŵa anoŵalia che aďďiano 
riscontrato.

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

ALLIEVO SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

Non si rilevano particolari pericoli connessi all'esposizione a Ƌuesto rischio durante il periodo di gravidanza, si consiglia di 
auŵentare la freƋuenza delle pause.

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

Varie attività didattiche coŵportano per gli allievi la necessità di utilizzare il videoterŵinale, tuttavia il valore soglia di 20 ore settiŵanali non viene ŵai superato.  All'interno dell'Istituto vengono coŵunƋue attuate le seguenti ŵisure : 
Le postazioni sono dotate di ŵonitor a ďassa eŵissione di radiazioni. Le postazioni di lavoro, nelle vicinanze delle finestre, sono disposte a ϵ0° rispetto alla sorgente di luce naturale e, dove non è possiďile, viene garantita la presenza di 
tende scherŵanti. Le postazioni di lavoro sono organizzate in ŵodo da garantire una perfetta centratura del ŵonitor rispetto al lavoratore, riducendo al ŵiniŵo le torsioni di ďusto e collo.
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : ALLIEVI ;ALͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE 1 :
FASE PAGINA

1 ϮVALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

ESPOSI)IONE AD AGENTI CHIMICI ALϬϬϱ ‐ ALϬϬ9

CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE P G RF A T T O R E   D I   P E R I C O L O

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

1 Ϯ Ϯ

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

FORMA)IONE Il ruolo è soggetto alla forŵazione per LAVORATORE ;Rischio MEDIOͿ all'interno della Ƌuale ;parte specificaͿ si tratta l'argoŵento 
in oggetto. La soŵŵinistrazione di tale forŵazione è coŵpito del Docente.

D.P.I.
Durante l'uso di Ƌuesti prodotti utilizzare seŵpre i guanti in goŵŵa ed il caŵice. Durante le operazioni di diluizione e travaso 
utilizzare anche occhiali paraschizzi in plastica. Attuare le prescrizioni previste dalle schede di sicurezza e dalle schede delle 
esperienze che devono essere presenti in aula.

ORGANI))ATIVE

Ogni docente è tenuto a riferire agli allievi ogni rischio rilevato rispetto all'esperienza condotta ed è tenuto, in Ƌualità di Preposto, 
a vigilare affinchè i soggetti sottoposti applichino le cautele previste ed indossino tutti i D.P.I. indicati nella scheda dell'esperienza. 
Le schede di sicurezza di tutti gli agenti chiŵici in uso devono essere a portata di ŵano per consentire una rapida ed attenta 
lettura.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

INFORMA)IONE I Docenti di laďoratorio forniscono le inforŵazioni specifiche inerenti alle singole esperienze illustrando la scheda dell'esperienza.

SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

ALLIEVO IN LAB. DI SCIEN)E / CHIMICA Che faccia uso del laďoratorio specifico SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO  L'uso di prodotti chiŵici non è coŵpatiďile con lo stato di gravidanza e con l'allattaŵento.

ALLIEVO IN LAB. DI ARTE / PITTURA / TECNICA Che faccia uso del laďoratorio specifico

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

La valutazione del rischio da esposizione ad agenti chiŵici è stata eseguita seguendo le indicazioni del ŵetodo I.N.R.S. i cui dettagli sono riportati nel corpo del presente Docuŵento di Valutazione dei Rischi ed all'interno della Scheda n° ϳ in 
cui è presente la valutazione specifica. Tale esposizione si verifica all'interno del laďoratorio di chiŵica/scienze dove sono custoditi alcuni preparati, anche pericolosi, il cui elenco è consultaďile all'interno della Scheda n° ϳ e deve essere 
costanteŵente aggiornato da parte del Preposto di laďoratorio che deve inforŵare il Responsaďile del Servizio di Prevenzione e Protezione di ogni novità rispetto a Ƌuanto rilevato in fase di sopralluogo. Si raŵŵenta che è vietato 
conservare sostanze chiŵiche all'interno di contenitori diversi da Ƌuelli originali ;ďottiglie di acƋua ŵinerale e siŵiliͿ. La Ƌuantità di prodotti presenti ;fatti salvi i liŵiti inferiori dettati dalle norŵe antincendio per i prodotti infiaŵŵaďiliͿ 
deve essere contenuta entro i liŵiti necessari al funzionaŵento della scuola, occorre evitare la presenza dsi scorte eccessive. E' vietato lasciare i prodotti incustoditi, essi devono essere riposti seŵpre all'interno di locali o Ƌuantoŵeno 
arŵadi chiusi a chiave. All'atto del sopralluogo non si è rilevata la presenza di preparati pericolosi. Nessuna sostanza presente era etichettata coŵe Rϰϱ "può provocare il cancro" o Rϰϵ "può provocare il cancro per inalazione". In alcuni 
spazi sono presenti colori per vari supporti e collanti, si consiglia di evitare l'uso di Ƌuelli a ďase di solvente in Ƌuanto la valutazione porta a ritenere che i rischi loro connessi non siano trascuraďili.
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA' SVOLTE E RELATIVA VALUTA)IONE
CATEGORIA : ALLIEVI ;ALͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE 1 :
FASE PAGINA

1 ϯVALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ
PROC

P G RF A T T O R E   D I   P E R I C O L O CODICI DELLE ATTIVITA' COINVOLTE

Ϯ ϮATTIVITA' IN PALESTRA ALϬ1Ϯ ‐ ALϬ1ϯ 1

E S I T O   D E L L A   V A L U T A ) I O N E :

R I S C H I  D A  I N T E R F E R E N ) A :

FORMA)IONE Priŵa dell'attività fisica il Docente deve eseguire una forŵazione specifica in classe rispetto ai rischi aŵďientali della palestra e in 
palestra rispetto agli esercizi richiesti agli allievi.

D.P.I. Nessuno in particolare, solaŵente in caso di lavoro con i pesi è opportuno utilizzare guantini di protezione in pelle.

ORGANI))ATIVE
Eseguire le veririfiche periodiche degli eleŵenti sospesi, Verificare che tutti gli spigoli siano rivestiti con ŵateriale di protezione, 
eliŵinare le panchine, i tavoli ed ogni altro possiďile ostacolo dall'area di azione, priŵa dell'attività ŵotoria, eseguire l'attività 
solo a paviŵentazione perfettaŵente asciutta, verificare che nessun attrezzo o ŵaterassino ostacoli le vie di fuga.

All'atto del sopralluogo non si rileva la presenza di rischi interferenziali 
con le ŵansioni proprie di Ƌuesta categoria.

INFORMA)IONE I Preposti alla palestra forniscono le inforŵazioni specifiche inerenti allo stato degli attrezzi.

S O R V E G L I A N ) A  S A N I T A R I A  P E R  C A T E G O R I E  E  S O T T O C A T E G O R I E

ALLIEVO IN PALESTRA

ALLIEVO IN LAB. PSICOMOTRICITA'

GRAVIDAN)A O 
ALLATTAMENTO 

L'attuazione di attività che coŵportino l'esposizione a Ƌuesto fattore di rischio è incoŵpatiďile con lo stato di gravidanza e il 
periodo di allattaŵento.

SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

SORVEGLIAN)A SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO RISCHIO

Durante le attività di educazione fisica, i rischi derivano principalŵente dall’uso degli attrezzi e delle attività a corpo liďero. L’azione iŵpropria, non coordinata dinaŵicaŵente può coŵportare infortunio sull’attrezzo ovvero per urto contro 
il suolo per cadute in piano, contro parti fisse dell’iŵpianto. È sufficiente, ai fini della sicurezza, usare prudenza ed attenersi alle regole iŵpartite dai docenti. È necessario Ƌuindi che i docenti: diano spiegazioni chiare e precise, con norŵe 
operative vincolanti Ƌuando l’attività ŵotoria coŵporta, per sua natura, particolari rischi ed evitino di far eseguire esercizi o svolgere attività non confacenti alle reali ed attuali capacità delle persone.
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INDIVIDUA)IONE DEI FATTORI DI PERICOLO MINORI E RESIDUI CONNESSI ALLE MANSIONI / ATTIVITA'
CATEGORIA : ALLIEVI ;ALͿ

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTA)IONE DEI RISCHI

SCHEDE TECNICHE DI VALUTA)IONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

FASE PAGINA

FASE 1b :
PROC

1b 1VALUTA)IONE DEI RISCHI Ϯ

R ESITO DELLA VALUTA)IONEFATTORE DI PERICOLO ATTIVITA' COINVOLTE P

ϯ
Il valore di "R" non trascuraďile è legato al fatto che le conseguenze di un incidente stradale sono spesso ŵolto 
gravi, tuttavia si tratta di un rischio non proprio della ŵansione, caratterizzato da una proďaďilità di 
accadiŵento esigua. Occorre inforŵare dettagliataŵente i docenti sulle procedure da seguire in caso di 
incidente fuori sede occorso ad un allievo.

G

USO DI ATTRE))I ELETTRICI TUTTE LE ATTIVITA' 

USCITE FUORI SEDE ATTIVITA' SVOLTE AL DI FUORI DEI 
PLESSI SCOLASTICI 1 ϯ

1 ϯ ϯ

 Si raŵŵenta che è iŵportante inserire coŵpletaŵente le spine nelle prese per evitare un contatto precario 
che provoca riscaldaŵento e fusione dei contatti. Quando si toglie una spina dalla presa si deve agire con una 
sola ŵano sulla spina e ŵai tirando il cavo delle spina stessa. Alcuni attrezzi hanno un assorďiŵento di energia 
iŵportante, Ƌuindi è necessario aliŵentarle utilizzando prese ďipasso o shuko attingendo da un iŵpianto che 
possa erogare la potenza richiesta. Nell'utilizzo dell'iŵpianto non auŵentare il carico di un tratto utilizzando 
prese ŵultiple o ciaďatte; Non forzare le prese per inserire spine di tipo diverso; Non utilizzare apparecchi 
elettrici in vicinanza di acƋua o in luoghi ďagnati; Non utilizzare apparecchi elettrici se si è ďagnati; Non 
utilizzare apparecchi elettrici con involucro danneggiato.

1 1 Si tratta di rischi di entità estreŵaŵente ridotta che possono essere facilŵente scongiurati prestando 
attenzione a riporre in ŵodo corretto e ordinato tutti i piccoli attrezzi in uso ;taglierini, trafori etc.Ϳ.

Ϯ Ϯ
In caso di utilizzo di prolunghe elettriche o ŵultiprese occorre prestare grande attenzione a che il cavo venga 
disposto in punti non soggetti al passaggio. In caso di rovesciaŵento di liƋuidi sul paviŵento o di lavatura dello 
stesso occorre lavare iŵŵediataŵente e collocare apposita segnalazione di pericolo ;cono gialloͿ.

TAGLIO O SE)IONAMENTO

SCIVOLAMENTO E INCIAMPO IN OGNI OCCASIONE 1

ATTIVITA' LABORATORIALI SEMPLICI 1

INADEGUATA ILLUMINA)IONE ED 
INOSSERVAN)A DEI FATTORI DI 
ERGONOMIA

TUTTE LE ATTIVITA'  1 1 1
Tutti i locali in cui viene svolta l'attività didattica devono essere regolarŵente illuŵinati, le laŵpadine devono 
essere sostituite in caso di guasto. Arredi ed attrezzature all'atto dell'acƋuisto devono rispettare i reƋuisiti di 
ergonoŵia previsti dalle norŵative vigenti.

MICROCLIMA TUTTE LE ATTIVITA'  1 1 1
Occorre raŵŵentare di tenere in perfetta condizione l'iŵpianto di riscaldaŵento e di caŵďiare periodicaŵente 
l'aria. Occorre garantire che le pulizie degli aŵďienti polverosi vengano svolte periodicaŵente. ATTUARE LA 
MISURA PREVENTIVA DI CAMBIARE ARIA IN CLASSE ED IN LABORATORIO AD OGNI CAMBIO ORA E DURANTE 
L'INTERVALLO.
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III° SEZIONE 
Terza parte 

 
 

(I RISCHI IN PARTICOLARE) 
 
 
 
 

SCHEDE TECNICHE DI APPROFONDIMENTO 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Metodo ANA.R.CHIM.      RISCHI DA ESPOSI)IONE AD AGENTI CHIMICI 
 
Metodo NIOSH      RISCHI DA M.M.C. ;SOLLEVAMENTOͿ 
 
Metodo SNOOK‐CIRIELLO      RISCHI DA M.M.C. ;TRASPORTO, TRAINO E SPINTAͿ   

   

Metodo CHECK‐LIST OCRA      RISCHI DA MOVIMENTI RIPETITIVI 
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III° SEZIONE 

Quarta parte 
 

 

(I RISCHI IN PARTICOLARE) 
 
 
 

SCHEDE TECNICHE DI  
VALUTAZIONE DEI RISCHI CONNESSI AI 

LUOGHI DI LAVORO 
 

SCHEDE ANAGRAFICHE 
 
 
 

SCHEDA N° ϭ  CAPACITA’ RECETTIVA ;CALCOLO CAPACITA’ DI DEFLUSSO DEGLI EDIFICIͿ 
SCHEDA N° ϭ bis  CAPIEN)A DEI REFETTORI 
SCHEDA N° ϭ teƌ  CAPIEN)A LOCALI COLLETTIVI ;AULA MAGNA, AUDITORIUM, DORMITORI E PALESTREͿ 
SCHEDA N° ϭ Ƌuateƌ  CAPIEN)A AULE DIDATTICHE 
SCHEDA N° ϭ ƋuinƋuies  LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 
SCHEDA N° Ϯ  ELENCO DEI DOCUMENTI OBBLIGATORI 
SCHEDA N° ϯ  ANDAMENTO STATISTICO DEGLI INFORTUNI E DELLE MALATTIE PROFESSIONALI 
SCHEDA N° ϰ  ELENCO DEI D.P.I. IN USO  
SCHEDA N° ϱ  VALUTA)IONE DEI RISCHI DA INTERFEREN)A 
SCHEDA N° ϲ  ELENCO DELLE APPARECCHIATURE 
SCHEDA N° ϳ  ELENCO DEGLI AGENTI CHIMICI  
SCHEDA N° ϴ  VALUTA)IONE DEL RISCHIO INCENDIO  
SCHEDA N° ϵ  ANALISI DEL MEDICO COMPETENTE  
SCHEDA N° ϭϬ  ELENCO DEI DIPENDENTI, QUALIFICA E STATO DELLA FORMA)IONE  
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 1

LEGENDA SCALE

I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 1

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

CORPO 1 SCALE ESTERNESCALE INTERNE C
LA

S
S

I 
A

L 

P
IA

N
O

M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
L 

P
IA

N
O

M
A

X
 

A
F

F
O

LL
A

M

S
C

A
R

T
O

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF

+ 4

+ 3

+ 2

+ 1

 R

X

X X

I

I

I

I

6

4

3

7

0

0

0

360

0

0

0

262

168

0

0

0

98

192

20

10360

0

2

è tollerato avere tutte scale protette purchè

adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF

è t ll t i l P hè di l hT
O

IT

-1

I

Largh. 125 116 120 120

U
LI

 

U
LI

 

A
N

O

ATRIO CORR. CORR. CORR.

I 
A

L 

O LI LL
A

M
 

A
T

O

10

0

0 0 290

0

LL
A

M

10300

0

5

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza

commisurata al max affollamento del 2° piano

considerando capacità di deflusso pari a 50

e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE S
C

A
R

T

+ 4

M
O

D
U

S
C

A
LE

M
O

D
U

A
L 

P
IA

C
LA

S
S

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
L

A
F

F
O

L

S
T

IM
A

0 0 0

M
A

X
 

A
F

F
O

L

0 0

+ 2

0

0 0

+ 3

+ 1

0

0 00 OSSERVAZIONI :+ 1 0 0

T / R

0

0 0

- 1

0

0 0

-2

0

00

Largh.

0

OSSERVAZIONI :

S
C

A
R

T
O

M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
L 

P
IA

N
O

M
A

X
 

A
F

F
O

LL
A

M

C
LA

S
S

I 
A

L 

P
IA

N
O

CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

0

+ 3

0 0

0

+ 4

0 0

0

0

+ 1

0 0

0

0 0

+ 2

0 0

0

00 0

0

-2

0

- 1

T / R

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Largh.
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 1

A
 

O
LI

CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

CAPIENZA REFETTORI 1

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

  
 >

 

mq/alunno

alunni/mq

pers./mod.

AFFOLLAM. PROGETTO

MAX. AFFOLL. IPOTIZZ.

CAPIENZA PER U.D.S.

60 alunni

NO SI

A
S

S
E

N
Z

O
S

T
A

C
O

SI

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 

CALCOLI

persone30
60 pers.60

alunni

0,70

0,40 17

MENSA    
(LOCALE 

M1)

AREA (mq)

MOD. UDS

42,0

1

PARAM. COSTR.

PARAM. AFFOL.

CAP. DEFLUSSO

LOCALE U
.D

.S
. 

  

1
2

0
 c

m

U
.D

.S
. 

E
S

O
D

O

NO SI SI 30 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 17 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 60 pers.

0,70 mq/alunno

PARAM COSTR 0 70 / l AFFOLLAM PROGETTO 60 l i

MENSA    
(LOCALE 

M2)

AREA (mq) 42,0
PARAM. COSTR.

MOD. UDS 1

60 alunniAFFOLLAM. PROGETTO

AFFOLLAM. PROGETTO

NO SI SI 30 personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ

PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno

SI 30 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 17 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 60 pers.

60 alunni

17 alunni

MENSA    
(LOCALE

AREA (mq) 42,0

42,0
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 60 alunni

NO SI
MENSA    
(LOCALE 

M3) MOD. UDS 1

AREA (mq)

MOD. UDS 1 CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S.

MENSA    
(LOCALE 

M5)

AREA (mq) 42,0
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO

MOD. UDS 1

NO SI SI 30 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ.

SI 30 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 17 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 60 pers.

60 alunni

NO SI

60 pers.

17 alunni(LOCALE 

M4)

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

p / p

0,67

0,4

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975)

OSSERVAZIONI :

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti

Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)

0,7

Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

0,4
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SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 1

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 1

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

IN ASSENZA DI REGOLARE C.P.I. O S.C.I.A. IL LOCALE 

NON PUO' OSPITARE PIU' DI 100 PERSONE IN 

CONTEMPORANEA

OSSERVAZIONI E LIMITI

60MOBILI

POSTI FISSI

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

NON 

PRESENTE 

AGLI ATTI

4

0

0

MODULI   

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

240 persone

LOCALE

AULA 

DOCENTI 

MQ 100

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILE DA U.D.S.

SI

DOPPIA 

U.D.S.

DORMITORI

0

0

60

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

0 persone

LOCALE

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

0

600

0

OSSERVAZIONI E LIMITI

BRANDINE 

OSPITABILI

RISERVA 

CORRIDOI AREA NETTA

0

SPAZIO 

BRANDINA

1,05 0

0

AREA

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILE DA U.D.S.

0 brandine

01,05 00

600

0

0

60

0

000 1,05 brandine

0 brandine

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILE

NON 6 SI

0

0

0

PALESTRA MQ 96 MASSIMO UNA CLASSE A LEZIONE

0

60 0

PRESENTE 

AGLI ATTI

60 360 persone0

0

persone

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 1CAPIENZA AULE DIDATTICHE 1

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :

P
O

R
T

A
  

  
  

>
 1

2
0

 c
m

A
P

E
R

T
U

R
A

 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

A
 

O
S

T
A

C
O

LI

CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA

1 NO CORRIDOIO

TIPO COLLOCAZIONE AREA DOVEMOD. M.A.P.

CAPIENZA DI 

PROGETTO

CAPIENZA MAX 

CONSIGLIATA A 

LEZIONE (2)

CAPIENZA 

MASSIMA 

ASSOLUTA (3)

(1) PARAM. 

DI 

PROGETTO

NO SI SI

1 NO CORRIDOIO

1 NO CORRIDOIO

A

B

PIANO RIALZATO               

(LOCALI A4-A5-A6)

PIANO RIALZATO               

(LOCALI A7 A8 A9 A10 A11)

48,0

44,0

1,80

1,80

27 26 50

24 26 50NO SI SIB

C

(LOCALI A7-A8-A9-A10-A11)

PRIMO PIANO                 

(LOCALI A1-A2-A3)

,

44,0

1 NO CORRIDOIO

,

1,80

24 26 50

24 26 50NO SI SI

D 0,0

0 NO CORRIDOIO

0 NO LUOGO SICURO

1,96 SI SI 0SI

mq mq/alunno alunni persone persone

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 - 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori

(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile

(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;

le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 

massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 1

SPAZI PER ESERCITAZIONI QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATOAPERTURE MINIME ANTINCENDIODEPOSITO 

ANNESSO

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 1

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta

Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LABORATORIO DI 

INFORMATICA      

(LOCALE L1)

LOCALE

44

PIANO

1,0

AREA

NO

PORTA 

REI 60

NO

ANNESSO 

REI 60 

AUTOCH.

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

Pari a mq 0,1 Pari a mq 0,3

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

N.P. = NON PERTINENTEmq

PORTA REI

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PRESENZA 

INFIAMM

ESTINZIONE 

AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

ARCHIVIO GRANDE

LOCALE PIANO AREA

ARCHIVIO PICCOLO  

(LOCALE R1)
1 10,4

PORTA REI 

60 AUTOCH.

NO

ESTINTORI            

21A / 200mq

NECESSARI 1

PRESENTI 0

INFIAMM. 

(MAX 20l)

NO

AUTOM.     

> 30Kg/mq

NO

CORRIDOI    

> 90cm

SI SI

SOLETTA     

> 60 cm OSSERVAZIONI E LIMITI

ARCHIVIO GRANDE  

(LOCALE AR)
1 45,0 NO NECESSARI 1

PRESENTI 0

NO NO NO NO LOCALE ECCESSIVAMENTE PIENO DI MATERIALE. DA RIORDINARE

RIPOSTIGLIO T 38,0 SI NO NO NO SI
LOCALE ECCESSIVAMENTE PIENO DI MATERIALE. DA RIORDINARE E  SMALTIRE 

ADEGUATAMENTE IL MATERIALE IN DISUSO.
NECESSARI 1

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

I LOCALI CHE CUSTODISCONO INFIAMMABILI LIQUIDI E/O GASSOSI DEVONO ESSERE COLLOCATI AL DI FUORI DEL VOLUME DELL'EDIFICIO
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 2

LEGENDA SCALE

I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 2

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"

M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
L 

P
IA

N
O

M
A

X
 

A
F

F
O

LL
A

M

C
LA

S
S

I 
A

L 

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

S
C

A
R

T
O

CORPO 1 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PFX 0 8 480 5 50 180 300T / R I P

0 0 0

+ 1 I P X 6 0 360 10 20 280 80

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

è tollerato avere tutte scale protette purchè

adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF

è t ll t i l P hè di l h

ATRIO CORR. CORR.

U
LI

 

U
LI

 

A
N

O

LL
A

M

I 
A

L 

O LI LL
A

M
 

A
T

O

T
O

0 0 0

Largh. 153 120 120

-2

- 1 0 0 0

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza

commisurata al max affollamento del 2° piano

considerando capacità di deflusso pari a 50

e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

OSSERVAZIONI :

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O

D
U

S
C

A
LE

M
O

D
U

A
L 

P
IA

M
A

X
 

A
F

F
O

L

C
LA

S
S

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
L

A
F

F
O

L

S
T

IM
A

S
C

A
R

T

CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

Largh.

0 0 0

0 0

OSSERVAZIONI :

T / R 0 0 0

- 1 0

-2

+ 1 0 0 0

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
L 

P
IA

N
O

M
A

X
 

A
F

F
O

LL
A

M

C
LA

S
S

I 
A

L 

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

S
C

A
R

T
O

CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

0 0 0-2

0 0 0

- 1 0 0 0

T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Largh.
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 2CAPIENZA REFETTORI 2

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

  
 >

 

A
 

O
LI MASSIMO AFFOLLAMENTO 

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

U
.D

.S
. 

  

1
2

0
 c

m

U
.D

.S
. 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

O
S

T
A

C
O

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 

CALCOLILOCALE

PARAM COSTR 0 00 / l AFFOLLAM PROGETTO ###### l i

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ 0 alunni
AREA (mq)

PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.MOD. UDS

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

OSSERVAZIONI :

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975)

0,67

0,4

p / p

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti

Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,7

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)

Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 2

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 2

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"

0

60 0 persone0

0

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE POSTI FISSI OSSERVAZIONI E LIMITI

DORMITORI

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

60 0 persone0

0

0

RISERVA 

CORRIDOI AREA NETTA

SPAZIO 

BRANDINA

BRANDINE 

OSPITABILI

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILE DA U.D.S.LOCALE AREA OSSERVAZIONI E LIMITI

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

NON 6 SI

0

0

60 0 persone0

0

PALESTRA MQ 287 PRESENTE 

AGLI ATTI

60 360 persone MASSIMO UNA CLASSE A LEZIONE0

0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 2CAPIENZA AULE DIDATTICHE 2

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

(1) PARAM. 

DI 

PROGETTO P
O

R
T

A
  

  
  

>
 1

2
0

 c
m

A
P

E
R

T
U

R
A

 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

A
 

O
S

T
A

C
O

LI

CAPIENZA MAX 

CONSIGLIATA A 

LEZIONE (2)

CAPIENZA 

MASSIMA 

ASSOLUTA (3) OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA
CAPIENZA DI 

PROGETTOTIPO COLLOCAZIONE AREA MOD. M.A.P. DOVE

1 NO CORRIDOIO

A PIANO TERRA 47,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO NO SI 26 26 50

B PRIMO PIANO 47,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO NO SI 26 26 50B , , 26 26 50

C 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

D 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

mq mq/alunno alunni persone persone

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 - 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori

(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile

(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;

le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 

massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 2

SPAZI PER ESERCITAZIONI

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 2

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"

DEPOSITO 

ANNESSO
APERTURE MINIME ANTINCENDIO QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATO

ANNESSO 

REI 60 

AUTOCH.

PORTA 

REI 60

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LOCALE PIANO AREA
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta

Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

LABORATORIO DI 

INFORMATICA
T 65,0 NO NO

ALL'INTERNO DEL LOCALE E' PRESENTE UN ESTINTORE A 

CO2
Pari a mq 3,3 Pari a mq 21,7

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

AULA DI SCIENZE 1 47,0 NO NO Pari a mq 2,4 Pari a mq 15,7

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

mq N.P. = NON PERTINENTE

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PORTA REI

PRESENZA 

INFIAMM

ESTINZIONE 

AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

PORTA REI 

60 AUTOCH.

INFIAMM. 

(MAX 20l)

AUTOM.     

> 30Kg/mq

CORRIDOI    

> 90cm

SOLETTA     

> 60 cmLOCALE PIANO AREA
ESTINTORI            

21A / 200mq

OSSERVAZIONI E LIMITI

BIBLIOTECA T 20,0 NO NO NO SI SINECESSARI 1

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 3

LEGENDA SCALE

I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 3

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"

M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
L 

P
IA

N
O

M
A

X
 

A
F

F
O

LL
A

M

C
LA

S
S

I 
A

L 

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

S
C

A
R

T
O

CORPO 1 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF0 6 360 10 20 280 80T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

è tollerato avere tutte scale protette purchè

adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF

è t ll t i l P hè di l hU
LI

 

U
LI

 

A
N

O

LL
A

M

I 
A

L 

O LI LL
A

M
 

A
T

O

T
O

0 0 0

Largh.

-2

- 1 0 0 0

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza

commisurata al max affollamento del 2° piano

considerando capacità di deflusso pari a 50

e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

OSSERVAZIONI :

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O

D
U

S
C

A
LE

M
O

D
U

A
L 

P
IA

M
A

X
 

A
F

F
O

L

C
LA

S
S

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
L

A
F

F
O

L

S
T

IM
A

S
C

A
R

T

CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

Largh.

0 0 0

0 0

OSSERVAZIONI :

T / R 0 0 0

- 1 0

-2

+ 1 0 0 0

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
L 

P
IA

N
O

M
A

X
 

A
F

F
O

LL
A

M

C
LA

S
S

I 
A

L 

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

S
C

A
R

T
O

CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

0 0 0-2

0 0 0

- 1 0 0 0

T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 3CAPIENZA REFETTORI 3

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

  
 >

 

A
 

O
LI MASSIMO AFFOLLAMENTO 

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

U
.D

.S
. 

  

1
2

0
 c

m

U
.D

.S
. 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

O
S

T
A

C
O

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 

CALCOLILOCALE

PARAM COSTR 0 00 / l AFFOLLAM PROGETTO ###### l i

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ 0 alunni
AREA (mq)

PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.MOD. UDS

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

OSSERVAZIONI :

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975)

0,67

0,4

p / p

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti

Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,7

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)

Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 3

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 3

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"

0

60 0 persone0

0

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE POSTI FISSI OSSERVAZIONI E LIMITI

DORMITORI

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

60 0 persone0

0

0

RISERVA 

CORRIDOI AREA NETTA

SPAZIO 

BRANDINA

BRANDINE 

OSPITABILI

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILE DA U.D.S.LOCALE AREA OSSERVAZIONI E LIMITI

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

NON 16 SI IN ASSENZA DI REGOLARE C.P.I O S.C.I.A IL LOCALE 

0

0

60 0 persone0

0

PALESTRA MQ 380 PRESENTE 

AGLI ATTI

60 960 persone NON PUO' OSPITARE PIU' DI 100 PERSONE IN 

CONTEMPORANEA

0

0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 3CAPIENZA AULE DIDATTICHE 3

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

(1) PARAM. 

DI 

PROGETTO P
O

R
T

A
  

  
  

>
 1

2
0

 c
m

A
P

E
R

T
U

R
A

 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

A
 

O
S

T
A

C
O

LI

CAPIENZA MAX 

CONSIGLIATA A 

LEZIONE (2)

CAPIENZA 

MASSIMA 

ASSOLUTA (3) OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA
CAPIENZA DI 

PROGETTOTIPO COLLOCAZIONE AREA MOD. M.A.P. DOVE

1 NO CORRIDOIO

A PIANO TERRA 42,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO NO SI 23 26 50

B PIANO TERRA 40,0

2 NO CORRIDOIO

1,80 SI SI SI 22 26 50B , , 22 26 50

C PIANO TERRA 43,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 24 26 50

D 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

mq mq/alunno alunni persone persone

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 - 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori

(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile

(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;

le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 

massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.
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SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 3

SPAZI PER ESERCITAZIONI

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 3

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"

DEPOSITO 

ANNESSO
APERTURE MINIME ANTINCENDIO QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATO

ANNESSO 

REI 60 

AUTOCH.

PORTA 

REI 60

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LOCALE PIANO AREA
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta

Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

LABORATORIO DI 

INFORMATICA
T 38,0 NO NO Pari a mq 1,9 Pari a mq 12,7

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

AULA DI SCIENZE T 20,0 NO NO PICCOLI GRUPPI A LEZIONEPari a mq 1,0 Pari a mq 6,7

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

mq N.P. = NON PERTINENTE

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PORTA REI

PRESENZA 

INFIAMM

ESTINZIONE 

AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

PORTA REI 

60 AUTOCH.

INFIAMM. 

(MAX 20l)

AUTOM.     

> 30Kg/mq

CORRIDOI    

> 90cm

SOLETTA     

> 60 cmLOCALE PIANO AREA
ESTINTORI            

21A / 200mq

OSSERVAZIONI E LIMITI

BIBLIOTECA T 10,0 NO NO NO SI SINECESSARI 1

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 4

LEGENDA SCALE

I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 4

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"

M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
L 

P
IA

N
O

M
A

X
 

A
F
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O

LL
A

M

C
LA

S
S

I 
A

L 

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

S
C

A
R

T
O

CORPO 1 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF0 3 180 0 20 20 160 R I I I I X X

0 0 0

+ 1 I I X 5 0 300 2 20 72 228

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

è tollerato avere tutte scale protette purchè

adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF

è t ll t i l P hè di l h

PALEST

RA

CORR. 

AULE
ATRIO CORR.

PALEST

RA
CORR.

U
LI

 

U
LI

 

A
N

O

LL
A

M

I 
A

L 

O LI LL
A

M
 

A
T

O

T
O

0 0 0

Largh. 2,68 2,68 125 108 120 120

-1

T I I I I 0 4 240 7 20 202 38

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza

commisurata al max affollamento del 2° piano

considerando capacità di deflusso pari a 50

e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

OSSERVAZIONI :

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O

D
U

S
C

A
LE

M
O

D
U

A
L 

P
IA

M
A

X
 

A
F

F
O

L

C
LA

S
S

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
L

A
F

F
O

L

S
T

IM
A

S
C

A
R

T

CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

Largh.

0 0 0

0 0

OSSERVAZIONI :

T / R 0 0 0

- 1 0

-2

+ 1 0 0 0

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
L 

P
IA

N
O

M
A

X
 

A
F

F
O

LL
A

M

C
LA

S
S

I 
A

L 

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

S
C

A
R

T
O

CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

0 0 0-2

0 0 0

- 1 0 0 0

T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 4CAPIENZA REFETTORI 4

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

  
 >

 

A
 

O
LI MASSIMO AFFOLLAMENTO 

NO SI SI 150 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 84 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 180 pers.

MENSA
AREA (mq) 211,0

PARAM. COSTR. 0,50 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 422 alunni

MOD. UDS 3

U
.D

.S
. 

  

1
2

0
 c

m

U
.D

.S
. 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

O
S

T
A

C
O

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 

CALCOLILOCALE

PARAM COSTR 0 50 / l AFFOLLAM PROGETTO 0 l i

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,50 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ 0 alunni
AREA (mq)

PARAM. COSTR. 0,50 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,50 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,50 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.MOD. UDS

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

OSSERVAZIONI :

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975)

0,67

0,4

p / p

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti

Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,7

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)

Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 4

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 4

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"

0

60 0 persone0

0

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE POSTI FISSI OSSERVAZIONI E LIMITI

DORMITORI

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

60 0 persone0

0

0

RISERVA 

CORRIDOI AREA NETTA

SPAZIO 

BRANDINA

BRANDINE 

OSPITABILI

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILE DA U.D.S.LOCALE AREA OSSERVAZIONI E LIMITI

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

NON 5 SI

0

0

60 0 persone0

0

PALESTRA MQ 126 PRESENTE 

AGLI ATTI

60 300 persone MASSIMO UNA CLASSE A LEZIONE0

0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 4CAPIENZA AULE DIDATTICHE 4

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

(1) PARAM. 

DI 

PROGETTO P
O

R
T

A
  

  
  

>
 1

2
0

 c
m

A
P

E
R

T
U

R
A

 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

A
 

O
S

T
A

C
O

LI

CAPIENZA MAX 

CONSIGLIATA A 

LEZIONE (2)

CAPIENZA 

MASSIMA 

ASSOLUTA (3) OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA
CAPIENZA DI 

PROGETTOTIPO COLLOCAZIONE AREA MOD. M.A.P. DOVE

1 NO CORRIDOIO

A PIANO RIALZATO 40,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 22 26 50

B PIANO TERRA 45,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO NO SI 25 26 50

DURANTE LA NORMALE 

ATTIVITA' DIDATTICA LA 

SEMIPORTA DEVE RIMANEB , , 25 26 50 SEMIPORTA DEVE RIMANE 

SBLOCCATA

C PRIMO PIANO 45,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO NO SI 25 26 50

DURANTE LA NORMALE 

ATTIVITA' DIDATTICA LA 

SEMIPORTA DEVE RIMANE 

SBLOCCATA

D 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

mq mq/alunno alunni persone persone

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 - 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori

(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile

(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;

le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 

massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 4

SPAZI PER ESERCITAZIONI

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 4

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"

DEPOSITO 

ANNESSO
APERTURE MINIME ANTINCENDIO QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATO

ANNESSO 

REI 60 

AUTOCH.

PORTA 

REI 60

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LOCALE PIANO AREA
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta

Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

AULA DI INGLESE 1 45,0 NO NO Pari a mq 2,3 Pari a mq 15,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

LABORATORIO DI 

INFORMATICA
1 45,0 NO NO Pari a mq 2,3 Pari a mq 15,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

AULA DI PITTURA 1 45,0 NO NO Pari a mq 2,3 Pari a mq 15,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

AULA DI MUSICA 1 45,0 NO NO Pari a mq 2,3 Pari a mq 15,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

mq N.P. = NON PERTINENTE

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PORTA REI

PRESENZA 

INFIAMM

ESTINZIONE 

AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

PORTA REI 

60 AUTOCH.

INFIAMM. 

(MAX 20l)

AUTOM.     

> 30Kg/mq

CORRIDOI    

> 90cm

SOLETTA     

> 60 cmLOCALE PIANO AREA
ESTINTORI            

21A / 200mq

OSSERVAZIONI E LIMITI

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 5

LEGENDA SCALE

I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 5

Scuola Primaria "MIRABELLO"

M
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M
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P
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P
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R
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A
F

F
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A

T
O

S
C

A
R

T
O

CORPO 1 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF0 4 240 2 20 72 168T / R I X

0 0 0

+ 1 I X 4 0 240 3 20 98 142

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

è tollerato avere tutte scale protette purchè

adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF

è t ll t i l P hè di l h

ATRIO CORR.

U
LI

 

U
LI

 

A
N

O

LL
A

M

I 
A

L 

O LI LL
A

M
 

A
T

O

T
O

0 0 0

Largh. 135 120

-2

- 1 0 0 0

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza

commisurata al max affollamento del 2° piano

considerando capacità di deflusso pari a 50

e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

OSSERVAZIONI :

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
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S
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A
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M
O

D
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P
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R
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F
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S
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A

S
C

A
R

T

CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

Largh.

0 0 0

0 0

OSSERVAZIONI :

T / R 0 0 0

- 1 0

-2

+ 1 0 0 0

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
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U
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A
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M
O

D
U

LI
 

A
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P
IA

N
O

M
A
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O
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A

M

C
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P
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O

A
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R
I 
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C

A
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A
F

F
O
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A

M
 

S
T
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A

T
O

S
C

A
R

T
O

CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

0 0 0-2

0 0 0

- 1 0 0 0

T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 5CAPIENZA REFETTORI 5

Scuola Primaria "MIRABELLO"
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

  
 >

 

A
 

O
LI MASSIMO AFFOLLAMENTO 

SI SI SI 50 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 22 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 120 pers.

MENSA
AREA (mq) 56,0

PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 80 alunni

MOD. UDS 2

U
.D

.S
. 

  

1
2

0
 c

m

U
.D

.S
. 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

O
S

T
A

C
O

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 

CALCOLILOCALE

PARAM COSTR 0 70 / l AFFOLLAM PROGETTO 0 l i

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ 0 alunni
AREA (mq)

PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.MOD. UDS

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

OSSERVAZIONI :

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975)

0,67

0,4

p / p

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti

Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,7

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)

Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 5

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 5

Scuola Primaria "MIRABELLO"

0

60 0 persone0

0

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE POSTI FISSI OSSERVAZIONI E LIMITI

DORMITORI

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

60 0 persone0

0

0

RISERVA 

CORRIDOI AREA NETTA

SPAZIO 

BRANDINA

BRANDINE 

OSPITABILI

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILE DA U.D.S.LOCALE AREA OSSERVAZIONI E LIMITI

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

NON 2 SI

0

0

60 0 persone0

0

PALESTRA MQ 144 PRESENTE 

AGLI ATTI

60 120 persone MASSIMO UNA CLASSE A LEZIONE0

0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 5CAPIENZA AULE DIDATTICHE 5

Scuola Primaria "MIRABELLO"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

(1) PARAM. 

DI 

PROGETTO P
O

R
T

A
  

  
  

>
 1

2
0

 c
m

A
P

E
R

T
U

R
A

 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

A
 

O
S

T
A

C
O

LI

CAPIENZA MAX 

CONSIGLIATA A 

LEZIONE (2)

CAPIENZA 

MASSIMA 

ASSOLUTA (3) OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA
CAPIENZA DI 

PROGETTOTIPO COLLOCAZIONE AREA MOD. M.A.P. DOVE

1 NO CORRIDOIO

A PIANO TERRA 43,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 24 26 50

B PRIMO PIANO 43,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 24 26 50B , , 24 26 50

C 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

D 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

mq mq/alunno alunni persone persone

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 - 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori

(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile

(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;

le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 

massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 5

SPAZI PER ESERCITAZIONI

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 5

Scuola Primaria "MIRABELLO"

DEPOSITO 

ANNESSO
APERTURE MINIME ANTINCENDIO QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATO

ANNESSO 

REI 60 

AUTOCH.

PORTA 

REI 60

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LOCALE PIANO AREA
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta

Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

LABORATORIO DI 

INFORMATICA
1 35,0 NO NO Pari a mq 1,8 Pari a mq 11,7

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

mq N.P. = NON PERTINENTE

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PORTA REI

PRESENZA 

INFIAMM

ESTINZIONE 

AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

PORTA REI 

60 AUTOCH.

INFIAMM. 

(MAX 20l)

AUTOM.     

> 30Kg/mq

CORRIDOI    

> 90cm

SOLETTA     

> 60 cmLOCALE PIANO AREA
ESTINTORI            

21A / 200mq

OSSERVAZIONI E LIMITI

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 6

LEGENDA SCALE

I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 6

Scuola Primaria "CABRAL"

M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
L 

P
IA

N
O

M
A

X
 

A
F

F
O

LL
A

M

C
LA

S
S

I 
A

L 

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

S
C

A
R

T
O

CORPO 1 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF0 10 600 2 100 152 448T / R I I X

0 0 0

+ 1 I I X 6 0 360 3 20 98 262

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

è tollerato avere tutte scale protette purchè

adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF

è t ll t i l P hè di l h

CORR.  

SX

CORR.D

X
CORR.

U
LI

 

U
LI

 

A
N

O

LL
A

M

I 
A

L 

O LI LL
A

M
 

A
T

O

T
O

0 0 0

Largh. 146 134 130

-2

- 1 0 0 0

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza

commisurata al max affollamento del 2° piano

considerando capacità di deflusso pari a 50

e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

OSSERVAZIONI :

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O

D
U

S
C

A
LE

M
O

D
U

A
L 

P
IA

M
A

X
 

A
F

F
O
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C
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S
S

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
L

A
F

F
O

L

S
T

IM
A

S
C

A
R

T

CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

Largh.

0 0 0

0 0

OSSERVAZIONI :

T / R 0 0 0

- 1 0

-2

+ 1 0 0 0

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
L 

P
IA

N
O

M
A

X
 

A
F

F
O

LL
A

M

C
LA

S
S

I 
A

L 

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

S
C

A
R

T
O

0 0 0-2

0 0 0

- 1 0 0 0

T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 6CAPIENZA REFETTORI 6

Scuola Primaria "CABRAL"
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

  
 >

 

A
 

O
LI MASSIMO AFFOLLAMENTO 

NO NO SI 30 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 16 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 60 pers.

MENSA    
(LOCALE 

M1)

AREA (mq) 40,0
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 57 alunni

MOD. UDS 1

U
.D

.S
. 

  

1
2

0
 c

m

U
.D

.S
. 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

O
S

T
A

C
O

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 

CALCOLILOCALE

PARAM COSTR 0 70 / l AFFOLLAM PROGETTO 61 l i

NO NO SI 30 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 16 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 60 pers.

MENSA 
(LOCALE 

M2)

AREA (mq) 40,0
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 57 alunni

MOD. UDS 1

personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ 0 alunni
AREA (mq)

PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

NO NO SI 30 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 17 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 60 pers.

MENSA 
(LOCALE 

M3)

AREA (mq) 43,0
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 61 alunni

MOD. UDS 1

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.MOD. UDS

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

OSSERVAZIONI :

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975)

0,67

0,4

p / p

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti

Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,7

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)

Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 6

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 6

Scuola Primaria "CABRAL"

0

60 0 persone0

0

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE POSTI FISSI OSSERVAZIONI E LIMITI

DORMITORI

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

60 0 persone0

0

0

RISERVA 

CORRIDOI AREA NETTA

SPAZIO 

BRANDINA

BRANDINE 

OSPITABILI

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILE DA U.D.S.LOCALE AREA OSSERVAZIONI E LIMITI

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

NON 4 SI

0

0

60 0 persone0

0

PALESTRA MQ 214 PRESENTE 

AGLI ATTI

60 240 persone MASSIMO UNA CLASSE A LEZIONE0

0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 6CAPIENZA AULE DIDATTICHE 6

Scuola Primaria "CABRAL"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

(1) PARAM. 

DI 

PROGETTO P
O

R
T

A
  

  
  

>
 1

2
0

 c
m

A
P

E
R

T
U

R
A

 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

A
 

O
S

T
A

C
O

LI

CAPIENZA MAX 

CONSIGLIATA A 

LEZIONE (2)

CAPIENZA 

MASSIMA 

ASSOLUTA (3) OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA
CAPIENZA DI 

PROGETTOTIPO COLLOCAZIONE AREA MOD. M.A.P. DOVE

1 NO CORRIDOIO

A PIANO TERRA 40,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO NO SI 22 26 50

B PRIMO PIANO 40,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO NO SI 22 26 50B , , 22 26 50

C 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

D 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

mq mq/alunno alunni persone persone

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 - 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori

(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile

(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;

le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 

massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 6

SPAZI PER ESERCITAZIONI

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 6

Scuola Primaria "CABRAL"

DEPOSITO 

ANNESSO
APERTURE MINIME ANTINCENDIO QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATO

ANNESSO 

REI 60 

AUTOCH.

PORTA 

REI 60

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LOCALE PIANO AREA
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta

Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

AULA 

INFORMATICA      

(LOCALE L5)

1 35,0 NO NO Pari a mq 1,8 Pari a mq 11,7

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

AULA AUDIOVISIVI 1 45,0 NO NO Pari a mq 2,3 Pari a mq 15,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

AULA PITTURA 

(LOCALE L2)
1 35,0 NO NO LOCALE INAGIBILE CAUSA INFILTRAZIONIPari a mq 1,8 Pari a mq 11,7

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

mq N.P. = NON PERTINENTE

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PORTA REI

PRESENZA 

INFIAMM

ESTINZIONE 

AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

BIBLIOTECA

PORTA REI 

60 AUTOCH.

INFIAMM. 

(MAX 20l)

AUTOM.     

> 30Kg/mq

CORRIDOI    

> 90cm

SOLETTA     

> 60 cmLOCALE PIANO AREA
ESTINTORI            

21A / 200mq

OSSERVAZIONI E LIMITI

RIPOSTIGLIO 

(LOCALE R3)
1 20,0 SI NO NO SI SINECESSARI 1

PRESENTI 0

BIBLIOTECA 

(LOCALE L1)
1 32,0 SI NO NO SI SI LOCALE INAGIBILE CAUSA INFILTRAZIONINECESSARI 1

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 7

LEGENDA SCALE

I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 7

Scuola Primaria "SAN GENESIO"

M
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P
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T
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S
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A
R

T
O

CORPO 1 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF0 6 360 0 50 50 310T / R I X

0 0 0

+ 1 I X 4 0 240 5 20 150 90

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

è tollerato avere tutte scale protette purchè

adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF

è t ll t i l P hè di l h

ATRIO CORR.

U
LI

 

U
LI

 

A
N

O

LL
A

M

I 
A

L 

O LI LL
A

M
 

A
T

O

T
O

0 0 0

Largh. 152 120

-2

- 1 0 0 0

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza

commisurata al max affollamento del 2° piano

considerando capacità di deflusso pari a 50

e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

OSSERVAZIONI :

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4
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CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

Largh.

0 0 0

0 0

OSSERVAZIONI :

T / R 0 0 0

- 1 0

-2

+ 1 0 0 0

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE M
O
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M
O
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0 0 0-2

0 0 0

- 1 0 0 0

T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 7CAPIENZA REFETTORI 7

Scuola Primaria "SAN GENESIO"
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

  
 >

 

A
 

O
LI MASSIMO AFFOLLAMENTO 

SI SI SI 50 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 29 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 240 pers.

MENSA
AREA (mq) 73,0

PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 104 alunni

MOD. UDS 4

U
.D

.S
. 

  

1
2

0
 c

m

U
.D

.S
. 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

O
S

T
A

C
O

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 

CALCOLILOCALE

PARAM COSTR 0 70 / l AFFOLLAM PROGETTO 0 l i

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ 0 alunni
AREA (mq)

PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,70 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.MOD. UDS

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

OSSERVAZIONI :

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975) LOCALE PRIVO DI USCITE DI SICUREZZA. DURANTE LA REFEZIONE LE SEMIPORTE DI 

ACCESSO AL LOCALE DEVONO RIMANERE SBLOCCATE.0,67

0,4

p / p

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti

Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,7

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)

Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 7

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 7

Scuola Primaria "SAN GENESIO"

0

60 0 persone0

0

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE POSTI FISSI OSSERVAZIONI E LIMITI

DORMITORI

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

60 0 persone0

0

0

RISERVA 

CORRIDOI AREA NETTA

SPAZIO 

BRANDINA

BRANDINE 

OSPITABILI

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILE DA U.D.S.LOCALE AREA OSSERVAZIONI E LIMITI

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

NON
2 SI

LOCALE RICAVATO NEL SALONE D'INGRESSO PICCOLI

0

0

60 0 persone0

0

PALESTRINA MQ 84
NON 

NECESSARIO
60 120 persone

LOCALE RICAVATO NEL SALONE D'INGRESSO. PICCOLI 

GRUPPI A LEZIONE
0

0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 7CAPIENZA AULE DIDATTICHE 7

Scuola Primaria "SAN GENESIO"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

(1) PARAM. 

DI 

PROGETTO P
O

R
T

A
  

  
  

>
 1

2
0

 c
m

A
P

E
R

T
U

R
A

 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

A
 

O
S

T
A

C
O

LI

CAPIENZA MAX 

CONSIGLIATA A 

LEZIONE (2)

CAPIENZA 

MASSIMA 

ASSOLUTA (3) OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA
CAPIENZA DI 

PROGETTOTIPO COLLOCAZIONE AREA MOD. M.A.P. DOVE

1 NO CORRIDOIO

A PIANO TERRA 36,4

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 20 20 50

B PRIMO PIANO 36,0

2 NO CORRIDOIO

1,80 SI SI SI 20 20 50B , , 20 20 50

C 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

D 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

mq mq/alunno alunni persone persone

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 - 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori

(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile

(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;

le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 

massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 7

SPAZI PER ESERCITAZIONI

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 7

Scuola Primaria "SAN GENESIO"

DEPOSITO 

ANNESSO
APERTURE MINIME ANTINCENDIO QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATO

ANNESSO 

REI 60 

AUTOCH.

PORTA 

REI 60

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LOCALE PIANO AREA
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta

Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

LABORATORIO DI 

INFORMATICA
1 32,0 NO NO Pari a mq 1,6 Pari a mq 10,7

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

AULA VIDEO 1 34,0 NO NO Pari a mq 1,7 Pari a mq 11,3

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

mq N.P. = NON PERTINENTE

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PORTA REI

PRESENZA 

INFIAMM

ESTINZIONE 

AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

PORTA REI 

60 AUTOCH.

INFIAMM. 

(MAX 20l)

AUTOM.     

> 30Kg/mq

CORRIDOI    

> 90cm

SOLETTA     

> 60 cmLOCALE PIANO AREA
ESTINTORI            

21A / 200mq

OSSERVAZIONI E LIMITI

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

I LOCALI CHE CUSTODISCONO INFIAMMABILI LIQUIDI E/O GASSOSI DEVONO ESSERE COLLOCATI AL DI FUORI DEL VOLUME DELL'EDIFICIO
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 8

LEGENDA SCALE

I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 8

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"

M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
L 

P
IA

N
O

M
A

X
 

A
F

F
O

LL
A

M

C
LA

S
S

I 
A

L 

P
IA

N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

S
C

A
R

T
O

CORPO 1 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF0 9 540 4 50 154 386T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

è tollerato avere tutte scale protette purchè

adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA

In luogo di una scala esterna o F oppure PF

è t ll t i l P hè di l hU
LI

 

U
LI

 

A
N

O

LL
A

M

I 
A

L 

O LI LL
A

M
 

A
T

O

T
O

0 0 0

Largh.

-2

- 1 0 0 0

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza

commisurata al max affollamento del 2° piano

considerando capacità di deflusso pari a 50

e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

OSSERVAZIONI :

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O

D
U

S
C

A
LE

M
O

D
U

A
L 

P
IA

M
A

X
 

A
F

F
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C
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S
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P
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N
O

A
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R
I 
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C

A
L

A
F

F
O

L

S
T

IM
A

S
C

A
R

T

CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

Largh.

0 0 0

0 0

OSSERVAZIONI :

T / R 0 0 0

- 1 0

-2

+ 1 0 0 0

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O

D
U

LI
 

S
C

A
LE

M
O

D
U

LI
 

A
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P
IA

N
O

M
A

X
 

A
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O
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A

M

C
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S
S

I 
A

L 

P
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N
O

A
LT

R
I 

LO
C

A
LI

A
F

F
O

LL
A

M
 

S
T

IM
A

T
O

S
C

A
R

T
O

CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

0 0 0-2

0 0 0

- 1 0 0 0

T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 8CAPIENZA REFETTORI 8

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

  
 >

 

A
 

O
LI MASSIMO AFFOLLAMENTO 

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

U
.D

.S
. 

  

1
2

0
 c

m

U
.D

.S
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S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

O
S

T
A

C
O

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 

CALCOLILOCALE

PARAM COSTR 0 00 / l AFFOLLAM PROGETTO ###### l i

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ 0 alunni
AREA (mq)

PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.MOD. UDS

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

OSSERVAZIONI :

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975) LA REFEZIONE SI SVOLGE ALL'INTERNO DELLE SEZIONI

0,67

0,4

p / p

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti

Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,7

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)

Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 8

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 8

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"

0

60 0 persone0

0

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE POSTI FISSI OSSERVAZIONI E LIMITI

DORMITORI

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

60 0 persone0

0

0

RISERVA 

CORRIDOI AREA NETTA

SPAZIO 

BRANDINA

BRANDINE 

OSPITABILI

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILE DA U.D.S.LOCALE AREA OSSERVAZIONI E LIMITI

NANNA 47 5 42 1,05 40

2 NO

60 120 brandine MASSIMO 35 BRANDINE0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

C.P.I. / S.C.I.A.  

ATTIVITA' 65

MODULI   

U.D.S.

DOPPIA 

U.D.S.

CAPACITA' 

DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

AUTORIZZABILELOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

0

0

0

60 0 persone0

0

60 0 persone0

0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 8CAPIENZA AULE DIDATTICHE 8

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :
CONDIZIONI DI 

DEROGABILITA'

(1) PARAM. 

DI 

PROGETTO P
O

R
T

A
  

  
  

>
 1

2
0

 c
m

A
P

E
R

T
U

R
A

 

E
S

O
D

O

A
S

S
E

N
Z

A
 

O
S

T
A

C
O

LI

CAPIENZA MAX 

CONSIGLIATA A 

LEZIONE (2)

CAPIENZA 

MASSIMA 

ASSOLUTA (3) OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA
CAPIENZA DI 

PROGETTOTIPO COLLOCAZIONE AREA MOD. M.A.P. DOVE

1 NO CORRIDOIO

A PIANO TERRA SEZIONE "VERDE" 45,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 25 26 50

B PIANO TERRA SEZIONE "GIALLA" 45,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 25 26 50B , , 25 26 50

C PIANO TERRA SEZIONE "BLU" 45,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 25 26 50

D PIANO TERRA SEZIONE "ROSSA" 45,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 25 26 50

0 NO LUOGO SICURO

mq mq/alunno alunni persone persone

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 - 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori

(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile

(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;

le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 

massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 8

SPAZI PER ESERCITAZIONI

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 8

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"

DEPOSITO 

ANNESSO
APERTURE MINIME ANTINCENDIO QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATO

ANNESSO 

REI 60 

AUTOCH.

PORTA 

REI 60

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LOCALE PIANO AREA
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta

Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

LABORATORIO DI 

INFORMATICA
T 25,0 NO NO PICCOLI GRUPPI A LEZIONEPari a mq 1,3 Pari a mq 8,3

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

AULA LIM T 18,0 NO NO PICCOLI GRUPPI A LEZIONEPari a mq 0,9 Pari a mq 6,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

AULA PITTURA T 40,0 NO NO Pari a mq 2,0 Pari a mq 13,3

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

mq N.P. = NON PERTINENTE

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PORTA REI

PRESENZA 

INFIAMM

ESTINZIONE 

AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

PORTA REI 

60 AUTOCH.

INFIAMM. 

(MAX 20l)

AUTOM.     

> 30Kg/mq

CORRIDOI    

> 90cm

SOLETTA     

> 60 cmLOCALE PIANO AREA
ESTINTORI            

21A / 200mq

OSSERVAZIONI E LIMITI

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

I LOCALI CHE CUSTODISCONO INFIAMMABILI LIQUIDI E/O GASSOSI DEVONO ESSERE COLLOCATI AL DI FUORI DEL VOLUME DELL'EDIFICIO
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 1

LEGENDA SCALE
I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 1

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

CORPO 1 SCALE ESTERNESCALE INTERNE C
LA
S
S
I A

L 
P
IA
N
O

M
O
D
U
LI

 
S
C
A
LE

M
O
D
U
LI

 
A
L 
P
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O

M
A
X

 
A
F
F
O
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A
M

S
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R
T
O

A
F
F
O
LL
A
M

 
S
T
IM

A
T
O

A
LT
R
I 

LO
C
A
LI

F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA
In luogo di una scala esterna o F oppure PF

+ 4
+ 3
+ 2
+ 1
T / R 0 3

0

0

0

0

0

0

0

0

182

0

0

0

0

1781003606

è tollerato avere tutte scale protette purchè
adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA
In luogo di una scala esterna o F oppure PF
è t ll t i l P hè di l hT

O

‐ 1
‐2

Largh.

U
LI

 

U
LI

 
A
N
O

I A
L 

O LI LL
A
M

 
A
T
O

0

0

0

0

LL
A
M

0

0

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza
commisurata al max affollamento del 2° piano
considerando capacità di deflusso pari a 50
e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE S
C
A
R
T

+ 4

M
O
D
U

S
C
A
LE

M
O
D
U

A
L 
P
IA

C
LA
S
S

P
IA
N
O

A
LT
R
I 

LO
C
A
L

A
F
F
O
L

S
T
IM

A

0 0 0

M
A
X

 
A
F
F
O
L

0 0

+ 2
0

0 0

+ 3

+ 1

0

0 00 OSSERVAZIONI :+ 1 0 0

T / R
0

0 0

‐ 1
0

0 0

‐2
0

00

Largh.

0

OSSERVAZIONI :

S
C
A
R
T
O

M
O
D
U
LI

 
S
C
A
LE

M
O
D
U
LI

 
A
L 
P
IA
N
O

M
A
X
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O
LL
A
M

C
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O

CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE A
LT
R
I 

LO
C
A
LI

A
F
F
O
LL
A
M

 
S
T
IM

A
T
O

0

+ 3
0 0

0

+ 4
0 0

0

0

+ 1
0 0

0

0 0

+ 2
0 0

0

00 0

0

‐2

0

‐ 1
T / R

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
Largh.
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 1

A
 

O
LI

CONDIZIONI DI 
DEROGABILITA'

MASSIMO AFFOLLAMENTO 

CAPIENZA REFETTORI 1

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

   
>

 

mq/alunno

alunni/mq

pers./mod.

AFFOLLAM. PROGETTO

MAX. AFFOLL. IPOTIZZ.

CAPIENZA PER U.D.S.

###### alunni

A
S
S
E
N
Z

O
S
T
A
C
O

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 
CALCOLI

persone

0 pers.60

alunni0,40 0
AREA (mq)

MOD. UDS

PARAM. COSTR.

PARAM. AFFOL.

CAP. DEFLUSSO

LOCALE U
.D
.S
.  

 
1
2
0

 c
m

U
.D
.S
. 

E
S
O
D
O

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

0,00 mq/alunno

PARAM COSTR 0 00 / l AFFOLLAM PROGETTO ###### l i

AREA (mq)
PARAM. COSTR.

MOD. UDS

###### alunniAFFOLLAM. PROGETTO

AFFOLLAM. PROGETTO

personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ

PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

###### alunni

0 alunni
AREA (mq)

PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

AREA (mq)

MOD. UDS CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ.

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

###### alunni

0 pers.

0 alunni

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

p / p

0,67

0,4

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975) LA REFEZIONE SI SVOLGE ALL'INTERNO DELLE SEZIONI
OSSERVAZIONI :

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti
Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)

0,7

Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
0,4
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SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 1

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 1

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

OSSERVAZIONI E LIMITI

60

POSTI FISSI
C.P.I. / S.C.I.A.  
ATTIVITA' 65

0

0

0

MODULI   
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

0 persone

LOCALE

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILE DA U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

DORMITORI

0

0

60

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

0 persone

LOCALE

MODULI   
U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

0

600

0

OSSERVAZIONI E LIMITI

BRANDINE 
OSPITABILI

RISERVA 
CORRIDOI AREA NETTA

0

SPAZIO 
BRANDINA

1,05 0

0

AREA

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILE DA U.D.S.

0 brandine

01,05 00

600

0

0

60

0

000 1,05 brandine

0 brandine

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

C.P.I. / S.C.I.A.  
ATTIVITA' 65

MODULI   
U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILE

0

0

0

0

0

60 0

60 0 persone0

0

persone

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 1CAPIENZA AULE DIDATTICHE 1

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :

P
O
R
T
A

   
   

>
 1
2
0

 c
m

A
P
E
R
T
U
R
A

 
E
S
O
D
O

A
S
S
E
N
Z
A

 
O
S
T
A
C
O
LI

CONDIZIONI DI 
DEROGABILITA'

OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA

1 NO CORRIDOIO

TIPO COLLOCAZIONE AREA DOVEMOD. M.A.P.

CAPIENZA DI 
PROGETTO

CAPIENZA MAX 
CONSIGLIATA A 
LEZIONE (2)

CAPIENZA 
MASSIMA 

ASSOLUTA (3)

(1) PARAM. 
DI 

PROGETTO

NO SI SI

1 NO CORRIDOIO

1 NO CORRIDOIO

A

B

SEZIONE ROSSA

SEZIONE VERDE

38,0

38,0

1,80

1,80

21 21 50

21 21 50NO SI SIB

C SEZIONE GIALLA

,

38,0

1 NO CORRIDOIO

,

1,80

21 21 50

21 21 50NO SI SI

D 0,0

0 NO CORRIDOIO

0 NO LUOGO SICURO
1,96 SI SI 0SI

mq mq/alunno alunni persone persone

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 ‐ 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori
(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile
(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;
le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 
massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 1

SPAZI PER ESERCITAZIONI QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATOAPERTURE MINIME ANTINCENDIODEPOSITO 
ANNESSO

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 1

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta
Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LOCALE

0

PIANO

0,0

AREA

SI

PORTA 
REI 60

NO

ANNESSO 
REI 60 

AUTOCH.

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

N.P. = NON PERTINENTEmq

PORTA REI

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PRESENZA 
INFIAMM

ESTINZIONE 
AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

LOCALE PIANO AREA

0 0,0

PORTA REI 
60 AUTOCH.

NO

ESTINTORI            
21A / 200mq

NECESSARI 0

PRESENTI 0

INFIAMM. 
(MAX 20l)

NO

AUTOM.     
> 30Kg/mq

NO

CORRIDOI    
> 90cm

NO NO

SOLETTA     
> 60 cm OSSERVAZIONI E LIMITI

0 0,0 NO NECESSARI 0

PRESENTI 0

NO NO NO NO

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
I LOCALI CHE CUSTODISCONO INFIAMMABILI LIQUIDI E/O GASSOSI DEVONO ESSERE COLLOCATI AL DI FUORI DEL VOLUME DELL'EDIFICIO
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 2

LEGENDA SCALE
I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 2

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

M
O
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R
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A
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O
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S
T
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A
T
O

S
C
A
R
T
O

CORPO 1 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE
F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA
In luogo di una scala esterna o F oppure PF0 7 420 2 50 102 318T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

è tollerato avere tutte scale protette purchè
adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA
In luogo di una scala esterna o F oppure PF
è t ll t i l P hè di l hU

LI
 

U
LI

 
A
N
O

LL
A
M

I A
L 

O LI LL
A
M

 
A
T
O

T
O

0 0 0

Largh.

‐2
‐ 1 0 0 0

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza
commisurata al max affollamento del 2° piano
considerando capacità di deflusso pari a 50
e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

OSSERVAZIONI :

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O
D
U

S
C
A
LE

M
O
D
U

A
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P
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M
A
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A
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R
I 
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A
L

A
F
F
O
L

S
T
IM

A

S
C
A
R
T

CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

Largh.

0 0 0

0 0

OSSERVAZIONI :

T / R 0 0 0

‐ 1 0

‐2

+ 1 0 0 0

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4
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U
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S
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A
LE

M
O
D
U
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A
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P
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O
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A
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LO
C
A
LI

A
F
F
O
LL
A
M
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O

S
C
A
R
T
O

CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

0 0 0‐2

0 0 0

‐ 1 0 0 0

T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
Largh.
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 2CAPIENZA REFETTORI 2

Scuola dell'Infanzia "SCALA"
CONDIZIONI DI 
DEROGABILITA'

   
>

 

A
 

O
LI MASSIMO AFFOLLAMENTO 

SI SI SI 50 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 20 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 120 pers.

MENSA
AREA (mq) 50,0

PARAM. COSTR. 0,40 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 125 alunni

MOD. UDS 2

U
.D
.S
.  

 
1
2
0

 c
m

U
.D
.S
. 

E
S
O
D
O

A
S
S
E
N
Z

O
S
T
A
C
O

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 
CALCOLILOCALE

PARAM COSTR 0 40 / l AFFOLLAM PROGETTO 0 l i

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,40 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ 0 alunni
AREA (mq)

PARAM. COSTR. 0,40 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,40 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,40 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.MOD. UDS

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

OSSERVAZIONI :

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975)
0,67

0,4

p / p

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti
Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,7

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)
Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
0,4

PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 2

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 2

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

0

60 0 persone0

0

C.P.I. / S.C.I.A.  
ATTIVITA' 65

MODULI   
U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILELOCALE POSTI FISSI OSSERVAZIONI E LIMITI

DORMITORI

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

60 0 persone0

0

0

RISERVA 
CORRIDOI AREA NETTA

SPAZIO 
BRANDINA

BRANDINE 
OSPITABILI

MODULI   
U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILE DA U.D.S.LOCALE AREA OSSERVAZIONI E LIMITI

NANNA 40 5,2 34,8 1,05 33

1 NO

60 60 brandine MASSIMO 25 BRANDINE0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

C.P.I. / S.C.I.A.  
ATTIVITA' 65

MODULI   
U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILELOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

0

0

0

60 0 persone0

0

60 0 persone0

0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 2CAPIENZA AULE DIDATTICHE 2

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :
CONDIZIONI DI 
DEROGABILITA'

(1) PARAM. 
DI 

PROGETTO P
O
R
T
A

   
   

>
 1
2
0

 c
m

A
P
E
R
T
U
R
A

 
E
S
O
D
O

A
S
S
E
N
Z
A

 
O
S
T
A
C
O
LI

CAPIENZA MAX 
CONSIGLIATA A 
LEZIONE (2)

CAPIENZA 
MASSIMA 

ASSOLUTA (3) OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA
CAPIENZA DI 
PROGETTOTIPO COLLOCAZIONE AREA MOD. M.A.P. DOVE

1 NO CORRIDOIO

A SEZIONE "A" 40,9

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 23 26 50

B SEZIONE "B" 40,9

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 23 26 50B , , 23 26 50

C 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

D 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

mq mq/alunno alunni persone persone

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 ‐ 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori
(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile
(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;
le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 
massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 2

SPAZI PER ESERCITAZIONI

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 2

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

DEPOSITO 
ANNESSO

APERTURE MINIME ANTINCENDIO QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATO
ANNESSO 
REI 60 

AUTOCH.

PORTA 
REI 60

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LOCALE PIANO AREA
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta
Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

mq N.P. = NON PERTINENTE

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PORTA REI

PRESENZA 
INFIAMM

ESTINZIONE 
AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

PORTA REI 
60 AUTOCH.

INFIAMM. 
(MAX 20l)

AUTOM.     
> 30Kg/mq

CORRIDOI    
> 90cm

SOLETTA     
> 60 cmLOCALE PIANO AREA

ESTINTORI            
21A / 200mq

OSSERVAZIONI E LIMITI

RIPOSTIGLIO 
(LOCALE R1) T 10,2 NO NO NO NO SINECESSARI 1

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
I LOCALI CHE CUSTODISCONO INFIAMMABILI LIQUIDI E/O GASSOSI DEVONO ESSERE COLLOCATI AL DI FUORI DEL VOLUME DELL'EDIFICIO
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 3

LEGENDA SCALE
I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 3

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"

M
O
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U
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O
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U
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A
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O
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P
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O

A
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R
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A
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O
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S
T
IM

A
T
O

S
C
A
R
T
O

CORPO 1 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE
F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA
In luogo di una scala esterna o F oppure PF0 2 120 2 20 72 48T / R I

0 0 0

+ 1 I X 3 0 180 0 20 20 160

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

è tollerato avere tutte scale protette purchè
adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA
In luogo di una scala esterna o F oppure PF
è t ll t i l P hè di l h

ATRIO
LAB.     

PITTUR

A

U
LI

 

U
LI

 
A
N
O

LL
A
M

I A
L 

O LI LL
A
M

 
A
T
O

T
O

0 0 0

Largh. 87 120

‐2
‐ 1 0 0 0

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza
commisurata al max affollamento del 2° piano
considerando capacità di deflusso pari a 50
e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

OSSERVAZIONI :

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O
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S
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M
O
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U
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P
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A
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T
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A

S
C
A
R
T

CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

Largh.

0 0 0

0 0

OSSERVAZIONI :

T / R 0 0 0

‐ 1 0

‐2

+ 1 0 0 0

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

M
O
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U
LI

 
S
C
A
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O
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U
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A
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P
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O

CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

0 0 0‐2

0 0 0

‐ 1 0 0 0

T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
Largh.
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 3CAPIENZA REFETTORI 3

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"
CONDIZIONI DI 
DEROGABILITA'

   
>

 

A
 

O
LI MASSIMO AFFOLLAMENTO 

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

U
.D
.S
.  

 
1
2
0

 c
m

U
.D
.S
. 

E
S
O
D
O

A
S
S
E
N
Z

O
S
T
A
C
O

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 
CALCOLILOCALE

PARAM COSTR 0 00 / l AFFOLLAM PROGETTO ###### l i

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ 0 alunni
AREA (mq)

PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,00 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO ###### alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.MOD. UDS

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

OSSERVAZIONI :

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975) LA REFEZIONE SI SVOLGE ALL'INTERNO DELLE SEZIONI

0,67

0,4

p / p

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti
Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,7

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)
Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
0,4
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SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 3

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 3

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"

0

60 0 persone0

0

C.P.I. / S.C.I.A.  
ATTIVITA' 65

MODULI   
U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILELOCALE POSTI FISSI OSSERVAZIONI E LIMITI

DORMITORI

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

60 0 persone0

0

0

RISERVA 
CORRIDOI AREA NETTA

SPAZIO 
BRANDINA

BRANDINE 
OSPITABILI

MODULI   
U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILE DA U.D.S.LOCALE AREA OSSERVAZIONI E LIMITI

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

C.P.I. / S.C.I.A.  
ATTIVITA' 65

MODULI   
U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILELOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

0

0

0

60 0 persone0

0

60 0 persone0

0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 3CAPIENZA AULE DIDATTICHE 3

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :
CONDIZIONI DI 
DEROGABILITA'

(1) PARAM. 
DI 

PROGETTO P
O
R
T
A

   
   

>
 1
2
0

 c
m

A
P
E
R
T
U
R
A

 
E
S
O
D
O

A
S
S
E
N
Z
A

 
O
S
T
A
C
O
LI

CAPIENZA MAX 
CONSIGLIATA A 
LEZIONE (2)

CAPIENZA 
MASSIMA 

ASSOLUTA (3) OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA
CAPIENZA DI 
PROGETTOTIPO COLLOCAZIONE AREA MOD. M.A.P. DOVE

2 NO CORRIDOIO

A SEZIONE "A" 58,0

2 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 32 26 50

B SEZIONE "B" 35,0

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO SI SI 19 19 50
ALL'INTERNO DELLA 
SEZIONE SI ACCEDE B , , 19 19 50
ALL'ASCENSORE

C 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

D 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

mq mq/alunno alunni persone persone

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 ‐ 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori
(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile
(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;
le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 
massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 3

SPAZI PER ESERCITAZIONI

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 3

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"

DEPOSITO 
ANNESSO

APERTURE MINIME ANTINCENDIO QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATO
ANNESSO 
REI 60 

AUTOCH.

PORTA 
REI 60

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LOCALE PIANO AREA
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta
Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

LABORATORIO DI 
PITTURA

1 39,0 NO NO
PASSANDO ALL'INTERNO DEL LOCALE SI ACCEDE ALLA 

SCALA ESTERNA DI EMERGENZA DEL PIANO
Pari a mq 2,0 Pari a mq 13,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

mq N.P. = NON PERTINENTE

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PORTA REI

PRESENZA 
INFIAMM

ESTINZIONE 
AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

PORTA REI 
60 AUTOCH.

INFIAMM. 
(MAX 20l)

AUTOM.     
> 30Kg/mq

CORRIDOI    
> 90cm

SOLETTA     
> 60 cmLOCALE PIANO AREA

ESTINTORI            
21A / 200mq

OSSERVAZIONI E LIMITI

DEPOSITO 
MATERIALE 
(LOCALE R3)

1 39,0 NO NO NO NO SI
LOCALE ECCESSIVAMENTE PIENO DI MATERIALE. DA RIORDINARE. 

ALL'INTERNO DEL LOCALE SI ACCEDE ALL'ASCENSORE
NECESSARI 1

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
I LOCALI CHE CUSTODISCONO INFIAMMABILI LIQUIDI E/O GASSOSI DEVONO ESSERE COLLOCATI AL DI FUORI DEL VOLUME DELL'EDIFICIO
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SCHEDA N° 1

CAPACITA' DI DEFLUSSO 4

LEGENDA SCALE
I = INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

CAPACITA' DI DEFLUSSO 4

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"
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CORPO 1 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE
F = PROVA DI FUMO INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

EDIFICI 3 PIANI FUORI TERRA
In luogo di una scala esterna o F oppure PF0 2 120 3 20 98 22T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4

è tollerato avere tutte scale protette purchè
adducano all'esterno.

EDIFICI 2 PIANI FUORI TERRA
In luogo di una scala esterna o F oppure PF
è t ll t i l P hè di l hU

LI
 

U
LI

 
A
N
O

LL
A
M

I A
L 

O LI LL
A
M

 
A
T
O

T
O

0 0 0

Largh.

‐2
‐ 1 0 0 0

è tollerato avere unica scala P purchè di larghezza
commisurata al max affollamento del 2° piano
considerando capacità di deflusso pari a 50
e purchè i percorsi di esodo al piano < 45 metri

OSSERVAZIONI :

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4
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CORPO 2 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

Largh.

0 0 0

0 0

OSSERVAZIONI :

T / R 0 0 0

‐ 1 0

‐2

+ 1 0 0 0

0 0 0

+ 3 0 0 0

+ 4
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CORPO 3 SCALE INTERNE SCALE ESTERNE

0 0 0‐2

0 0 0

‐ 1 0 0 0

T / R

0 0 0

+ 1 0 0 0

+ 2

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
Largh.
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SCHEDA N° 1 bis

CAPIENZA REFETTORI 4CAPIENZA REFETTORI 4

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"
CONDIZIONI DI 
DEROGABILITA'

   
>

 

A
 

O
LI MASSIMO AFFOLLAMENTO 

NO NO SI 50 personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 19 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 120 pers.

MENSA
AREA (mq) 48,0

PARAM. COSTR. 0,40 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 120 alunni

MOD. UDS 2

U
.D
.S
.  

 
1
2
0

 c
m

U
.D
.S
. 

E
S
O
D
O

A
S
S
E
N
Z

O
S
T
A
C
O

AUTORIZZABILE CONSEGUENTE DAI 
CALCOLILOCALE

PARAM COSTR 0 40 / l AFFOLLAM PROGETTO 0 l i

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,40 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM AFFOL 0 40 alunni/mq MAX AFFOLL IPOTIZZ 0 alunni
AREA (mq)

PARAM. COSTR. 0,40 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,40 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.

AREA (mq)
PARAM. COSTR. 0,40 mq/alunno AFFOLLAM. PROGETTO 0 alunni

MOD. UDS

personePARAM. AFFOL. 0,40 alunni/mq MAX. AFFOLL. IPOTIZZ. 0 alunni

CAP. DEFLUSSO 60 pers./mod. CAPIENZA PER U.D.S. 0 pers.MOD. UDS

Scuola dell'Infanzia con 1 sezione mq/alunno

Scuola dell'Infanzia con 2 sezioni mq/alunno

OSSERVAZIONI :

INDICI STANDARD COSTRUTTIVI DI RIFERIMENTO (D.M. 18/12/1975)
0,67

0,4

p / p

q

Scuola dell'Infanzia con 3 sezioni mq/alunno

Scuola d'Infanzia con oltre 3 sezioni fino a 9 Combinazione precedenti
Scuola Primaria mq/alunno

Scuola Secondaria di 1° Grado mq/alunno

0,4

0,7

0,5

INDICI DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE (PUNTO 5.0 D.M. 26/08/1992)
Tutte le categorie di scuola persone/mq

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



SCHEDA N° 1 ter

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 4

AULA MAGNA / AUDITORIUM / SPAZI PER RAPPRESENTAZIONI

CAPIENZA LOCALI COLLETTIVI 4

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"

0

60 0 persone0

0

C.P.I. / S.C.I.A.  
ATTIVITA' 65

MODULI   
U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILELOCALE POSTI FISSI OSSERVAZIONI E LIMITI

DORMITORI

MASSIMO AFFOLLAMENTO

0

60 0 persone0

0

0

RISERVA 
CORRIDOI AREA NETTA

SPAZIO 
BRANDINA

BRANDINE 
OSPITABILI

MODULI   
U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILE DA U.D.S.LOCALE AREA OSSERVAZIONI E LIMITI

NANNA 30,6 3,6 27 1,05 25

2 SI

60 120 brandine MASSIMO 25 BRANDINE0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

0 1,05 0

0

60 0 brandine0

0

Oltre alla porta di normale accesso deve esserci 1 porta > 120 cm verso deflusso con M.A.P. che vada su luogo sicuro (solo per eccezionali condizioni di carico d'incendio ed infiammabilità)

PALESTRA

C.P.I. / S.C.I.A.  
ATTIVITA' 65

MODULI   
U.D.S.

DOPPIA 
U.D.S.

CAPACITA' 
DEFLUSSO

MASSIMO AFFOLLAMENTO 
AUTORIZZABILELOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

0

0

0

60 0 persone0

0

60 0 persone0

0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quater

CAPIENZA AULE DIDATTICHE 4CAPIENZA AULE DIDATTICHE 4

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"

CONDIZIONI DI

Nel plesso scolastico sono presenti aule di queste tipologie :
CONDIZIONI DI 
DEROGABILITA'

(1) PARAM. 
DI 

PROGETTO P
O
R
T
A

   
   

>
 1
2
0

 c
m

A
P
E
R
T
U
R
A

 
E
S
O
D
O

A
S
S
E
N
Z
A

 
O
S
T
A
C
O
LI

CAPIENZA MAX 
CONSIGLIATA A 
LEZIONE (2)

CAPIENZA 
MASSIMA 

ASSOLUTA (3) OSSERVAZIONI E LIMITI

VIE DI USCITA
CAPIENZA DI 
PROGETTOTIPO COLLOCAZIONE AREA MOD. M.A.P. DOVE

1 NO CORRIDOIO

A SEZIONE GIALLA 43,9

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO NO SI 24 26 50

B SEZIONE VERDE 33,3

1 NO CORRIDOIO

1,80 NO NO SI 19 15 50B , , 19 15 50

C 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

D 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

E 0,0

0 NO CORRIDOIO

1,96 SI SI SI 0
0 NO LUOGO SICURO

mq mq/alunno alunni persone persone

(1) PARAMETRO DI PROGETTO :  Riferimento tabelle da 5 a 12 D.M. 18/12/1975 ‐ 1,80 mq/alunno per il primo ciclo e 1,96 mq/alunno per le superiori
(2) CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE :  Riferimento punto 5.0 D.M. 26/08/1992 massimo affollamento ipotizzabile pari a 26 persone derogabile
(3) CAPIENZA MAX ASSOLUTA :  Riferimento punto 5.6 D.M. 26/08/1992 Le aule didattiche devono essere servite da una porta ogni 50 persone presenti;
le porte devono avere larghezza almeno di 1,20 m (salvo edifici costruiti prima del novembre 1994) ed aprirsi nel senso dell'esodo quando il numero 
massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25.

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 1 quinquies

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 4

SPAZI PER ESERCITAZIONI

LOCALI A RISCHIO SPECIFICO 4

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"

DEPOSITO 
ANNESSO

APERTURE MINIME ANTINCENDIO QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 1° PIANO INTERRATO
ANNESSO 
REI 60 

AUTOCH.

PORTA 
REI 60

PER USO SOSTANZE INFIAMMABILI

LOCALE PIANO AREA
Densità < 0,8  

apertura 1/20 alta
Densità > 0,8  

apertura 1/3 bassa

ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE OSSERVAZIONI E LIMITI

LABORATORIO DI 
PITTURA

T 35,4 NO NO Pari a mq 1,8 Pari a mq 11,8

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

0 0 0 SI NO Pari a mq 0 0 Pari a mq 0 0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO

mq N.P. = NON PERTINENTE

QUESTI LOCALI POSSONO ESSERE COLLOCATI AL MASSIMO AL 2° PIANO INTERRATO

PORTA REI

PRESENZA 
INFIAMM

ESTINZIONE 
AUTOM CORRIDOI SOLETTA

0 0,0 SI NO Pari a mq 0,0 Pari a mq 0,0

ESISTENTE NP ESISTENTE NP

PORTA REI 
60 AUTOCH.

INFIAMM. 
(MAX 20l)

AUTOM.     
> 30Kg/mq

CORRIDOI    
> 90cm

SOLETTA     
> 60 cmLOCALE PIANO AREA

ESTINTORI            
21A / 200mq

OSSERVAZIONI E LIMITI

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

0 0,0 NO NO NO NO NONECESSARI 0

PRESENTI 0

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
I LOCALI CHE CUSTODISCONO INFIAMMABILI LIQUIDI E/O GASSOSI DEVONO ESSERE COLLOCATI AL DI FUORI DEL VOLUME DELL'EDIFICIO
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Per l'approfondimento della conoscenza della situazione strutturale degli edifici che ospitano le diverse unità locali (plessi)
gli Enti proprietari dei medesimi, come conseguenza di quanto disposto dall'Art. 18 comma 3 D.Lgs 81/08, devono consegnare

al Dirigente Scolastico la documentazione obbligatoria che segue (quando pertinente):

COLLAUDO RETE IDRICA ANTINCENDIO DITTA ESECUTRICE
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' IMPIANTO ELETTRICO DITTA ESECUTRICE

C.P.I. O S.C.I.A. PER IL DEPOSITO/ARCHIVIO > 5.000 Kg COMANDO PROVINCIALE VV.F.
AGGIORNAMENTO DEL C.P.I. O S.C.I.A. PER DEPOSITO/ARCHIVIO COMANDO PROVINCIALE VV.F.
REGISTRO CONTROLLI PERIODICI PRESIDI ANTINCENDIO DITTA ESECUTRICE

AGGIORNAMENTO DEL C.P.I. O S.C.I.A. PER LA CENTRALE TERMICA COMANDO PROVINCIALE VV.F.
C.P.I. O S.C.I.A. PER AULA CON CAPIENZA SUPERIORE A 100 PERSONE COMANDO PROVINCIALE VV.F.
AGGIORNAMENTO DEL C.P.I. O S.C.I.A. PER AULA > 100 PERSONE COMANDO PROVINCIALE VV.F.

C.P.I. O S.C.I.A. PER L'ATTIVITA' SCOLASTICA COMANDO PROVINCIALE VV.F.
AGGIORNAMENTO DEL C.P.I. O S.C.I.A. PER L'ATTIVITA' SCOLASTICA COMANDO PROVINCIALE VV.F.
C.P.I. O S.C.I.A. PER LA CENTRALE TERMICA COMANDO PROVINCIALE VV.F.

VERBALE DI CONSEGNA DEI LOCALI AL DIRIGENTE SCOLASTICO ENTE LOCALE
CERTIFICATO DI AGIBILITA' o COLLAUDO STATICO DELLA STRUTTURA COMUNE

CERTIFICATO DI AGIBILITA' IGIENICO‐SANITARIA DEL REFETTORIO AZIENDA SANITARIA 

SCHEDA N° 2

DOCUMENTI OBBLIGATORI

DOCUMENTO OBBLIGATORIO RESPONSABILE DEL RILASCIO

PLANIMETRIA EDIFICIO CON DESTINAZIONE D'USO DEI LOCALI COMUNE

PLANIMETRIA EDIFICIO CON INDICAZIONE VIE DI FUGA ENTE LOCALE

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG I COM S r l DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA  IMPIANTO ELETTRICO DITTA ESECUTRICE
DENUNCIA IMPIANTO DI MESSA A TERRA INAIL

DITTA ESECUTRICE

DOCUMENTO DI AFFIDAMENTO CONDUZIONE C.T. A 3° RESPONSABILE ENTE LOCALE
CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE DELLA CENTRALE TERMICA ISPESL

DITTA ESECUTRICE

DICH. CORRETTA INSTALLAZIONE MANIGLIONI A SPINTA SU PORTE DITTA ESECUTRICE

DITTA ACCREDITATA
VERBALE VERIFICA PERIODICA DELLA MESSA A TERRA (QUINQUENNALE) DITTA ACCREDITATA
DENUNCIA IMPIANTO DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE INAIL

DICHIARAZIONE STRUTTURA AUTOPROTETTA SCARICHE ATMOSFERICHE TECNICO ABILITATO
VERBALE VERIFICA PERIODICA DELL'IMPIANTO SCARICHE ATMOSFER. DITTA ACCREDITATA

VERBALE VERIFICA PERIODICA DELLA MESSA A TERRA (BIENNALE)

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' IMPIANTO TERMICO DITTA ESECUTRICE
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' IMPIANTO DI ADDUZIONE GAS

L'elenco dettagliato dei documenti non presenti agli atti e, conseguentemente, richiesti all'Ente Locale
obbligato a produrli è contenuto nell'Allegato DUE/2 del presente Documento, recante "PIANO DI
ATTUAZIONE ‐ Interventi da attuare a carico dell'Ente Locale".

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' ASCENSORE/MONTACARICHI DITTA ESECUTRICE
LIBRETTO IMPIANTO ASCENSORE/MONTACARICHI DITTA ESECUTRICE
VERBALE DI VERIFICA PERIODICA ASCENSORE/MONTACARICHI DITTA ESECUTRICE
AUTORIZZAZIONE IN DEROGA PER L'USO DEI LOCALI SEMINTERRATI AZIENDA SANITARIA 
CENSIMENTO AMIANTO SCUOLE ED INDICE DI DEGRADO (se presente) ENTE LOCALE
VERIFICA SISMICA DELL'EDIFICIO E INDICE DI VULNERABILITA' ENTE LOCALE
ESITO RILEVAZIONE PRESENZA DI GAS RADON NEI SEMINTERRATI

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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Per l'approfondimento della conoscenza della situazione strutturale degli edifici che ospitano le diverse unità locali (plessi)
gli Enti proprietari dei medesimi, come conseguenza di quanto disposto dall'Art. 18 comma 3 D.Lgs 81/08, hanno consegnato
la documentazione obbligatoria che segue.  I documenti mancanti sono stati richiesti ufficialmente.

PLESSO DI RIFERIMENTO : (L8)

ENTE PROPRIETARIO : obbligato ex Art. 18 comma 3 D.Lgs 81/08

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per centrale termica)

DA PROCURARE

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per aula capienza > 100 persone)

NON PERTINENTE

Certificato di Agibilità DA PROCURARE

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per l'attività scolastica)

NON PERTINENTE

Certificato di agibilità igienico‐sanitaria       
(Refettorio)

NON PERTINENTE

DOCUMENTO DISPONIBILITA' ANNOTAZIONI

SCHEDA N° 2

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

COMUNE DI PAVIA

Planimetria dell'edificio con destinazione 
d'uso dei locali

DA PROCURARE

DOCUMENTI OBBLIGATORI

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG I COM S r l DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Libretto impianto Ascensori e Montacar. e 
verifiche periodiche

NON PERTINENTE

Autorizzazione in deroga all'uso dei 
seminterrati (Art. 65 D.Lgs 81/08)

NON PERTINENTE

Verifica Periodica Imp. messa a terra DA PROCURARE Verifica BIENNALE

Dichiarazione di Conformità Impianto di 
riscaldamento

DA PROCURARE

Imp. Protezione scariche atmosferiche      
(Relaz. di autoprotez. CEI 81‐1 e 81‐4)

DA PROCURARE

Verifica periodica imp. Protez. Scariche   
(Solo + di 1 piano e + di 500 persone)

DA PROCURARE

Progetto impianto elettrico                         
(Realizz. o modif. dopo il 01/03/1992)

DA PROCURARE

Dichiarazione di Conformità Imp. Elettr.       
(Realizz. o modif. dopo il 01/03/1992)

DA PROCURARE

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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Per l'approfondimento della conoscenza della situazione strutturale degli edifici che ospitano le diverse unità locali (plessi)
gli Enti proprietari dei medesimi, come conseguenza di quanto disposto dall'Art. 18 comma 3 D.Lgs 81/08, hanno consegnato
la documentazione obbligatoria che segue.  I documenti mancanti sono stati richiesti ufficialmente.

PLESSO DI RIFERIMENTO : (L9)

ENTE PROPRIETARIO : obbligato ex Art. 18 comma 3 D.Lgs 81/08

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per aula capienza > 100 persone)

NON PERTINENTE

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per l'attività scolastica)

NON PERTINENTE

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per centrale termica)

DA PROCURARE

Certificato di Agibilità DA PROCURARE

Certificato di agibilità igienico‐sanitaria       
(Refettorio)

DA PROCURARE

COMUNE DI PAVIA

DOCUMENTO DISPONIBILITA' ANNOTAZIONI

Planimetria dell'edificio con destinazione 
d'uso dei locali

DA PROCURARE

SCHEDA N° 2

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

DOCUMENTI OBBLIGATORI

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG I COM S r l DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Autorizzazione in deroga all'uso dei 
seminterrati (Art. 65 D.Lgs 81/08)

NON PERTINENTE

Dichiarazione di Conformità Impianto di 
riscaldamento

DA PROCURARE

Libretto impianto Ascensori e Montacar. e 
verifiche periodiche

NON PERTINENTE

Imp. Protezione scariche atmosferiche      
(Relaz. di autoprotez. CEI 81‐1 e 81‐4)

DA PROCURARE

Verifica periodica imp. Protez. Scariche   
(Solo + di 1 piano e + di 500 persone)

DA PROCURARE

Dichiarazione di Conformità Imp. Elettr.       
(Realizz. o modif. dopo il 01/03/1992)

DA PROCURARE

Verifica Periodica Imp. messa a terra DA PROCURARE Verifica BIENNALE

Progetto impianto elettrico                         
(Realizz. o modif. dopo il 01/03/1992)

DA PROCURARE
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Per l'approfondimento della conoscenza della situazione strutturale degli edifici che ospitano le diverse unità locali (plessi)
gli Enti proprietari dei medesimi, come conseguenza di quanto disposto dall'Art. 18 comma 3 D.Lgs 81/08, hanno consegnato
la documentazione obbligatoria che segue.  I documenti mancanti sono stati richiesti ufficialmente.

PLESSO DI RIFERIMENTO : (L10)

ENTE PROPRIETARIO : obbligato ex Art. 18 comma 3 D.Lgs 81/08

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per l'attività scolastica)

NON PERTINENTE

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per centrale termica)

DA PROCURARE

DA PROCURARE

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per aula capienza > 100 persone)

NON PERTINENTE

Certificato di Agibilità DA PROCURARE

Certificato di agibilità igienico‐sanitaria       
(Refettorio)

NON PERTINENTE

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"
COMUNE DI PAVIA

DOCUMENTI OBBLIGATORI
SCHEDA N° 2

DOCUMENTO DISPONIBILITA' ANNOTAZIONI

Planimetria dell'edificio con destinazione 
d'uso dei locali

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG I COM S r l DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Autorizzazione in deroga all'uso dei 
seminterrati (Art. 65 D.Lgs 81/08)

NON PERTINENTE

Libretto impianto Ascensori e Montacar. e 
verifiche periodiche

DA PROCURARE

Progetto impianto elettrico                         
(Realizz. o modif. dopo il 01/03/1992)

DA PROCURARE

Dichiarazione di Conformità Imp. Elettr.       
(Realizz. o modif. dopo il 01/03/1992)

DA PROCURARE

Verifica Periodica Imp. messa a terra DA PROCURARE Verifica BIENNALE

Dichiarazione di Conformità Impianto di 
riscaldamento

DA PROCURARE

Imp. Protezione scariche atmosferiche      
(Relaz. di autoprotez. CEI 81‐1 e 81‐4)

DA PROCURARE

Verifica periodica imp. Protez. Scariche   
(Solo + di 1 piano e + di 500 persone)

DA PROCURARE
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Per l'approfondimento della conoscenza della situazione strutturale degli edifici che ospitano le diverse unità locali (plessi)
gli Enti proprietari dei medesimi, come conseguenza di quanto disposto dall'Art. 18 comma 3 D.Lgs 81/08, hanno consegnato
la documentazione obbligatoria che segue.  I documenti mancanti sono stati richiesti ufficialmente.

PLESSO DI RIFERIMENTO : (L11)

ENTE PROPRIETARIO : obbligato ex Art. 18 comma 3 D.Lgs 81/08

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per aula capienza > 100 persone)

NON PERTINENTE

NON PERTINENTE

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per centrale termica)

NON PERTINENTE

Certificato di Agibilità DA PROCURARE

Certificato di agibilità igienico‐sanitaria       
(Refettorio)

DA PROCURARE

DISPONIBILITA' ANNOTAZIONI

Planimetria dell'edificio con destinazione 
d'uso dei locali

DA PROCURARE

Certificato Prevenzione Incendi                    
(Per l'attività scolastica)

DOCUMENTO

DOCUMENTI OBBLIGATORI
SCHEDA N° 2

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"
COMUNE DI SAN GENESIO ED UNITI

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG I COM S r l DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

Autorizzazione in deroga all'uso dei 
seminterrati (Art. 65 D.Lgs 81/08)

NON PERTINENTE

Dichiarazione di Conformità Impianto di 
riscaldamento

DA PROCURARE

Libretto impianto Ascensori e Montacar. e 
verifiche periodiche

NON PERTINENTE

Imp. Protezione scariche atmosferiche      
(Relaz. di autoprotez. CEI 81‐1 e 81‐4)

DA PROCURARE

Verifica periodica imp. Protez. Scariche   
(Solo + di 1 piano e + di 500 persone)

DA PROCURARE

Dichiarazione di Conformità Imp. Elettr.       
(Realizz. o modif. dopo il 01/03/1992)

DA PROCURARE

Verifica Periodica Imp. messa a terra DA PROCURARE Verifica BIENNALE

Progetto impianto elettrico                         
(Realizz. o modif. dopo il 01/03/1992)

DA PROCURARE
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Dalla verifica del Registro degli Infortuni disponibile presso la sede della dirigenza, nonché dall'analisi dei rapporti
compilati in occasione di ogni singolo episodio sono stati rilevati i seguenti dati oggetto di studio che consentono il
computo di indici utili alla valutazione dell'andamento quinquennale degli infortuni nell'Istituto.

CALCOLO DEL NUMERO DI ORE ANNUE LAVORATE NELL'ISTITUTO

STATISTICA INFORTUNI 1

ORE ANNUALI TOTALI
2.927.390

STUDENTI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO 32

STUDENTI SCUOLA INFANZIA 40 44 313 550.880

40 0 0

STUDENTI SCUOLA PRIMARIA 40 40 707 1.131.200

STUDENTI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 40 40 603 964.800

ORE ANNUALI 
LAVORATE

1.692

1.692

13.536

0

60.865

DOCENTI SCUOLA PRIMARIA 24 45 91

46.125

98.280

CATEGORIA DI LAVORATORI            
O ASSIMILATI

ORE SETTIM. 
LAVORATE

SETTIMANE LAV. 
ANNUALI

NUMERO DI 
IMPIEGATI

COLLABORATORI SCOLASTICI 35 47

DOCENTI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO 18

DOCENTI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 18 45 72

0 0

25 45 41

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 36 47 8

ASSISTENTI TECNICI 36 47 0

SCHEDA N° 3

DIRIGENTE SCOLASTICO 36 47 1

DIRETTORE SERVIZI GENERALI AMMINISTRAT. 36 47 1

37

DOCENTI SCUOLA INFANZIA

58.320

45

DETERMINAZIONE DELL'"INDICE DI FREQUENZA" DEGLI INFORTUNI NELL'ULTIMO ANNO SCOLASTICO COMPLETO

Si definisce "INDICE DI FREQUENZA" il risultato di questa formula :

Si ritiene elevato un indice di frequenza (I.F.) superiore a DIECI.

4 ANNI FA 3 ANNI FA 2 ANNI FA ANNO SCORSO ULTIMO ANNO SCOLASTICO COMPLETO

2,08 2,08 2,08 2,08

N° DI INFORTUNI
ULTIMO A/S

I.F.

N° di infortuni x 100.000
N° di ore lavorate 61

2,08

2,08

2,08

2,08

2,08

2,08

2,08

2,08

2,09

ANDAMENTO I.F. NEGLI ULTIMI 5 ANNI SCOLASTICI
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DETERMINAZIONE DELL'"INDICE DI GRAVITA'" DEGLI INFORTUNI NELL'ULTIMO ANNO SCOLASTICO COMPLETO

Si definisce "INDICE DI GRAVITA'" il risultato di questa formula :

Convenzionalmente, in base alle norme UNI, si addebitano 75 giornate di
lavoro per ogni grado di invalidità permanente derivante al lavoratore da
un infortunio; il caso mortale è equiparato ad una rendita del 100% pari a
7.500 giornate di lavoro perse.

Si ritiene elevato un indice di gravità (I.G.) superiore a CINQUE.

GIORNI DI INFORT.
196

ULTIMO A/S

0,07 0,07 0,07 0,07 I.G.

N° di ore lavorate

GRADI INV. PERM.
0

ULTIMO A/S

0,07
4 ANNI FA 3 ANNI FA 2 ANNI FA ANNO SCORSO ULTIMO ANNO SCOLASTICO COMPLETO

STATISTICA INFORTUNI 2

[Giorni di Infort. + (gradi Inval. Perm. X 75)] x 1.000

SCHEDA N° 3

0,07

0,07

0,07

0,07

ANDAMENTO I.G. NEGLI ULTIMI 5 ANNI SCOLASTICI

ANNOTAZIONI

0,07

0,07

0,07

0,07

0,07

0,07

0,07

0,07

0,07

0,07

0,07
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Al termine della valutazione dei rischi si dispone l'utilizzo dei seguenti Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) :

DISPOSITIVO CARATTERISTICHE
CATEGORIE 

COINVOLTE (2)
RESPONSABILI

SCHEDA N° 4

D.P.I. 1

GUANTI RIUTILIZZABILI IN 
GOMMA

EN420            
EN388            

A1 B1 C1 D1      

TIPOLOGIA E 
CONSEGNA

MODALITA' DI UTILIZZO

GUANTI IN VINILE/NITRILE 
MONOUSO SENZA POLVERE 

INTERNA

EN420            
EN374 AQL1       CS ‐ IN

DATORE DI LAVORO O 

CONSEGNA NON INDIVIDUALE 
SU PIU' MISURE, IL 

LAVORATORE DEVE USARE 
QUELLI DELLA MISURA 

CORRETTA

INDOSSARLI IN TUTTE QUELLE ATTIVITA' CHE 
PREVEDONO IL CONTATTO CON MATERIALE 
ORGANICO IN CUI E' RICHIESTA ELEVATA 

SENSIBILITA' AL TATTO

CS

CONSEGNA NON INDIVIDUALE 
SU PIU' MISURE, IL 

LAVORATORE DEVE USARE 
QUELLI DELLA MISURA 

CORRETTA

INDOSSARLI PER L'ESECUZIONE DI ATTIVITA' 
DI PULIZIA E PER I LAVORI IN GENERE AL FINE 

DI PROTEGGERE LE MANI

(1)  Si faccia riferimento al CODICE DEI LUOGHI DI LAVORO (2)  Si faccia riferimento alla TABELLA DELLE CATEGORIE OMOGENEE DI LAVORATORI 

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

DATORE DI LAVORO O 
DIRIGENTE PER LA FORNITURA   
(Art. 18 comma 1 D.Lgs 81/08)       

PREPOSTO PER LA VIGILANZA    
(Art. 19 comma 1 lett. a) e f))        

LAVORATORE PER L'UTILIZZO    
(Art. 20 comma 2 lett. d) ed e))

INDOSSARLA A PROTEZIONE                 
DI POLVERI E ODORI 

OCCHIALI DI PROTEZIONE 
CON LENTI IN PLASTICA

EN166 Liv. 3 
Solidità di tipo F CS

CONSEGNA NON INDIVIDUALE   
‐ASSICURARE IDONEO METODO 

DI DISINFEZIONE PER USO 
PROMISCUO‐

INDOSSARLI PER L'ESECUZIONE DI ATTIVITA'  
CHE POSSA COMPORTARE SPRUZZI O SCHIZZI 
DI PREPARATI CHIMICI O AGENTI BIOLOGICI E 
PER LE OPERAZIONI DI DILUIZIONE / TRAVASO 

DI DETERGENTI ED ALTRI PREPARATI

CAMICE
COTONE          
UNI EN340 CS CONSEGNA INDIVIDUALE

INDOSSARLI PER L'ESECUZIONE DI ATTIVITA'  
CHE POSSA COMPORTARE SPRUZZI O SCHIZZI 
DI PREPARATI CHIMICI E PER LE OPERAZIONI 
DI DILUIZIONE / TRAVASO DI DETERGENTI ED 

ALTRI PREPARATI

MASCHERINA FACCIALE 
BOCCA/NASO IGIENICA

FACCIALE 
FILTRANTE UNI 
EN 405 FFP1

CS ‐ INS CONSEGNA NON INDIVIDUALE   
(TAGLIA UNICA)
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Al termine della valutazione dei rischi si dispone l'utilizzo dei seguenti Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) :

CS

CARATTERISTICHE
CATEGORIE 

COINVOLTE (2)

2

SCHEDA N° 4

D.P.I.

RESPONSABILIDISPOSITIVO

STIVALI IN GOMMA TIPO SRA

TIPOLOGIA E 
CONSEGNA

MODALITA' DI UTILIZZO

CALZATURE                  
ANTISCIVOLO CHIUSE

SUOLA ANTISTATICA, 
ANTIOLIO, 

ANTISCIVOLO UNI 
8615/4; PUNTALE IN 
MATERIALE SINTETICO 

EN347

CS

DATORE DI LAVORO O 

CONSEGNA INDIVIDUALE

INDOSSARLE PER LE ATTIVITA' CHE 
COMPORTINO L'USO DI SCALE PORTATILI E 
DURANTE LE OPERAZIONI DI LAVAGGIO DEI 

PAVIMENTI

CONSEGNA INDIVIDUALE
INDOSSARE PER LE ATTIVITA' DI SPALATURA 

DELLA NEVE O DI PULIZIA  DELLE AREE 
ESTERNE IN CASO DI PIOGGIA

(1)  Si faccia riferimento al CODICE DEI LUOGHI DI LAVORO (2)  Si faccia riferimento alla TABELLA DELLE CATEGORIE OMOGENEE DI LAVORATORI 

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

DATORE DI LAVORO O 
DIRIGENTE PER LA FORNITURA   
(Art. 18 comma 1 D.Lgs 81/08)       

PREPOSTO PER LA VIGILANZA    
(Art. 19 comma 1 lett. a) e f))        

LAVORATORE PER L'UTILIZZO    
(Art. 20 comma 2 lett. d) ed e))

IMPERMEABILE UNIVERSALE CS CONSEGNA INDIVIDUALE
INDOSSARE PER LE ATTIVITA' DI SPALATURA 

DELLA NEVE O DI PULIZIA  DELLE AREE 
ESTERNE IN CASO DI PIOGGIA
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ATTIVITA' DI SCODELLAMENTO DEI PASTI  TUTTI APP ENTE LOCALE
NON PRESENTE AGLI ATTI DELL'ISTITUTO 
E' STATO RICHIESTO IN COPIA ALL'ENTE 
LOCALE

ATTIVITA' DI PICCOLA MANUTENZIONE 
DELL'EDIFICIO (IDRAULICO, CAPOMASTRO, 
ELETTRICISTA, VETRAIO, CURA DEL VERDE)

TUTTI APP ENTE LOCALE

SCHEDA N° 5

VALUTAZIONE INTERFERENZE

NON PRESENTE AGLI ATTI DELL'ISTITUTO 
E' STATO RICHIESTO IN COPIA ALL'ENTE 
LOCALE

L'Art. 26 c. 3 D.Lgs 81/2008 recita : “Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al 
comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è 
possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera. Le disposizioni  
del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori 
autonomi ”
Di seguito elenchiamo schematicamente i documenti presenti che costituiscoino parte integrante del D.V.R. :

ATTIVITA' INTERFERENTE PLESSO (1) CONTR. (2) COMMITTENTE PRESENZA DUVRI O ALTRO DOCUMENTO

ATTIVITA' DEL CENTRO COTTURA APP ENTE LOCALE
NON PRESENTE AGLI ATTI DELL'ISTITUTO 
E' STATO RICHIESTO IN COPIA ALL'ENTE 
LOCALE

(1)  Per la determinazione del plesso si faccia riferimento al codice dell'edificio

(2) APP = Contratto di appalto PO = Contratto di prestazione d'opera AL = Altro tipo di rapporto(2)  APP = Contratto di appalto  ‐  PO = Contratto di prestazione d'opera  ‐  AL = Altro tipo di rapporto
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Questo l'elenco delle apparecchiature in uso all'interno dei luoghi di lavoro oggetto della presente valutazione :

DA ‐ AA ‐ IN ‐ AL

DA ‐ AA ‐ IN

DA ‐ AA ‐ IN

GENERICA GENERICO SEGRETERIA

MARCA

GENERICA

GENERICA

GENERICO

GENERICO

GENERICA SEGRETERIA

DA ‐ AA

SCHEDA N° 6

APPARECCHIATURE 1

MODELLO
N° DI SERIE / 
MATRICOLA

LUOGO DI CUSTODIA 
DOCUMENTI (*)

CATEGORIA DI LAVORATORI 
INTERESSATI

GENERICO

SEGRETERIA

SEGRETERIA

GENERICA GENERICO SEGRETERIA IN

GENERICA GENERICO SEGRETERIA DA ‐ AA ‐ IN ‐ AL

GENERICA GENERICO SEGRETERIA DA ‐ AA ‐ IN ‐ AL

LIM001 LAVAGNA INTERATTIVA MULTIMEDIALE

PRN001 STAMPANTE LASER

PRN002 STAMPANTE INKJET

COD. ATTREZZATURA

VDT001 PERSONAL COMPUTER

VDT002 PALMARE / SMARTPHONE

VDT003 NOTEBOOK

CLC001 CALCOLATRICE DA TAVOLO

TEL001 CENTRALINO TELEFONICO E TELEFONO GENERICA GENERICO SEGRETERIA DA ‐ AA ‐ CS

GENERICO SEGRETERIA DA ‐ AA ‐ IN ‐ CS

GENERICO SEGRETERIA DA ‐ AA ‐ IN ‐ CS

SEGRETERIA CS

SEGRETERIA DA ‐ AA ‐ IN ‐ CSGENERICA GENERICO

GENERICA

GENERICA

GENERICA GENERICO SEGRETERIA DA ‐ AA ‐ IN ‐ CS

SEGRETERIA CS

GENERICA GENERICO N.P. SEGRETERIA CSATR003 ATTREZZI ATTI A TAGLIARE (FORBICI)

GENERICAATR002 ATTREZZI ATTI A PUNGERE (CACCIAVITE)

ATR001 ATTREZZI ATTI A SCHIACCIARE (MARTELLO)

SCA001

ATR004

CPY001 COPIATRICE / CICLOSTILE

CPY002 TAGLIERINA

CPY004 DISTRUGGIDOCUMENTI

CPY003 PLASTIFICATRICE

GENERICO N.P.

ATTREZZI DA CAMPO (PICCONE, VANGA)

GENERICA GENERICO N.P.

SCALA DOPPIA PORTATILE (3 GRADINI) GENERICA GENERICO N.P. SEGRETERIA DA ‐ AA ‐ IN ‐ CS

SEGRETERIA CS

SCA002 SCALA DOPPIA PORTATILE (> 3 GRADINI) GENERICA GENERICO N.P. SEGRETERIA CS

GENERICA GENERICO N.P.

(*) Documento di acquisto / Certificato di conformità / Libretto di uso e manutenzione
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SCHEDA N° 7

AGENTI CHIMICI 1

Questo l'elenco degli agenti chimici in uso all'interno dei luoghi di lavoro oggetto della presente valutazione :

COD. AGENTE CHIMICO

METODO I.N.R.S.
CLASSE DI 
PERICOLO

CLASSE DI 
FREQUENZA

CLASSE DI 
QUANTITA'

CLASSE ESP. 
POTENZIALE

CLASSE DI PRIORITA' OSSERVAZIONI
LAVORATORI 

ESPOSTI

CHI001 DETERGENTI TENSIOATTIVI

PERICOLO FREQUENZA QUANTITA POTENZIALE ESPOSTI

II III III III
19        

(VERDE)

NON MISCELARE MAI I PRODOTTI E UTILIZZARE 
SEMPRE I DPI PREVISTI CS

NON MISCELARE MAI I PRODOTTI E UTILIZZARE 
SEMPRE I DPI PREVISTI ‐ SAREBBE PREFERIBILE 

EVITARNE L'USO
CSIII II  II I  18        

(GIALLO)

NON MISCELARE MAI I PRODOTTI E UTILIZZARE 
SEMPRE I DPI PREVISTI CS

CHI002
CANDEGGINA E PRODOTTI 
A BASE DI SODA E/O CLORO

CHI003

DISINFETTANTI A BASE DI 
SALI DI AMMONIO  II II II I

22        
S MPR I PI PR VISTI

CHI004
ALCOOL ETILICO 
DENATURATO

ACIDO MURIATICO E/O

NON MISCELARE MAI I PRODOTTI E UTILIZZARE 
SEMPRE I DPI PREVISTI CS

14 NONMISCELARE MAI I PRODOTTI E UTILIZZARE

QUATERNARIO

II III II III
19        

(VERDE)

(VERDE)

CHI005

ACIDO MURIATICO E/O 
PRODOTTI A BASE DI ACIDO 

CLORIDRICO

IV I I I
14        

(GIALLO)

NON MISCELARE MAI I PRODOTTI E UTILIZZARE 
SEMPRE I DPI PREVISTI ‐ SAREBBE PREFERIBILE 

EVITARNE L'USO
CS

II I I I
22        

(VERDE)
EVITARE IL CONTATTO CON PELLE E OCCHI CS ‐ IN ‐ ALCHI006 COLORI PER VARI SUPPORTI

(VERDE)

III I I I
18        

(GIALLO)

NON MISCELARE MAI I PRODOTTI E UTILIZZARE 
SEMPRE I DPI PREVISTI ‐ SAREBBE PREFERIBILE 

EVITARNE L'USO
CS ‐ IN ‐ ALCHI007

VERNICI A BASE DI 
SOLVENTE

18 NON MISCELARE MAI I PRODOTTI E UTILIZZARE 
COLLANTI A BASE DI 18        

(GIALLO)
SEMPRE I DPI PREVISTI ‐ SAREBBE PREFERIBILE 

EVITARNE L'USO
CS ‐ IN ‐ ALIII I I ICHI008

COLLANTI A BASE DI 
SOLVENTE
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SCHEDA N° 7

AGENTI CHIMICI 2

Questo l'elenco degli agenti chimici in uso all'interno dei luoghi di lavoro oggetto della presente valutazione :

COD. AGENTE CHIMICO
CLASSE DI 
PERICOLO

CLASSE DI 
FREQUENZA

CLASSE DI 
QUANTITA'

CLASSE ESP. 
POTENZIALE

CLASSE DI PRIORITA' OSSERVAZIONI
LAVORATORI 

ESPOSTI

METODO I.N.R.S.

PERICOLO FREQUENZA QUANTITA POTENZIALE ESPOSTI
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 1

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA
MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

ARMADI IN LEGNO TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE ‐ MENSA) TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

SEDIE TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTA IN PACCHI TUTTI AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO

COMPUTER E PERIFERICHE TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

PLASTICA TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

LEGNO TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
SORGENTI DI INNESCO PIANO LOCALE

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

IMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

CALDAIA A GAS PT CENTRALE TERMICA

APPARECCHIATURE ALIMENTATE A GAS PT CUCINA e SPOGLIATOI PALESTRA
CALDAIA A GAS

FUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI) TUTTI TUTTI

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE
STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE PIANO CONDIZIONI

BIBLIOTECA DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

UFFICI DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

DEPOSITO DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 1

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 
TIPO CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

TIPO CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI

FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI ESTERNO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO
LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE LAVORATORE SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

ALLIEVI ASSIMILATO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

ENTE LOCALE RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTI

REALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTA

CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE

REALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.) ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONE

ATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI ISTITUTO PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDURE

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA' ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDURE

EVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE

EVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

ISTITUTO DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUA

EVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

RIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI ENTE/ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

EVITARE IL FUMO NEI LOCALI

COSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONI

COSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTE
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1

SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI
Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA ENTE LOCALE RIFERIMENTO SCHEDA 1

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO ENTE LOCALE PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATO

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

VERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

POSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI

POSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE ISTITUTO/ENTE REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

POSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
DOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

RISCHIO RESIDUO
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

SONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE MEDIO
FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)

VERIFICA

67.C SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO CON OLTRE 300 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO
ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO

74.B IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

65.B LOCALE DI SPETTACOLO ED INTRATTENIMENTO CON OLTRE 100 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO
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PREVENZIONE INCENDI 1

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO
OBBLIGATO VERIFICA

Scuola Primaria "ADA NEGRI"

PROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICA

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

ISTITUTO
FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

PROVVEDIMENTO

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 
ISTITUTO DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 

PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 2

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA
MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"

MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

ARMADI IN LEGNO TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE ‐ MENSA)

SEDIE TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTA IN PACCHI TUTTI AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATOCARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

COMPUTER E PERIFERICHE TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

PLASTICA TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

LEGNO TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
SORGENTI DI INNESCO PIANO LOCALE

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

IMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

CALDAIA A GAS PT CENTRALE TERMICA

APPARECCHIATURE ALIMENTATE A GAS PT

CALDAIA A GAS
CUCINA e SPOGLIATOI PALESTRA

FUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI) TUTTI TUTTI

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE
STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE PIANO CONDIZIONI

BIBLIOTECA DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

UFFICI DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTADEPOSITO
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 2

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 
SOGGETTI ESPOSTI TIPO

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"

CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONI

FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI ESTERNO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO
LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE LAVORATORE SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIOALLIEVI ASSIMILATO

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE ENTE LOCALE

REALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTA

RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTI

REALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.) ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONE

PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDUREATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI ISTITUTO

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

EVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE ISTITUTO

INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA' ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDURE

EVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE IL FUMO NEI LOCALI ISTITUTO

EVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

RIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI ENTE/ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUA

COSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONI

RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTECOSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ENTE LOCALE
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PREVENZIONE INCENDI 2

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO
VERIFICAINTERVENTO OBBLIGATO

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"

VERIFICAINTERVENTO OBBLIGATO

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

REALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO ENTE LOCALE

REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA ENTE LOCALE RIFERIMENTO SCHEDA 1

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATOREALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO ENTE LOCALE

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

POSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI ISTITUTO

VERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

POSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE ISTITUTO/ENTE REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

POSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
DOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

RISCHIO RESIDUO
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

SONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE MEDIO
FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)

ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO VERIFICA

67.C SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO CON OLTRE 300 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

74.B IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

65.B LOCALE DI SPETTACOLO ED INTRATTENIMENTO CON OLTRE 100 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 2

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO
PROVVEDIMENTO OBBLIGATO

Scuola Sec. 1°Grado "SEVERINO BOEZIO"

VERIFICAPROVVEDIMENTO OBBLIGATO

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

ISTITUTO
FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

VERIFICA

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 
ISTITUTO DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 

PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO
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PREVENZIONE INCENDI 3

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA
MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"

MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

ARMADI IN LEGNO TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

MATERIALE IN BUONO STATO TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE ‐ MENSA) TUTTI

SEDIE TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

AULE E REFETTORIO

CARTA IN PACCHI TUTTI AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATOCARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO COMPUTER E PERIFERICHE TUTTI

PLASTICA TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

LEGNO TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
LOCALESORGENTI DI INNESCO PIANO

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

IMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

CALDAIA A GAS PT CENTRALE TERMICACALDAIA A GAS

FUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI) TUTTI TUTTI

APPARECCHIATURE ALIMENTATE A GAS PT CUCINA e SPOGLIATOI PALESTRA

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE
STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE PIANO CONDIZIONI

BIBLIOTECA DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

UFFICI DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

DEPOSITO DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 3

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"

SOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONI

LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE LAVORATORE SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO
SOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONI

FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI ESTERNO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

ALLIEVI ASSIMILATO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTA

CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE ENTE LOCALE RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTI

REALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.) ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONE

ATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI ISTITUTO PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDURE

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI
INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA' ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDURE

EVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

RIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI ENTE/ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

EVITARE IL FUMO NEI LOCALI ISTITUTO DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUA

COSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONI

COSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTE
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PREVENZIONE INCENDI
SCHEDA N° 8

3

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"

INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA ENTE LOCALE RIFERIMENTO SCHEDA 1

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO ENTE LOCALE PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATO

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

VERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

POSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

POSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE ISTITUTO/ENTE REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

POSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
DOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

RISCHIO RESIDUO
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

SONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE MEDIO
FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)

ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO VERIFICA

67.C SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO CON OLTRE 300 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

74.B IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

65.B LOCALE DI SPETTACOLO ED INTRATTENIMENTO CON OLTRE 100 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 3

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO

Scuola Sec. 1°Grado "GEN. C.A. DALLA CHIESA"

PROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICA

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

ISTITUTO
FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

PROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICA

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 
ISTITUTO DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 

PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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PREVENZIONE INCENDI 4

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA
MATERIALE

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"

PIANO LOCALE CONDIZIONIMATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

ARMADI IN LEGNO TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE ‐ MENSA) TUTTI AULE E REFETTORIO

SEDIE TUTTI

MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTA IN PACCHI

AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

TUTTI AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO

COMPUTER E PERIFERICHE TUTTI

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

MATERIALE IN BUONO STATO PLASTICA

AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

TUTTI VARI

LEGNO TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
SORGENTI DI INNESCO PIANO LOCALE

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

IMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

CALDAIA A GAS PT CENTRALE TERMICACALDAIA A GAS

FUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI) TUTTI TUTTI

PT CUCINA e SPOGLIATOI PALESTRAAPPARECCHIATURE ALIMENTATE A GAS

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE
STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE PIANO CONDIZIONI

DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA
BIBLIOTECA DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

UFFICI

DEPOSITO DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA
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SCHEDA N° 8

4PREVENZIONE INCENDI
Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"

TIPO CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI

LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE LAVORATORE SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO
TIPO CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI

FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI ESTERNO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

ALLIEVI ASSIMILATO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTA

ENTE LOCALE RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTICONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE

REALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.) ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONE

ATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

ISTITUTO PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDURE

INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA' ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDURE

EVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICAEVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE

EVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

RIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI ENTE/ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

ISTITUTO DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUAEVITARE IL FUMO NEI LOCALI

COSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONI

COSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTE
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 4

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO
INTERVENTO

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"

OBBLIGATO VERIFICAINTERVENTO

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO
OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA ENTE LOCALE RIFERIMENTO SCHEDA 1

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIOREALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

ENTE LOCALE PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATO

VERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEPOSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI

POSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE ISTITUTO/ENTE REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

POSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
DOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

RISCHIO RESIDUO

SONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE MEDIO
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)
ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO VERIFICA

67.C SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO CON OLTRE 300 PERSONE ENTE LOCALE

74.B IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW
RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

65.B

ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

LOCALE DI SPETTACOLO ED INTRATTENIMENTO CON OLTRE 100 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 4

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO

Scuola Primaria "GIOVANNI PASCOLI"

OBBLIGATO VERIFICAPROVVEDIMENTO

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

ISTITUTO
FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

OBBLIGATO VERIFICAPROVVEDIMENTO

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 
ISTITUTO DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 

PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE
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PREVENZIONE INCENDI 5

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA

Scuola Primaria "MIRABELLO"

LOCALE CONDIZIONIMATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONIMATERIALE PIANO

TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO ARMADI IN LEGNO

TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE ‐ MENSA) TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

MATERIALE IN BUONO STATO SEDIE TUTTI AULE E REFETTORIO

AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO CARTA IN PACCHI TUTTI

TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATOCARTONE

TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI

TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO CARTONE

PLASTICA TUTTI

MATERIALE IN BUONO STATO COMPUTER E PERIFERICHE

VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO LEGNO

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
PIANO LOCALESORGENTI DI INNESCO

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

IMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

CENTRALE TERMICACALDAIA A GAS PTCALDAIA A GAS

APPARECCHIATURE ALIMENTATE A GAS PT CUCINA e SPOGLIATOI PALESTRA

FUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI) TUTTI TUTTI

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE
STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE PIANO CONDIZIONI

UFFICI

BIBLIOTECA DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTADEPOSITO
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 5

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 

Scuola Primaria "MIRABELLO"

SOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONI

FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI ESTERNO

LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE LAVORATORE SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

ASSIMILATO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

ALLIEVI

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
VERIFICAINTERVENTO OBBLIGATO

CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE ENTE LOCALE RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTI

REALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.) ENTE LOCALE

REALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTA

ISTITUTO PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDURE

RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONE

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

ATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI

FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDUREINFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA' ISTITUTO

EVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO

EVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

ISTITUTO FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE

FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICAEVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE ISTITUTO

EVITARE IL FUMO NEI LOCALI ISTITUTO DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUA

RIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI ENTE/ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

COSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO ISTITUTO

ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTE

ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONI

COSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 5

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO
OBBLIGATO VERIFICA

Scuola Primaria "MIRABELLO"

INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO
INTERVENTO

RIFERIMENTO SCHEDA 1REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA ENTE LOCALE

REALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO

ENTE LOCALE PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATO

REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

REALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO

ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICIVERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA ISTITUTO

POSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

POSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO

POSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE ISTITUTO/ENTE REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

RISCHIO RESIDUODOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

MEDIOSONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE

RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)
ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO VERIFICA

67.C SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO CON OLTRE 300 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO74.B IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW ENTE LOCALE

ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO65.B LOCALE DI SPETTACOLO ED INTRATTENIMENTO CON OLTRE 100 PERSONE

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 5

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO

Scuola Primaria "MIRABELLO"

PROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICAPROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICA

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

ISTITUTO
FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 
ISTITUTO

ISTITUTO

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE

DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 
PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA
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PREVENZIONE INCENDI 6

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA

Scuola Primaria "CABRAL"

CONDIZIONIMATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONIMATERIALE PIANO LOCALE

AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO ARMADI IN LEGNO TUTTI

TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE ‐ MENSA) TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

SEDIE TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

MATERIALE IN BUONO STATO CARTA IN PACCHI TUTTI AULE, UFFICI

VARI MATERIALE IN BUONO STATOCARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO CARTONE TUTTI

COMPUTER E PERIFERICHE TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

MATERIALE IN BUONO STATO PLASTICA TUTTI VARI

VARI MATERIALE IN BUONO STATO LEGNO TUTTI

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
SORGENTI DI INNESCO PIANO LOCALE

TUTTIIMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO) TUTTI

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

CALDAIA A GAS PT CENTRALE TERMICACALDAIA A GAS

APPARECCHIATURE ALIMENTATE A GAS PT CUCINA e SPOGLIATOI PALESTRA

TUTTIFUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI) TUTTI

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE

DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTABIBLIOTECA

STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE PIANO CONDIZIONI

UFFICI DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

DEPOSITO DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 6

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 

Scuola Primaria "CABRAL"

SOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONI

SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIOLAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE LAVORATORE

FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI ESTERNO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

ALLIEVI ASSIMILATO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE ENTE LOCALE RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTI

NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTAREALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE

REALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.) ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONE

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA ISTITUTO

ATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI ISTITUTO PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDURE

ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI
INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA' ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDURE

EVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICAEVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE ISTITUTO

EVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI ISTITUTO

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE IL FUMO NEI LOCALI ISTITUTO DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUA

REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICARIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI ENTE/ISTITUTO

COSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONI

COSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTE

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 6

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO

Scuola Primaria "CABRAL"

INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO ENTE LOCALE
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA ENTE LOCALE RIFERIMENTO SCHEDA 1

RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

REALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA ISTITUTO

REALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO ENTE LOCALE PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATO

VERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

POSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICAPOSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE ISTITUTO/ENTE

POSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

RISCHIO RESIDUODOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

MEDIO
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

SONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE

FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)
ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO VERIFICA

67.C SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO CON OLTRE 300 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

74.B IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO65.B LOCALE DI SPETTACOLO ED INTRATTENIMENTO CON OLTRE 100 PERSONE ENTE LOCALE
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 6

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO

Scuola Primaria "CABRAL"

PROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICAPROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICA

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

ISTITUTO

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 
ISTITUTO DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 

PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE
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PREVENZIONE INCENDI 7

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA

Scuola Primaria "SAN GENESIO"

MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONIMATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

ARMADI IN LEGNO TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE ‐ MENSA)

SEDIE TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTA IN PACCHI TUTTI AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO 

MATERIALE IN BUONO STATOCARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO CARTONE TUTTI VARI

COMPUTER E PERIFERICHE TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

PLASTICA TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

MATERIALE IN BUONO STATO LEGNO TUTTI VARI

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
LOCALESORGENTI DI INNESCO PIANO

TUTTIIMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO) TUTTI

TUTTIAPPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI

PT CENTRALE TERMICACALDAIA A GASCALDAIA A GAS
CUCINA e SPOGLIATOI PALESTRAAPPARECCHIATURE ALIMENTATE A GAS PT

FUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI) TUTTI TUTTI

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE
PIANO

DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTABIBLIOTECA

CONDIZIONISTATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE

DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTAUFFICI

DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTADEPOSITO
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 7

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 
CONDIZIONI

Scuola Primaria "SAN GENESIO"

SOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI TIPO

LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE LAVORATORE SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

ESTERNO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIOFORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI
SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIOALLIEVI ASSIMILATO

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
OBBLIGATO VERIFICAINTERVENTO

RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTICONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE ENTE LOCALE

REALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTA

ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONEREALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.)

ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDUREATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI ISTITUTO

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA
ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDUREINFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA'

FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICAEVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE ISTITUTO

EVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICAEVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE

FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO

ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO

ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICAEVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI

DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUAEVITARE IL FUMO NEI LOCALI ISTITUTO

RIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI ENTE/ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONICOSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO

RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTECOSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ENTE LOCALE
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 7

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO

Scuola Primaria "SAN GENESIO"

VERIFICAINTERVENTO OBBLIGATO

ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO
VERIFICAINTERVENTO OBBLIGATO

ENTE LOCALE RIFERIMENTO SCHEDA 1REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO

RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIOREALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO ENTE LOCALE

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO

ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATOREALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO ENTE LOCALE

ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICIVERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA

REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEPOSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI ISTITUTO

POSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE ISTITUTO/ENTE REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEPOSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
DOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

RISCHIO RESIDUO

MEDIO
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

SONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE

FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)
ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO VERIFICA

SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO CON OLTRE 300 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO67.C

74.B IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

65.B LOCALE DI SPETTACOLO ED INTRATTENIMENTO CON OLTRE 100 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO
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7

SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI
Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO

Scuola Primaria "SAN GENESIO"

VERIFICAPROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICAPROVVEDIMENTO OBBLIGATO

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

ISTITUTO
FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 

PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO
MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"

MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONIMATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO ARMADI IN LEGNO TUTTI

AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE ‐ MENSA) TUTTI

TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO SEDIE

CARTA IN PACCHI TUTTI AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATOCARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO COMPUTER E PERIFERICHE

PLASTICA TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

LEGNO TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
LOCALESORGENTI DI INNESCO PIANO

IMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO)

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

TUTTI TUTTI

CALDAIA A GAS PT CENTRALE TERMICA

CUCINA e SPOGLIATOI PALESTRA
CALDAIA A GAS

APPARECCHIATURE ALIMENTATE A GAS PT

TUTTI TUTTIFUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI)

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE

DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTABIBLIOTECA

STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE PIANO CONDIZIONI

UFFICI DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

DEPOSITO DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 
SOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONI

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"

SOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONI

LAVORATORE SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIOLAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE

FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI ESTERNO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

ALLIEVI ASSIMILATO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE ENTE LOCALE RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTI

ENTE LOCALE NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTAREALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE

REALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.) ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONE

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA

ATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI ISTITUTO PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDURE

ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI
INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA' ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDURE

EVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICAEVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE

EVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE IL FUMO NEI LOCALI ISTITUTO DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUA

ENTE/ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICARIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI

COSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONI

COSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTE

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 8

8PREVENZIONE INCENDI
Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"

INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA ENTE LOCALE RIFERIMENTO SCHEDA 1

ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

REALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA

REALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO ENTE LOCALE PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATO

VERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

POSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

ISTITUTO/ENTE REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICAPOSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE

POSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
DOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

RISCHIO RESIDUO
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

MEDIOSONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE

FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)
VERIFICAATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO

ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO67.C SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO CON OLTRE 300 PERSONE
IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO74.B

65.B LOCALE DI SPETTACOLO ED INTRATTENIMENTO CON OLTRE 100 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



PREVENZIONE INCENDI 8

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO

Scuola dell'Infanzia "L'AQUILONE"

PROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICAPROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICA

ISTITUTO
FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 
ISTITUTO DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 

PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 1

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA
MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

ARMADI IN LEGNO TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE ‐ MENSA) TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

SEDIE TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTA IN PACCHI TUTTI AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO

COMPUTER E PERIFERICHE TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

PLASTICA TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

LEGNO TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
SORGENTI DI INNESCO PIANO LOCALE

IMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

CALDAIA A GAS PT CENTRALE TERMICA

APPARECCHIATURE ALIMENTATE A GAS PT CUCINA e SPOGLIATOI PALESTRA
CALDAIA A GAS

FUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI) TUTTI TUTTI

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE
STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE PIANO CONDIZIONI

BIBLIOTECA DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

UFFICI DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

DEPOSITO DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 1

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 
TIPO CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

TIPO CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI

FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI ESTERNO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO
LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE LAVORATORE SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

ALLIEVI ASSIMILATO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

ENTE LOCALE RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTI

REALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTA

CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE

REALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.) ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONE

ATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI ISTITUTO PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDURE

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA' ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDURE

EVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE

EVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

ISTITUTO DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUA

EVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

RIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI ENTE/ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

EVITARE IL FUMO NEI LOCALI

COSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONI

COSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTE

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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1

SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI
Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA ENTE LOCALE RIFERIMENTO SCHEDA 1

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO ENTE LOCALE PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATO

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

VERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

POSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI

POSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE ISTITUTO/ENTE REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

POSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
DOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

RISCHIO RESIDUO
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

SONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE MEDIO
FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)

VERIFICA

67.C SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO CON OLTRE 300 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO
ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO

74.B IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

65.B LOCALE DI SPETTACOLO ED INTRATTENIMENTO CON OLTRE 100 PERSONE ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO
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PREVENZIONE INCENDI 1

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO
OBBLIGATO VERIFICA

Scuola dell'Infanzia "MANARA"

PROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICA

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

ISTITUTO
FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

PROVVEDIMENTO

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 
ISTITUTO DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 

PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 2

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA
MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

ARMADI IN LEGNO TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE ‐ MENSA)

SEDIE TUTTI AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTA IN PACCHI TUTTI AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATOCARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

COMPUTER E PERIFERICHE TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

PLASTICA TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

LEGNO TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
SORGENTI DI INNESCO PIANO LOCALE

IMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

CALDAIA A GAS PT CENTRALE TERMICA

FUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI) TUTTI

CALDAIA A GAS
TUTTI

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE
STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE PIANO CONDIZIONI

UFFICI T DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

DEPOSITO T DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 2

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 
SOGGETTI ESPOSTI TIPO

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONI

FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI ESTERNO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO
LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE LAVORATORE SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIOALLIEVI ASSIMILATO

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE ENTE LOCALE

REALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTA

RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTI

REALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.) ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONE

PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDUREATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI ISTITUTO

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

EVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE ISTITUTO

INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA' ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDURE

EVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE IL FUMO NEI LOCALI ISTITUTO

EVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

RIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI ENTE/ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUA

COSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONI

RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTECOSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ENTE LOCALE

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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PREVENZIONE INCENDI 2

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO
VERIFICAINTERVENTO OBBLIGATO

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

VERIFICAINTERVENTO OBBLIGATO

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

REALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO ENTE LOCALE

REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA ENTE LOCALE RIFERIMENTO SCHEDA 1

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATOREALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO ENTE LOCALE

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

POSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI ISTITUTO

VERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

POSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE ISTITUTO/ENTE REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

POSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
DOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

RISCHIO RESIDUO
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

SONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE MEDIO
FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)

ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO VERIFICA

74.B IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO
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PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 2

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO
PROVVEDIMENTO OBBLIGATO

Scuola dell'Infanzia "SCALA"

VERIFICAPROVVEDIMENTO OBBLIGATO

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

ISTITUTO
FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

VERIFICA

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 
ISTITUTO DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 

PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO
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PREVENZIONE INCENDI 3

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA
MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"

MATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

ARMADI IN LEGNO TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

MATERIALE IN BUONO STATO TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE) TUTTI

SEDIE TUTTI AULE  MATERIALE IN BUONO STATO 

AULE 

CARTA IN PACCHI TUTTI AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATOCARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO COMPUTER E PERIFERICHE TUTTI

PLASTICA TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

LEGNO TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
LOCALESORGENTI DI INNESCO PIANO

IMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

CALDAIA A GAS PT CENTRALE TERMICACALDAIA A GAS
TUTTITUTTIFUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI)

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE
STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE PIANO CONDIZIONI

UFFICI T DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

DEPOSITO T DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

PVIC82500D - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000594 - 30/01/2018 - VI9 - E



SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 3

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"

SOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONI

LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE LAVORATORE SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO
SOGGETTI ESPOSTI TIPO CONDIZIONI

FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI ESTERNO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

ALLIEVI ASSIMILATO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTA

CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE ENTE LOCALE RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTI

REALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.) ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONE

ATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI ISTITUTO PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDURE

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI
INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA' ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDURE

EVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

RIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI ENTE/ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

EVITARE IL FUMO NEI LOCALI ISTITUTO DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUA

COSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONI

COSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTE
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PREVENZIONE INCENDI
SCHEDA N° 8

3

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"

INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA ENTE LOCALE RIFERIMENTO SCHEDA 1

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO ENTE LOCALE PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATO

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

VERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

POSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

POSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE ISTITUTO/ENTE REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

POSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
DOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

RISCHIO RESIDUO
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

SONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE MEDIO
FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)

ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO VERIFICA

74.B IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 3

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO

Scuola dell'Infanzia "OLEVANO"

PROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICA

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

ISTITUTO
FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

PROVVEDIMENTO OBBLIGATO VERIFICA

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 
ISTITUTO DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 

PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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PREVENZIONE INCENDI 4

SCHEDA N° 8

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE a1 ‐ INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTO DEGNO DI NOTA
MATERIALE

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"

PIANO LOCALE CONDIZIONIMATERIALE PIANO LOCALE CONDIZIONI

ARMADI IN LEGNO TUTTI AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

TAVOLI (BANCHI ‐ CATTEDRE ‐ MENSA) TUTTI AULE E REFETTORIO

SEDIE TUTTI

MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTA IN PACCHI

AULE E REFETTORIO MATERIALE IN BUONO STATO 

TUTTI AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO 

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO

COMPUTER E PERIFERICHE TUTTI

CARTONE TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

MATERIALE IN BUONO STATO PLASTICA

AULE, UFFICI, LABORATORI MATERIALE IN BUONO STATO 

TUTTI VARI

LEGNO TUTTI VARI MATERIALE IN BUONO STATO 

FASE a2 ‐ INDIVUDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGENTI DI INNESCO
SORGENTI DI INNESCO PIANO LOCALE

IMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (IN CASO DI GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI TUTTI

CENTRALE TERMICACALDAIA A GAS PT

TUTTI

CALDAIA A GAS
TUTTIFUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE E DAI REGOLAMENTI VIGENTI)

FASE a3 ‐ INDIVIDUAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE
STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE PIANO CONDIZIONI

T DEPOSITO DI VARIO MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA
UFFICI T DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA

DEPOSITO
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SCHEDA N° 8

4PREVENZIONE INCENDI
Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE b ‐ INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGLI ALTRI SOGGETTI ESPOSTI AL RISCHIO 

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"

TIPO CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI

LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE LAVORATORE SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO
TIPO CONDIZIONISOGGETTI ESPOSTI

FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI ESTERNO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

ALLIEVI ASSIMILATO SOGGETTI INTERNI AL MEDESIMO EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO

FASE c ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL RISCHIO D'INCENDIO
La eliminazione/riduzione del rischio può avvenire agendo sulla PROBABILITA' (P) di innesco e sul livello di DANNO ATTESO (D) :

FASE c1 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' (P) DI INNESCO DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE NON SI INDIVIDUANO STRUTTURE DEGNE DI NOTA

ENTE LOCALE RICHIESTI IN COPIA I CERTIFICATI DI CONFORMITA' IMPIANTICONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE

REALIZZARE IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO SCARICHE ATMOSFERICHE (SALVO AUTOPROT.) ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLA RELAZIONE DI AUTOPROTEZIONE

ATTUARE PROCEDURE ORGANIZZATIVE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI

PREDISPORRE UN SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI SULLE MISURE DI SICUREZZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

ISTITUTO PIANO DI ATTUAZIONE E MANUALI DELLE PROCEDURE

INFORMARE E FORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI PRESENTI ALL'INTERNO DELL'ATTIVITA' ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALI DELLE PROCEDURE

EVITARE L'ACCUMULO DI RIFIUTI, CARTA E ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICAEVITARE LO STOCCAGGIO DI OLTRE 10 LITRI DI LIQUIDI INFIAMMABILI IN UN UNICO LOCALE

EVITARE L'USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

SPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICASPEGNERE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE QUANDO NON UTILIZZATE

EVITARE L'USO DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PORTATILE E FORNELLETTI ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

EVITARE L'OSTRUZIONE DELLE APERTURE DI RAFFREDDAMENTO DELLE APPARECCHIATURE ISTITUTO FORMAZIONE, MANUALE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA

RIDURRE LE NEGLIGENZE DI MANUTENTORI ED APPALTATORI ENTE/ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

ISTITUTO DIVIETO DI FUMO PER LEGGE ‐ VIGILANZA CONTINUAEVITARE IL FUMO NEI LOCALI

COSTANTE MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE IN USO ALL'ISTITUTO ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE MANUTENZIONI

COSTANTE MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DELLE MANUTENZIONI SVOLTE
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 4

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE c2 ‐ INTERVENTI DI ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEL DANNO ATTESO (D) DALLO SVILUPPARSI DI UN INCENDIO
INTERVENTO

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"

OBBLIGATO VERIFICAINTERVENTO

REALIZZAZIONE DELLA COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIO
OBBLIGATO VERIFICA

REALIZZAZIONE SISTEMA ADEGUATO DI VIE DI FUGA ENTE LOCALE RIFERIMENTO SCHEDA 1

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE PER L'ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

ENTE LOCALE RICHIESTA COPIA DEL PROGETTO ANTINCENDIOREALIZZAZIONE DI MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEINDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

REALIZZAZIONE E PREDISPOSIZIONE DI PRESIDI ANTINCENDIO

INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA E MANUALE DELLE PROCEDURE

ENTE LOCALE PRESENTI ESTINTORI CLASSE ABC IN NUMERO ADEGUATO

VERIFICA PERIODICA LIBERA FRUIBILITA' DELLE VIE DI ESODO E DEI PRESIDI DI EMERGENZA ISTITUTO ISTITUZIONE DEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI

ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONEPOSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI E OSPITI

POSSIBILE PRESENZA DI DITTE ESTERNE ISTITUTO/ENTE REDAZIONE DEL DUVRI E DI ALTRI PROTOCOLLI E VERIFICA

POSSIBILE PRESENZA DI ALLIEVI O ALTRI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d ‐ VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
DOPO L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN CASO DI INCENDIO SI PUO' 
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI

RISCHIO RESIDUO

SONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON LIMITATA POSSIBILITA' DI 
PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE E COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE MEDIO
RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA VERIFICARSI PER CAUSE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA SI 
CONOSCONO SOLO RARISSIMI EPISODI VERIFICATISI IN REALTA' SIMILI

FASE d1 ‐ INDIVIDUAZIONE DELLE IPOTESI DI PREVENZIONE INCENDI (D.P.R. 151/2011)
ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO VERIFICA

74.B IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZIALITA' DA 350 A 700 KW ENTE LOCALE RICHIESTO IN COPIA CERTIFICATO E PROGETTO

Modello di Organizzazione e Gestione : Studio AG.I.COM. S.r.l. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
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SCHEDA N° 8

PREVENZIONE INCENDI 4

Per la definizione metodologica della valutazione si faccia riferimento allo specifico paragrafo del D.V.R.

FASE e ‐ INDIVIDUAZIONE DI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RESIDUI DI INCENDIO

Scuola dell'Infanzia "SAN GENESIO"

OBBLIGATO VERIFICAPROVVEDIMENTO

NEL CASO DEBBA PROVVEDERSI ALLA ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA 
ELETTRICA, SI AVRA' CURA A CHE LA PROLUNGA SIA DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD 
ESSERE POSIZIONATO IN MODO DA EVITARDE POSSIBILI DANNEGGIAMENTI. 

ISTITUTO
FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA DA 
PARTE DI PREPOSTI E S.P.P.

OBBLIGATO VERIFICAPROVVEDIMENTO

TUTTO IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO ECCESSIVO DI 
ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE E VERIFICA PERIODICA ‐ IL 
DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO

MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACEO O COMUNQUE COMBUSTIBILE. 
ISTITUTO DATORE DI LAVORO ATTUA UN PROGRAMMA DI SMALTIMENTO 

PERIODICO DEL MATERIALE NON NECESSARIO

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON SODDISFACENTE VENGONO 
ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZIONI CON CADENZA MENSILE FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA SOGLIA 
DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO

IL DATORE DI LAVORO PROMUOVE LO SVOLGIMENTO DI PROVE DI 
EVACUAZIONE IN NUMERO SUPERIORE AL MINIMO DI LEGGE (DUE 
ALL'ANNO) IN CASO DI ESITO NON SODDISFACENTE
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SCHEDA N° 9

SORVEGLIANZA SANITARIA 1

Riferimento D V R del :

ESITO DELL'ANALISI DEI RISCHI DA CUI PUO' SCATURIRE
Riferimento D.V.R. del :

19/01/2018

 L'OBBLIGO DI ATTIVAZIONE DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA 

AMBITO DEL RISCHIO D.Lgs 81/2008 FATTORE DI RISCHIO SPECIFICO CATEGORIE DI LAVORATORI COINVOLTE SORVEGLIANZA

1
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 
CARICHI E SOVRACCARICO ARTI 
SUPERIORI (MOVIMENTI RIPETITIVI)

Art. 168

OPERAZIONI DI PULIZIA E PICCOLO TRASLOCO COLLABORATORI SCOLASTICI NON PREVISTA

MOVIMENTAZIONE  / ARCHIVIAZIONE  ASSISTENTI AMMINISTRATIVI NON PREVISTA

MOVIMENTAZIONE E POSTURE INCONGRUE COLLABORATORI SCOLASTICI INCARICATI DI COMPITI DI ASSISTENZA OBBLIGATORIA

MOVIMENTAZIONE E POSTURE INCONGRUE DOCENTI SCUOLA DELL'INFANZIA OBBLIGATORIA

ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI PERICOLOSI COLLABORATORI SCOLASTICI INCARICATI DI COMPITI DI PULIZIA NON PREVISTA

2 ESPOSIZIONE AI VIDEOTERMINALI Art. 176
USO VIDEOTERMINALI / POSTURE INCONGRUE D.S.G.A. + ASSISTENTI AMMINISTRATIVI OBBLIGATORIA

3
ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI 
E MUTAGENI

Art. 242
ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI NESSUNA NON PERTINENTE

ESPOSIZIONE AD AGENTI MUTAGENI NESSUNA NON PERTINENTE

4 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI Art. 229

ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI PERICOLOSI COLLABORATORI SCOLASTICI INCARICATI DI COMPITI DI PULIZIA NON PREVISTA

ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI PERICOLOSI DOCENTI NON PREVISTA

ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI PERICOLOSI DOCENTI DI CHIMICA/SCIENZE/BIOLOGIA NON PREVISTA

5

OPERAZIONI DI IGIENE SU ALLIEVI D.V.A. COLLABORATORI SCOLASTICI INCARICATI DI COMPITI DI ASSISTENZA OBBLIGATORIA

OPERAZIONI DI PRIMO SOCCORSO ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO NON PREVISTA

6 LAVORI IN QUOTA Art. 107
USO DI SCALE AD ALTEZZA > 2 MT COLLABORATORI SCOLASTICI CON COMPITI DI PULIZIA SPECIALI NON PERTINENTE

USO DI SCALE AD ALTEZZA > 2 MT ASSISTENTI AMMINISTRATIVI ACCESSO SCAFFALATURA DI ARCHIVIO NON PERTINENTE

5 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI Art. 279 OPERAZIONI DI PRIMO SOCCORSO DOCENTI E COLLABORATORI SCOLASTICI NON PREVISTA

OPERAZIONI DI PULIZIA DEGLI AMBIENTI COLLABORATORI SCOLASTICI CON COMPITI DI PULIZIA SERVIZI NON PREVISTA

8 ESPOSIZIONE AL RUMORE Art. 196

AMBIENTI RUMOROSI / REFETTORIO DOCENTI E COLLABORATORI SCOLASTICI NON PREVISTA

AMBIENTI RUMOROSI DOCENTI DI MUSICA / EDUCAZIONE FISICA NON PREVISTA

AMBIENTI RUMOROSI DOCENTI DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA NON PREVISTA

7
VERIFICA DELL'ASSENZA DI CONDIZIONI 
DI ALCOLDIPENDENZA

Art. 41
DIPENDENZA DA ALCOL DOCENTI SCUOLE DELL'INFANZIA NON PERTINENTE

DIPENDENZA DA ALCOL DOCENTI DI DISCIPLINE CON ACCESSO A LABORATORI PERICOLOSI NON PERTINENTE

AMBIENTI RUMOROSI DOCENTI DELLA SCUOLA DELL INFANZIA NON PREVISTA

9 STRESS LAVORO‐CORRELATO

STRESS LAVORO‐CORRELATO ASSISTENTI AMMINISTRATIVI NON PREVISTA

STRESS LAVORO‐CORRELATO COLLABORATORI SCOLASTICI  NON PREVISTA

STRESS LAVORO‐CORRELATO DOCENTI NON PREVISTA

STRESS LAVORO‐CORRELATO ASSISTENTI TECNICI / I.T.P. NON PREVISTA
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SCHEDA N° 9

SORVEGLIANZA SANITARIA 2

Riferimento D.V.R. del :
19/01/2018

PIANO
SANITARIOSANITARIO

REDATTO A CURA DEL MEDICO COMPETENTE

Massimo FERRARIMassimo FERRARI
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La normativa vigente prevede che i lavoratori vengano formati ai sensi dell'Art. 37 D.Lgs 81/2008.

Accordo             
Stato‐Regioni         
del 21/12/2011

SCHEDA N° 10

CATEGORIA NORMA PRIMA FORMAZIONE AGGIORNAMENTO

PREPOSTO                     
(Collab. del DS, DSGA, Coord. di 
plesso, Resp. di laboratorio)

(Aggiuntiva rispetto alla preparazione base di 12 ore comune a 
tutti i lavoratori) 8h di cui 4 anche in e‐learning sul rischi in 

particolare

6h complessive nel quinquennio                          
anche in e‐learning

ELENCO DIPENDENTI

DATORE DI LAVORO CHE 
SVOLGE INCARICO DI R.S.P.P.

(Rischio MEDIO) 32h complessive di cui 8 anche in e‐learning su 
4 moduli formativi (giuridico‐normativo, gestionale, 

valutazione dei rischi e formazione)

(Rischio MEDIO) 10h complessive nel quinquennio          
anche in e‐learning

DIRIGENTE                     
(Collab. del DS, DSGA, Coord. di 

plesso in alcune province)

(Rischio MEDIO) 16h complessive anche in e‐learning su 4 
moduli formativi (giuridico‐normativo, gestionale, valutazione 

dei rischi e formazione) con test o colloquio 

6h complessive nel quinquennio                          
anche in e‐learning

R.L.S.
Art. 37               

D.Lgs 81/2008
32h complessive

Per le scuole con oltre 50 dipendenti, 40h nel quinquennio 
altrimenti 20h.

(Rischio MEDIO) 12h complessive di cui 4 anche in e‐learning

A.S.P.P.

Accordo             
Stato‐Regioni         
del 26/01/2006

Per il settore ATECO 8 (Scuola e Pubblica Amministrazione), 
MODULO A 28h + MODULO B specifico 24h per complessive 52 

h

ADDETTO ANTINCENDIO

Per il settore ATECO 8 (Scuola e Pubblica Amministrazione), 
28h nel quinquennio

LAVORATORE                  
(Tutte le categorie)

6h complessive nel quinquennio                          
anche in e‐learning

D.M. 10/03/1998
Fino a 300 presenze rischio MEDIO 8h + Pratica ‐ Da 300 a 

1.000 presenze rischio MEDIO 8h + Pratica + Esame VVF, Oltre 
1.000 rischio ALTO 16h + Pratica + Esame VVF

Non previsto formalmente dalla normativa ma rientra 
nell'obbligo generale di formazione continua un 

aggiornamento di 5h nel triennio

ADDETTO AL                   
PRIMO SOCCORSO

D.M. 388/2003 Per la categoria B, in cui rientrano le scuole, 12h Per la categoria B, in cui rientrano le scuole, 4h nel triennio
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Questo l'elenco dei dipendenti e lo stato della formazione somministrata in materia di sicurezza :

N COGNOME E NOME MANSIONE SETTORE/UFFICIO LUOGO R.L.S. A.S.P.P. LAVORAT.

SCHEDA N° 10

ELENCO DIPENDENTI 1

F O R M A Z I O N E
32 ORE A + B 4 + 8 ORE 8 ORE 16 ORE 8 ORE 12 ORE

PREPOSTO DIRIGENTE
ANTI 

INCENDIO

PRIMO 
SOCCORSO

AGGIORNAMENTO :   

AGGIORNAMENTO :   

DA COMPILARE A CURA DELLA 
SEGRETERIA AGGIORNAMENTO :   

AGGIORNAMENTO :   

AGGIORNAMENTO :   

AGGIORNAMENTO :   

AGGIORNAMENTO :   

AGGIORNAMENTO :

AGGIORNAMENTO :   

AGGIORNAMENTO :   

AGGIORNAMENTO :   

AGGIORNAMENTO :   

AGGIORNAMENTO :   
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